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CAROLI PÀSSÀ6LU 


PREFAZIONE 


AD I.RCTOKEM 


AL LETTOllE 


PRAEFATIO 


DI 

PinTA niooiriTTi 



Quum multa sint, quae of&oète 
réììgiotLi possint ac soleant, iUud 
yideri extremum non debet, quo 
ipsa religio iis^nfensà bonis pèr^ 
hibetur, quae medium licet ob'^ 
tineant locum^ ornandae tanien 
•xcolendaeque praesenti vitae 
mirifica conducunt, et ab huma* 
nià pectoribus summopere exo- 
ptantur. Neque enim contingere 
potest, vel ut homines praesen- 
tium obliti bonorum, in ea 
intenti dumtaxat sint quae fu-*' 
tura sperantur, vai ut eam 
religionis formam mente ani- 
moque probent, qua terrena 
opponuntur coelestibus , non 
amico, ut par essét, foedere 
copulantur. 



Haécautem quae de religione 
monuimus, ad eiusdem quoque 
administros referantur oportet» 
qui non modo operam perdent 
6uam, sed utriusque praeterea 
societatis, religiosae civilisque, 



Molte essendo le cose, le quali 
possono e sogliono anche recare 
nocumento alla religione, non 
ultima è da credere quella, per 
cui essa si dà ad intendere av- 
versa a que'beni, i quali, seb- 
bene tendano un posto mezzano, 
tuttavolta ad ornare e coltivare 
la presente vita conferiscono a 
maraviglia, e però dagli umani 
animi sono intensamente appe- 
titi. Avvegna che non possa ac- 
cadere, né che gli uomini, di- 
mentichi dei beni attuali, solo 
intendano a quelli che sperano 
dal futuro ; né che approvino col 
pensiero e collo affetto cosi fatta 
maniera di religione, per la quale 
le terrene cose alle celesti si 
oppongono, anzi che con ami- 
chevole nodo, come dovrebbero, 
conciliarsi. 

6 questo che della religione 
diciamo, anche a'ministri di lei 
è mestieri si riferisca ; i quali 
non pure la loro opera perde- 
rebbero, ma dell'una e dell'altra 
società, religiosa e civile, non 
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hostes non immerito habebun- 
tur, si quae illius propria sunt 
ita tueantur ac promoveant, ut 
quae ad hanc pertinent , non 
tam negligere, quam adversari 
penitusque reiicere videahtur. 
Quam enim tibi utilitatem ab 
iis Ecclesiae administris polli- 
cearis , qui omnia sus deque 
commovent, ut civilem aeq\ja- 
litatem, libertatem politicam, 
iura populorum, gentisque uni- 
tatem damnent, dirisque omni- 
bus insectentur? lUam ipsam, 
cuius auctores sunt qui ut fidem 
conflrment, scientiam pessum- 
dant, lit auctoritati patrocinen- 
tur, rationem labefactant, et ut 
gratiam provehant, naturam de- 
primunt, suisque ornamentis 
liberum arbitrium expoliant. 



Quum igitur late per Italiam 
Europamque universam opinio 
invaluerit , clvilia populorum 
vota, politicosque gentium pro- 
fectus clericorum maxime arti- 
bus studiisque impediri; propte- 
rea. ne in Ecclesiae, civitatisque 
exitium eadeni diutius grassetur , 
e re fore duximus, praeclaro 
quodam insignique facto demon- 
strare, non paucos, immo plu- 
rimbs clericorum albo inscriptos 
reperiri, quibus c^rdi ex aequo 
est utrumque bonorum genus, 
cum illorum quae ad Sacerdo- 
tium et Ecclesiam spectant, tum 



a torto si terrebbero per nemici, 
qualora le cose a quella proprie 
si paressero tutelare e promuo- 
vere in cosi fatta guisa, da non 
solo negligéntare quelle che 
spettano all'altra, ma si ancora 
dispettarle e rigettarle assolu- 
tamente. Edi vero, quale utilità 
potrestù riprometterti da quei 
ministri chiesastici, i quali, per 
istemperarsi in condanne ed im- 
precazioni contro alla 'civile e- 
guaglianza, alla politica libertà, 
ai diritti» dei popoli, alla unità 
nazionale, tutte cose sottosopra 
sconvolgono ? Quella, precisa- 
mente, di cui sono autori co- 
loro, i quali, per assodare la 
fede , la scienza calpestano ; 
per patrocinare Tautorità, la ra- 
gione inviliscono; per magnifi- 
care la grazia la natura depri- 
mono e il libero arbitrio spo- 
gliano de' suoi ornamenti. 

Per la qual cosa, posciachè 
in Italia e nella universa Europa 
sialargamente prevalsa opinione 
che i voti civili dei popoli e i 
progressi politici delle nazioni, 
dalle arti e dagli accorgimenti 
dei chierici vengano a tutta possa 
impediti ; affinchè cotesta più a 
dilungo non iscorrazzi a rovina 
della Chiesa e del civile consor- 
zio, noi abbiamo creduto essére 
prezzo dell'opera, dimostrare 
con chiarissimo fatto ed insigne, 
fra gli iscritti nell'albo sacerdo- 
tale non essere pochi, ma per 



5 — 



illorum qùibus Imperium et So- 
cietas florentacditescunt. Atque 
hoc eximium praeclarumque 
factum ipsa continetur sybscri- 
ptionum serie quam edimus , et 
qua reluctantibus etiam invitis- 
que palam flet, civilem politi- 
camque italicae gentis causam 
Cleri quoque industria vigiliis- 
que ìuvari. 



contro moltissimi quelli, i quali 
nella giusta proporzione tengono 
in cuore Tunà e l'altra ragione 
di beni; quelli vogliamo dire 
che rispiettano al Sacerdozio e 
alla Chiesa, e quelli per li quali 
fioriscono e vigoreggiano l'Im- 
perio e la Soc età. E codesto 
solenne fatto ed incontrastabile 
si contiene nella serie delle 
sottoscrizioni che mandiamo nel 
pubblico, e per cui agli stessi 
più ricalcitranti e nolenti si 
farà manifesto, come il suo Clero 
studii anch'esso con ogni indu- 
stria e vigilanza di vantaggiare 
la causa civile e politica del- 
l'Italia. 
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mino 



PETIZIONE 



Si quae nostris bisce tempo- 
ribus controversia agitatur inter 
Italìae regnum Romanumque 
Pontiflcem , ad illud pertiner^t 
imn\ortale àepo$iium , quod 
Cbristus, a P^tre acceptum, A- 
postolis tradidit, quodque Apo- 
stoli custodiendum tuendumque 
Episcopis crediderunt ; nemo 
nostrum, qui altero dumtaxat 
bierarchiae gradu continemur, 
non ultro ptofiteretur, non alias 
esse nobispartes reliquas, quam 
ut pasto ribus doctoribusqueju- 
dicantibus plenam animi assen- 
sion^m, christianamque fldem 
adjungeremus. Probe siquidem 
nóvimus quse in Scorpiaco Ter- 
tullianus de episcopis, apostolo- 
rum sucoessoribus, luculenter 
edìiit : ipsos Christi scholam 
esse, qtcos et sibi discipulos Do- 
minUs àdoptavity omnia utique 
edocfndos , et noìns magtstros 
ordinava y omnia utigne dbctvn 
rós. Probe nòvimus ex tertio 
Aujgustini libro centra Julia- 
num, episcopos esse Ecclesice 
catholiccB filios discendo y etpor 
tres docendo. Probe noviinus, 
moBenter Prospero in libro con- 



Qualòra la controversia .la 
quale a questi nostri tempi si 
a^ita fra il reffno d'Italia e il 
Romano Pontefice appartenesse 
all'immortale deposito, il quale 
Cristo ricevutolo dal Padre, agli 
Apostoli tramandò^ ^ gli Apo- 
stoli affidavano ai Vescovi * da 
custodirle e difendere; nessuno 
di noi, i quali solamente nel 
secondo grado della gerarchia 
ci troviamo compresi, non con- 
fesserebbe d'avanzo, non restare 
a noi altra parte, da quella in 
ftiori, di prestare ai pastori e 
ai dottori giudicanti pieno con- 
sentimento dell'animo e cri-^ 
stiana credenza. Conciossiachè 
tutti noi per bene si sappia 
quello che Tertulliano nel suo 
SeorpiacOy in rispetto dei Ve- 
scovi succedenti agli Apostoli 
chiaramente ebbe detto : que^ 
glinx) ess'ere la scuola di Cristo ^ 
i quali e adottò discepoli a cici 
epU apprendere tutte cose, e 
ordinò maestri da insegnare 
a noi ooni cosa. Sappiamo dal 
terzo libro di Agostino contro 
Giuliano, essere i Vescovi nella 
Chiesa cattolica figliuoli nello 
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tra CoUatórem, episcopos Bo- 
clesiarum principes, et legi- 
tinios judiciorum Domini mi- 
nistros]\we optimo existimari. 
Neque nos e'a. latent quibus 
Petrus Chrysologus Eutychen 
commonefecit inquiens : in om-- 
nibus hortamur te, ut his quce a 
beato Papa romance civitatis 
scripta sunt, obedienter attén- 
das. Quoniam beatus Petrus 
qui in propria sede et vivit et 
prcesidet, prcestat qucereìitibics 
fidet veritatem. Nos enim prò 
studio pacis et fidei, extra con- 
sensum romance civitatis epi- 
scopi , causas fidei audire noìi 
pòssumìis. Quapropter Fulgen- 
tius in libro de incarnatione et 
gratia disserens de fidei dog- 
mate scripsit, quod duorum 
inagnorum luminarium, Petri 
scilicet Paulique verbis, ta^n- 
quam spleììdentibus radiis ih 
lustrata y eorumque decorata 
corporibuSy rommia^ quce mun- 
di cacum^enest, tenet et docet 
ecclesia , totusque cum ea 
christianics orbis et ad justi- 
tiam nihil hcesitans credit, et 
ad salutem non dubitat confi" 
teri. 



Quae quum ita sint, ultro suf- 
fragabimur Ferrando diacono 
carthaginiensi in litteris ad 
Severum Scholasticum datis : 
loquanturet prcedipentj qui" 
bus honor sacerdotii docendi 
aicctoritatem tribuit; nos di- 
scere parati sumus , docere 
alias non prcesumimus. Inter- 
roga igitur , si quid veritatis 
(utique evangelio», non astro- 



imparare e padri niello inse^- 
gnare. Sappiamo , insegnare 
Prospero nel suo libro contro 
il Collatore, a buon diritto esti- 
marsi i Vescovi principi delle. 
Chiese e ministri legittimi dei 
divini giudizii. JNè ignote sono 
a noi quelle cose delle quali Pier 
Grisologo ammoniva Eutichete, 
dicendo : Ti esortiamo di pre- 
stare in ogni cosa obbedienza 
a quello che dal beato Papa 
della città-romana fu scritto. 
Impeì^occhè il beato Pietro, il 
quQile nella propria sede vive e 
presiede, presta a coloro i quali 
ne lo ricercano la verità della 
fede. Avvegnaché per lo amore 
della pace e della fede, noi Ve- 
scovi, fìwri del coìisenso del 
Vescovo della città romana, le 
carne della fede non possiamo 
ascoltare, Ondechè Fulgenzio, 
nel libro della incarnazione, e 
della grazia, disserendo del dom- 
ma della fede ebbe scritto: che 
da due grandi lumi, ciò sono le 
parole di Pietro e di Paolo, 
coìne da spleyididi raggi il- 
lustrata, e decorata dai loro 
corpi, la chiesa romana, la 
quale del mondo è cima, tiene 
ed insegna, e con lei tutto Torbe 
cristiano e crede senza esitare 
a giustizia, e non si perita di 
confessare a salute. 

Le quali cose essendo cosi, 
largamente consentiremo con 
Ferrando diacono cartaginese, 
nella lettera sua allo Scolastico 
Severo affermante: parlino e 
predichino coloro, ai quali Vo^ 
nore del sacerdozio V autorità 
delV disegnare concede ; . r\x)i 
siamo presti Q, imparare, 'ne in- 
segnare ad altrui presumiamo. 
Se impertanto alcun che della 
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nomicse vel politicae) cìipis av^ 
dire^ prindpalUer apostolicce 
sedis Antistitemy cujus sana 
doctrina C07istat judicio veri" 
tatis , et fulcitur munimiìie 
auctoritatis. Interroga pluri" 
mas per diversa terrarum loca 
Ponfifices. Itemque Caelestino 
suffragabimur, qui in epistola 
ad Galiise praesules stylum acuit 
ad versus nescio quos presòt/te- 
roSy qui dissensioni ecclesior 
rum studehanty et indiscipli-- 
natas qucestiones vocabant in 
medium. Vestrce dilectimii jur- 
stius imputamiùs , quando illi 
super vos habent copiam dispu- 
tandi. LegiwMS supra magis- 
trum nofi esse discipulum, hoc 
esty non sibi debere quemquam 
ad injuriam doctorum vindi- 
care doctrinam. Nam et hos 
ipsos novimus a Deo nostro po^ 
sitosaddocendum; cumsit, di- 
eente Apostolo, eis tertius locus 
intra Ecclesiam deputandus. 
Quid illic spei est, ubi, magis- 
tris tacentibus, hi ioquuntur? 
Ergo corripiantur hujusmodi. 
Non sit his liberum haberepro 
voluntate sermonem. Sciant se, 
si tamen censentur presbyte^ 
rii dignitate , vobis esse sub^ 
jectos. Nam quid in ecclesiis 
vos agitis, si illi summam te^ 
neant prcedicafidi? 



Ne igitur in nos etiam con- 
torqueri possit gravissima Cse- 
lestini sententia , hanc prsesti- 



verità r— evangelica certa- 
mente , non astronomica né 
politica — tu desideri udire, 
interroga princ ip almente lo 
Antistite della sedia apostoli- 
ca, la dottrina del quale per 
fermo copista di giudizio ve- 
race ed è fulciià dal presidio 
d'autorità. Interroga i Ponte-- 
fici molti per li luoghi della 
terra diversi. E medesima- 
mente consentiremo a Cele- 
stino> il quale nella epistola ai 
Vescovi della Gàllia 2ig\xzza. lo 
stile contro non so quali presbi- 
teri, i quali alla dissensione 
delle chiese intendevano, e in- 
disciplinate questioìii traevano 
in m^zzo. Alla vostra dile- 
zione ascriviamo , più giusta- 
mente , allorché cotesti nel di- 
sputare hanno maggiore copia 
di voi. Noi leggiamo non ci 
essere discepolo al di su del 
m%aestro, né dovere chi che sia, 
ad ingiuria dei dottori, ven- 
dicare a sé la dottrina. Impe- 
rocché questi noi conosciamo 
dal nostro Dio esser e messi per 
disegnare ; dovendosi loro , al 
detto delV Apostolo, il terzo 
posto ascrivere nella Chiesa. 
Quale c'è speranza colà, dove, 
i maestri tacendo , altri par- 
lano? E imperò si riprendano 
i cosi fatti. Non sia libero ad 
essi avere seccando voglia il di- 
scorso. Sappiano, se pure "nella 
dignità del presbiterio e' sono 
censiti, d' essere a voi sog- 
getti. Conciossiaché, qual cosa 
fate voi nelle chiese, se ten- 
gono essi la somma del pre- 
dicare? 

Affinchè dunque la gravissima 
sentenza di Celestino anche con- 
tro di noi non si possfii ritor- 
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tìtuimus sinceram fidei nostraa, 
cpnfesèlonem , qua testati su- 
mus, iterumque testamur, in iis 
omnino omnibus quae ad evan- 
geiicam dpetrinam, pr^edicatio- 
nepiqueapostolicam referuntur, 
POS ex animo complecti Anselmi 
y^rba ad Urbanum secupdum, 
qUg? in capite prin^o libr^ d^ inr 
carnatione gic habent : quoniam 
divina providentia vestt^am eie- 
git SanctitOftem , cui vitam et 
fidem christianam cu^tqdien^ 
dam^ et Ecclesiam regendam 
eommitteret; ad mdlum reotius 
TefertWy si Q^id cantra ca- 
tholicamfidemoritur in Eccle- 
sia y ut ejus auctoritate eorri- 
gatur; riec ulli alii tutiics , si 
quid contra errorem responde^ 
tur^ ostenditur^ ut eius prvr 
dentia exampi^tur, Quae si cui 
fgrt^ ad liostram tuteìam defen- 
sionemque minime suiSrecerint, 
pari Yoluntate compiectimur , 
]jostraque ducimus Petri Da- 
miani verba ex capite trigesimo- 
nono opusculi quinti : nos, si 
quid errammo ^ ad Petri mar 
gisterium corrigenda libenter 
accedimus , et retractationis 
opprobrium non veremur. Haec 
e^t ^lim illay ut ita loquar^ of- 
ficina fqkrilis,^ cui nimirum is 
quifoi^ri dicejbatur filius prae^ 
si^e^x <f4 wius, reguVam omni^ 
n^i^tQ momta remditm, ad 
Cf^i24^ rectitudinis lineam, quidr 
quid t^quam d^ramtum fmr 
rit^ r^fomciatw.Nm^nGnpmh!' 
pria^ allegatipnes peptinaoiter 
adsitruentes , sed synod/xlibu^ 
decre^is kmniliter ajbtemperanr 
teSy Apostolicae Sedis edictum, 
vel quod iam promulgaium esty 
sequimur y vel si quid adhuc 
eUmfttiUfSi atqm m^ubris u in 



cere, mettiamo innanzi questa 
sincera confessione di nostra fe- 
de, colla qualeabbiamo attestato 
e di nuovo attestiamo , in tutt^ 
affatto quelle cose le quali alla 
dottrina evangelica e all'aposto- 
lica predicazione si riferiscono, 
abbracciare noi QoU'animo le 
parole di Anselmo ad IJrbai^o 
secondò, le quali, nel capo prisco 
del libro della incarnazione, di- 
cono a questo modo: Poscia che 
la divina provvidenza elesse -la 
Santità Vostra^ alla quale cornr 
mettere la vita e la fede crir 
stiana da custodire e la Chiesa 
da reggere; allorquando nella 
Chiesa insorga alcuna cosa 
alla cattolica fede centrar 
ria, a nessun altro più r^t'^ 
tamente si riferisce^ affinr 
che per V autorità di lui si cor-r 
regga; ne allorquando abnma 
cosa contro alV errore si ri* 
sponde^ a nessun aUro. pm «*- 
Guranfi^ente si m^ostray aff^hè 
dalla su^ prudenza si esamini. 
Le quali se a taluno per avven*- 
tura alla nostra tutela e difesa 
non bastino, con eguale volontà 
abbracciamq e faeciama nostre 
le parole di Pier Damiani nel ca- 
pitolo trentanovesimo del quinto 
opuaeolo.iVai, se ^iamo in qualr 
ch'errore inciampati^ per an^ 
darne corrattit ci etomstùnmo 
di buon grado almagisterio di 
Pietro, e V obbrobrio del ritrai-- 
tarci non paventiamo). Concios- 
siachè sia questa, per così dire 
quella fabbrile officina, alla 
quale colui che. dicevasi il fi-- 
gliuolo del fabbro presiede, al 
cui marchio ogni moneta si 
ricmia meritamente., alla cui 
dirittura la linea, S0 alcun che 
mai n' è depravato, riformasi. 



11 — 



posterum statuendum estj obeh 
dientiamprofltemur. 



At vero, eamne in praesentia 
versamus quaestionem, quae aut 
ad vitam, fidemque christior 
nam custodiendam, et Eccle'* 
Siam regendam spectety aUt de 
qua Petri magisterium avAiri 
debeat vel etiam possit? Novi- 
mus esse quamplures, quorum 
animis haec opinio altissime in- 
sedit; sed quanto errore, quan- 
tave utriusque societatis, eccle- 
siasticae civilisque, pernicie, 
cum alibi non semel patefeci- 
mus, tum heic quoque paucis, 
lueulenterque demonstrabimus« 
Et sane, quonam redit germana 
contentionis ratio? Quive est 
noh ementitus, sed sincerus 
qtiaestionis status ? Videlicet in- 
quiritur, ac sedulo acriterque 
inquiritur, quonam proprie ti- 
tulo principes principatusque 
sibi constent vel decidant. In- 
quiritur, ac sedulo acriterque 
inquiritur, haberi, necne, legiti- 
mus is possit principatus, quem 
populi oblSrmàto animo ode- 
runt, constantique voluntate re^ 
pudiant. Inquiritur, ac* sedulo 
acriterque inquiritur, utrum ea 
iirter STATUS accenseri civilis 
societas debeat, quae, cum prò- 
priis insitisque yiribus nequeat 
seipsam conservare ac tueri, 
nonnisi alienis armis centra ob- 
nitentfeiB cives, et in omnem 
rebellandi occasionem Intentos 



JVioe, non contendendo pertir^ 
noci le nostre altegaziom, ma 
obbedendo umili ai sinodali de* 
ereti , gli editti della Aposto* 
Uea Sede, in qicanto siano già 
promulgati seguiamo , e se in 
appresso qualche altra cosa più 
limata e più salutare fia per 
essere stabilita y le promettia^ 
mo obbedienza* 

Ma però, nelle presenti condì* 
2ioni versiamo noi in cosi fatta 
questione, la quale o tocchi alia 
vita e alla fede cristiana da 
custodire, calla Chiesa da reg^ 
gerCy o sulla quale ilmjagistéro 
di Pietro A^hBsì ascoltare o sì 
possa? Sappiamo b^ noi averd 
di molti nel cui animo cotesta 
opinione è radicata profondo, 
ma con quanto errore e con 
quanta ruina dell'una e deirai-* 
tra società, vogliamo dire della 
ecclesiastica e della civile, sic- 
come lo abbiaipo altrove non 
una volta chiarito, e cosi qui 
eziandio breve e splendidamente 
dimostreremo. E per vero: dove 
riesce la ragione genuiiia della 
contesa ? Qual è dunque lo stato, 
non menzognero, ma schietto 
della questione ? Egli si oerca> 
e attentamente acutamente si 
cerca, per quale titolo in verità 
i. principi e i principati sussista^ 
no cadano. Si cerca, e atten- 
tamente acutamente si cerca,' 
se possa o no aversi in conto di 
legittimo principato, quello che 
i popoli con saldo animo abor- 
rono e con volere costante ripu- 
diano. Si cerca, e attentamente 
acutamente si cerca, se possa 
fra gli Stati quella civile società 
annoverarsi, la quale con pro- 
prie? forze ed intrinseche non si 
potendo conservare e difendere, 
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continetur ac fulcitur. Inquiri- 
tur, ac sedulo acriterque inqui- 
ritur, quaenam sint iura gentis, 
quidv^ gens valeat ad unitatem, 
quam amiserit, recuperandam, 
et ad 3uam libertatem maiesta- 
temque asserendam, Inquiritur, 
ac sedulo acriterque inquiritur, 
quanam virtute ad formas re- 
giminis temperandas commu- 
tandasque iteratae solemnesque 
populorum suffragationes po- 
tiantur. Et ne nimii simus, in- 
quiritur, ac seàulo acriterque 
inquiritur, aequumne iustumve 
putari debeat , eam reru,m pu- 
blicarum faciem conditionem- 
que pertinaciter defendere, e 
qua nonnisi communia damna, 
et politicae religiosaeque per- 
turbationes, tamquam e vitiato 
corruptoque fonte , necessario 
dimanent. 



Haec, neque alia est quae- 
stionum summa, quae nostris 
hisce temporibus italicam gen- 
tem a romano Praesule eodem- 
que principe dirimit , et quod 
multo gravius, longeque peri- 
culosius videri debet, ipsos in- 
ter se clericos committit, ful- 
gentesque sacerdotii apice et ad 
alterum dumtaxat hierarchiae 
gr^dum evectos in partes scin- 
dit, factionesque discerpit. Qua 
igitur medicina ingravescenti 
morbo consulemus?Quave arte, 
quibusque consequemur praesi- 
diis, ne diyisionis malum in dies 
auctum ad extremum usque gras- 
§etur ? Interrogabimus Scrip- 
turas, christianamque maiorum 
traditionem, cura qua poteri- 



non altrimenti che per le armi 
straniere si sostiene e puntella 
contro ì cittadini avversanti ed 
intesi ad ogni occasione di ri- 
bellare. Si cerca, e attentamene, 
te acutamente si cerca, quali 
siano i diritti della NazionCy la 
Nazione che cosà possa per ri- 
cuperare l'unità sua perduta, 
per assodare la libertà sua pro- 
pria e la maestà. Si cerca, e 
attentamente acutamente si cer- 
ca, nel determinare e mutare le 
forme del reggimento quanto 
abbiano valore gl'iterati e so- 
lenni suffragi dei popoli. E da 
ultimo, per non tornare sover- 
chii, si cerca, e attentamente 
acutamente si cerca, se vogliasi 
credere giusto ed equo il difen- 
dere pertinaci tale e cosi fatta 
condizione delle cose pubbliche, 
dalla quale non altro che danni 
comuni, e politici e- religiosi 
perturbamenti, come da viziata 
fonte e corrotta , necessaria- 
mente ne scaturiscono. 

Questa, e non altra, è la som- 
ma delle questipni, la quale di 
questi nostri giorni dirime la 
nazione italiana dal romano Pre- 
lato e principe tutto insieme e, 
ciò che ancora de' parere molto 
più grave e di lunga mano più 
periglioso , gli stessi cherici 
altri dagli altri divide, e gli 
insigniti del sacerdotale fastigio 
spartisce da coloro i quali nella 
gerarchia toccano appena il se- 
condo grado e li partisce in 
fazioni. Con quale medicina im- 
pertanto recare cura al malore 
che aggrava? Con quale arte, 
con quali presidii conseguire 
che il male delle scissure, ac- 
cresciuto di giorno in giórnp, 
non imperversi sino agli estremi? 
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mus maxima, investigabimus ? 
Haec nobis forent in votis, no- 
stramqué operam in id studii 
genus libentissime convertere- 
mus, nisi compertissimum nobis 
esset, divinas litteras tacere, 
nihilque ad rem faciens ex Chri- 
stiana traditione posse depromi. 
Quae enim , quaeso , oracula 
Scripturarum, quaeveaccommo- 
data virorum ecclesiasticorum 
testimonia praesto sunt ad su- 
periora quaestionum capita , 
quemadmodum par foret, expla- 
nanda ac deflnienda? Vellemus 
sane ut qui nobis multo sunt 
eruditiores, banca Christo pro- 
fectam et servatam iugiter in 
Ecclesia sapientiam e suis the- 
sauris in medium adducerent, 
eaqué innixi quid statuendum, 
quidve credendum sit, certa »a- 
taque sententia deflnirent. Sed 
quamquam iis utramque aurem 
dociles praQbeamus, ne verbum 
quidem audimus quod sit divi- 
num, quodque ex praedistinctis 
divinitus testibus acceptum me- 
rito arbitremur. Humana sunt, 
terrena, et ex humanis terrenis- 
que derivata disciplinis, quae in 
alterutram partem maiorimino- 
rive probabilitate disputantur. 



Ergone, selectos divina pro- 
videntia putabimus episcopos, 
quibus, veluti magistris, in 
eiusmodi controversiarum ge- 
nere a'dquiescamus? Ergone 
corrigendi ad Petri magiste-- 
rium libe'ater accedjemiiS, licet 



Interrogheremo noi le Scrittu- 
re, e investigheremo con quella 
tnaggiore cura che per noi si 
possa la cristiana tradizione 
dei nostri maggiori? Questo ci 
sarebbe nei voti, e convertirem- 
. mo del miglior volere l'opera 
nostra in cotesta ragione di stu- 
dii, dove non fosse conosciutis- 
simo, le sacre carte tacerne, e 
nulla di confacente alla' cosa 
dalla tradizione cristiana potersi 
attingere. Conciossiachè, quali 
oracoli scritturali, di grazia, o 
quali acconcie testimonianze di 
uomini ecclesiastici si hanno in 
pronto , la cui mercè, i sopra 
detti capi di questione appia- 
nare e definire come si conver- 
rebbe? Vorremtno, per fede no- 
stra, che coloro i quali sono più 
molto eruditi di noi, questa sa- 
pienza da Cristo partita e con- 
servatasi nella Chiesa, dai tesori 
di lei ci recassero ià mezzo ; è 
in essa incardinati, con certa e 
rata sentenza ci definissero, che 
cosa debbasi statuire, che cosa 
credere. Ma per quantunque 
loro prestiamo, docile l'uno e 
l'altro orecchio , non ci viene 
udita parola che sia divina, o 
che, tolta da testimonii divina- 
mente autorizzati, meritamente 
si possa credere. Sono umane, 
terrene, da terrene e umane di- 
scipline derivate, così che dal- 
l'una e dall' altra parte con 
maggiore o minore probabilità 
si possano disputare. 

Ma dunque, crederemo i Ve- 
scovi essere scelti dalla divina 
Provvidenza , affinchè in loro, 
come in maestri, in cosi fatto 
genere di controversie* ci ripo- 
siaftio ? Dunque ci accostere- 
mo di buon 0rado al magi- 
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nd(|ua Petri, neque eiasdem suc- 
cèssoribus quidquam suppetat, 
quod a Patre revelatum, ad eamr 
pertineat coelestem institutio- 
nem, quam ipsi potissimum com- 
mìssam tenemus ? Scimus , pro- 
bamusque quod in libro de vir- 
ginibus yelandis Tertullianus 
confirmayit, reguUxm fidei orrìr- 
nino unam esse^ solam immo- 
bilenif et irre/brmabilem. At 
ex aequo scimus, probaiuusque 
quod unanimis theologorfim cho- 
PUS proclamavit atque procla- 
mata neque unam esse probabi-- 
lium regulam, neque Pontifi^ 
cum, Episcoporumque judicio 
effiei posse, ut id immobile et 
irreformabile evadat, quod, non 

' ex divina revelatione haustuQi, 
sed ex humanis erutum disci- 
plinis proponitur. Quare inte- 
grum nobis ducimus, potiorilon- 
gè iure ea usurpare, quae, in 
capite tertìo libri secundi deba-* 
ptismo oontra Donatistas, Au* 
gustinus eisdem respondebat: 
eerte nobis obiicere soletis Oy^ 
priani litteraSyCyprianisenten- 
ttam, Cypriù/ni concilium. Quis 
nescit sanctam Scripturam cor 
nomoùm omnibus posterioribiis 
JSpiscoporum litteris ita prue-- 

ponti ut de illa omnino dubi- 
tari et disceptari non possiti 

' ufrufh venim^ vel utrum rec^ 
tum sit quidquid in ea scriptum, 
esse constiteritì Episcqponmi 
avJtem litieraSy quae post con- 
firmatum canonem 'eel scriptae 
s^unty vel scribentuTy et per 

SBBMONEM, FORTE SAPIENTIÓiySM, 
CtJIUSLIBET IN EA RE PERITIORIS, 

et per aliorum Episcoporum, 
graviorem muitoritatem ^ doo- 
tioremque prudentiam^ et per 
Concilia, licere reprehendi, si 



stero di Pietro per andarne 
corretti, come che ne a Pietro 
né a' successori di lui cosa al- 
cuna soccorra, la quale,. rivelata 
dal Padre, appartenga a quella 
istituzione celeste, che crediamo 
. a lui in ispeciale modo com- 
messa ? Noi sappiamo ed appro- 
viamo ciò che Tertulliano, nel 
libro del velare le vergini, con- 
fermò , quanto dire, hi regola 
della fede al postutto esserle 
una, sola immobile, ed irrefor- 
m/Jiòile. Ma sappiamo ed appro- 
viamo egualmente ciò che una- 
nime il coro dei teologi ha pro- 
clamato e proclama, non una 
essere la regola dei probabili , 
né per sentenza di Pontefici « 
di Vescovi poter accadere mai- 
che quello diventi immobile e 
irreformabile, che si propone, 
non attinto dalla rivelazione di- 
vina, ma dalle umane disci- 
pline dedotto. Per la qual cosa 
stimiamo essere integro a noi 
r adottare a migliore diritto 
quello che, nel terzo capitolo 
del secondo libro del battesimo 
contro ai Donatisti, loro contro- 
poneva Agostino: Voiperfermx) 
siete soliti a opporci le lettere 
di Cipriano, la sentenza di Cir 
priano, il concilio di Cipriano. 
Chi non sa, la santa Scrittura 
canonica a tutte le posteriori 
lettere dei Vescovi per tale 
modo antemettersi , che di lei 
non possa altrimenti dubitarsi 
o piatire, se sia vero, o se retto 
tutto ciò che consti in lei essere ' 
scritto? Le lettere,. per contro, 
dei Vescovi sia che scritte dap- 
poi che il canone fu conferà 
malo, ò sia che si scriveranno, 

E PER LO DISCORSO, PIU' SAPIENTE 
PER AWENTUIU, DI QUAL CHE SIA 
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quid in èis fùftt «• veritate 
deviatum est ? ' 



Séd videre mihi videor qui, 
agmine pi*ope facto, nobis re- 
fragentur,' nosqué aut insigniter 
deceptós, aut deceptores mini- 
me ferendos pronuncient. Ne- 
que enim, aiunt, contingere pó- 
test, ut qui non %\i piane impe- 
ritus, doctrinaequè christianae 
expers, bona fide ignoret, prae^ 
sentem de politico Romani Pon- 
tiflcis principatu controyersiam 
non uno nomine cum religione 
cohaerere. An non dum reli- 
gione cohaerent sivaeiusdem in 
explendo apostolico munere li- 
bertas, sive soluta ab humanis 
impedimentis unitatis compo- 
nendae et protegendae disci- 
plinae facultas?Quo autem fieri 
pacto posset, ut utraque inco- 
lumis permanerei, si Romanus 
Anlistes, e Principis throno de- 
iectus, inter obnoxios cives, 
tamquam unus e plurimis, con- 
numeraretur.? Non eam igitur 
prae manibus contentionem ha- 
bemus, quae, nullo cum reli- 
gione devincta nexu , Episco- 
porum Pontificisque iudicio sen- 
tentiaeque subtracta merito vi- 
deatur. 



Latissimus se nobis aperiret 
dicendi campus, si quaecumque 
omnia reponi centra possent, in 
animo esset, prò rerum pendere 
explicare. Sed nihil impedit quo- 



Prd* PERITÒ m QUELLA CÓTALt 

MATERIA , e per V autorità più 
grave e la pik dotta ^prudehzà 
di altri Vescovi, e per li Cùn^ 
ciliiy essere lecito di ripren-- 
derle, qualora Ha in esse per 
caso alcuna cosa dalla verità 
fuorviato? 

Sé non che ci si pare di ve- 
dere taluni, óome schierati in 
battaglia, affrontarne, e noi 
sentenziare stranamente ingan- 
nati intollerabili ingannato- 
ri. Avvegnaché né possa acca- 
dere, dicono, che tale, il quale 
non sia al tUtto imperito e di- 
giuno di cristiana dottrina , 
ignori di buona fede , la pre- 
sente controversia del princi- 
pato politico del Romano Pon- 
tefice, non per un titolo solo, 
collegarsi alla religione, che 
alla religióne non si collega, 
vuoi la sua libertà nell'adem- 
piere airapostollcò ministero, o 
vuoi la potenza spastojata da 
umani impedimenti di comperile 
la unità e di proteggere la di- 
sciplina? E per quale via po- 
trebbesi conseguire, che Tuna 
e l'altra rimanga intatta, se il 
Romano Pontefice, sbalzato dal- 
trono principesco, tra gli uo- 
mini sottogiacenti, come altro 
dei moltissimi si noverasse? Non 
abbiamo dunque sulle braccia 
così fatta contesa, la qual^, per 
non essere da legame alcuno 
stretta alla religione , sembri a 
buon diritto sottratta alla sen- 
tenza e al giudizio dei Vescovi 
e del Pontefice. 

E qui larghissimo ci si apri- 
rebbe un campo a discorrere, 
se tutte quelle cose le quali si 
potrebbero contromettere , ci 
cadesse nell'animo dispiegare, 
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ipinus citra ullum causssa de- 
trimentum brevitati studea- 
mus. Et re sane vera, quo 
fructu, quave spe pluribus ac- 
curateque dissertabimus de u- 
tilitate, dL\xt etiam de quadam 
politici prùicipatus^, quo Ro- 
iinanw Ponti fex cohoìiestetur, 
necessitate, si illud retinerì 
diutius sine piaculo nequeat? 
Si jura populorum, gentisque 
efflagitent, ut coniunctio Sedis 
Apostolicae cum Regis. politi ci 
throno divellatur? Si jam ab 
aequo jiistoque abhorreat, ut 
u«us idemque sitet Petri et 
Caesaris 3uccessor, neque solum 
claves, verum etiam gladium 
praeseferat ? Si neque religioso 
neque civili bono conducat, ut 
unus sit idemque , e quo spiri- 
tales temporalesque leges profi- 
ciscantur? Si ex connubio utri- 
usque potestatis, pontiflcalis et 
regiae, magna in societatem, et 
magna in ipsam Ecclesiam dam- 
na redundent? Si, uno verbo, 
omnia iam sint ita comparata, 
ut debeant sacrorum Antistite» 
cum Gregorio Nazianzeno ista 
repetere ex oratione decima- 
septima? Submittamics nos tu?n 
DeOj tum aliis, tum iis qui im- 
perium in terra gerunt: Beo 
quidem omnibus de caussis , 
aliis autem p^opter caritatis 
fcedus , principibus denique 
propter ordinem, pubUcoeque 
disciplince rationem. 



secondo che la loro gravità im- 
porterebbe ; ma nulla vieta , 
che da npi, senza danno alcuno 
della. causa, si studii alla bre- 
vità. E nel véro, con quale frutto 
con quale speranza disserte- 
remmo accurato e diffusamente 
della utilità, o vuoisi anche di 
mia certa necessità del princi-- 
pato politico del quale il Ro^ 
mano Pontefice va insignito, se 
cotesto più a dilungo non si 
possa ritener senza colpa? Se i 
diritti dei popoli e delle na- 
zioni richieg^ano, che il con- 
giungimento della Sedia Aposto- 
lica col trono del politico Re si 
divelgà? Se ripugni ad equità 
ed a giustizia, che sia tutto in- 
sieme successore di Pietro e di 
Cesare, una sola e stessa per- 
sona, la quale si faccia, non pure 
dalle chiavi, ma si ancora dalla 
spada precedere ? Se ne al reli- 
gioso né al politico bene conduca, 
che sia uno e lo. stesso colui 
dal quale le spirituali e le tem- 
porali leggi derivino? Se dal con- 
nubio dell'una podestà coU'al- 
tra, della pontificia ciò è e della 
regia, e nella società e nella 
Chiesa stessa gravi danni ri- 
dondano? Se, a ridurre in una 
le molte parole, tutte cose sono 
ordinate per modo, che gli an- 
teposti alle sacre debbano ri- 
petere a se medesimi queste 
sentenze di Gregorio Nazian- 
zeno nella orazione diciasette- 
sima? Sottomettiamoci e a Dio, 
e ad altri , e a coloro i quali 
esercitano in terra r imperio : 
a. Dio per fermo pet tutte 
cause, agli altri per Vallean-- 
za della carità, ai principi fi- 
nalmente pei" cagione deUor- 
dine e della pubblica disciplitia. 
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Atqui ejusmodi est cum Ita- 
lorum, tum cultiorum gentium 
rata solemnisque , persuasio , 
quam neque Episcopi, neque 
ipsemet Episcopus Episcoporum 
valent aut erroris coarguere, 
aut certis argumentis refutare. 
Sciscitatur beatus Maximus, Ec- 
clesiae Taurinensis decus et or- 
namentum, in quo tandem loco 
Petrus et Paulus martyrium 
pertulerint. Respondet vero in 
homilia quinta de eorundem 
martyrio : in urbe Roma, quoe 
principatum et caput obtinebat 
nationum^ scilicet, ut ubi caput 
superstitionis erat, illic caput 
quiesceret sanctitatiSy et ubi 
gentiliumprincipes habitabant, 
illic Ecclesiarum principe^ 
morerentur. Quid igitur mirum, 
si quod sapientissimo caelestis 
Providentiae Consilio in Eccle- 
sìae primordiis incoepit, ac plu- 
ribus deinceps seculis continua- 
vit, ut in eadem urbe Roma 
utriusque societatis, ecclesiasti- 
cae civilisque principes, distincto 
gradu, diversisque potestatibu^ 
regnarent ; idipsum, ea qua par 
. est proporzione , repeti nostra 
hac aetate non modo possit, ve- 
rum etiam debeat? Quid mirum 
si Dea cuncta suo nutu regenti 
placuerit, ut non minus ex va- 
ticano colle Romani Pontifices 
universae Ecclesiae prsesideant, 
quam ex Capitolii immobile 
saxo Italiae reges devotam sibi 
gentem moderentur? Quid mi- 
rum si Deus praestituerit , ut 
una eademque. urbs Roma et 
caput sit orbis catholici, et me- 
tropolis italiese gentis in pristi- 
nam libertatem assertae, et ad 
avitum splendorem revocatae ? 
Et quid mirum, si eo tandem 



E adesso, negl'Italiani cosi 
egualmente come negli altri più 
culti popoli cotesta è per lo 
appunto la ferma persuasione 
e solenne, cui né vagliono i Ve- 
scovi, né egli medesimo il Ve- 
scovo dei Vescovi varrebbe o 
come errore a riprendere , o 
con certi argomenti a ribattere. 
Domanda il beato Massimo, de- 
coro e ornamento della Chiesa 
torinese: in die luogo final- 
mente Pietro e Paolo abbiano 
eglino sostenuto il martirio, 
E nella quinta omilia sul mar- 
tirio loro risponde: InRomu, la 
quale era principe e capo delle 
nazioni; affhichè colà dov'era 
il capo della superstizione, ivi 
stesso anche il capo della 
santità riposasse , e dove i 
principi dei gentili abitavarjp, 
colà ancora i principi delle 
chiese si rimanessero. Quale 
maraviglia imperò, che quanto 
per sapientissimo consiglio di 
divina provvidenza incominciò 
nei primordii della Chiesa e con- 
tinuò per molti secoli appresso; 
ciò é che nella stessa città di 
Roma i principi dell'una e del- 
l'altra società, ecclesiastica e 
civile, con diverso grado e con 
poteri diversi regnassero: al- 
trettanto, colla dovuta propor- 
zione, in questa nostra età, non 
solamente si possa ripetere, ma 
si deva? Quale maraviglia che 
a Dio, tutte cose a suo sennò 
reggente, sia non meno piaciuto, 
che dal colle vaticano i Romani 
Pontejfiici alla Chiesa universa 
presiedano, di quello che dalla 
immobile rupe del Campidoglio 
la gente a sé devota i re d'Italia 
governino ? Quale maraviglia 
che Dio abbia prestabilito, che 

2 



dètènWimns, ut in alma Urbe, 
una òum dWno rèligionis ful- 
gore ipsum quoque humanum 
' gentis decus secundo exoptato- 
que foedere copuletur? 



Prudentià opus est, ut divi- 
nammentem, supernumque còu- 
silium ex iis dextere colligamus, 
quae oculis nostris subiiciuntur, 
quieeque manibus propemodum 
contrectamus. Sed videndum est 
ut, quid prudentia sit, recte in- 
terpretemur, nequeitaeam acoi- 
piamus, ut vulgus solet. Vulgus 
en^ eumprudentem vocat, qui 
multa simulare ac dissimulare 
novit, multa mentiri: eos qui- 
buscum agit, commodi sui causa, 
fallere et circumvenire : et qiiod 
sibi proposuit, multas vias repe- 
rire, quibus id quoquo modo adi- 
piscatur . Illa vero prudentia non 
est, sed calliditas, versutia, ma- 
ìitia ; aut si prudentia est, car-^ 
nis prudentia est, quam se per- 
diturum minatur Deus, et quani 
mortem esse Paulus afflrmat. 
Vera prudentia est, et cogno- 
scere quid petendum fugiendum- 
que sit, et quibus semitis tum 
ipse eo pervenire, tum alios eo- 
dein perducere commodissime 
pòssit : nihil temere atque incon- 
siderate agere, sed unaquaque 
in re, quid rerum, personarum, 
locorum, temporumvé discrimen 
J)ostulet diiudicare, 



Ì8 - 

• 

la sola è i^tessa città di Roma 
sia insiémemente e capo dei- 
Torbe cattolico e metropoli 
dell'Itala gente alla primiera 
libertà vendicata e tornata allo 
splendore degli avi? Quale ma- 
raviglia che a tale siamo noi da 
ultimo pervenuti, che nell'alma 
Città, al fulgore divino della re- 
ligióne, il decoro umano del po- 
polo, con prospera e desiderata 
alleanza si unisca? 

Ci si vuole prudenza, per in- 
ferire con aggiustatezza la di- 
vina mente e il superno consi- 
glio da quelle cose che ci cadono 
sotto gli occhi e tocchiamo, co- 
me dire , con mano. Gli è però 
da vedere, che rettamente s'in- 
terpreti prudenza che cosa sia, 
né lei s'intenda a quel modo che 
il vulgo suole. Avvegnaché il vul- 
go colui appelli prudente, il qua- 
le sappia molte cose simulare 
e dissimulare , molte mentire ; 
coloro coi quali tratta, in veduta 
dell'utile proprio, ingannare ed 
abbindolare ; e il proposito suo, 
trovare dì molte vie per Conse- 
guirlo in qualunque modo. Però 
codesta non è prudenza, si bene 
astuzia, furberia, malizia; e 
quand'anche prudenza si voglia, 
è prudenza di carnSy alla quale 
Dio minaccia di perderla, e la 
quale afferma Paolo che è mor- 
te. Prudenza vera è, conoscere 
ciò che tu debba cercare, ciò 
che fuggire, e per quali strade 
tu possa colà pervenire e gli 
altri agevolmente condurre ; 
nessuna • cosa all'avventata e 
sconsideratamente operat*e, ma 
quello in ogni cosa disaminare, 
che la differenza dei negozii, 
dèlie persone, dei luoghi e dei 
tempi richiede. 
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Agè iam , et tecum ipse de- 
puta, quinam nostri sint mores, 
quae tempora, qùae cogitandi ra- 
tio, quae populorum vota, quae 
gentium decreta, quae animorum 
cultura, quive in rebus omni'- 
bus ad humanam civilemque vi* 
tatìa spectantibus eximius singu* 
larisque profectus. Non csecu- 
tientem, sed te pròrstìs csécutìi 
esse cómprobaverls, èi inficiari 
audeas, talem tantamqué rerum 
publicàrum privatarumque con- 
versionem contigisse, ut iam ne- 
qué iuste, neque utiliter aut Ro- 
ma dividi ab Italia possit, àut 
is qui summo pontiflcatu fungi- 
tur, idem possit politico Urbis 
principatu potiri. Hoc iampri* 
dem multi et cogitatione cóm- 
plexi sunt, et verbis disertissi- 
mis expresserunt, omnique ar- 
gumentorùm genere confirma- 
runt. Hocillòrum ànimis perspi- 
. cue affulsit , qui ex Italiaè clero 
tiostr» ad Pium ix Pontifiòem 
Maximum petitióni ùltró liben- 
terque subscripserunt. Quum è- 
n'm non tara mente praesagirent, 
quam ipsis propemodum oculis 
usurparent, longe esse facilius 
omnia sus deque commoveri, ni- 
hilque in utraque societate, ci- 
vili et religiosa integriim intac- 
tumque reliqui, quam Italie» 
genti, romanoque populo per- 
suadere, ut ab incoeptis desistè- 
rent, politicumque Pvomani Anti- 
stitiè principatum vererentur; 
idcirco communi iudicio, con- 
cordique sententiaexistimarunt, 
yel spem omnem de procurando 
augendoque ecclesiae patriae- 
que bono abiici funditus opor- 
tere, vel Pontificem Maximqm 
summis inflmisque precibusexo- 
randum esse, ne prò sua aequi- 



Or va, e considera teco stes- 
so, quali siano i nostri costu- 
mi, i tempi, la ragione del 
pensare, i voti dèi popoli, i de- 
creti delle nazioni, la- coltura 
degli animi; quali in ogài cosa 
spettante alla umana vita è ci- 
vile gli esimii e singolari pro- 
gressi. Tu daresti a divederti 
non pure losco , ma cieco al 
tutto, dove mai osassi negare 
tale e tanto mutamento essere 
nelle pubbliche è private cose 
avvenuto, che né Roma oggi- 
mai si possa giusto ed utilmente 
dairitàlia dividere, né colui il 
quale funge il sommo pontifi- 
cato possa eziandio ritenerne il 
politico principato. Questo già 
per lo innanzi molti col pen- 
siero abbracciarono e con pa- 
role eloquentissime espressero 
e con argomenti d'ogni genere 
confermarono. Questo chiara- 
mente si parve all'animo di co- 
lorò , i quali nel clero d'Italia 
alla nostra petizione a Piò IX 
Pontefice Massimo sottoscris- 
sero spontànei e volonterosi. Av- 
vegnaché, non tanto presagis- 
sero colla niente quanto cogli 
stessi occhi vedevano, tornare 
più agevole ogni cosasottosopra 
sconvolgere, e nella civile e re- 
ligiosa società nessuna integra 
ed intatta- lasciarne, di quello 
che, alla itala gente e al popolo 
romano persuadere, che desista- 
no dalla impresa, e riveriscano 
il principato politico del Romano 
Pontefice : e imperò di comune 
giudicio e di concorde sentenza 
stimarono , o qualsivoglia spe- 
ranza di procurare ed accre- 
scere il bene della Chiesa e della 
patria doversi al tutto dismet- 
tere, ossivero scongiurar^ il 
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tate et clementia diutius velit 
fatale dissidium alere, ac fla- 
grantissimis Italiae votis adver- 
sari. Meminerant enim ceteris 
Summi Pastoris ornamentis ca- 
ritatem praecellere, quam Apo- 
stolus et martjrio et fidei mon- 
tes transferenti ariteponit : sine 
qua nihil Deo acceptum est, cum 
Deus ipse caritas sit : et de qua 
propterea Augustinus, in capite 
decimo-octavo libri primi de ba- 
ptismo centra Donatistas, veris^ 
sime scripsit, ea arsente, ceterà 
inaniter haberi^ eadem prae^ 
sente^ quaedam venialiter non 
hàberi, Sed quem latet, dotem 
esse naturamque caritatis, non 
sua quaerere sed aliena, non 
sibi sed gregi operam omnem 
impendere, atque in id totis vi- 
ribus incumbere, ne ea laedatur 
concordia, sine qua Ecclesia et 
Societas, Sacerdotium et Impe- 
rium, quin se mutuo iuvarent, 
in communem potius conspirare 
perniciem viderentur? Adfuit 
ergo lectissimis ex Italiae clero 
viris ratio, eaque summa ac 
praestantissima, qua ad exoran- 
dam a Summo Antistite pacerrij 
non cierentur modo, sed pror- 
sus compellerentur. Quare uno 
nobiscum OTepacem petunt,^a- 
cem exposcunt, pacem depre- 
cantur. 



Sed eruntne voti compotes , 
illudque a Pontifice consequen- 
tur quod tantopere exoptant? 
Plura sunt, eaque maximi omni- 
no ponderis, quae ad hanc in- 



Pontefice Massimo con somme 
ed ime supplicazioni, che per la 
sua equità e clemenza non vo- 
glia più a dilungo alimentare 
quel fatale dissidio e agli ar- 
dentissimi voti dell'Italia avver- 
sare. Conciossiachè ricordavano 
agli altri ornamenti del Pastore 
Sommo sovrastare la carità , la 
quale l'Apostolo mette innanzi 
al martirio e alla fede che tras- 
porta i monti da luogo a luogo; 
senza la quale nulla è accette- 
vole a Dio , Dio medesimo es- 
sendo la carità; e della quale 
per ciò verissimamente Agosti- 
no, nel capitolo diciottesimo del 
primo libro del battesimo con- 
tro ai Donatisti, scriveva: lei 
assente^ ogni altra cosa avere 
gli è inutile; lei presente y al- 
cune altre non avere è veniale. 
Ma chi è che ignori essere dote 
e natura della carità, non le 
proprie cose cercare , ma sì le 
altrui, non a sé ma alla greggia 
ogni cura rivolgere, tutte forze 
intendere a ciò, che non ledasi 
la concordia, senza cui la Chie- 
sa e la Società, il Sacerdozio e 
l'Impero, anzi che giovarsi a 
vicenda , alla comune ruina si 
parrebbero cospirare ? Gli elet- 
tissimi uomini del clero italiano 
ebbero adunque ragione, e que- 
sta somma e prestantissima, per 
la quale a pregare pace dal Ro- 
mano Pontefice, fossero, non 
pure sollecitati, ma spinti. E im- 
però ad una voce con noi pace 
domandano, pace pregano, pace 
scongiurano. 

Ma saranno eglino i loro voti 
esauditi, otterranno dal Pon- 
tefice quello che tanto chiedono? 
Hànnoci di molti argomenti, e 
per fermo gravissimi, i quali a 
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dendam, sustentandamque fi- 
duciam conducunt. Conducit 
prudentia Pontiflcis, quam esse 
propriam Imperantium virtutem 
sapientes docent. Conducit ex- 
plorata' eiusdem clementia, qua 
ad bene de omnibus merendum 
suavissime excitatur. Conducit 
caritas Summi Pastoris, qua 
coÉamonetur, paterna se bene- 
volentia erga omne hominum 
genusesse oportere. Conducunt 
damna in dies maiora, quae ex 
dilata paGe subolescunt. Condu- 
cunt Italorum omnium clamores 
eo pertinentes, ut non minus 
almam Urbem iure gentis repe- 
tant, quam suam in Christi Vi- 
carium pietatem , religionem- 
que testentur. Conducunt hete- 
rodoxorum dicteria, quibus pro- 
pter recens Italorum cum Ro- 
mano Principe dissidium, de 
ipso Summo Pontiflcatu concla^ 
matum esse vociferantur. Con- 
ducit tandem haec eadem peti- 
tio, qua Italiae Clerus Pontifi- 
cem, catholicosque Antistites 
obtestatur, ut sibi ante oculos 
proponant communem omnium 
nostrum parentemEcclesiam, ex 
ìpsorum nutu pendentem, et 
quid ab ipsis statuatur, summa 
cum cura ac*solicitudine expec- 
tantem. Sed quid illa opperitur, 
quidye sibi ab iis pollicetur, 
quos Christo genuit, quos edu- 
cavit, et quos ad summos hie- 
rarchiae honores , gradusque 
provexit? Dilacerata, distracta, 
divulsa, maternis vocibus eòs 
obsecrat, ut aliarum omnium 
rerum obliti, de sua tantum 
tranquillitate, quaipsorum quo- 
que continetur, sedulo cogitfiln- 
tes, expetitam tamdiu pacem 
concedant. 



infondere e mantenere cosi fatta 
speranza concorrono. Concorre 
la prudenza del Pontefice , la 
quale i sapienti insegnano essere 
la virtù dei Regnanti. Concorre 
la clemenza sperimentata di lui, 
dalla quale a bene meritare di 
tutti egli è soavemente eccitato. 
Concorre la carità del Sommo 
Pastore, dalla quale è ammonito, 
lui dover essere verso tutto l'u- 
mano genere di paterna benevo- 
lenza. Concorrono i danni, mag- 
giori di giorno in giorno, i quali 
dalla pace differita rampollano. 
Concorrono i clamori di tutti gli 
Italiani i quali tendono a questo, 
di reclamare l'alma città per na- 
zionale diritto, non meno che at- 
testare al Vicario di Cristo la 
loro pietà e riverenza. Concor- 
rono i cicalecci degli eterodossi, 
i quali, *causa il recente dissidio 
degl'Italiani col Principe Roma- 
no, cianciano per lo stesso Som- 
mo Pontificato essere ogni cosa 
spacciata. Concorre da ultimò 
questa petizione medesima, colla 
quale il Clero d'Italia scongiura 
il Pontefice e i Prelati cattolici, 
che si mettano davanti degli oc- 
chi la Chiesa, nostra comune ma- 
dre, pendente dal loro cenno, ciò 
che saranno essi per istatuire 
attendendo con somma cura e 
sollecitudine. Ma che cosa aspet- 
ta ella, che cosa Si ripromette 
da coloro i quali generò a Gesù 
Cristo, i quali educò, i quali ai 
sommi onori della gerarchia e 
ai sommi gradi condusse? La- 
cerata, squarciata, divulsa, con 
materne voci scongiura, che, di- 
mentichi d'ogni altra cosa, alla 
sola tranquillità sua, nella quale 
la loro stessa è compresa, seria- 
mente pensando, la pace tanto 
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Abuuentne ohristiani Prae-»- 
sules, jm pon potiu^ , praeeunte * 
Christi Vicario, faciles annuènt? 
Pronum nobis foret respond^re, 
nisi quorumdam vocibus percel- 
leremur, quibus nihil satis est, 
nisi quod nimium est, omnesque 
iusti et aequi fines praetergre- 
ditur. Hi sunt qui se unos pu- 
ros putosque oatholicos iureiu* 
rando conflrmant: hi qui sibi 
prae Qeterìs omnibus Ecclesia^ 
tutelam, orthodoxiaeque defen- 
sionem commissam profitentur: 
hi qui seipsos ad Sumini Ponti- 
ficatus patrocinium in primis na- 
tos institutosque depraedicant: 
hi qui sibi vel unice , vel potis- 
simum pietatem , scientiam , 
omnigenamque eruditionem vin- 
dicant : hi quibus etiamsi caute 
prudenterque obstiteris, nuUis 
parcunt contumeliis , quawm 
veluti pondere obruaris : et hi 
qui in Ecclesia primatum am* 
bientes, eorum dumtaxat con- 
ìunctionem recipiunt operam- 
que commendant, qui ipsis ve- 
luti magistris obsequium , et 
non secus ac ducibus obeJien- 
tiam deferunt. Hosce si audie- 
ris, non alii ex universo Italiae 
clero a Romano Pontifice, ca- 
tholicieque Pra^sulibiis pacem 
implorant, quam qui, cum nu- 
mero sint paucissimi, omnibus 
omnino ornamentis ad conci- 
liandam sibi ^dem penitus desti- 
tuuntuf . Quae quidem memoria 
zu)biscum recolentes nonpossu- 
mus non vehementissime postu- 
lare, ut nobis igm)scatur, si quid 
liberius dixerimus. Nonenimea 
nunc res agitur, ut auribus s^r- 
vieodum sit. Dicenda quae ur- 
gente qu^.e tampus, quae rei mar 



a lungo desiderata conQ^dmo. 
• Ricuseranno eglino i Prelati 
cristiani, o non più presto, pr^ 
cedendoli il Vicario di Cristo , 
facili annuiranno ? Ovvio tor- 
nerebbe rispondere, se non fos- 
simo spaventati dal gridio di 
certi cotali ai quali nulla è ba-^ 
stante quando non sia soverchio 
e ogni limite del giusto e tìel 
retto non varchi. Sono costoro 
i quali, se soli, puri e pretti cat- 
tolici aiFerraano con sacramen- 
to; a sé soli professai Q^ la tutela 
della Chiesa e della ortodossia 
la difesa commessa; sé soli pre- 
dicano, d'innanzi a tutti al pa- 
trocinio del Romano pontificatQ 
nati ed instituiti ; a sé unica-' 
mente o principalmente riven- 
dicano la pietà, la scienza, ogni 
maniera di erudizione ; e se a 
loro , eziandio che moderato 
e prudente, ti opponga, non 
perdonano a contumelie, il cui 
peso, come a dire, ti schiac- 
ci ; e al primato nella Chiesa af- 
fettando , di quelli solamente 
accettano la società, e commen- 
dano l'operare , i quali prestino 
a loro ossequio come a maestri, 
a loro comea guide obbedienza. 
Se costoro tu ascolti, dell'italo 
Clero universo non altri dal Ro- 
mano Pontefice e dai prelati cat-. 
tolici implorano pace, da quelli 
in fuori che, pochissimi in nu- 
mero essendo, d'ogni ornamento 
il quale vaglia a conciliare loro 
credenza sono al tutto destituiti. 
Le quali cose fra noi e noi vol- 
gendo nella memoria, non pos- 
siamo non pregare caldamente, 
che se mai alcun che di più li- 
bero ci venga detto, ne si per- 
doni. Conciossiachè ora, non di 
tale cosa si tratti, nella quctle 



28- 



gnitudo flagitant, Oionis cogita- 

tio ambitionis, vindictae, utilita- 

tisque privaitae ab hac delibera- 

tione procul abesse debet; naque 

sinendum est ut in tantis pericu- 

lis, publicae saluti, Ecclesiaeque 

trauquUlitati quidquam antefer 

rendum putetur . Quamquam igi- 

tur ea sit Romani Pontificis , 

catholicorumque Prsesulum sa- 

pientia, yix ut quidquam subiicl 

illis possit, quod non ipsi mente 

prius conceptum meditatumque 

tenuerint; ncm iniquo tameu 

animo ferre debent, de eo quod 

expadiat , quodque sequendum 

sit, ab inferioris etiam ordinis 

hominibus commoneri. Nam et 

nenao ita sapiens est, quin aur 

dìendo sapientior fiat : et ea est 

Dei beaignitas, ut ^aepe obnoxiis 

sub ectisque ea. dicenda ^ugge- 

•rat, quaa audita majoribus etiam 

^uperioribusque prosint- Quare 

in qujaestione septima Decreti 

apud Gratianum statuitur: Si 

quid in Ecclesia Domini Son^ 

tifieeìn vestry/m videritis adr 

miitercy mas^ nostris auribus 

— romani nimirum episcopi — 

relatimie signaie^ ut quid fieri 

debeat ce9iseamu^, Etruraum: 

Sicut discretum est et laudar 

bile reverentiam et honùrem 

debitum ecchibere priorilms; 

ita rectitudinis et Dei timoris 

est^ si quce inter eos corre-^ 

climie indigeni y nulla dissimu- 

latione postpenere, ne totttm 

corpus indpiai morbus inna^ 

dere y* si ianguor non fueirit 

euratus m eapite. 



gli orecchi si vogliano vellicare. 
Quello è da dire che urge, che 
il tempo, che la grandezza della 
cosa •richiede. Ogni pensiero di 
ambizione, di vendetta, di pri- 
vata utilità da questa delibera-r 
zione deve starsi lontanai né si 
deve lasciare che in si tanti pe- 
ricoli, alla salute pubblica, alia 
tranquillità della Chiesa chec- 
chessia si premetta. E imperò 
sebbene del Romano PontelSce 
e dei Prelati cattolici tale sia la 
sapienjza, da potersi loro appena 
sottoporre alcun che, che non 
abbia innanzi tratto concepita 
e meditato la loro mente ; non 
per questo debbono di malo 
animo sopportare, di es§ere^ ia- 
torno a ciò che conviensi ed è 
dà seguire, anche dagli uomini 
d'inferiore grado ammoniti. Im? 
perocché e nessuno è tanto sar 
pient€^ mai che più non divi^ntji 
colFascoltare ; e la benigniti 
di Dio, è cosi fatt^, da sugge? 
rire soventi volte ^i sottopostti 
Q soggetti tali cose da dif§, le 
quali, udite, ai maggiori e^iaj;idÌQ 
e sovrastanti profittino. Per 1^ 
qual cosa nella settima questioxif 
del decreto, appo Grazi<^no, ^ 
statuisce : Se voi vedrete il vo^ 
stro Pontefice ammettere alcun 
cfwdi danm alla ChiesadiDiOy 
e voi tosto falesie la veldziQm 
al nostro oreachip — ciò è dirQ 
del Vescovo romano -r- affim^hè 
noi si detennim quello che siOt 
da fare. B di nuovo : Siccome 
gli è discreto e laude^ole jmsr 
itjare la reverenza e Vogare 
domcto ai priori y e cosi è pro^ 
pria oblia rettitudine e del tir 
more di Dio, se alcun che in, 
loro abbisogni di essere cpr^ 
retto^smza dissimutazùmeposh 
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Quum igitur nobis, qui peti- 
tioni subscripsimus , numero 
omnino plurimis ( quemadmo- 
dum palam erit ) et ad omnem 
alterius hierarchiae gradus var 
rietatem pertinentibus, proposi- 
tum sit , a rettitudine et Dei 
timore ne lato quidem ungue 
discedere; Pontificem propterea 
Summum, conjunctosque cum 
eo Episcopos obsecramus , ut 
S^mel iterumque considerent, 
magnum ipsis hoc tempore ne- 
gotium impositum esse, et tan- 
topere ad ordinem incolumita- 
temque universae christianae rei- 
publicsB spectans , ut piane ne- 
sciamus, an nullum sit eorum 
omnium, quorum prò dignitate 
quam in Ecclesia obtinent, pro- 
curatio eisdem eredita est, quod 
singulari quadam et extraordi- 
naria prsepotentis Dei opemagis 
indigere videatur. Declarandum 
enim illis ac deòernendum quo- 
dammodo est, finis ne poni ali- 
quis tandem contentionibus de- 
beat, quae Italiam perturbant, 
Europam commovent, factiones 
nutriunt, populorum animos ir- 
ritant, cum cselestibus terrena, 
cùm divinis humana, cum Ec- 
clesia Statum, Regnumque cum 
Sacerdoti© miserandum in mo- 
dum committunt. Sed non est 
credibile quemquam ex Episco- 
pis ita animatum esse, ut non 
omni qua potest industria , ad 
concordiam unitatemque resti- 
tuendam connitatur. Hoc enim 
dumtaxat pacto Ecclesise, impe-^ 
rioque prospicietur : et hoc dum- 
taxat pacto eam Summus Pon- 



porlo, affinché il morbo non 
pigli a invadere tutto il corpo, 
se il languore non si cura nel 
capo. 

Dappoi dunque che a noi i 
quali abbiamo sottoscritta la pe- 
tizione, moltissimi in numero 
(come sarà fatto pubblico ) e ad 
ogni varietà del secondo grado 
gerarchico appartenenti, sia pro- 
posito fermo di non ci allonta- 
nare un capello didWzrettitudine 
e dal timore di Dio; per ciò 
scongiuriamo il Sommo Ponte- 
fice e i Prelati cattolici con lui 
congiunti, che vogliano una ed 
un'altra volta considerare, es- 
sere imposto loro a questo tempo 
un negozio grave e all'ordine e 
alla incolumità della cristiana 
repubblica universa tanto stret- ^ 
tamente spettante , che dav- 
vero noti sappiamo se fra tutti- 
quelli, dei quali, per la dignità 
che tengono nella Chiesa è affi- 
data ad essi la cura, alQun altro 
xe ne abbia, il quale più si paia 
di un singolare, e straòn^inario 
aiuto dell'oltrepotente Idd^o bi-^ 
sognare. Avvegnaché si voglia 
da loro dichiarare e in qualche 
modo decidere, sé deb^si fi^al^ 
mente imporre un qualche ter- 
mine alle contese che Italia con- « 
turbano. Europa commuovono, 
le fazioni nutriscono, gU animi 
dei popoli irritano, colle celesti 
cose le terrene, colle divine le 
umane, colla Chiesa lo Stato, il 
Regno col Sacerdozio in mise- 
rando modo confondono. Ma 
non è da credere che alcuno dei 
Vescovi sia animato siffatta- 
mente, da non contendere con 
quanta più gli è industria pos- 
sibile, a restituire la unità e la 
concordia. Conciossiachè unica- 
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tifex auctoritatem, eamque po- 
tentiam apud Principes et apud 
populos nancisceturi quse firma 
et diuturna virtutis , doctrinae- 
que opinione comparatur. 



Deusigitur omnium honorum 

auctor eam omnibus qui Ro- 

mam propterpotentioremprin- 

cipalitatem convenerunt men- 

tem inspiret, ut- non cseco et 

temerario, invitosetiam, quem- 

admodum interdum fit , ac quid 

agatur nescios, rapiente pauco- 

rum motii , sed certo njaturo- 

que judicio, idcons^lii concordia 

bus suffragiis. suscipiant , quo 

dispersa coUigantur, lapsa eri- 

gantur, depravata corrigantur, 

infirma roborentur, turbulenta 

componantur, efiìciaturque, ut 

nèque ^ veterum Antistitum ad- 

^mirabjlem illam sanctimoniam 

Vìtae et excelpitatem animi, aut 

' inexplebile eorumdem propa- 

gandse religionis studium, et 

effusam . atque incredibilem et 

omnibus saeculis depraedican- 

dam inomnes gentes caritatem , 

benevolentiamque desideremus. 



mente a codesto patto alla Chiesa 
e all'Imperio si avrà riguardo; 
unicamente a questo patto il 
Sommo Pontefice acquisterà in 
faccia ai Principi e ai popoli 
quella potenza ed autorità, la 
quale per la salda e durevole 
opinione di virtù e di dottrina 
si acquista. 

Iddio dunque autore di ogni 
ben^, a tutti coloro i quali sono 
in Romaper la più potente prin- 
cipalità dilei convenuti, ispiri si 
fatta mente, che, non per cieco 
e temerario moto di alcuni pò* 
chi, trascinante ^ come talora 
incontra, eziandio gl'inviti ed 
ignari di ciò che si opera, ma con 
maturo giudizio e certo, a con- 
corde suffragio piglino tale con- 
siglio, per lo quale le disperse 
coseraccolgansi, le cadute s'inal- 
zino, le depravate si correggano, 
le inferme si afforzino , le tur- 
bate si compongano; e si conse- 
gua, che né la santità della vita 
e l'altezza dell'animo degli an- 
tichi Prelati, né l'insaziato loro 
studio di propagare la religione 
e la effusa e incredibile carità 
e benevolenza versoV tutte le 
genti, degna di essere predicata 
a tutti i secoli, non ci resti a 
desiderare. . • 



Ed ora, questa é la supplicazione della quale è parola nel dis- 
corso che precede : 

Beatissimo Padre ! 

Persuasi i sottoscritti .che col cuore si crede a giustizia, e colla 
bocca si fa confessione a salute ; unanimi di mente , conformi di 
volontà ed aventi un solo labbro , altamente proclamano : essere 
Voi il legittimo, successore del Beatissimo Pietro, Voi il Vicario 
di Cristo in terra,, e Voi l'organo principale del Santo Spirito ; a 
Voi, come a Pastore dei Pastori, e come a Maestro dei Maestri , 
doversi da tutti obbedienza ed ossequio ; la Vostra cattedra essere 
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la cattedra di Pietro, la Vostra presidenza quella di Pietro , e la 
Vostra comunione la comunione di Pietro ; essere quindi mestieri 
che con Voi e colla Chiesa Romana , Chiesa principale e Chiesa 
radice e madre di tutte le Chiese , a cagione del divinò Primato, 
tutti convengano i fedeli, e tutti con Voi convenendo , a Voi per 
gerarchica subordinazione si sottomettano. 

Nà di ciò paghi, colla medesima unanimità e concordia alta- 
mente soggiungono : essere i Vescovi per divina ordinazione su- 
periori ai Presbiteri; appartenere essi al primo grado dell'ec- 
cleàiastica gerarchia; in essi, come in legittimi successori, es- 
sere derivata la facoltà di sciogliere , di legare , di pàscere e 
d'insegnare primamente conferita agli Apostoli ; per essi con- 
servarsi questa potestà nella Chiesa; ad essi essere aflSdato il 
ministero di mantenere l'unità nei singoli greggi, e di condurli a 
salvamento. 

Fermi in questa professione, dalla quale non mai, colla Diviii^ 
Grazia, si partiranno, ardiscono, Beatissimo Padre, di volgervi 
riverenti una supplica, imposta loro e dettata non meno dal ^r^^ 
prio grado gerarchico, cho dall'officio di leali cittadini e di veraci 
Italiani. Ecco, Beatissimo Padre, dall'uno all'altro estremo di 
questa nostra Italia risuonare concorde una voce, voce di reli- 
gione, di pietà cattolica: Viva il Papa; ma ecco risuonarne pure 
una seconda, voce di patriotismo , e voce di nazionale indipen- 
denza, Viva Roma Metropoli del nuovo RegnQ. S^ queste dii^ 
voci, anzi che amicarsi, si avversino e si combattano, non vi ha 
danno temporale e spirituale che non debba temersi, né vi ha bene 
nazionale e religioso che possa prudentemente sperarsi. E chi 
sarà dunque mai quel benedetto destinato ad armonizzarle, e ad 
essere per la Nazione e pel Papato, per la Società e per la Chiesa 
principio e sorgente di si gran bene? Voi solo potete esserlo. 
Beatissimo Padre, giacché Voi solo potete efficacemente ripetere 
quella voce che ereditaste dal Principe de' Pastori, e che, partita 
dal Vaticano, riempirebbe di esultanza e Cielo e Terra. Che si oda 
dunque questa voce dalle vostre labbra, o Pio, e che da Voi l'Ita- 
lia che figlialmente vi riguarda e prega, ascolti la parola Pace. 
Si, Padre, Voi le annunziate la pace, e noi e in suo e nostro nome 
ve ne giuriamo immortala la gratitudine. 

A questa supplicazione aderirono^ e colla spontanea loro sottoscrizione 
la convalidarono parecchie migliaia di reverendi ed onorevoli sacerdoti, 
come danno a divedere le liste che seguono* 
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Prima lilsta (^) 



Accottì D. Atanasio. 
Àcito D. Domenico. 
Acquaviva*(da)P. Luigi, Min. Oss. 
Acquaviva (da) P. Felice Antonio. 
Adragna P. Niccolò, Riformato 
Agate Rigirelli D. Antonini^. 
Aggarriti D. Corrado. 
Agugliaro Padre Francesco, del HI ord. 
Albani D. Federico. 
Alberobello (da) P. Luca, Cappuccino 
Alberti D. Marcello, Arcipr. Parroco 
Alberti D. 6., Canonico. 
Alberti D. Pietro, Parroco. 
Alegretta D. Matteo. 
Alestra D. Antonino, Beneficiato 
Ali Padre Giuseppe, dei Predicatori. 
Alotti Padre Emanuele, Carmelitano 
Altamura (da) P. Giosuè, Riformato 
Altamura (da) P. Valentino, Riformato 
Altamurl (da) P. Domenic'Antonio, Kif. 
Altamura (da) P. Raffaele. 
Altamura (da) P. Francesco, Riformato 
Amato D. Gaetano. 
AmbY*osano D. Eustachio. \ 

'Amendola D. Ciro. 
Amendola D. Maurizio. 
Andria (da) P. Tommaso, Cappuccino 
Andria (da) P. Vincenzo, Cappuccino 
Andria (da) P. Luigi, Cappuccino 
Anelli D. Pietro, Canonico 
Aquilino D. Sante, Partecip. Minora 
Arezzo P. Nicola, Miri. Conventuale 
Armanda D. Domenico. 
Armanda D. Francesco, 
Armanda D. Francesco Paolo. 
Ardilla D. Raffaele, Canon. 

Baccellieri D. Francesco, Penitenziere 
Baldassarre D. Gioachino. 
Baldassarre D. Giuseppe. 



Baldassarre D. Luigi. 
Baldassarre ,D. Nicola. 
Baldassarri D. David, Parroco, già 

Canon, e Professore 
Baldesi D. Florido, Parroco. 
Baldini D. Giuseppe. 
Baragiunta D. Saverio, Parroco. 
Barare D. Francesco. 
Barbalìnarda D. Nicola. 
Barberio P. Camillo. 
Barbieri D. Paolo. 

Bardini D. D., Canon, e Predicatore 
Bareo D. Gabriele. 
Bari (da) P. Camillo , Riforra., Guard. 
Bari (da) P. Emanuele, Riformato 
Bari (da) P. Gianantonio, Riformato 
Barile D. Giuseppe. 
Barletta (da) P. Celestino. 
Battista D. Arcangelo. 
Bassi D. Domenico. 
Belino D. Francesco Pfiroieerio. 
Bellis (De) D. Antonio Primicerio. 
Benincasa D. Nicola. 
Berardi D. Giovanni. 
Beri P. Angelo Antonio, delle Se. Pie. 
Bernalda (da) P. Lodovico, Lett. Rif. 
Bernalda (da) P. Carlo. 
Bernalda (da) P. Teodoro. 
Bianchi P, Maestro Giuseppe, Priore 

del ili ord. 
Ricetto (da) P. Giovanni, Riformato 
Bimdi D. Giovanni. 
Birardi D. Michele. 
Bitonto (da) Fra Giuseppe, Cappuc. 
Bocasini D. Girolamo, Capitolare. 
Boccardi D. Cesare, Prof, di fìlosofla. 

Direttore delle Scuole Tecniche (2). 
Bocci D. Oreste, Rettore, già Prof, di 

umane lettere e matematiche 
Bodice D. Vincenzo, Canonico • 



(1) NeUo spogliare le molte polizze, in cui furono in origine iscritti, non è punto difficile 
che, a cagione della nitidezza non sempre felicissima deUe scritture, siaci per avventura 
sfuggita qualche storpiatura di nomi. Non ci si voglia scrivere a colpa, preghiamo. 

(2) Anche potrebb*essere che nel riportare i titoli degli onorevoli Soscrittori ci sia incorsa 
qualche omissione. Vogliamo che si sappia, queste doversi ascrìvere, noa a incuria per 
nostra parte, ma alla loro modestilt. 
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Bonadue D. Domenico. 

Bonavoglia D. Emanuele Primicerio. 

Bonavoglia D. Felice. 

Bonfanti D. Luij^i, Beneficiato 

Boninsegni D. Giuseppe, Professore di - 

umane lettere. 
Boraccino D. Ruggiero, Canonico 
Bove D. Antonio. 
* Braico D. Luigi, ex-religioso. 
Brancale D. Carlo. 
Brando D. Donato. 
Brenna D. Domenico, Canonico. 
Bruni D. Giuseppe. 
Bruno D. Pasquale. 
Bruno D. Matteo. 
Bruno D. Domenico. 
Buono D. Giovanni. 
Burgio (da) P. Andrea, Riformato. 

CacciapagliaD. Vito. 

Cafare D. Antonio , Canonico. 

Calandro P. Maestro Carmelo, Carme- 

lit., Cappell. della G. Nazionale. 
Caldarola D. Giuseppe. 
Caldarola D. Michele, Canonico. 
Calderola D. Gioachino, Partecipante. 
Capacchione D. G., Canonico. 
Camicia D. Vito Santo, Partecip. magg. 
Campanile D. Filippo, Canonico. 
Campanile D. Michele. 
Campanile D. Vincenzo, Canonico. 
Campione D. Carmine. 
Cantasani D. Francesco. 
Cantatore D. Francesco, Partecipante. 
Capitolo p. Giambattista. 
Capolongo D. Modesto, Canonico. 
Caputi CI. Giuseppe Primicerio. 
Caracci P. Salvatore , Maestro del 

in ordine. 
Carbonara P. Giovanni, Min. Conv. 
Carbone D. Francesco. 
CarelJa D. Francese* Antonio, ex-relig. 
Cardia D. Giambattista, ex-religioso. 
Carigliene D. Raffaele. 
Carlucci D. Tiberio. 
Carlucci D. Tommaso, Canonico. 
Cartellanita D. Giuseppe. 
Carnicelìa D. Giambattista. 



Carvano D. Pietro, Canonico. 

Casardes D. Ruggero. 

Castagna P. Maes. Gaspare, Min. Conv. 

Castellana (da) P. Andrea, Min. Uss. 

Castellana (da) P. Francesco, Min. Oss. 

Castellare (da) P. Pasquale, Cappucc. 

Castelvetrano (da) P. Pasquale, Riform. 

Castore D. Filippo. 

Caruccio D. Pasóuale. 

Castromarino D. Domenico, Canonico. 

Cataldi D*. Tommaso. 

Gattucci D. Giovanni. 

Cavoli D. Vitantonio. 

Ceglie (da) P. Daniele, Min. Oss. 

Ceglie(da)P. Lett Tommaso, Riform. 

Centofanti Abate D. Giuseppe, Canon. 

Centrone D. Giacinto, Partec. minore. 

Centrone D. Michele. 

Cerone D. Giuseppe, Cappellano. 

Cernili D. Giuseppe. 

Cervone D. Vito, Can. regol. Latera- 

nense. 
Chiarazza D. Nicola. 
Chiarazza D. Raffaele. 
Chierico D. Domenico. 
Chierico D. Domenico, Canonico. 
Chiraienti D. Francesco, Primicerio. 
Chimienti D. Giuseppe. 
Chimienti D. Pasquale. 
Chimienti D. Vincenzo. 
Chimienti D. Vito. 
Cianciola D. Angelo. 
Cianciola D. Nicola. 
Cifarelli D. Vincenzo, Cappellano. 
Cìprìani D. Vincenzo, Partecipante. 
Ciriello D. Mario. 
Cistulli D. Costantino, Canonico. 
Colapinto D. Leonardo, Canonico. 
Colapinto D. Sabino Primicerio. 
Colapinto D. Vitangelo, Canonico. 
Coleschi D. Francesco, Prof, di mat. 
Coletta D. Nicola. 

Colonna D. A (1). 

Colucci D. Domenico. 

Conversano (da) P. Eliseo, Cappuccino 

Guardiano. 
Conversano (da] P. Pasauale, Min. Oss. 
Conversano (da) P. ToDia, Min. Oss. 



{i) Alcuni nomi abbiamo di necessità dovuto abbreviarti percbb scritti in origine per 
sola iniziale; altri, per la slessa ragione, dovranno essere al tutto taciuti. 
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Conversano (da) P. Vincenzo, Cappucc. 
Cornacchia D. Giuseppe, Canonico. 
Cornacchioli D. Michele. 
Cremona (da) P. Francesco^ M. Conv. 
Crispo P Francesco, Mercedario. 
Custioni D. Raffaele, Canonico. 

D'Addiego D. Francesco Paolo, Canon. 
D'ÀddiegoD. Michele.. 
D'Addobbo D. Domenico, Canon. 
D'Addobbo D. Francesco, Canonico. 
D*AdjegoD. Antonio, Primicerio. 
D'Aleo D. Vito, Canonico. 
D'Alessandro D. Arcangelo. 
D'Ailoja D. Andrea, Primicerio. 
DairOlio P. Ottavio, Priore. 
D'Ambrosio D. Pietro, Cappellano. 
Danisi D. Domenico. 
D'Aprile D. Alessio, Canonico. 
D'Aprile D. Vitantonio. 
D'Argenio D. Giacomo, Canonico. 
Da San Michele P. Tommaso, Riform. 
De Astìs D. Filippo, Canonico. 
De Astis D. Giuseppe, Canonico. 
De Bellos D. Andrea. 
De Candia D. Saverio. 
De Crescenzio D. Diego. 
De Doifato D. Domenico, Canonico. 
De Fatta D. Bernardo. 
De Fazio D: Tommaso. 
De Feo D. Francesco Saverio, Canon. 
De Gioja D. Mauro. 
De Lauretiis D. Salvatore. 
De Leo D. Domenico, Partecipante. 
De Leo D. Ferdinando. 
De Leo D. Michèle, Partecipante. 
De Leo D. Paolo. 
De Leo D. Raffaele, Partecipante. 
De Leonardis D. Alessandro. 
De Leonardis D. Raffaele. 
D'Elia D. Angelo, Partecipante. 
D'Elia D. Francesco, Partecipante. 
Dulena D. Pietro. 

Dell'Osso 0. Domenic'Antonio , Can- 
tore ed Economo Curato. 
Dello Russo D. Giovanni. 
De Lucia D. Giuseppe. 
Del Vecchio D. Giuseppe, Canonico^ 
Del Vecchio D. Michele. 
De Marìnis D. Nicola, Canonico. 
Denicolo D. Giuseppe. 



De Nora D. Giovanni. 

De Novellis D. Giuseppe, Seniore. 

De Novellis D. Serafino. 

De Novellis D. Vito Giuseppe. 

Di Nupili D. Angelo. 

De Palo D. Emilio. 

De Paio D. Giuseppe. 

De Pinto D. Sergio. 

D'Erchia D. Pietro. 

De Robertis D. Nicola. 

Derosa D. Agnello. 

De Sanctis D. Carlo. 

De Serio D. Francesco, Canonico. 

6 e Sario D. Giuseppe, 
e Sario D. Vito, Partecipante. 
De Sario Teologo D. Onofrio. 
De Vanna D. Gioachino, Partecipante. 
De Vanna D. Michele. 
De Venuto D.Francesco, Canon. Parr. 
Devito D. Domenico. 
Di Fatta D. Donato, Canon. Teologo. 
Di Giulio D. Giambattista. 
Di Trio D. Pasquale, Arcidiacono. 
Donati P. Baldassare, del terz'ordine. 
D'Onofrio D. Giovanni. 

Epifani D. Arcangelo. 

Epifani D. Francesco. 

Esperti D. Gabriele. 

Fanelli D. Angelo, Partecip. maggiore. 

Fanelli D. Benedetto, Partecip. minore; 

Fanelli D. Francesco, Partecip. inagg. 

Fanelli D. Giuseppe, Canonico. 

Fazio D. Giuseppe. 

Ferrandida (da) P. Lodovico, Cappucc. 

Ferrandina (da) P. Michelangelo. 

Ferrante D. Giuseppe, Parroco. 

Ferrante D. Michele. 

Fezzi D. Nicola. 

Ficco D. Aurelio, Canonico. 

Filomena D. Giovanni, Partecip. min. 

Fiore D. Raffaele, Canonico. 

Fiorentini D. Diego, Beneficiato. 

Fiorentini D. Giuseppe. 

Florio D. Nicola. 

Florio D. Pietro. 

Fornari D. Tommaso, Canonico. 

Fortunato D. Gioachino. 

Fortunato U. Nicola. 

FrancabandieràD. Giuseppe^ Canonico. 

Franchini D. Angelo, Arciprete. 
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Francia D. Gìovanfìi, Canonico. 
Frigi D. A., Arciprete Parroco. 
Friggiano (da) Fra Pasquale, Cappucc. 
Fritto D. Erasmo 

Fumi D. Giovanni, Dott. AA. LL. Ca- 
nonico. 

Gaeta D. Gio. Antonio. 

Gallo D. Angelo. 

Gallo D. Felice. 

Gallo D. Michele. 

Gasparro D. Leonardo. 

Gasparro D. Michele. 

Gemmato D. Domenico. 

Geneo D. Domenico, Cappellìano. 

Geneo D. Saverio, Canonico. 

Gentile D. Antonio. 

Gentile D. Carlo. 

Gentile D. Giovanni, Primicèrio. 

Gepnundo D. Sabino. 

Giancaspro D. (^aolo. 

Giangrande D. Gennaro, Primicerio. 

Giannelli D. Angelo. 

Gìannelli D. Giovanni. 

Giannini D. Vitantonio. 

Giannone D. Giacomo, Canonico. 

Giannucci D. Domenrco. 

Giannucci D. Nicola Luigi, Primicerio; 

Giodice D, Tommaso, Partecip. minore. 

Gioja (da) P. Domenico, Riformalo. 

Gioja (da) P. Saverio, Cappuccino. 

Gioja (da) P. Serafino, Cappuccino." 
' Gioja (da) P. Serafìno, Rif. Guardiano. 

Giorgio D. Pasquale. 

Giovanniello D. Francesco. 

Giuliano D. Nicola. 

Giustiniani D. Vito Santo. 

Grandi D. U., Parroco, già Maestro di 
umane lettere. 

Grattagliano D. Francesco. 

Cricco D. Beniamino. 

Cricco D. Francesco. 

Cricco D. Papirio; 

Grilli D. Vincenzo. 
. Grillo D., Leonard*Antonio. 

Grimaldi D. Gioachino. 

Guagliarella Dott. D. Saverio, Canon. 

Guartona P. Giuseppe Camillo, Carme- 
litano. 

Guastamaccbia D. Giuseppe. 

GuastamacchiaD. Tommaso di Frane. 



Guastamacchia D. Tommaso di Paolo. 
Guenieri D. Donato, Cappellano. 
Guerra D. Raffaele. 
Guida D. Francesco Saverio. 

Imhascianì D. Giuseppe. 
Incampo D. Paolo; Cappellano. 
Incampo D. Saverio, Cappellano. 
Incrivaglia P. Vittorio Carmelitano. 
Infantino D. Giacinto, Maestr. tkxùetìt, 
Ingravallo D. Giannantoniò. 
Inzucchi D. Angelo, Partecip. minore. 
Inzucchi D. Domenico, Partecip. min. 
Inzucchi D. Francesco, Partecip. min. 
Inzucchi D. Raffaele. 
Insanguine D. Giuseppe. 
Intino D. Giacinto. 
Inirone D. Francesco. 
Izzo D. Gio. Battista. 

Jannelli D. Pietro, Partecipante. 

Labbate D. Vitantonio 

Labriola D. Diego, Canonico Cantore. 

Labriola D. Domenico, Cappellano. 

Lacerenza D. Gaetano. 

LacovereD. Michele, Rettore Prevosto. 

Lalìnga D. Francesco. 

Lanciano D. Agostino. 

Laudadio Abbate Felice. 

Lanzilotta D. Filippo, Partecip. min. 

LanzilottaD. Filippo, Partecip. ndagg. 

Lapietra 0. Marino. 

Larato D. Dofnenico. 

Laricchinta D. Flavio. 

Lassandro D. Cristoforo. 

Laterga D. Lorenzo. 

Latiano (di) P. Lodovico, Min. Oss. 

Latilla P Angelo, de' Minori Content. 

Latronico (da) D. Egidio. 

Laviola D. Niccola, Economo Gufato. 

Laurenzana (da) P. Bernardino,Goàrd. 

Lazazzera D. Giovanni Battista. 

Leo D. Giovanni. 

Leone D. Gaetano. 

Leone D. Giacomo, Partecip. minore. 

Leone D. Giuseppe. 

Lerode D. Modesto, Canonico. 

Leuzzi Padre Gaetano. 

LeuzziD. Vincenzo, Partecip. minore. 

Liborio D. Clemente. 



-ài 



Lil^iacèi D. Sebastiano, Canonico. 

Longo D. Giovanni, Partécip. minore. 

Longo D. Pietro. 

Lopercano D. Oomenieó, Canonico. 

Loperdo D. Niccoia. 

LorassoD. Antonio. 

LositoD. Giuseppe. 

Macoro D. Mariano. 

Macchia D. Michele. 

Manca D. Filippo. 

Majorana D. Paolo. 

Malerba "D. Giovanni. 

Mancini D. Antonio , Predio. Quares. 

Mancini D. Celestino. 

Manora D. Giuseppe. 

Manghisi D. Tommaso, Partécip. min. 

Mangiatordi D. Gaetano, Canonico. 

Mastrorilli D. Adamo, Canonico. 

Manzari D. Giovanni. 

Manzari D. F. P. 

Marchetti D. Raffaele. 

Maresca D.Riccardo. 

Marinelli D. Onofrio, Partecipante. 

Marsano D. Michele. 

Marcantonio D. Fedele, Capitolare. 

Marsicano D. Saverio. 

Martinelli D. Diego, Canonico. 

Mastromattei D. Giovanni. 

Mastrorilli D. Giuseppe, Partecipante. 

Mazzini D. Giacomo, Arciprete. 

Mele D. Vito. 

Melosci D. Francesco, Canonico. 

Melava D. Francesco. 

MembOla D. Cesare. 

Memmola D. Giuseppe, Arcidiacono. 

Meucci D. Vincenzo, Parroco. 

Menna D. Pasquale. 

Milcovich D, Michele, Beneficiario. 

Milani D. Domenico, Canonico. 

Milano (da) D. Fr. Ambrogio, Predi- 
catore e Guardiano Cappuccino. 

Milano D. Ottavio, Canonico. 

Minanni D. Giustino. 

MinielliD. Niccola. 

Mininni D. Federico, Proposito. 

Minnoja D. Giovanni. 

MiTìutillo D. Sergio. 

Moriugno (da) P. Luigi, minore Riform. 

Mola (da) P. Lettore Agòstitìo, Guar- 
diano de* Riform. 



MolicciniD. Gabriele, Parteeipafit^. 
Monaco D. Domenico, Partécip. magg. 
Monciotti D. Agostino, Pievano. 
Mondelli D. Giovanni. 
Mondetti D. Vito. 
Monitillo D. Tommaso, Canonico. 
Monreale (da) P. Francesco, Min. Rif. 
Montaruli D. Vincenzo. 
Montaldano(da) P. Beniamino. Min. Rif. 
Monte D. Giovanni. 
Montescaglìoso (da) P. Antonio Guard. 
Montescaglioso (da) Padre Francesco. 
Montone D. Domenico, Canonico. 
Montrone (da) P. Raffaele, Min. Rif. 
Morangelli D. Geremia. 
Moramarcn D. Michele Cappellano. 
Moramarco D. Luca, Cappellano. 
Moramarco D. Marcantonio, Canonico 
Moramano D. Santo, Cappellano. 
Morcea D. Domenico. 
MronardiD. Francesco, Partécip. min. 
Moscatelli D. Antonio, Canonico. 
Mostrapasqua D. Ignazio. 

Nacono D. Luigi. 

NardelliD. Stefano. 

Narichi D. Giovanni. 

Nisia D. Girolamo. 

Noci (da) P. Giuseppe, Min Rifor. 

Nocco D. Michele. 

Noja (dà) P. Angelico, Cappucc. Pred. 

Noja (da) fra Raffaele, Cappuccino. 

Noja (da) P. Luigi Cappuccino. 

Novelli D. Giuseppe. 

Nuzzolese D. Paolo. 

Nussi D. Antonio. 

Orlandi D. Raffaele. 

Orlando D. Vincenzo, Canonico. 

Orlando D. Giuseppe. 

Orlando D. Luigi. 

Orlando D. Vito. 

Orli D. Giovanni , Canonico Decano. 

Orlo D. Giandomenico. 

Ottaviani D. Domenico. 

Ottuni (da) P. Cherubino Min. oss. 

Pagano D. Paolino. 
Pagliari D. Giuseppe, Canonico. 
Palazzi D. Pasquale , Vie. Foraneo. 
Palmeri Professore D. Carmelo, Parr, 
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Palmerì P. Maes. Giuseppe, dei Fred. 

Palmieri D. Antonio. 

PalombiniO. CI., Parroco Pievano. 

Palmulli D. Francesco, Canonico. 

Palumbo D. Francesco Saverio, Pro- 
posito. 

Panizza D. Domenico. 

Pansini D. Onorio. 

Pansini D. Giovatini. 

Pappalardo D. Vito, Preposito della 
Congregazione di S. Filippo Neri. 

Parisi P. Angelo, Carmelitano. 

Passalacqua P. Vincenzo, dei Minori. 

Palella D. Giuseppe Angelo, Cappell. 

Patella D. Antonio, Cappellano. 

Patella D. Pasquale, Canonico. 

Patroni D. Angelo, Partec. minore. 

Patroni D. Giovanni. 

Pasqualióchio D. Gaetano. 

Pellegrini D. Vincenzo. 

Pepe D. Emanuele. . 

Perrini D. Francesco, Canonico. 

Pesce D. Vincenzo. 

Petinicchìo P. Michele delle Scuole 
Pie, Prof, di belle lettere. 

Petroccella D. Michele, Cappellano. 

Piazza D. Pasquale, profess. ginnas. 

Piazzetta D. Giuseppe'. 

Picassio D. Gaetano. 

Picchioni D. S. Canonico. 

Piceila D. Francesco, Partecip. minore. 

Pichi D. Diotene, Arcidiacono. 

Pierri P. Giacinto. 

Pietroforte D. Eustachio. 

Piragina D. Vito, Canon. Teologo. 

Pistice (da) P. Gilberto. 

Pisticci (da)P.Pacifico, Vicario. 

Pistore D. Vincenzo. 

Pizzardi P. Lettore Antonino, dell'Or- 
dine de' Predicatori. 

Pizzolla Abate Gianantonio. 

Pomarico (da) Padre Vincenzo. 

Popolizio D. Eronzio, Cappellano. . 

Posa D. Niccola. 

Pratigo (da) P. Gian Luigi, Min. Oss. 

Priore D. Vitantonio. 

Putignano (da) P. Vitantonio, Riform. 

Putignano (da) P. Vito, Riformato. 
Putignano (da) P. Samuele, Cappucc. 
Putignano (da) P. Lodovico, Min. Oss. 
Putignano (da) P. Pietro,* Min. Oss. 



Putignano (da) P. Emilio, Min. Oss. 
Raconelli D. Michele 

Raconelli D. Nicola 

Raffaele D. Antonio, Canonico. 

Ragone D. Giovanni, Cappellano 

Ragone D. Vitangelo 

Ramanno D. Francesco. 

Ramirez D. Vincenzo, Rettore. 

Reali D. Ferdinando. 

Recchia D. Lorenzo, Canonico 

Ricco D. Francesco, Canonico. 

Rizzi D. Gabriele, Canonico.* 

Roccaroinola (da) P. Antonio 

Rogges D. Domenico 

Rogges D. Domenico 

Romano P. Antonino, dei Predio. 

Romano D. Salvatore, Maestro 

Rondanini D. Pasquale, Canonico. 

Rosane D. Giuseppe 

Rossi D. Gaetano, Partecip. minore. 

Rossi D. Angelo, Partecip. minore. 

Rossi D. Niccola, Partecip. minore. 

Rubini D Pas(]uale. 

Russi D. Luigi. 

Russo D. Michele, Canonico.» 

Ruta D. Francesco. 

Ruta D. Francesco, Canonico. 

Ruta D. Raffaele, Partecipante. 

Rutìgliano (da) P. Francesco, Cappuc. 

Rutigliano (da) P. Aurelio, Min. Os- 
servante. 

Ruvo (da) P. Domenico, Cappuccino 
Presidente. 

Ruvo (da) fra Benedetto, Cappuc. 

Ruvo (da) fra Pietro, Cappuccino. 

Ruvo (da) fra Angelo, Cappuccino. 

Sabbattelli D. Tommaso. 

Sanchioni D. Sebastiano 

Sannicandro (da) P. Enrico, Cappucc. 

Santeramo (da) P. Raffaele 

Santeramo (da) P. Antonio 

Santeramo (da) P. Giuseppe, Rifor- 
mato 

Santeramo (da) P. Costantino, Rifor- 
mato 

Santeramo (da) P. Ferdinando, Rfori- 
mato. 

Santeramo (da) P. Francesco, Cappuc. 

Santeramo (da)P. Martiniano, Cappuc. 
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Santeramo (da) P. Ermenegildo, Rif. 
Santoro D. Michele 
Santulli D. Francesco 
Sanvicandro (da) P. Lorenzo, Cap{^ucc. 
Sardone D. Pietro 
Sassichi D. Giuseppe 
Sasso D. Mauro , 

Savino D. Francesco 
Savi no D . A rcangelo , 
Savino D .' Giambattista 
Sblendorio D. Felice 
ScaberaD. Michele 
Scaduti D. Placido, Cappeli. Milit. 
Scalcia D. Matteo 
Scagliola D. Giuseppe, Partecipante 
Scagliola D. MauiH) 
Scattone D. Dona L'Antonio, Canonico 
Scattone D. Alberto 
Scelzi Padre Francesco 
Schettini D. Pietro, Canonico 
Schifani Padre Lettore Niccolò, Com- 
mendat. dei RR. Padri Merced. 
Sciarra D. Giuseppe, Canonico 
Sciarra D. Michele 
Scisciule (da) Padre Lodovico 
Scucimani D. Giacomo 
Seccia D. Ruggero, Canonico 
Semeraro D. Girolamo, Canonico 
Sette D. Oronzio 
Sfregola D. Giovanni, Cantore 
Sforza D. Vito 

Siciliano D. Luigi, Partecipante 
Siciliano D. Vito Francesco 
Silecchia D. Michele. 
Sileccbia D. Santo. 
Siletti D. Giuseppe 
Siletti D. Oraziantonio 
Simone D. Giuseppe Antonio, Arcid. 
Sinisi D. Sebastiano 
Sion D. Domenico 
Sivilla D. Francesco 
Sodi D. Giuseppe, Cappellano 
Spada D. Pietro 

Spagnoleto D. Pantaleo , Canonico 
Spani D. Cesare 
Spinelli D. Natale, Canonico. 
Squicciarini D. Francesco Paolo.' 
Stampacchia D. Vincenzo. 
Statile D. Onofrio 
Stea D, Carlo. 

Stigliano D. Léonard* Antonio 
Stinco P. Lettore Michele, de'Predic, 



Stranieri D. Giuseppe, Canonico 
Susso D. Nicola, Cappellano 

Tan^orra Padre Giuseppe, delle Scuole 

Pie, Professore di fiiosoGa 
Tangorra D. Oronzio 
Tancredi D. Giuseppe Filippo, Primic. 
Tarsia Marisco D. Lue' Antonio 
Tarsia Marisco D. Luigi 
Tarsia D. Michele 
Tassieli D. Nicola 
Tateo D. Nicola 
Terlizzi (da) P. Gioacchino, Cappucc. 

Guardiano 
Terlizzi (da) Padre Giovanni, Cappucc. 
Terlizzi Padre Tommaso, Cappuccino 
Todaro D. Michele ' 
Tombesi D. Giuseppe, Canonico, già 

Professore di lettere latine e ital. 
Tondinone D. Pasquale 
Torri D. Pasquale, Beneiìciatp i 
Tranchida D. Giuseppe, Filipp., Prof. 
Trani (da) Fra Fedele, Cappuccino 
Trapani (da) P. Francesco Saverio, 

Minore Riformato 
Trapani (da) P. Bernardo, Cappeli. mil. 
Tricarico D. Raffaele. 
Turi (da) P. Angelico, Riformato 
Turi (da) P. Giuseppe Maria, Riform. 
Turi (da) P. Vincenzo, Riformato 
Turrini D. Agostino, Parroco 
Turrini D. Eugenio, Curato 
Turritto D. Costantino 

Urbano D. Michele 

Vaglisotto (da) P. Salvatore, Predica- 
tore Cappuccino. 
Valenzano (da) Padre Celestino 
Valenzano (da) Padre Dionigio 
Valentini D. Marco 
Vanio D. Paolo 

Vecchi D. Francesco, Canonico 
Vectignano (da) Padre Giannantonio. 
Vena D. Rocco, Vicario foraneo. 
Veneziani D. Francesco Paolo 
Veneto D. Luigi 

Ventricelli D. Giuseppe, Cappellano. 
Ventricelli D. Filippo, Cappellano. 
Verardi D. Giovanni. 
Verni D.Vito. 
Verniola D. Nicola, 

3 
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Vcrrone D. Vito 

Vicentì D. Giuseppe, Cappeflano. 

Vicenti D. Pasquale, Cappellano. 

Viggiani D. Giovanni. 

Viggiani D. Domenico Angelo. 

Viggiani D. Gio. Battista. 

Viggiani D. Pietro. 

Vitelli D. Giambattista. 

Vittorino D. Nicola, Primicerio. 

Viterbo D. Ferdinando, Partecipante 

Volpe D. Tommaso, Partecipante 



Vultag^o D. Giuseppe, Beneficiato, 
Regio Prefetto liceale. 

Zaccaria D. Vit' Antonio, Cappellano. 
Zancredi D. Michele, Cappellano. 
Zindella D. Giovanni 
Zito-Elia D. Vincenzo. 
Zito-Elia D. Tommaso. 
Zizza D. Luigi, Canonico 
Zrìggion (da) Padre Michelangelo Mi- 
noro Osservante (1) 
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AhasttQte D. Giuseppe 
Abkateseianiìi D . Giovanni 
Addoli D. Fedele, Mansionlrie 
Affanni D. Ciarlo, Consorziale 
Agabiti P. Agapito, Minore Gonv. 
Agazri D. Giorgio, Arciprete 
AgKetti D. Antonio, Prof, di Retorica 
Agostino D. Nicodemo 
Albanese D. Nicodemo 
Albano D. Felice, Ganonico 
Albeivo D. Ròcce 
Aleoola D» GiannaatoBio 
Allamprese D. Emanuele 



AUamprese D. Michele 

Algrellini D. Giuseppe, Professore 

Alraici D. Fa4istmo 

Altamura P. Valeatiaoi, Mia. Riforai. 

Alitto D. Nicola 

Alotti D. Afidrea 

Ancarano D. Antonio, Maasienario 

Ancona D. Francesce, Mansionario 

Andreani D. Quirico, Guraito 

Andreucci D. Ferdinando Maosienaria 

Andreucci D. Domenico 

Andria (da) Fra Giuseppe, Cappuccino 

Andrìa (da) P. Sebastiano, Min. Oss. 



(1) Avremmo potuto e dovnto forse, allungare le liste di alcuno Altre 
diecine di nomi sottoscritti alle originali ; ma *p0rò che sono di Sud* 
diaconi, di Diaconi, di Chierici, di Novizii regolari, alybiamò creduto 
doverli ommettere, per riguardi, facili a imaginare. 

(2j Anche la presente lista doveva riuscire più numerosa. Perchè non. 
sia, dicono i seguenti brani di lettere, alle quali abbiamo dovuto fare ra- 
gione. — « I nomi che le mando sono scarsi per vero; ma qui i Preti sono 
pochi e poveri e pieni di paura dell'Ordinario che certo li fulminerebbe». 
— « Il Sacerdote che ha sottoscritto l'indirizzo, per particolari e di re- 
cente insorti motivi, aggravanti la sua posizione in faccia al proprio Ve- 
scovo, prega, sebbene gliene spiaccia, che il suo nome venga cancellato ». 
— « I firmatari alFindirizzo sono spaventati al vedere la prima pubblica- 
zione dell'elenco sull'ultimo Mediatore. Pubblicare i loro nomi ed essere 
tutti sul lastrico conquesto matto di Vescovo, la sarebbe cosa fatta». — 
Altri molti potremmo unirne; e alcuni, forse, in appresso ne citeremo; ma 
crediamo che questi bastino per intanto. La nostra petizione da cotesto 
sottrazioni non ci ha perduto gran che; ma non sappiamo quanto il con- 
trario partito possa vantaggiarsi da simili voti negativi, ch'esso per certo 
non ometterà di appropriarsi. E a cosi fatti votanti noi non ripeteremo 
quello che San Giovanni , per divino comandamento, scriveva airAngelo 
della Chiesa di Laodicea — Apoc. Ili, 15, 16 — Tu non sei né freddo né 
fervente. Oh fossi tu pur freddo o férventel Così perciò che tu sei tepido e non 
sei né freddo né fervente,'io ti vomiterò fuori deUa mia bacca. Essi però ci pen- 
seranno, crediamo. 
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Andrigjhetti D. Bernardo 

Aodnsani D. Bruno, GàBOmco (4) 
Anelli D. Ferdinando, Canonico 
Anelli D. Ferdinando 
Angelini D. Gian Luigi 
Angelini D. Marino 
Angialli D. Nicola, Mansionario 
AngiiineUi D. Agositno, Arciprète 
Ang^iolini D. Carmine, Ganomco 
Angiolillo D. Antonio 
Annoscia D. Francesco Paolo, Canon. 
Antodana P. Beniamino, Agostiniano 
Antonelli D. Liborio, Canonico 
An tozzo D. Pasquale 
Amatulli D. Onofrio 
Amadei D. Domenico 
Ambrosecchia D. Giovanni 
Amato D. Giovanni, Mansionario 
Ammannati D. Gherardo, Canonico, 
Dottore in legge e Sacra Teologia '' 
Amolini D. Giuseppe, Coadiutóre 
Amoroso D. Francesco Paolo 
Apre D. Vito 
Appioio D. Ferdinando 
Apossoli D. Vincenzo 
Aquilino D. Paolo 
Araldi D. Raffaele, Curato 
Arbore D. Giuseppe Niccolò 
Ardito Prof. D. Pietro, Canonico 
Arena D. Beniamino, Professore 
Arcaroii D. Luigi 
Arditi D. Camillo 



Ariani D. Francesco 
Ariolti D. Giambatiista 
Arnesano D. Lazzaro^ Hansio|iarió 
Arnesano D; Salvatore, Man^onario 
Arnoldi D. Luigi, Parroco 
Armeno D. Pasquale 
Arrighi D. Angelo, Arciprete 
Atelia D.Giovanni, Canonico 
Attribato D. Michele 
Avaneo D. Francesco Paolo 
Avaneo D. Francesco, CappeU. milit. 
Avanzi D. Giovanni, Parroco 
Avetini D. Gaetano, Cappellano 
Avigni Avogazzi D. Luigi 
Avosani D. Costantino, Prevosto 
Azzali D. Gaetano 
Azzanti D. Michele, Canonico 
Azzariti D. Corrado 
Azzone D. Lorenzo 
Azzone D. Stefano 

Babbini D. Ostiano, Coadiutore 

Bacchiani D. Pacifico, Cappellano 

Badini D. Donato, Parroco 

Badinelli Prof. D. Francesco, Coadiut. 

Bagozzi D. Giuseppe 

Balgarchi D. Giovanni, Cappellano 

Bamonte D. Domenico, Canon'. Parr. 

Bandoni D. Francesco, Cappell. milit. 

Dani D. Cristoforo, Curato 

Banizzardi D. Plinio 

Barbanti Silva D. Pietro, Canonico (3) 



(1) A ohi domandava, perchè non abbiamo coordinato le nostre liste 
in ragione di grado, rispondiamo di non averlo fatto, perchè, stimandoci 
tutti fratelli in Cristo e tutti eguali in faccia alla legge, non ammettiamo 
per conseguenza l'arbitraria distinzione deWalto dal basso Clero , la 
quale sola avrebbe potato dare origine a cosi fatta distribuzione. 

(2) « Letto il fascicolo N<* 22 (fóireccellente giornale il Mediatore, ed 
ammirata la quantità delle firme apposte alla supplicazione umiliata al 
Beatissimo* Padre, all'intento di ottenere la separazione del dominio tem- 
porale dallo spirituale, a vantaggio della religione e della unità d'Italia; 
il sottoscritto esibisce .spontaneamente la propria firma, onde unirla alle 
tante altre appiedi della petizione suddetta. Se non vale la povertà del- 
l'ingegno nello scrivente, valga almeno la buona volontà di aumentare 
il numero dei petenti, onde ottenere -il fine che da tutti i buoni è tanto 
desiderato ». — Questa ed alcune altre lettere ohe, delle molte, verremo 
pubbicando in appresso rispondono ai ditirambi di certi onesti e benevoli 
giornalisti i quali >ci regalavano del loro non so che emissari], che ar- 
mati sino ai denti, a maniera di briganti, esigessero le firme delle loro 
povere vittime, poco meno che puntando loro le pistole al petto. 
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Barbaro Padre Agostino, Agostiniano 
Barbettì D. Carlo, Maestro 
Barbieri D. Giacomo, Consorziale 
Barbieri D. Angelo, Rettore 
Barborìni D. Domenico, Canonico 
Barboglio D. Stanislao, Parroco 
Barboglio D. Francesco 
Barboni D. Fermo, Arciprete 
Bardeggia Prof. D. Leone, Cappell. 
Barichiii D. Giovanni 
Bariletti D. Francesco, Parroco 
Bari (da) P. Camillo, Min. riform. 
Bari (da) P. Emanuele^ Min. rifor. 
Bari (da) P. Giannantonio, Minore rif. 
Barlotti D. Francesco 
Barlotti D. Antonio 
Bartolomei D. Bartolommeo 
Barzizza D. Lorenzo 
Bassi D. Gioacchino, Cappellano 
Bazzini D. Giuseppe, Canonico 
Bazzoli D. Andrea, Professore 
Beltrami D. Giuseppe, Curato 
Bollati D. Pietro, Maestro 
Bellomo D. Nicola, Canonico 
Bellomi D. Ermanno, Curato 
Bellini D. Giuseppe, Canonico 
Bellisario D. Donato 
Bellisario D. Ruggiero, Canonico 
Bertolini D. Angelo 
Berte D. Alessandro, Canonico 
Beltinazzi D. Francesco, Coadiutore 
Bendotti D. Andrea, Professore 
Bennati D. Francesco, Cappellano 

Benofdi D Canonico 

Benoldi D. Giovanni, Canonico 
Benozzi D. Giovanni, Vicario 
Bensamonti D. Domenico, Arciprete 

Bertoni D. Niccola, Parroco 

Besana D. Giuseppe, Cappellano 

Boschi D. Anjlrea, Coadiutore 

Bottini D. Pietro 

Bianco D. Vitangelo 

Bianchi D. Alessandro, Parroco 

Bianchi D. Giuseppe 

Bìancini D. Luigi, Arciprete 

BisagliaD. Pasquale, Canonico 

Bìsceglia (di) D. Antonio, Partecipante, 
Coadiutore Curato 

Bisceglie (da) P. Paolino, Minore rif. 

Biscioni D. Giuseppe 

Bignotti D. Antonio 

Biondelli D. Carlo, Beneficiato 



Blaco D. Ferdinando, Mansionario 

Blasone D. Valentino, Canonico 

Bochicchio D. Vincenzo, Arciprete 

Boehicchio D. Gaetano 

Bochicchio D. Gennaro 

Boccardi D. Leonardo 

Boccardi D. Vito Leonardo, Mansion. 

Bocci D. Donato, Canonico, Professore 

Beffa D. Vincenzo 

Boldrini D. Felice, Parroco 

Bona D. Domenico 

Bonati D. Isaia 

Bonardi D. Alessandro, Dirctt. Ginn. 

Bonavidi D. Giuseppe 

Bondanese D. Cristoforo 

Bonfiglio D. Celestino 

Boni D. Riccardo, Consorziale 

Boni D. Silverio, Primicerio 

Bonincontro D. Gio. Battista, Coadiut. 

Bouomini D. Bortolo, Arciprete 

Bonora D. Luigi, Beiieficiato 

Bontà D. Gio. Battista, Canonico 

Bontanini D. Angelo, Curato 

Bontempi D. Pietro, Arciprete 

Bonviali D. Carlo 

Borelli D. Simone, Mansionario 

Borghetti D. Pietro 

Borra D. Isacco 

Borelli D. Benedetto, Canonico 

Borsani D. Michele 

Bossini D. Giambattista, Pievano 

Bossini D. Gio. Battista 

Bottazzi D. Giacomo, Rettore 

Bottesini D. Eustachio 

Bove D. Sabino, Canonico Decano 

Bove D. Filippo, Canonico 

Bozzelloni D. Tommaso, Sorv. scoi. 

Bozzolini D. Giovanni, Prevosto 

Braja D. Giacinto, Canonico 

Brandini D. Michele, Arciprete 

Bravo D. Stefano, Curato 

Brigidini D. Luigi, Parroco 

Brighi D. Francesco, Maestro 

Briglia D. Francesco 

Brilli Professore D. Giambattista, Parr. 

Brilli D. Andrea, Cappellano 

Briscese D. Giuseppe Nicola, Canon. 

Brocchi D. Mario, Pievano 

Broccoli D. Biagio, Arciprete 

Brume D. Pietro, Mansionario 

Brunetti D. Francesco 

Brunetti D. Michelangelo 
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Bruno D. Giovanni 
Bruschi D. Luigi, Prevosto 
Bucci D. Pietro 
Buccico D. Giovanni 
Buffetti D. Luigi, Arciprete 
Bttlgarini D. Gio. Battista, Profess. (1) 
Bnonocari D. Niccola 
Buonsanto D. Giovanni ^ 
Biizncchi D. Giuseppe 
Bux D. Onofrio 

Cabrini D. Clemente Maria, Parroco 

Cacciapaglia D. Vito 

Calamita D. Benedetto, Canonico 

Calabrese D. Pasquale, Mansionario 

Caldini Ab. D. Francesco 

Calendi Ab. D. Leopoldo 

Calucci D. Luigi, Canonico 

CaiAmardella D. Niccolò 

Campanelli D. Felice 

Campanelli D. Candido 

Campioli D. Pietro 

Campanile D. Vincenzo, Canonico 

Campanile D. Michele 

Cancellerà D. Vito 

Canfora D. Giovanni 

Cangini D. Luigi, Parroca 

Cangini D. Giovanni, Parroco 

Cantarelli D. Carlo, Insegnante ginn. 

Cantù D. Giuseppe, Canon., Arcipr. 

Capaccini D. Vincenzo 

Capelli D. Carlo, Consorziale 

Capelli D. Pietro 

Capensi D. Carlo 

Capobianco D. Gerardo 

Capocasale D. Giacomo 

Capozza D. Giuseppe , Partecipante , 

Coadiutore Curato 
Caprara D. Andrea 
Caprìati D. Francesco, Canonico 
Caprioli D. Antonio, Canonico 
Capuano D. Vincenzo, Canonico 
Carbonara (da) P. Silvano, Cappucc. 
Carbonara D. Pietro, Canonico 
Carbonara D. Michele, Canonico 
Carucci D. Giuseppe, Mansionario 
Caruso D. Niccola 



Carana D. Donato 

Cardinali D. Luigi, Professore 

Caro D. Andrea 

Cardona D. Giuseppe 

Carbone D. Filippo, Canonico 

Cardona D. Saverio 

Cardone D. Antonio, Canonico 

Carletti D. Giovanni, Canon., Prof. 

Caruncella D. Giovanni, Parroco 

CarragliaD. Tommaso, Prefetto 

Carretta D. Giovanni, Canonico 

Carretta D. Mauro \ 

Carelli D. Emanuele, Mansionario 

Casalano D. Gaetano 

Casalino D. Niccolò, Partecipante 

Cpsalluri D. Niccolò 

Casamassima (da) P. Agostino 

Casati D. Domenico, Beneficiato, 

Casati D. Ettore, Professore 

Cascia D. Vito 

Cascia D. Giuseppe 

Castaldi D. Giovanni 

Castegiacomo D. Federico 

Castellano D. Sebastiano 

Casulli D. Angelo, Pro-parroco 

Casulli D. Giambattista 

Cassani D. Giacomo, Professore 

Catarinelia D. Pasquale 

Catelli D. Stanislao, Arciprete 

Catinella D. Giuseppe. 

Catucci D. Michele 

Catucci D. Custode 

Cattani D. Paolo, Parroco 

Cauzzi D. Luigi, Econom. spirit. 

Cavalli D. Luigi 

Cavallieri D. Kiccardo, R. Subecou. 

Cavattoni D. Girolamo 

Cavalli D. Carlo, Canonico 

Gavone D. .Teodosio 

Gazzella D. Domenico 

Cedro D. Giuseppe 

Coglie (da) P. Antonio, ex-provinciale 

Cella D. Giovanni, Consoniale 

Centi D. Pietro 

Centore D. Antonio 

Centola D. Giuseffpe Maria, Canonico 

Cerabino D. Giuseppe 

(1) « Se fra i nomi dèi Sacerdoti che hanno sottoscritto TiDdirizzo al 
Papa^ il quale si legge nel benemerito giornale il Mediatore, ìsl S. V. 
Illustrissima stamperà anche il nome mio, mi farà cosa gratissima. Lo- 
dandola intanto di quanto ha fatto e fa per la religione e per la carissima 
patria, me le offro con tutto il cuore ». 
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Cerabìno t). Raffaela 

Cerabino D, Saverio 

Cerchia D. Ferdinando 

Cerchio D. Ferdineitido 

Cerosa P. Angelo Maria, Agostiniano 

Cerioli D. Giuseppe , Profess. Gintì- 

Ceri^nole (da) P. Giuseppe, Cappue. 

Cernmi D. Giacomo 

Cerini D. Giovanni, Curato 

Corubini D. Luigi 

Cesaratti D. Pasquale 

Chenu D. Giacomo 

Chiarolanza D. Annibale 

Chiarpo D. Luigi 

Chimi D. Ambrogio 

Chiumarulo D. Gióyartni 

Chinali D. Cajo, Predicatore 

Ciani D. Costantino, Canonico 

Cicìnìeilo D. Giuseppe 

Cini D. Federico 

Cipelli D. Luigi, Canonico, Professore 

Gissi D. Gi^ovanni 

Ciranna D. Nicola Maria 

Cirenza.D. Antonio 

Claps D. Angelo 

Claps D. Scipione 

Clementelli D. Gaetano, Canonico 

Clineo D. Angelo Antonio, Primicerio 

Cofifani D. Bartolommeo 

Colapinto D. Michele, Canonico 

Colabella D. Pasquale 

Colangese D. Francesco 

Collica P. Gioacchino, Domenicano 

Colli D. Cesare 

Colombi D. Stefano, Prevòsto 

Colombini D. Pietro, Canonico 

Gelosio D. Vincenzo 

Comes D. Giuseppe, Canonico 

Cementale D. Raffaele, Parroco 

Comboni D. Matteio 

Colucoi D. Emanuele 

Conca D. C 

Console I>. Pasquale 

Console D. Niccola 

Consoli Marengo P. Alfona^ó, Minore* 

Convetit., Dottore in Teologìa 
Consigli D. Antonio, Professore 
ConelTa D. Eugenio 
Conte D. Giuseppe 
Console D. Luigi 

Conti D. Francesco, Parroco Pievano 
Contrini D. Gio. Battista 



Contucci D. Midiele, Garionico 

Coppaloni D. Luigi, Parroco 

Coppola D. Liborio 

Coppola D. Cristoforo 

Corbari D. Angelo, Pdrroòo 

Corsi D. Francesco, Arciprete 

Cortesi Dott. D. Pasquale 

Cortesi D. Gaetanb 

Cortellacci D. Pompeo, Curato 

Corzipandi D Tommaso 

Coscia D. Giovanni 

Coscia D. Raffaele 

Cosentino D. Salvatore;' Canonieo 

Costardi D. Giacomo, Arciprete 

Costa D. Leopoldo, Prevosto 

Costantino D. Luigi 

Covatg (da) P; Gaetano, Cappucc. 

Covato (da) P. Generoso, Cappucc. 

Covato (da) fra Niccola 

Crisci D. Pasquale 

Crisevoli D. Francesco 

Crismolo D. Giuseppe, Cappéli. milil. 

Cristini D. Vincenzo, Curato 

Grotti D. Isacco 

Grotti D. Longino 

Culi D. Giuseppe, Canonico 

Cuocolo D. Luigi 

Cupianna D. Giuseppe, Canònico 

Gurioni D. Luigi, Canonico 

Curzi D. Francesco, Canotiicb 

Curzi D. Giuseppe, Mansionàrio 

D*Addosio D. Giuseppe 

D'Addosio D. Achille 

D'Alessio D. Vincenzo 

D'Alessio D. Vincenzo (aUN) 

D*Alitta D. Mauro, Canonico Teologo 

D'Aloja D. Mauro 

D'Alloja D. Francesco, Catìon. Tcol. 

D' Amoroso D. Pastinale 

D'Andretta D. Saverio 

D'Andritta D. Giovaniìi 

D'Aprile D. Vincenzo 

D'Aprile D. Gennaro 

D'Avtella D. Cataldo 

D'Avella D. Michele, Canbnico 

D'Auria D. Giuseppe 

Daghetti D. Paride, Consorziale 

Dalfino D. Giuseppe 

patena D. Domenico 

Calò D. Francesco 

Dallola ÌD. Eugenio 



-^m-r 



Damasi D. Damemco 
Damiani D. Nicola 
Dauisi D. Francesco 
Danisi P. Michele 
Da Seccose Padre Vincenzo 
De Bellìs D. Pietro 
De Bernardi» D. Diego 
De Bonìs D. Antonio Maria 
De Bonis Pt Emanuele 
De Bonis D. Canio 
De Caria D. Pasquale 
De Carlo D. Andrea 
De Casa D. Gesualdo 
De Chiara D. Crescenzio 
De Deo D. Rosario 
De Donnis D. Francesco, Canonico 
Defaceendis D. Michele, Canonico 
De Falco D. Francesco 
De Falco D. Nunziante 
De Fazio D. Tommaso 
De Fazio D. Tommaso [altro] 
De Filippis D.Antonio 
De Gennaro D. Remigio 
De Giudicis D. Salvatore 
De Laurentis D. Fortunato 
Del Carmelo P. Pio, Alcantarino 
Del Drago D. Giu&eppe, Canon, Teol. 
Del Dra^o D. Giuseppe , Dottore in 
teologia e giurisprud., ex-deputato 
De Lena D. Saverio 
De Leonardis D. Francesco 
Del Giudice D.Michele, Caaonico 
De Lis D. Vincenzo 
Dell'Acqua D. Angelo 
Dell'Addolorata P. Primaldo, Alcant. 
Dello Spirito S. P. Luigi Maria, Ak. 
Del some di Gesù P. Angelico, Alcant. 
Del Pezzo D. Matteo 
De Luca D. Franc^esco 
De Luca D. F. P., Canonico Teologo 
De Marco D, Angelo, Partecipante 
De Martiis 0. Mauro 
De Nancio D. Giosiué 
De Napoli D. Giovanni, Canonico 
De Natali D. Luigi, Canonico 
Depaoli D. Domenico, Maestì:o ^m. 
De Robertis D. Nicola 
D'Ercole D. Vincenzo 
Derossi D. Pietro, Mansionario 
Derossi D. Gaetano, Parroco 
Derossi D. Nicola 
Derossi D. Domenico, Nansioiiajio 



De Ruschi D. Bar(Qlommeo, Cut^tQ 

Desario D. Domenico 

Desenzani D. Adeodato 

Desimene P. Antonio 

Desimene D. Enrico 

De Simonis D. Ferdinando 

D'Ettore D. Massimiliano 

DevincentiisP. Domenico, Cpopico 

Diana D. D...., Canonico 

Diana D. Vitantonio 

Di Cristo D. Bernardo 

Di Lorenzo D. Pasquale 

Dini D. Francesco, Professore 

Di Palma D. Giovanni, Canonico 

Di S. Vito P. Celestino, Alcantairino 

Disroa D. Pantaleone, Canonico 

Donadio D. Gennaro, Arcipr. Parr. 

D'On^hia P. Antonio, Mansionario 

Dongiovanni D. Niccola, Mansionario 

Donviio D. Leonardo 

Don Vito D. Pasquale 

Doria D. Giovanni 

Doria D. Luigi 

Dossi D. Massenzio 

Draghi D. Giuseppe, Beneficiato 

Elefante D. Giangiuseppe 
Elena D . Bonomo^ Coadiutore 

Fabbri D. Francesco 

Fabiano D. Tommaso, Mansionario 

Facchini D. Vito, Parroco 

Falchi D...., Canonico, Professore 

Fanacchi D. Cesare, Parroco 

Fannelli D. Gio. Maria. 

Fantoni D. Giuseppe, Consorziale 

Fara D. Carlo, Dottore in Sacra TeoJ. 

Faralli D. Lodovico, Curato e Maestro 

Farricelli D. Giuseppe 

Fasuco D. Niccola 

Favate D. Tommaso 

Favia D. Giuseppe 

Federici D. Francesco 

Federici D. Paolo, Curato 

Felcini Avv. D. Giuseppe,Segr. al Prov. 

degli Studii 
Felici D. Francesco, Canonico 
Feltrinelli D. Pietro 
Fenini D. Luigi, Maestro 
Fera D. Michele 
Fera D. Saverio 
Ferrara D. Francesco, Mansionario 



Ferrara D G'mseppe, Partedpinte 

Ferrarese P. Nicoli, Agostiniano 

Ferrari D. Paolo, CappellaDO 

Ferrari D, Gaelaoo, Parroco 

Ferrari D. t.oì^, Coadiutoi'e 

Fesli D. Luigi, Professore di Filoa. 

Felli D. Pietro, Coadiutore 

Filippi D. Raffaello, Parroco 

Fino D. Pietro, Canonico 

Fiore D. Giuseppe 

Fiore D. Luigi, Partecipante 

Fiore D. Niccola Canonico 

Fiore D. Raffaele 

Fiori U. Luigi, Canonico 

Fiore D. Labino, Canonico 

Florenzano D. Francesco 

Fontanella D. Giuseppe, Beneficialo 

Foralei D. Domenico, Gonfaloniere 

Forasassi D. Andrea, Parroco 

Foresti D. Giulio, Curato 

Forlani D. Teogene 

Fornari D. Giovanni 

Fortunato D. Girolamo 

Fortunato D. Nicola 

Foschelli l). Giuseppe 

Francesconi D. Raffaele, Professore 

Fraacesconi D. Frediano 

Francolini D. Evaristo, Dirett. scoi. 

Frisini D. Niccola, Canonico 

Fruii D. Severino, Canonico, Prevosto 

Furia D. Angelo, Canonico 

Gahara D. Bartolommeo 
Gabbi D. Lazzaro 

Gabrieli D. Giustino, Mansionario 
Gabrielli D. Giovanni, Professore 
Gabrielli D. Pietro Domenico, Canon. 
Galiani D. Domenico 
Galtiani D. Francesco (1) 
Galli D. Gregorio, Pievano 
Gallinari D. Cristoforo, Arciprete 
Gallo D. Croce, Partecipante 
Gallo D. Niccola, Canonico 
Galtieri D. Emilio, Canonico 
Galtieri D. Leonardo, Canonico 
Galzerano D. Angelo 
Gardomi Dott. D. Leonida, Canonico, 



GarielliD. Giuseppe, Canonico 

Garilli D. Giuseppe, Canonico 

Gainerì D. Anacleto 

GasperiaiD. Cleto, Proressore 

Gasparetti D. "Giuseppe 

Genovesi D. Giovanni, Vicario 

Genovesi D. Napoleone 

Gentile D. Vito Luigi 

Gherardi D. Vincenzo, Pievano 

Gbidozzi D. Santo, Parroco 

Ghiaini D. Alessandro, Prevosto 

Gbilarducci D. Paolino 

Ghio D. Carlo, Direttore delle Scuole 

Giaculli D. Giuseppe, Abate 

Giaculli D.Francesco Paolo, Canonico 

Giacdli D. Gaspare, Canonico 

Gialdì D. Pietro, Professore 

Granelli D. Luigi, Canonico, Proress. 

Gianelli D. Primo, Dottore 

Giani D. Gaetano 

Giannini D. Francesco, Canonico 

Giannini D. Giambattista 

Giannini D- Pasquale, Mansionario 

Giannone D. Gerardo, Canonico 

Giannuzzi D. Paolo 

Gìanturco'D.Giuseppe 

Giffoni P. Bonaventura 

Gigante D. Filippo 

Gislioni D. Anacleto, Canon. Vice-Are. 

Gilberti D. Giuseppe 

" I Padre Francesco 

) Padre Vincenzo 

I Padre Angelico 

I Padre Geremia 

,P. Bonaventura, M.R.Guard. 

) P. Domenico, M. R. Leu. 

i) P. Luigi, Cappuccino ex 

_ Super, e Predicai, quares. 

Gioja (da) P. Bonaventura, Capp., Are. 

Vicario 
Gioja D. Vincenzo 
Giomonetti D. Angelo, Priore 
Giordani D. Mattia 
Giorgio D. Luigi 
Giovinazzo (da) P. Francesca Paolo', 

Minore Osservante 
Giovinazzo (da) Fra Lorenzo, Cappucc. 



(1) « La prego di mettere il mescliino mio nome fra quegli egregi che 
sottoscrissero lo <itu[,eDdo indirizzo da lei proposto al clero d'Italia, perla 
Santità di Nostro Signore Pio Papa IX, e di renderlo, in un colla presente, 
di pubblica ragione, flo ell.i lo stima conveniente i. 
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Gisotti D. Filippo 

Gissi D 

Giunta D. Pietro, Canonico 

Giusti D. Carlo, Canonico 

Goli D. Demetrio, Cappellano 

Gorelli D, David, Parroco 

Grana D. Pietro 

Grande D. Giuseppe, Canonico 

Grande D. Pasquale, Canonico 

Grandetto D. Niccola 

Granucci D. Francesco Saverio,Àrcìpr. 

Grassi D. Luigi 

Grasso F). Vito, Primicerio 

Greco D. Michele 

Gregorelli D. Domenico 

Grigli D. Pietro, Canonico 

Grippo D. Giuseppe 

Grippo D. Luigi, Cappellano 

Gronj D. Francesco Antonio 

Guanti D. Eustachio, Canonico 

Guarneri P. Luigi, Agostiniano 

Guida D. Angelo Michele 

Guida l). GaetaoQ 

Guida D. Gaetano, Mansionario 

GuiducciD.IIIuminato,Dott.inAA.LL. 

Gniformt D. Angelo, Parroco 

Guindani D. Gaetano, Professore 

Iacono D. Giuseppe, Canonico 

Icianalica D. Natale, Canonico 

Ingrosso D. Raffaele, Canonico 

Innelli D. Giuseppe, Canonico 

Introna D. Pàolo, Canonico 

Introna D. Francesco 

invidia D. Salvatore, Mansionario 

Ina Dp Andrea 

luscroli D. Francesco 

Izzi D. Alessandro, Canon. Reg. Lat. 

Jaccoria D. Paolo 

Jacovond D. Francesco Paolo, Canonico 

Jurilli D. Raffaele 

Jurotoli D. Luigi, Canonico 

Labianca D. Vito, Mansionario 
Labriola D. Michelangelo; Arciprete 
Lacaccia D. Girolamo 
Laconea D. Giovanni, Canonico, Pro- 
vicario generale 
Laconea D. Teodoro, Canonico 
Lacorotondo (da)/ P. Alessandro, Min. 
Osservante 



La Francesca D. Vito 
Lagraringe D. Giacomo 
Lagrotta D. Michele 
Lamonaco D. Giuseppe Antonio ' 
Landi D. Giuseppe', Cappell., Cur* 
Lapadula D. Saverio, Canonico 
Lapenna D. Michele 
Laricchia D. Vincenzo, Canonico 
Larocca D. Francesco 
Lasala D. Giuseppe' 
La Stella D. Felice, Partecip., coa- 
diutore Curato 
La Stella D. Niccolò, Partecipante 
Laterza D. Eugenio 
Laterza D. Leonardo. 
Laterza D. Domenico 
Laterza D. Giandomenico, Primicerio 
Laterza D. Giammichele 
Laterza D. Francesco 
Laterza (da) P. Giannangelo, Cappucc. 
Laterza (da)P. Bonaventura, Cappucc. 
Laudisi D. Vito 
Laupi D. Francesco 
Laupi D. Giuseppe, Parroco 
Laurora D. Vincenzo 
Lefranco D. Salvatore 
Lenti D. Eugenio 
Leogrande D. Pilo, Pro-parroco 
Leoii D. Paolo 

Leoncini D. Michele, professore 
Leoni D. Valentino, Dirett. Spirituale 
Leonpito D. Giuseppe 
Lepriore D. Michelangelo 
Lesentenze D. Giuseppe Niccola, Can. 
Liguori D. Biagio, Canonico 
Lio D. Giuseppe 
Lionati D. Francesco 
Lione D. Francjesco 
Lionetti D. Francesco Paolo 
Lionetti D. Michele 
Lippólis D. Fedele 
Lippolis D. Giannantonio 
Lisi D. Vito, Mansionario 
Liupi D. Michele 

Lizzeri Dott. D. Domenico^ Professore 
Lizzini D. Francesco, Prevosto 
Lodrini D. Alessandro, Curato 
Loglisci D. Francesco 
Loglisci D. Michele 
Loglisci D. Pasquale 
Loglisci D. Paolo 
Lombardi D. Antonangelo, Arciprete 
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Lombardi D. Francesco 
Lonali D. Giovanni, Parroco 
Lonesso D. Michele 
Lopano D. Ignazio 
Lops D. Michele, Partecipante 
Lorassa D. Giovanni, Canonico 
Lorenzi D. Benedetto, Curato 
Lorusco D. Donato Antonio 
Lorusso D. Domenico 
Lo Russo D. Filippo, Partecipante 
Losìto D. Biagio 
Losito D. Gio. Antonio 
Losito D. Pietro 
Losito D. Raffaele, Canonico 
, Levisi D. Niccola 
Lucarelli D. Vincenzo, Mansionario 
Lucenti D. Gaetano 
Luisi D. Giuseppe 
Luldeno D. Giuseppe, Canonico 
Lupini D. Luigi, Coadiutore 
Lusardi D. Giambattista 
LusardiD. Giuseppe, Canonico 
Luziardi D. Giuseppe 
Luzzi D. Vincenzo 

Macario D. Andrea, Canonico 
Macario D. Luigi 
Maci D. Francesco» Canonico 
Maddale D. Raffaele, Canonico 
Maddale D. Lui^i, Canonico 
Maddalena D. Gio. Bernardino 
Maganni D. Felice, Dirett. ginaas. 
Magi D. Giuseppe, Canonico 
Magi D. Leone, Capp. Curato 
Magnani D. Elia, Curato 
Magni D. Felice, Parroco 
Magni D. Gioacchino, Canonico 
Magnocavallo D. Matteo 
Magrograssi D. Andrea 
Magrograssi D. Bartolommeo 

Magrograssi D. D , Coa^ulore 

Maìfreni D. GioYanni, Curate 

Maifreni D. Luigi 

Maiale D. Marcantonio 

Majo«e D. Achille 

Majoraimi D. Filippo, Csmonieo 

Malizine D. Felice Aatomo , Caiionico 

Malvicini-FontanaD.Oiàmraaria, Can- 

Mancini D. Celestino 

Mancini D. Francesco, Canonie» 

Manemo D. Vito Carmine 

Ifanoioe D. Rocco 



Mancusi D. Luigi 

Manfredi D. Aurelio, Canonico 

Mangati D. Giuseppe 

Manici D. Flaminio 

Manicone 0. Nunzio 

Manisco D. Antonio 

Mansionna D. Giustiniano 

Mansione D. Michele, Canonico' 

Mansueto D. Donato, Arciprete 

Mantegazzi D. Vincenzo, Canonico 

Manueci D. Innocenzo, Arciprete 

Manzari D. Giuseppe 

Manzo D. Pasquale 

Marafaellì D. Camillo 

Marandino D. Davide 

Marazia D. Carlo 

Marchetti D. Michele 

Marchetti D. Giovanni, Profess. ginn. 

Marchiano D. Stanislao 

Marchisiello D. Michele, Canonieo 

Marcili D. Francesco 

Marengoni D. Giambattista, Parroco 

Marini D. Antonio, Professore 

Marsioo D. Raffaele 

Marsiconuovo D. Giovanni 

Martemucci D. Vincenzo, Caneiiico 

Martinelli D. Bartolommeo 

Martinelli D. Gerardo 

Martinelli D. Michele^ Canonieo 

Martini D. Giovanni, Parroco 

Martorana D. Vincenzo 

Marzolini D. M., Curato 

Mascagni D. Giambattista, Parroco 

Masi D. Emanuele 

Masi D. Giulio 

Masi D. Giacinto , 

Masi D. Michele 

Masi D. Pietro 

Masi D. Vito Niccola 

Massarella D. Raffaele 

Massari D. Girolamo, Canonico 

Mastrabianca D. Giovanni, Canonieo 

Mastrogiacomo D. Gm*ardo 

Matera D. Filippo 

Matera (da) P. Vincenzo, Rifor.finafd. 

Matera (da) P. Lii%i, Rifornì. Vicario 

Matera (da) P. Caimlio, Riforoi. 

Matera (da)P. Sera&no, Capp.^kiard. 

Matera (da) P. Geremia Cappucc. 

Matia D. Gìweppe 

Mattei D. Francese' Antonio 

Mauelda D. Luigi, Professore 
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Mauri D. Alessandro, Parroeo 

Mazza D. Eugenio, Curato 

Mazzini D. Mauro SergiOi Canonico 

Mazzini D. Mauro Sergio, Can. (altro) 

Mazzini D. Cataldo, Canonico 

Mazzoecoli D. Pasquale, Canonico 

Mecco D. Carlo 

Megardelli D. Francesco 

Metcbiorri D. Andrea, Cappellano 

Meloni D. Giovanni 

Morelli D. Vincenzo, Curato 

Mergoni D. Giambattista 

Messanichì D. Francesco, Cantore 

Messanichi D. Giuseppe 

Metellì D. Quinto, Professore 

Mezzopesce D. Giovanni 

Mìcella D. Niccola, Canonico 

Micheli D. A. 

Micheli D. Clemente 

Michiensi D. Vincenzo 

Micucci D. Ermenegildo, Primicerio 

Micucci D. Giuseppe 

Micucci D. Salvatore 

Migliarico (da) P. Domenico Cappuce. 

Mìglioli D. Pietro, Mansionario 

Mignani D. Cesare, Parroco 

Miielia D. Pietro 

Mincucci D. Mattia 

Mineni D. Giambattista 

Hingioli D. Eustachio, Canonico 

Mingioli D. Michele, Canonico 

Mingìoli D. Raffaele, Canonico 

Mitarotonda D. Rocco, Canonico 

Mitarotonda D. Giuseppe 

Mittiga D. Agostino 

Mizzoni D.. Antonio Maria 

HocbiaD. Giuseppe, Canonico 

Moccia D. Paolo Goffredo 

Mola D. Emanuele 

Molinari D. Vincenzo, Prof. ginn. 

Mongelli D. Domenico 

Mongelli D. Giulio, Primicerio 

Mongelli D. Giovanni 

Molinari D. Giuseppe, Canonico 

Molinari D. Paolo 

Molli D. À., Canonico 

Molinelli D, Giovanni 

Monaco D. Tommaso 

Monopoli D. Bonaventura, Canonico 

Monopoli D. Domenico, Canonico 

MonselicQ D. Francesco 

Montanari D. Francesco, Arciprete 



Montanaro D. Gioacchino 

Montini D. Pietro 

Montuori D. Francesco, Professore 

Morandi D. Luigi 

Morca D. Ciro Fedele 

Morca D. Giacomo 

Morcone D. Michele 

Morena D. Raffaele, Arciprete 

Merlino D. Antonio* 

Merlino D. Giuseppe 

Merlino D. Giambattista 

Merlino D. Giuseppe 

Moro D. Giuseppe, Canonico 

Morsi D. Giuseppe, Parroco 

Moruzzi D. Gio. Batt., Canonico 

Mosca D. Giuseppe 

Mosca D. Luigi, Parroco 

Moscatelli D. Gennary , Canonico 

Moscati D. Giovanni 

Moschetti D. Onofrio 

Moschetti D. Vito 

Multi D. Giusepppe, Ispett. Scolastico 

Mugione D. Vincenzo 

Mutti D. Ferrante 

Muzzarelli D. Eleonero 

Muzzarelli D. Lino, Consorziale 

Muzzini D. Angelo, Residente 

Muzzini D. Domenico 

Nadalini D. Luigi 

Nardelli D. Luigi 

Natale D. Domenico 

Natale D. Vincenzo, Canonico 

Natale D. Gaetano 

Nazzaro D. Francesco Antonio 

Nerdulli D. Gennaro, Vicario foraneo 

Nescorini, D. Enrico, Arciprete 

Netri D. Fedele, Cappellano 

Netri D. Fedele 

Nicastro D. Francesco, Cappell. milit. 

Nicola D. Paolo, Professore 

Nicola D. Battista, Canonico 

Nicoletti D. Francesco, Canonico 

Nieri D. Giuseppe 

Nilli De Rossi D. Giambattista, Prof. 

Ninni D. Francesco Saverio 

Niole D. Salvatore 

Noci (da) P. Michelangelo, M. R.exPr. 

Noci (da) Fra Vincenzo, Cappuccino 

Nodari D. Andrea 

Nodari D. Filippo 

Nodari D. Vincenzo, Vicario 



Noja (da) Fra Feticd, Cappucciflo 

Noja (da) Fra Vitangelo 

Nuccì P. Ildelfonso , Mio. conv. Prof. 

Oirani D. Emiliano, Parroco 
Oliva D. Filippo 
Oliva D. Giovanni 
Oliva D. Saverio . 
Olivieri D. L., Maestro 
Otlarì D. Sante, Consorziale 
Ori l). Giulio, Curato 
Orioli D. Sperindio 
Orioli D. Silvestro, Consorziale 
Orlando D. Giuseppe, Canonico 
Orlando D. Donato 
Ortensio cav. D. Francesco 

Pace D. Donato 

Pace D. Andrea 

Pace D. Leonardo 

Pace D. Girolamo 

Pacilio D. Annibale, Canonico 

Padula D. Tommaso, Canonico 

Paganini D. Gio. Antonio 

Paglia D. Enrico 

Pagliara D. Luigi, Canonico 

Paini D. Luigi 

Palazzi D. Giacomo 

Palmisano D. Nicola, Canonico 

Palmieri D. Pasquale, Arcidiacono 

Palmieri D. Saverio (1) 

Palmieri D. Vincenzo, Canonico 

Pallaveri D. Atigelo, Professore 

Palletta D. Emanuele 

PanCani D. Angelo, Maestro 

Pandozj D. Giovanni 

Pancini D. Raffaele 

Panizza D. Pompeo, Coadiutore 

Panizzi D. Erminio 

Paolantonio D. Francesco 
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Paolino D. Francesco, Canonico ^ 

Paolotta P. Geremia 

Paolotta P. Vincenzo, Lettore 

Papalia D. Rosario 

Pappalepore D. Vito 

Parani D. Antonio, Arcipr., Vicario 

Foraneo 
Parascandalo D. Costantino 
Parascandolo D. Costantino, Maestro 
Parazzi D. Luigi 
Pareti D. Giovanni 
Parigi D. Gianandrea. Professore 
Parodi D. Pietro, Canonico 
Patrizii Profess. D.Alessandro Canon. 
Pasa D. Giandomenico, Arciprete 
Pascola D. Angelo 
Pasi D. Cesare, Canonico 
Pasini D. Angelo 
Pasotti D. Luciano 
Passeggia D. Luigi 
Pastore D. Giacom'Antonio 
Pastompa D. Francesco, Mansionario 
Pavone D. Vincenzo 
Pavone D. Giovanni 
Pecorelli D. Andrea 
Pederzini D. Bortolo 
Pederzoli D. Giuseppe, Coadiutore 
Pederzoli D. Luigi 
Pedretti D. Faustino, Arciprete 
Pedrini D. Luigi, Prevosto 
Pedrini D. Carlo 
Pelella D. Mauro 
Pelosi D. Angelantonio 
Penigi D. G., Canonico 
Pentasuglia D. Raffaele 
Perna D. Giovanni 

Perreau D. Pietro, Vice-Bibliotecario 
Petruzzi D. Michele 
Petruzzi D. Francesco 
Petrolini D. Donato 



(2) « Altra volt^ scrivendo aireccellente giornale che è il Mediatore, 
intesi fare perfetta adesione a tutte le ottime opinioni ivi espresse, non 
che alle buone proposte, e a qualunque altra cosa favorevole alla nostra 
dilettissima Italia una solto il glorioso scettro costituzionale del magna- 
nimo Re Vittorio Emanuele Secondo. — Ora vedo una ben ragionata pe- 
tizione al Sommo Pontefice da esso proposta, e firmata da moltissimi 
sacerdoti ; opperò spero vedermi considerato da cotesta benemerita Di- 
rezione fra i firmati, per il motivo sopra esposto; benché con sommo mio 
dispiacere, non conoscendola prima, non ci abbia pel fatto apposta la 
firma ». 



\ 



— 45 — 



Pergola D. Domenico, Canonico 
Pergola D. Giuseppe 
Persiani D. Vincenzo 
Perutelli D. Pietro, Canonicio 
PerrucciD. Bonaventura, Arcidiacono 
Perrucci D. Gerardo 
Pesce D. Nazaro 
.Pesenti D. Giovanni 
Pesenti D. Giovanni g. Domenico 
Pesuema D. Giovanni, Canonico 
Petri D. Giovanni 
Petrini D. Luigi, Beneficiato 
Petruzzi Abate D. Domenico 
Petruzzelli D. Nicola, Canonico 

Pezzarossa D Prepos. Vie. For. 

Piatti D. Angelo, Maestro 

Picece D. Domenico Maria 

Pichi D. Francesco, Canonico 

Picutini Abate D. Michele 

Pieni D. Giacomo, Canonico 

Pietricola D. Pasquale, Canonico 

Pignatelli D. Giacinto, Ec. delSemin. 

Pinna D. Paolo 

Plona D. Giovanni 

Pionelli D. Giuseppe, Canonico 

Piombino D. Antonio, Partecipante 

Pistéllo D. Domenico, Canonico 

Pisuantone D. Niccola . 

Piulo D. Francesco 

Pizzarìeilo D. Donato 

Pizzariello D. Flaminio 

Pizzi D. Antonino, Professore 

Pizzuti D. Francesco Paolo 

Poggi D. Antonio, Prevosto 

Polesa D., Antonio, Canonico 

Polesa D. Carlo Maria 

Polli D. Giuseppe, Maestro 

Posa D. Francesco 

Praia D. Raffaele 

Prantieri D. Leonardo 

Predaroli D. Pietro, Parroco 

Pricci D. Giandomenico 

Pricci D. Pietro 

Pricci D. Filippo, Canonico 

Principe P. Lodovico, Domenicano 

Prisco D. Francesco da Paula, Parroco 

Procacci D. Bonaventura, Canonico 

Provenzano D. Vito Nicola, Canonico 

Prusini D. Ignazio 

Pugliese D. Alessandro 

Pugliese D. Giambattista 

Pujni D. Luigi, Parroco 



Putigliano (da) P. Geremia, Riform. 
Putti D. Bortolo 

Quaini D. Giovanni, Professore 

Ragionieri Abate D. Giuseppe 

Ragonesi D. Apollinare, Maestro 

Raffino Teologo D. Giuseppe, Profess. 

Rao D. Michele 

Raparà D. Fedele, Mansionario 

Rapare D. Antonio, Canonico 

Rasaconni D. Arrigo 

Ravani D. Agostino, cappell. milit. 

Ravella D. Luigi, Curato 

Reali D. Luigi 

Reali D. Luigi, Maestro 

Recchia P. Maestro Luciano, M. Conv. 

Rolla D. Tommaso 

Rendesi D. Giuseppe 

Reuca D. Antonio, Canonico 

Rendine D. Cesare 

Restelli D. Fihppo 

Ricasoli D. Luigi, Canonico 

Ricordi D. Francesco 

Ricca D. Lorenzo, Professore 

Ricchetti D. Dionisio, Canonico 

Ricci D. E^, Canonico 

Ricciardi D. Benedetto 

Ricciuti D. Luigi 

Ricco D. Raffaele Maria 

Riduri D. Domenico, Coadiutore 

Rinaldi D. Eugenio, Professore 

Ringeneute D. Luigi, Coadiutore 

Rionero (da) P. Francesco, Cappucc. 

Ripoli D. Claudio, Partecipante 

Risoli D. Giuseppe, Partecipante 

RiviellaD. Francesco, Arciprete 

Robaisini D. Faustino 

Rocchi D. Carlo, Canonico 

Rocchi D. Stefano 

Rolleri D. Antonio 

Romanaggio D. Giovanni 

Romanelli D. Vito Michele 

Romano D. Luigi, Professore 

Romano D. Luca 

Remilo D. Luigi, Canonico 

Rondani D. Giovanni Battista, Parroco 

Ropigia D. Antonio, Canonico 

Rosa D. Pietro 

Rosario D. Pietro 

Roselli D. Salvatore, Partecipante 

Roselli D. Sergio, Canonico 



- 4é 



Rosi C. Leonardo 

Rosa D. Paolo 

Rosati D. Carlo, Mansionario 

Rospi D. Benedetto 

Rospi D. Pasquale 

Rossa D. Giuseppe, Canonico 

Rossi D. Generoso 

Rossi D. Michele, Professore 

Rossi D. Francesco, Professore 

Rossi D. Enrico, Coadiutore 

Rossi D. Luigi, Rettore 

Rosvigni D. Antonio, Canon. 

Rota D. Giovanni, Parroco 

Rota D. Pietro 

Rotella D. Giuseppe 

Rotella D. Giuseppe {altro dal prec.) 

Rotella D. Giuseppe (altro dai prec.) 

Rotonda (da) P. Alfonso Cappuccino 

Ruggiero D. Rocco, Canonico 

Ruggieri D. Luca 

Ruggieri D. Giuseppe 

Ruggieri D. Salvatore 

Ruoppoli P. Felice, Agostiniano 

Sabattini D. Pasquale 

Sabatino D. Francesco 

Sabia D. Marco 

Sacchi D.. Giuseppe, Proposto 

Sacco D. Pasquale 

Sacco D. Saverio 

Sagarrigo Visconti D. Gustnano, Can. 

Salinardi D. Domenico 

Salladini D. Isidoro 

Saldatore D. Emilio, Canonico 

Salvotti D. Alessandro 

Salvoni D. Antonio 

Samelluti D. Tobia 

Sancasciani Dott. D. Carlo, Parroco 

Sancipriano.D. Niccola, Canonico 

Sancisento D. Francesco, Canonico 

Sandrelli D. Lodovico 



Sanelli D. Ganglio, Canonico . 

Sanfossi D. Leonardo 

Sanseveritìo (da) P. Romualdo, M. ft . 

Sanseverino (da) P. Michele, Min. Rif. 

Sant'Agostino (di); Padre Felice 

Santojemma D. Donato 

Santarcangelo D. Francesco Paolo 

Santarcangelo D. Saverio. Canonico 

Santeramo (da) Padre Serafino 

Santerìni 0. Biagio, Professore 

Santinielli D. Niccolò 

Santoliquido D. Giuseppe 

Santoro D. Giacomo 

Santoro D. Niccola 

Saponari D. Paolino, Canonico 

Saracino D. Niccola, Mansionario 

Saracino D. Romualdo 

Sarappa D. Innocenzo, Profess., Rett. 

Sarnera D. Giovanni, Primicerio 

Sarno (da) P. Lodovico, M. Rif., Guard. 

Sarra D. Vincenzo, Canonico 

Satti D. Francesco, Econ. Spirit. (1) 

Savino D. Francese' Antonio, Canon. 

Savino D. Pietro, Canonico 

Savino D. Salvatore 

Scaglione D. Angelo Raffaele 

Scalerà D. Diego 

Scamia D. Carlo 

Scamoni D. Luigi, Coadiutore 

Scarmuzzino D. Domenico 

Scarnati D. Luigi 

Scarola D. Vito 

Scavino D. Luigi 

Schenardi D. Giovanni 

Scippa D. Giuseppe 

Sciselo D. Giovanni 

Sciselo D. Francesco 

Sciselo D. Sigismondo 

Scivittaro D. Emanuele, Mansionario 

Scolari D. Pietro, Curato 

Scorcia D. Angelo, Canonico 



(l) a NelPultimo numero del non mai abbastanza encomiato di Lei 
giornale, a cui sono associato, con mia sorpresa ho letto le numerose 
firme del buon clero Italiano. Fra quelle non poteva sicuramente figu- 
rare la mia, non essendomi stata ricercata da chicchesia. E cosà che ini 
spiace assai; per cui sé la S. V. ili. ma avesse mezzo di far figurare anche il 
mio nome, sebbene di niun merito, mi farebbe cosa veramente gradita ; 
giacché anch'io, quant'altri mai, desidero il bene si della Religione che 
della Patria al quale infallantemente si oppone il male augurato poter 
temporale ». 



Sebastiani D. Niccda^ Cahonìeo 

Semonelli D. Rocco 

Serio 1). Domenico, Mansionario 

Serio D. Paolino 

Sessa D. Michelangelo, CaDonico 

Sforza D. Federico 

Sforza D. Giuseppe 

Sforza Fogliani AvTocato D. Raffaele 

Siciliano D. Francesco 

Sicretto D. Giacinto 

Sileo D. Antonio 

Sinisi D. Gennaro 

Sinisi D. Michele 

Sinisi D. Sabino, Primicerio 

Sobis D. Domenico, Canonico 

Solaroli D. Alessandro 

Soldano D. Vincenzo, Partecipante 

Solenghi D, GìoTanni, Canonico 

Solimè D. Vincenzo, Arciprete 

Solimena D.Biagiantonio 

Solimena D. Francesco 

Somela D. Giuseppe ' 

Sonadasi D. Giovanni 

Sepia D. Antonio 

Sona D. Francesco 

Sottini D. Faustino, Carato 

Spagnuolo D. Nicola, Professore 

Spada D. Vincenzo 

Spalluti D. Salvatore 

Spatto D. Paolo 

Spennacchio D. Michele 

Spennacchia D, Vit' Antonio, Canon. 

Spezzano (da) Padre Francesco Maria 

Spinelli D. Giacomo 

Spinelli D. Vitantonio 

Spinosa D. Giovanni 

Sportelli D. Giuseppe Natale 

Squillaci D. Francesco 

Stamelluti D. Tobia, Canonico 

Stampacchio D. Domenico 

Stanchi D. Andrea, Parroco 

Stea D. Vitantonio -^ 

Stellani D. Vit*antonio, Mansionario 

Stingono D. Domenico 

Stolfa D. Vincenzo 

Stolfi D. Giovanni 

Storelli D. Giovanni, Canonico 

Stori D. Giovanni 

Strasiola D. Giovanni 

Suglia D. Giacomino 

Susurealei D. Cataldo, Partecipante 
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Tabalci D. Alessandro, Ca{^elltno 
Tabaldìni D. Giuseppe, Maestro 
Tacchini D. Clemente, Professore 
Tacotto D. Gaetano 
Tallarigo Prof. D. Carlo Maria,' Can. 
Tamagni Prof. D. Marco, Arcidiacono, 
Tambone D. Leonardo, Canonico 
Tamburino D. Vincenzo, Canonico 
Tampanella D. Gaetano, Canonico 
Taincredi D. Giuseppe, Canunico Ted. 
Tancredi D. Alfonso, Canonico 
Tancredi D. Buffitele 
Tanfo^lio D. Antonio 
Tanelh D. Giacomo, Arciprete 
Taranto D. Vito Leonardo, Canonico 
* Tataranni D. Francesco Paolo 
Tartarelli D. Niccola, Canonico 
Tartarelli D. Francesca Pàolo 
Tatuili P. Giuseppe, Agostiniano 
Tatuili D. Francesco Paolo, Mansion. 
Tavernese D. Antonio 
Telessa D. Francesco 
Tenderini Abate D. Filippo 
Terenzio D. Luigi. 

Terlizzi(da) Padre Angelico, Cappucc. 
Testa D. Tommaso, Prevosto 
Testinese D. Mariano 
Tiboni D. Francesco, Dirett. Scolast. 
Tiboni cav. Dott.D. Pietro Emilio, Can. 
Tinelli D. Raffaele, Canonico 
Tiraboschi D. Flaminio, Coadiutore 

Tiraboschi D Arciprete 

Tissi D. Giuseppe 

Temano D. Giuseppe, Canonico 

Tommasi D. Tommaso, Canonico 

Tommasini D.Terdinando, Parroco 

Tomarlci D. Gaetano, Canonico 

Tofìini D. Giuseppe 

Toralli D. Stefano, Cantore 

Tonello D. Gabriele 

Torrio D. Vincenzo, Canonico 

Torraia D. Vincenzo 

Tosini D. Bartolommeo 

Tortora P. Aurelio, Agost., Baceell. 

Trani (da) Fra Felice, Cappuccino 

Travaglini D. Modestino 

Tria^D. Vito 

Tria D. Giammaria 

Trigiano (da) P. Luigi, Min. Riform. 

Tricarico D. Alessio 

Trigio D. Donato Antonio 

Trineucci D. Vit' Alberto 
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Trizio D. Giuseppe 

Troccoli D. Antonio 

Troccoli D. Vit* Antonio 

Triuizi D. Policarpo 

Trivini D^ Francesco, Curato 

Truca D. Andrea, Parroco 

Tumole D. Raffaele 

Turi (da) P. Antonio. Rif. Lett. Def. 

Turi D. Raffaele, Canonico 

Turi D. Samuele 

libertini D. L., Canonico 

Ugototti D. Luigi 

Ulisse D. Camillo 

Urbano D. (riuseppe. Canonico 

Urbano D. Francesco 

Uttini D. Carlo, Canonico 

Vacca D. Francesco 

Vacca D. Vitantonio 

Vacca D. Vit'antonio (altro dal prec) 

Valente D. Gaetano, Canonico Teologo 

Valenti D. Domenico 

Valentini D. Alessandro, Cappellano 

Valentini D. Francesco 

Valentini D. Vincenzo 

Valentini D. Vincenzo 

Valenzano (da) Padre Eugenio 

Vallo D. Domenico, Canonico mitrato 

Vallone D. Raffaele 

Vallone D. Alfonso 

Vanacore D. Antonio 

Vanacore D. Antonio, Predicatore 

Vanara D. Michele, Professore 

Vanetti D. Antonio, Canonico 

Varvara D. Salvatore, Canonico 

Vassallo D. Francesco, Canonico. 

Vavalle D. Felice, Canonico 

Vavalle D. Giuseppe 

Vavalle D. Michele, Canonico 

Vecchia D. Paolo Professore 

Veludari P. Giovanni, Min. Convent, 



Ventrucci D. Luigi 

Verratti D. Ciro 

Vicenzoni D. Antonio, Professore 

Videtta D. Michele 

Videtta D. Rocco 

Vieri D 

Vigeriti D. Gennaro, Canonico 

Vigna 0. Ferdinando 

Vigoriti D. Francesco, Canonico 

Vinella D. Vincenzo 

Visai D. Gaetano, Prevosto 

Vischi D. Lui^ì, Professore 

Visconti D. Giovanni, Canon. Teologo 

Visentini D. Luigi 

Visentini D. Luigi, Arcipr., Vie. For. 

Visioli D. C, Arciprete 

Visioli D. Primo, Coadiutore 

Vitale D. Rocco, Parroco 

Vitali D. Nicola 

Vitelli D. Raffaele 

Volono D. Alfonso 

Volpe D. Angelo, Dott. in Teol. e in 

Legge, Professore liceale (1) 
Volpe D. Giambattista 
Volpe D. Pasquale, Canonico 
Volpini D. Giacinto, Canon. Profess. 

Zanelli D. Giacomo 

Zanetti D. Luigi 

Zanetti D. Mattia 

Zani D. Angelo 

Zanzucchi D. Francesco, Canonico 

Zecca D. Pantaleone, Mansionario 

Zerbinatti D. Luigi, Professore di Lei 

Zerliggi D. Gaetano. 

Ziccalelia D. Giovanni 

Zironi D. Domenico 

Zitoli D. Luigi, Canonico 

Zeli D. Vincenzo 

Zona D. Luigi 

Zuradelli D. Vincenzo Professore 



(1) « Io pure sottoscrissi la supplicazione al Santo Padre contenuta nel 
n'* 22 di questo giornale altamente benemerito della religione e della ci- 
viltà. Nel timore però che il foglio cui appósi la mia firma non arrivi , o 
arrivi troppo tardi a cotesta Redazione, la prego colla presente di voler 
aggiungere il mio povero nome a. quelli ài tanti illustri e pii sacerdoti 
stampati in calce alla detta supplicazione •. 
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Accardi D. Antonio 

Accardi D. Niccolò, Provicario . 

Accardi D. Mariano 

Accardi D. Vincenzo 

Accinni D. Francesco 

Acquari D. Francesco Paolo, Cao. teol. 

Agneta D. Pantaleone 

Agosti D. Bernardo 

Agostinelli D Canonico 

Alagna (da) P. Gabriele 

Alagna (da) P. Vincenzo 

Albanese D. Antonio, Canonico 

Alemi D. Gaetano 

Alesi D. Ignazio 

Alghisi D. Giuseppe 

Altamura (da) P. Domenico, Min. Oss. 



Altieri D. Francesco 

Amico D. Pietro 

Amodio D. Vito 

AndrianiD. Antonio, Econ. Parroccb. 

Andria (da) P. Michele, Min. Osserv. 

Andriani D. Pietro 

Angello D. Girolamo 

Angiolillo D. Carmine, Canonico 

Angolo P. Raffaele, Guard. Cappucc. 

Annoni D. Carlo, Parr.,Vic. For, (2) 

Annunciato D. Giuseppe 

Antonicelli D. Filippo 

Antonucci D. Filippo 

Antonucci D. Cosimo 

Anzilotti D. Giuseppe, Cantore 

Aprea P. Michele, D. S. T., Min. Conv. 



(1) NeirU rmonta dell'undici giugno leggevamo la seguente nota. — « Abbiamo 
visto con piacere che il vispo e spiritoso Subalpino ha cominciato la pubblica- 
zione dei nomi dei preti passagliani, cioò di quelli che firmarono la petizione al 
Papa, perchè. rifiunzi al suo potere temporale, proposta dall'ex prete Passaglia. 
Per vero dire, noi avevamo avuto questo medesimo pensiero di far conoscere gli 
sciagurati, o gli illusi preti, che invece di tener dietro al Papa ed ai Vescovi si 
danno a seguire un prete ^retato. Se i preti che hanno sottoscritto quella pe- 
tizione indirizzo avessero un pò di sale in zucca, dovrebbero avvedersi che 
brutta figura fanno essi vestiti colle loro divise ecclesiastiche sotto la guida di 
un prete vestito da laico. Ciò solo dovrebbe farli avvertiti che mala via tengono. 
Il Subalpino fa benissimo a far conoscere il nome di questi miseri, marchian- 
doli a dovere. Molti certamente di quegli ecclesiastici furono ingannati, e ve- 
dendo pubblicato il loro nome in cosi trista compagnia si faranno premura di 
disdire la loro firma, carpita dagli agenti della setta ». — Noi non abbiamo ve- 
duto il vispo e spiritoso figlio di madonna Armonia, e quindi non abbiamo che 
a dirgli. Quanto alla reverenda madre, a lei hanno già risposto col fatto alcuni 
di quei preti ch'essa, colla solita sua gentilezza, onora dei titoli di sciagurati e 
d'illusi; e più altri molti risponderanno. Per quello che spetta a noi, non pos- 
siamo che ringraziare la sapiente teologhessa delle pellegrine istruzioni che la ci 
dà. Sino ad ora noi credevamo che il carattere sacerdotale fosse impresso nell'a- 
nima dal sacramento dell'Ordine, e che fosse indelebile; grazie alla sua dottrina 
qui adesso s'impara che sia invece nel vesiitOt ed altri può smetterlo a proprio 
senno, e spretarsi! 

(2) < Prego la compiacenza di V. S. Illustrissima di tenermi inscritto 
alla supplicazione del Clero Italico per la Santità di Pio IX, con tanta ve- 
rità e dottrina esposta nei fascicolo !22 del Mediatore , che leggo sempre 
con sommo piacere; e che vorrei, a beneficio degli studi teologici; al bene 
della povera Italia ed al ravvedimento di tanta parte de' maestri dlsraello 
fuorviata dalle cupidigie mondane, si pubblicasse ^ncor più di sovente che 
non fbdottadarlamente. 
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Aprile D. Antonio, Fred, quaresimal. 
Arnesano D. Lazzaro, Mansionario 
Arnesano D. Salvatore, Mansionario 
Argenta D. Alessio, Canonico, Curato 
Argenta D. Domenico 
Argenta D. Paolo 
Arras D. Pietro 
Asefatati D. Giuseppe 
Attanasi D. Alessandro 
Attumofielli D. Geremia, Canonico 
Azara D. Luigi, Vice Parroco 
Azzena D. Antonio 

Bacca D. Angelo 

Baffi D. Angelo, Canonico, Cappellano 

Baffi D. Luigi 

Baffi D. Pasquale 

Balata D. Gavino, Rett. Parrocchiale 

Barbara e Coppola D. Pietro 

Barbares D. Pietro 

Barbaresco D. Luigi 

Bardanzellu D. Antonio 

Bardi D. Francesco 

Bardi t). Leonardo 

Bardi D. Vincenzo 

Barletta D. Uarione, Canonico 

Bari (da) P. Baffaele, Min. Osservante 

Bari D. Clemente 

Bari D. Francesco 

Bari Evùli D. Giovanni 

Barnuti D. Ignazio 

Bazzoli D. Eugenio, Canonico 

Bellipario D. Vito, Porzionario 

Bellone D. Achille 

Bellu D. Tommaso, Vice Parroco 

Berardini D. Giovanni 

Berardino D. Giuseppe 

Bernarda (da) P. Angelico 

Bianchi D. Cataldo 

Bianchi D. Giovanni 

Bianchi D. Giustino Giovanni 

Bianchi D. Niccola 

Bianco D. Giuseppe 

Bianco D. Giacomo 

Bianco D. Francese' Antonio, Arciprete 

Bianco D. Mosé 

Bisanti D. Pietro 

Biondi D. Arcangelo, Canonico 

Biondo D. Filippo 

Biondo D. Pietro, Cappellano 

Biondo D. Vito 

Blaco D. Ferdinando, Mansionario 



Bianco D. Luigi 

Bianco Luigi [altro) 

BIàsi D. Saverio 

Boccaccio D. Angelo 

Beccuzzi D. Vit*Antonio, Primicerio 

Bondioli B. Siro 

Bonera D. Giovanni 

Bonifacio D. Giuseppe 

Boni D. Clemente 

Bortone D. Pasquale, Censore 

Bovio D. Pietro Niccola ' 

Bovio D. Giuseppe 

Borelli D. Benedetto, Canonico 

Borelli D. Simone, Mansionario 

Brunetti D. Clemente 

Brunetti D. Francesco 

Brescia D. Giovanni 

Brunetti D. Giuseppe 

Brunetti D. Michele 

Brunetti D. Vito 

Bruno D. Andrea, Canonico Arciprete 

Bungaro D. Giuseppe 

Buon Consiglio (da) P. Gijambattista 

Buono D. Giovanni, Professore 

fiuttiglione D. Dom^niòo, Primicerio 

Cacciatore D. Felice - 
Cagianelli D. Giuseppe, Canonico 
Cagiula D. Luigi 
Cagiula D> Raffaele 
Cagnazzi D. Michele, Canonico 
Cajaffa D. Angelo 
Cala D. Vincenzo 

Calabrese D. Federico, Partecipante 
Calabrese D. Giuseppe, Canonico 
Calabrese D. Giuseppe, Partecipante 
Calabrese D. Pasquale, Mansionario 
Calabrese D. Vincenzo, Primicerio 
Galasso D. Vincenzo, Canonico ^ 
Calcagnine D. Francesco Saverio, Ca-- 

uonieo Decano 
Calcagni D. Giovanni 
Caliandro D. Domenico, Canonico 
Caliandro D. Rocco, Canonico 
Camassa D. Felice 
Campanele D. Niccola, Canonicq 
Campanella D. Glicerio, Prof, liceale 
Campanella D. Sante 
Campaniello D. Giuseppe 
Campesi D. Sebastiano, Vice Parroco 
Canaletti D. Gaetano 
Candela D. Antonio 
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Cantore D. Pietro 

Cantore D. Dom^o, PurteeilMDta 

Capeoe D. Pietro, Benefie. Cappellano 

Capocelli D. Francesco 

Capocelli D. Vincenzo 

Capone D. Andrea 

Capone D. Clemente, Canonico 

Caputi p. Nicola, Canonico 

Caputi i). Vincenzo 

Caputo D. Liborio, Arcidiàcono 

Carafa D. Cosimo 

Caracciolo D. Francesco, Canonico 

Caramia D. Pietro 

Carano D. Costantino * 

Carbonara (da) P. Vito, Min, Osserv. 

Carboni D. Sebastiano, Dir. Ginna^ale 

Cardinale D. Michele 

Cardinale D. Michele (aUro dalprecid,} 

Carla D. Carmelo 

Carla, D. Francesco 

Carolone D. Domenico 

Carene D. Filippo, Canonico 

Caròne P. Paolo 

Carparelli D. Leonardo 

CarparelU D. Luigi, Canonico 

Carelli D. Luid 

Carelli D. Micnele, Parroco 

CarolK D. Cataldo, Parroco Sostituito 

Carparelli D. Francesco 

Carreddii D. Gie» Maria, Vice Parroco 

Carrier! D. Giovanni 

Carriero D. Giampieri 

Cassano D. Francesco, Cantore 

Qasavola (da) P. Francesco, Bacelliere 

(^asavola D. Giuseppe 

Casavola D« Raffaele 

Casone D. Vi l'Antonio 

Casorati D. Gedeone, Parroco 

Castelianeta D. Niccola, Partecipante 

Castellana D.Niccola 

Castelaz^o D. Vito, Caotore 

Castria D. Francesco Paolo 

Castria D. Michele 

Catalano D. Niccola, Titolato maggiore 

Cataldi D. Vincenzo 

Catanzaro D. Nicola 

Cavalieri D. Daniele 

Cavalli D. Gregorio 

Ceci D. Luigi, Canonico 



Coglie (da) P. Agostino, Cappuccino 

Ceglie (da) P. Costantino, Cappuccino 

Coglie (da) P. Bonaventura, Min. Oss, 

Ceglie (da) P. Geremia, Cappuccino 

Centonze D. Antonio 

Cerati D. Luigi, Gappeilano 

Cericola D. Francesco Paolo 

Cervellera D. Francesco 

Chellini D. Valerio 

Chiaramonte D. Francesco 

Chiaramonte D. Giuseppe 

Chiatante D. Giovanni 

Chimenti D. Martino 

Cbionna D. Giovanni 

Chirico D. Francesco 

Chirico D, Giuseppe, Canonico 

Chirulli D. Gianpieiro 

Ciccarese D. Raffaele 

Cicchelli D. -Francesco 

Cito D. Martino 

Cito D. Michele 

Giulia D. Antonino 

Ciurda D. Emanuele 

Clemente D. Rosario 

Cleopazzo D. Oronzio . 

Cleopazzo D. Teodoro 

Gocciolo D. Niccola 

Cocco D. Michele, Canonico 

Cofano D. Giuseppe 

Cofano D. Vito 

Colella D. Francesco 

Colella D. Nicola 

Colella D. Giuseppe 

Coni D. Angelo 

Conte D. Tommaso - 

Conte D. Tommaso (altro dalpreeed,) 

Conte D. Vito 

Contratti D. Giacomo 

Contursi D. Giuseppe 

Contursi D. Raffaele^ 

Convenga D. Saverio 

Comata D. Domenico 

Coppola D. Liborio 

Coppola D. Tommaso - 

Corona D. Tommaso, Titolato minore 

Corone D. Francesco Paolo 

Corredini D. Emilio, Canonico (1) 

CoiYado D. Benedetto 

C(»'rente D. Francesco Paolo 



(1) a Persnaso che i Sacerdoti debbano ardentemente anelare la pace", per 
il bene d^lla nostra santissima religione e della unità e indipendenza della 
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Corrieri D. Francesco 

Cortese D. Lui^i, Professore 

Costantini D. Giuseppe 

Costanzo D. Vincenzo 

Gosentipo D. Salvatore, Canonico 

Cristella D. Giovanbattista 

Cacurachi D. Antonio 

Calliersi D. Francesco, Can. Primìcer. 

D* Agostino D. Giovanni 

D* Amanze D. Pietro^ Canonico . 

Damiani D. Luigi, Canonico . 

Damiani D. Antonio 

D*Angelio D. Francesco Paolo 

D'Anna D. Benedetto 

D'Arecca D. Cristoforo 

D*Arecca D. Vincenzo, Canonico . 

D'Arpe D. Oronzio 

Davia D. Angelo 

David D. Michele 

Davini D, Pietro, Prevosto 

De Angeìis D. Cosimo 

De Angelis D; Giuseppe 

De Bene Giannotti D. Pietro 

De Belis D. . . . ^ 

De Blasi D. Antonino . ^ 

Decaja D. Orazio 

Decana D. Francese' Angelo 

Decana D. Giovanni Marco 

Decandla D BaccelK Vice Parroco 

De Canis D. Vito 

De Carolis D.Vito. 

De Cicco D. Francesco, Canonico 

Demartiìs D. Sebastiano, Pro-Parr. , 

Demuro D. Sebastiano, Vice Parroco 

DElia D. Domenico 

D'Elia D. Rocco Niccola, Canonico 

D'Elia D. Girolamo 

De Fazio D. Giuseppe 

De Ferraris D. Francesco 

De Ferraris D.. Luigi, Canonico 

De Franco Pasquale 

De Gemmis D. Francesco, Canonico 

De Gemmis D. Giovanni 

De Gennaro D. Angelo 

De Gennaro D. Francesco Parroco, 



De Giorgi D. Giovanni Battista 

De Giordo D. Domenico 

De Girolamo D. Tommaso, Canonico 

Degli Atti D. Rosario 

Degli Atti D. Vincenzo . 

De Graodis D. Francesco 

De Grandis D. Vincenzo 

De Leonardis D. Raffaele 

De Leonardis D. Tommaso . 

Dell'Aquila D. Arcangelo 

Dell'Aquila D. Giuseppe 

Dell'Aquila D. Pietro . 

Della Tommasa D. Antonio 

Detos-Rejos D. Egidio 

Delos-Rejos D. Giuseppe 

De Luca D. Francesco 

De Luca D. Paolino 

De Luca D. Pietro 

De Marco D. Niccola 

De Marco D. Pasquale 

Di Maria D. Salvatore 

De Martino D. Cesare, Canonico 

De Marzo D. Antonio, Professore 

De Hattei D. Gaetan<^ 

Dematteis D. Pannale 

Demitri D. Giuseppe 

Demitri D. Raffaele. 

De JNisi D. Giuseppe 

De Pandis D. Salvatore 

De Pascalis D. Vincenzo 

Dequarto D. Giuseppe, Parroco 

D'Erario D. Gaetano 

D'Erario D. Giuseppe 

D'Erari<^ D.. Tommaso 

D'Erchia D. Giuseppe, Titolato 

D'Erchia D. Vito, Partecipante 

D'Eredità D. Giuseppe 

De Santis D. Vincenzo, Canonico 

Desiati D. Domenico . 

De Simone D. Antonio 

De Simone D. Francesco 

De Simone D. Luigi, Cantore 

De Simone D. Vito, Cappellano 

De Stane D. Domenico 

Di Stefano D. Niccolò, Arciprete 

De Stefano D. Rosario 



cara patria, ho creduto rÌTolgenni alla S. V., perchè si degni ascrìvere 
anche il mio nome nella lista di quei Sacerdoti, i quali con sapplicazione 
si sono rirolti a Sua Santità Pio IX, perchè ci dia una volta la pace, ri- 
nunciando al dominio temporale) che osteggia la costituzione naaionale 
dltalia nofira ». 
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De Siratì&, D. Pietro 

De Vincentis.D. Luigi 

Di Castri D. Epifanio 

Di Cursi D. Giuseppe 

Di Maro D. Mattia Aprile 

Di Pace D. Cosimo 

D'Ippolito D. Giovanni 

D'Ippolito D. Giovanni (altro dal prec) 

D'Ippolito D. Vincenzo 

Di Tullio D. Giovanni . 

Donativo D. Bartolomeo 

Doag D. Gaetano, ÀrcidiaQono 

Dongiovanni D. Agostino 

Dongiovanni D. Liborio / 

Dongiovanni D. Vincenzo 

Don Vito D. Pasquale 

Donvito D. Pasquale [altro dal prec.) 

Donvito D. Vito Leonardo 

Dulemme D. Giovanni 

Elia D. EKgio 

Elia D. Vito 

Eramo D. Daniele, Canonico 

Eramo D. Luigi, Canonico 

Erchie (da) P. Mariano, Cappuccino 

Erario D. Salvadore 

Fabrizio D. Niccola 

Faciale D. Filippo, Canoinico 

Falcone D. Domenico 

Falcone D. Giuseppe 

Falcone D» Pietro 

Farrandina (da) P. Giovanni, Cappucc. 

Fasano (da) P. Gian Luigi, Min. Rifor. 

Favaio D. Costantino, Partecipante 

Favaio D. Giuseppe 

Favaio D. Tommaso, Partecipante 

Favatano D. Francesco, Canonico 

Fazio D. Gaetano 

Pazzi D. Oronzio 

Federico D. Prqdenzano, Can., V. For. 

Ferente D. Francesco 

Ferrandina (daìP. Agostino, Cappucc. 

Ferrandina (da) P. Angelico, Cappucc. 

Ferrandina (da) P. Clemente, Cappucc. 

Ferrandina (da) P. Dionisio, Cappucc. 

Ferrandina (dai P. Francesco) Gapp. 

Ferrandina (da) P. Gaetano, CisHPpucc. 

Ferrara D. Michele 

Ferretti D. Eugenio 

Ferri D. Francesco 

Fersioi D. Domenico 



Filoni D. Giovanni 

Filotico D. Serafino, Canonico 

Fina D. Celestino 

Finamerese D. Francesco 

Fiore D. Massimo, Titolato 

Fiorentino D. Giovanni, Canonico 

Flemma D. Simeone, Canonico 

Foresio D. Cataldo 

Forleo D. Emmanuele, Can. V. For. 

Forleo D, Serafino, Parr. Sostituito 

Fornari D. Vito 

Forneo D. Vito Caputi, Vie. Capitolare 

Formica D. Paolo, Titolato 

Fortunato D. Vito, Canonico 

Francavilla (da) P. Domenico 

FrancavìUa (da) Fra Daniele 

Franchi D. Maurizio 

Franciaso D.. Luigi, Cavaliere 

Freschi D. Lui^i, Piettore 

Frisciuzzi D. Giovanni 

Galatina (da) P. Giacomo, Cappuccino 

Galizia D. Ignazio 

Gallieri D. Fedele, Canonico 

Galli D. Domenico 

Galli D.Vito 

Gallo D. Nicola 

Gallone D. Giuseppe 

Gambinà D. Giovanni, Cappellano 

Gargare D. Pasquale 

Garruccio D. Pietro, Previe. Parrocch. 

Garzia D. Luigi, 

Gatti D. Marco, Cononico, Arciprete 

Gatti D. Michele 

Gatti D. Rocco 

Caudini D. Pietro 

Gentile D. Angelo 

Genovese D. Giuseppe 

P Geremia Cappuccino 

GhezziD. Michele 
Ghezzi D. Vincenzo 
Gianfrédo D. Leonardo 
Gìanneli D. Paolo 
Giannico D. Arcangelo, Arciprete 
Giannico D. Giovanni 
Gtanooccari D. Francesco 
Giannoccari D. Vincenzo 
Giannoccari D. Carlo 

P. Giambattista Cappuccino 

Gigante D. Cosimo 
Gigante D. Camillo 
Gigante D. Michele 
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Glionna D. Michele 

Gina D. Francesco 

Gina D. Pietro 

GiofiTredi D. Pietro 

Gioja D. Leonardo 

Gioja D. Giascppe, Tesoriere 

Gioja D. Rocco 

Gio]a D. Paolo ^ 

Gioja D. Giovanni 

Gioja (da) P. Zaccaria, Min. Osserv. 

Giordano D. Donato 

Giordani D. Giuseppe 

Giove D. Vito 

Giove D. Giacomo 

Giuliani D. Vincenzo 

Giuliani D. Donato 

Giuliani D. Giuseppe 

Gorgoni D. Raffaele, Arcidiacono 

Grande D. Paolo 

Granozzo D. Carmelo 

Grasso D. Vito, Canonico Primicerio 

Grassano (da) P. Antonino 

Grande D. Salvatore 

Gravili D. Pasquale 

Gravili D. Pietro Maria, Arciprete 

Gravilli D. Francesco Saverio 

Gravilli D. Giuseppe 

Gravino D. Francesco 

Greco D. Gabriele, ex-Arciprete 

Greco D. Giovanni, Partecipante 

Greco D. Saverio 

Grottaglie (da) P. Angelo, Cappuccino 

Grottaglie (da\ P. Damiano, Cappucc. 

Grottaglie (dai P. Michelangelo, Òapp. 

Grottaglie (da) P. Vincenzo Cappucc. 

Guarini D. Annibale, Titolato 

Guarini D. Arcangelo 

Guarini D. Giovanni . 

Guarini D. Leonardo Antonio 

Guarini D. Paolo 

Guerrieri D. Luigi 

Guerra D. Vincenzo 

Guglielmi D. Pasquale 

Guglielmo D. Martino 

Guglielmo D. Salvatore ^ 

Guida D. Giuseppe, Can. Vie. Foran. 

Guida D. Luigi 

Guido D. Giambattista 

Guido D. Vito, Cantore 

Guiliani D. Antonio 

laja D. Bartolommeo 



Ignazzi D. Vincenzo^ Canoa. Teologo 

Ilo D. Francesco Isidoro 

Imbasciano D. Natale, Professore 

Imbò D. Gaetano 

Indolcì D. Michele 

Ingrosso D. Francesco 

Ingrosso D. Raffaele, Canonico 

Invidia D. Salvatore, Mansionario 

Ippolito D. Girolamo 

Irdili D. Raffaele 

Isaia D. Romeo 

Italiano D. Francesco, Canonico 

Lacaita D. Michele, Canonico 
Lacria D. Pietro 
Laera D. Domenico 
Làes^io U. Francesco 
Laggia D. Francesco 
Lala D. Giacomo 
Lala D. Oronzio 
Lamain D. Pietro, Canonico 
Lanzilao D. Lui^i 
Lanzilotta D. Eligio 
Lanzilotta D. Eligio {altro dal preceda) 
Laraia D Vincenzo 
Larghezza D. Mario 
La Rosa D. Nàtale, Cappellano 
La Vecchia D. Antonino 
Laterza (da) P. Clemente^ Cappuceino 
Laterza (da) P. Emmanuele, Cappucc. 
Laterza (da) P. Generoso, Cappuccino 
Laterza (da) P. Gianandrea, Cappucc. 
Laterza (da) P. Isidoro, Leit,, Óapp. 
Laterza (da) P. Lorenzo, Cappuccino 
Lateraa (da) P. Teodprico^ Cappuccino 
Latiano (d^ P. Giuseppe, Cappuccino 
Lazazzaro D: Niccola 
Leaci D. Francesco 
Le Cerase D. Giambattista 
Lederino D. Raffaele, Canonico 
Le Marangi D. Frane, Canon. Tool. 
Le Marangi D. Francesco. 
Le Maran^ D. Giuseppe 
Lemarann D. Giuseppe (a/fro dalpr.) 
Leo D. Alfonso 
Leo D. Giuseppe, Arciprete 
Leo D. Luca 

Leone D. Giuseppe, Parroco Sostituiio 
Leone D. Ignazio 
Letizia D. Giovanni 
Leverano (da) P. Niccola, Minore Os- 
senante, Vicario 
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Leverano (da) P. Fietro, M. 0. Lett 
Librate D. Angelo 

Lilla D. , Tesoriere 

Lilia D. Vincenzo 

Licci D. Pietro Valentino 

Lipari D. Francesco 

Lippolis D. Luciano 

LissatiCav. D. Niccola 

Lissia D. Domenico^ Profess.Ginn. 

Llssia D. Michele 

Lo Bianco D. Domenico 

Lodedo D. Angelo 

Lodedo D. Domenico, Canonico 

Lodedo D. Vito 

Lombardi D. Basilio, Dott. AA. LL. 

Arciprete, Vicario foranea 
Lombardi D. Francesco 
Longo D. Antonio 
Loogo D. Federico, Partecipante 
Longo D. Giambattista 
Longo D. Lnigi 
Longo D. Vito 
Lorecchi D. Antonio 
Losayio D. Giovanni 
Losite D. Biagio, Pcrteeipante 
Losite D. Giuseppe, Canonico 
Losto D. Anselmo 
Luccarelli D. Michele 
Luisi D. Arcangelo 
Luisi D. Giovanni. 
Luisi D. Lorenzo 
Luisi D. Paolo Francesco 
Luìzzi D. Antonio 
Lupo D. Francesco, Canonico 
Lupoli D. Vincenzo 
Lnpinacci D. Errico 

Macerella D. Giambatttata, Professore 

Maoi D. Francesco, Canonico 

Maddalo D. Raffaele, Canonie»* 

Madupo D. Sergio 

Maggi D. Raflaeie, Canonico 

Maggio D. Alessandro Francesco 

Maggio D. Pietro 

Magnano D. Domenico, Canonico 

Magliano D. Giovanni, Primicerio 

Magno D. Francesco 

Majone. D. Antonio 

Majone D . Leoandro, Canonico ' 

Maliardi D. Pasquale, Mansionario 

Malvani D. Gennaro 

Manca D. Angelo, Professore 



Manca D. Luigi 
Manca D. Niccola 
Mancarelto D. Salvatore 
Mancini D. Antonio 
Mancini Di Domenico 
Manduria (da) P. Angelico 
Manduria (da) P. Leonardo 
Manduria (da) P. Salvatore. 
Manduria (da) P. Serafino 
Man^a D. Michele 
Manica Addis D. Michele , Vicario 
Maniglie D. Francesco 
Maniglie D. Salvatpre 
Maniscó D. Antonio 
Manno D. Giuseppe, Cantore 
Mannorola D. Giuseppe 
Manente D. Antonio 
Manuzzi D. Vincenzo 
Manigrasso D. Andrea 
Maràngio D. Pasquale 
Marasco D. Giuseppe 
Marasco D. Luigi 

Marchiela D. PaoIiAo, Écon.Parrocch. 
Hargiglio D. Vincenzo 
Margoni D. Vincenzo 
Mariani D. Giuseppe 
Mariano Nusse D. Francesco * 
Marini D. Andrea, Vice Parroco 
Marini D. Giovanni 
Marini D. Giuseppe 
Marino D. Vincenzo ' 
Marinosci D. Martino 
Mariotti D. Martino, Vice Parroco 
Marti D. Nicola 
Martina (da) P. Francesco 
Mariignano (da) P. Pietro 
Martina (da) P. Giambattista, M. Rifer. 
Martino U. Giuseppe 
Marzolla D. Pasqaale 
Marzolla D. Vincenzo, Canonico 
Marzia D. Carlo 
Marzo D. Giuseppe 
Marzuìli D. Girolamo 
Massafra (da) P. Alessandro, Cappucc. 
Massafra (da) P. Bonaventura, Cap- 
puccino Guardiano 
Massafra (da) P. Domenico, Cappucci 
Massafra (da) P. Eugenio, Cappuccino 
Massafra (da) P. Giuseppe, Cappucc. 
Massafra (da) P, Isaia, Cappuccino 
Massafra (da) P. Lorenzo» Cappuccino 
Massafra (da) P. Raffaele, Cappuccino 
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Massari D. Angelo 
Massari D.Giovanni, Canon. Parroco 
Massari D. Salvatore,. Parroco Sost. 
Massarotti D. Giuseppi^ 
Mastapani D. Giuseppe 
Mastromattei D. Francesco 
Mastronaattei D. Vincenzo 
Mastromuzzi D. Cataldo 
Matera (da) P. Saverio 
Mazzetto D. Tonomaso, Vie. Generale 
Mazzetta D. Adamo 
Mazzetta D. Cosimo 
Mazzetta D. Luigi 
Mazzetta D. Nicola 
Mazzetta D. Vincenzo 
Megole D. Antonio 
Mele D. Francesco Paolo 
Meli D. Michele 
Mello D. Giovanni 
Mollo D. Achille, Economo Curato 
Melusi D. Alfonso 
Menga D. Leonardo 
Menga D. Pasquale 
Meo D. Giacomo 
Mesajo. D. Niccola ^ 

Messa D. Luigi 

Messina D. Lorem^o, Bacelliere 
Mianulli P. Domenico, BacelL Agost. 
Mieciani D. Domenico, Mansionario 
Miglietta D. Beniamino 
Mignogna D. Angelo 
Milano D. Antonio, Partecipante 
Milano D. Francesco, Canonico 
Minutti D. Michele 
Mìsciagna D. Cataldo 
Monaco D. Oronzio 
Mooittola D. Santo- 
Montanari D. Francesco 
Montanaro D. Francesco, Canonico 
Montanaro D, Scipione 
Moutaneli D. Francesco, Canonico 
Montaneli D. Riccardo, Canonico 
Montemurro D. Francesco 
Montemurro D. GiOTaoni 



Montemurro D. Vincenzo, Canonico 

Monterà D. Giuseppe 

Montescaglioso (da) P. Alessandro, 
Cappuccino 

Montescaglioso (da) P. Costantino, Lett. 
Cappuccino <, 

Montescaglioso (da) P. Enrico, Predi- 
catore Cappuccino 

Montescaglioso (da) P. Epifanio, Pre- 
dicatore Cappuccino 

Montescaglioso (da) P. Federico, Capp. 

Montescaglioso (da) P. Ferdinando , 
Cappuccino _ 

Montescaglioso(da) P. Fortunato, Cap- 
puccina 

Montescaglioso (da) P. Giambattista, 
Cappuccino 

Montescaglioso (da) P. Niccola, Capp. 

Montescaglioso (da) P. Raffaele , Cap- 
puccino, Guardiano 

Morelli D. Girolamo 

Merico D. Domenico 

Merico D. Emmanuele * 

Morleo D. Girolamo 

Morleo D. Oronzio, Parroco 

Mosto D. Antonio (1) 

Mottola (da) P. Anfolso, Min. Conv. 

Motolese D. Michele 

Murante D. Gaspare, Canonico 

Muri D. Antonio 

Murra D. Giuseppe , . ' 

Murri D. Niccola 

Muzzetto D. Simone 

* 

Nannavecchia D. Achille, Canonico 

Nannaveqchia D. Giacomo 

Nannavecchia D. Michele 

Nardelli D. Noè 

Nardo (da}^P. Ludovico, Min, Oss. 

Negro D. Emmanuele 

Negro D. Giambattista 

Negro D. Vito Camillo 

Nicolaci D. Vito • 

Nicoli D. Giuseppe 



(1) « Vidi riprodotto dalla Monarchia ì^azionale un indirizzo da mandarsi 
al Santo Padre, dove lo si prega a far cessare Tantagonismo che esiste tra 
ritalia e il Papato.. Convinto che la Chiesa e la Nazione ne avrebbero 
incalcolabili benefìzti se amiche ^i porgessero la mano , faccio adesione 
airindirizzo promosso dalla Direzione del suo accreditato giornale , ed 
autorizzo la S. V, Illustrissima ad aggiungere il mio ai nomi degli altri 
Sacerdoti che fet3ero o faranno adesione all'indirizzo suddetto ». 
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Nicolioi D. Francesco 

Ninni D. Felice, Partecipante 

Ninni D. Francesco Saverio» Partecip. 

Nisi D. Antonio, Canonico 

Nisi D. luigi. Canonico 

Noci (da) P. Salvatore 

Noja D. Clemente 

NojaD. Gius^pe 

Oggiano D. Francesco Maria, vice Par. 

Oggiano D. Antonio, vice Parroco 

Oggionelli D. Giuseppe» Canonico 

Oliva D. Angelo 

Oliva D. Giovanni 

Oliva D. Luigi 

Oliva D. Niccola, Canonico 

Oliva D. Vit* Antonio 

Orlando D. Giuseppe 

Ortelle (da) P. Gennaro, Lett. gener. 

Ootuni (da) P. Giovannni Antonio 

Pacilio D. Placido 

Pagliara D. Gaetano 

Pagliose D. Niccola 

Pajano D. Antonio, Canonico 

Pagljalunga D. Vito, Canonico .. 

Paragiano(da)P. Alessandro, Cappuec. 

Palagiano (da) P. Luigi, Cappuccino 

Paladini D. Salvatore 

Palasciano D. Francesco 

Palasciano D. Giacomo 

Palastrio D. Cesare 

Palattella D. Emmanuele 

Pallotia D. Domenico 

Palóoa D. Nicola, Canonico 

Palma D. Rocco, Canonico 

Palmieri D. Luigi 

Palmisano D. Giovanni, Canonico 

Palmitezza D. Vit' Antonio 

Pampe D. Ferdinando 

Pampe D. Gaetano 

Pampe D. Paolino 

Panattiere D.. Francesco. 

Panessa D. Giuseppe 

Panzetta D Francesco 

Papa D. Michele 

Papa D. Niccola * 

Papa S. Paolo, Arciprete 

Parabita (da) P. Vincenzo, Guardiano 

Parisi D. Giantommaso 

Parlangeli D. Salvatore 

Parlati D. Agostino 



Parlati D. Raffaele 

Parlato D. Gio. Battista 

Parone D. F, P., Canonico 

Pasca D. Giuseppe Domenico 

Pascale D. Gaetano 

Pascale D. Nicola I 

Pascale D. Nicola II 

Pascarito D. Vincenzo 

Pasimeni D. Carmelo 

Pasquale D. Giorgio 

Passaby D. Vito Arciprete 

Passiatore D. Giacomo, Canonico 

Pastore 6. Domenico 

Patta D. Cosimo 

Patti D. Vincenzo 

Pavane D. Girolamo 

Pavane D. Giovanni 

Pavone D. Fedele 

Pedola D. Giusei)pe 

Pedotta D. Ignazio 

Peluso D. Domenico 

Pepe D. Aurelio 

Pepe D. Giacinto 

Perla D. Lodovico 

Perrone D.Antonio Vincenzo,Can. Cur. 

Perrone D. Giusejppe 

Perron^ D. Nicòola 

Perrone D. Pasquale 

Perrone D. Pasquale {altro dal prec.) 

Perrone D. Vito Andrea 

Perrucci D, Giuseppe 

Perugini D. Leonardo 

Pes D. Raimondo, vice Parroco 

Pesalsa D. Giuseppe, Capitolare 

Pesu D. Giovanni Battista, Rett. Parr. 

Petraglione D. Giuseppe 

PetraJi D. Giuseppe 

Petrarale D. Achille 

Peirosillo D. Giuseppe 

Petrósillo D. Vincenzo 

Petrucci D. Paolino 

Pezzarossa D. Giacinto 

Pezzuto D. Achille 

Pezzuto D. Pasquale 

Piazza D. Francesco, Rettore 

Ptcciarelli D. Giovanni 

Piccini D. Domenico 

Piccini D. Niccola 

Piccini D. Santo 

Piccinni P. Martino, M; Domenicano 

Pietrangelo D. Vincenzo, Canonico 

Pignateili D. Ciro, Cantore Vie. Cap. 
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Pignatelli D. Carmelo, Are. Teologo 

Pignatelli D. Giuseppe 

Pinducìu D. Francesco, vice Parroco 

Pinduciu D. Sebastiano, Parr. Maest. 

Pinte p. Francesco 

Pintus D. Antonio 

Pirisina D. Paolo 

Pirisini D. Salvatore, Parroco 

Pripriartelii D. Giuseppe 

Pirretti D. Giuseppe 

Pirtoli D. Francesco 

Pirtoli D. Giosuè 

Pisacane D. Nicola, Regg. Arciprete 

Pisciotta D Francesco 

Pittirruti D. Fortunato 

Pizzola D. Francesco 

Poti D. Giuseppe, Professore 

PoUii D. Giuseppe 

Polverino D. Saverio 

Pomarico (da) P. Antonio, Riformato 

Pomarico (da) P. Donato 

Pprcu D. Girolamo 

Portulano D. Francesco 

Poto D. Raffaele, Cantore 

Pozzarossa D. Giovanni 

Pozzessere D. Antonio 

Prete D. Francesco, Areidiacofio 

Primicieri D. Vitantonio 

Provenzano D. Vito Niccola, Canonico 

Prudenzano D. Giuseppe 

Pu^rgioni Teologo D. Vincenzo j Prof. 

Pulii D. Antonio 

Pupino D. Francesco 

Puteo D. Leonardo 

Quagliarella D. Qronzio 
Quarta D. Angelo 
Quarta D. Andrea 
Quarta D. Costantino 
Quarta D. Eugenio, Canonico 
Quarta D. Natale 
Quarta D. Toiiimaso 

Racale(da) P* Giacinto, M. Oss. Guard. 
Raddi D. Giuseppe 
Raggio D. Luigi* Canonico 
Raggione D. Raffaele 
Ragusa D. Bellisario 



Ragusi D. Francesco 

Rapanà D. Fedele, Mansionario 

Rajjanà D. Antonio, Canonico 

Rarisano D. Pietr'Antonio, Canonico 

Rauzzino D. Vito 

Recchià D. Giuseppe 

Rodio D. Ferdinando 

Renna D. Benedetto 

Renna D. Luigi 

Rescio P. Paiataleone, Cantore 

Resta D. Angelo 

Resta D. Michele^ Parroco sost. 

Resta D. Orazio, Canonico 

Ribezzi D. Giuseppe 

Ricchiuti D. Benedetto, CanonÌ£0 

Ricciardi D. Niccola, Primicerio. 

Rinaldi D. Antonio, Parroco 

Rizzi D. Giovaom, Parteeipaiilfr 

Rizzo D. Francesco - 

Rizzo D. Francesco, Canonico. 

Rizzo D. Giovanni, Canonico 

Rizzo D. Giuseppe 

Rizzo D. Vito, Canonico 

Roberti D. Raffae|e 

Robertone D. (GrabViele, Canonico 

Romano D. Giuseppe, Canonico 

Romano D. Luigi, Parr« Sostituto 

Romano D. Luigi 

Romano D. Niccola 

Romano D. Vincenzo 

Romeo^D. Isaia 

Rosati D. Carlo Mansionario 

Rossi D. Michele 

Roteili D. Francesco, Cappellano. 

Roviti D. Francesco 

Roviti D. Luigi 

Rubino D. Tommaso, Canonico 

Rucco D. Vincenzo 

Rugiero D. Luigi 

Russo D. Luigi 

Russo D. Luigi ((Uir.ò diilpréced,) 

Russo P. Mariano 

Russo D, Vincenzo 

Rutigliano D.. Gaetano 

Sabba D. Cosimo 

Salue (da) P. Federico, Min. Oss.. 

Salvolini D. Gaspare, Professore (1) 



(1) « Si degni scusare tanta libertà. Sono forse due mési che mi fu pre- 
sentata dar sottoscrivere la supplicazione al S. Padre ; ed oggi stesso ho 
saputo che quella carta non è giunta costà, per broglio fatto da alcuno dei 
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Sammarsana D. Nie«ola, Parroco 

SaaiiDartino D. Pietro, Ecóli. Cnr. 

Sampietro D. Paolo 

San Cosimo (da) P. Benedetto 

San Giorgio D. Cataldo 

San Giorgio D. Giuseppe 

San Giuseppe (da) P.FerdiDaodo, Leti. 

San Giuseppe (da) P. Ferdtnandi) 

San Giuseppe (dai P. Serafino 

San Miirtiflo (da) F. Sabino 

San Nicola (da) P. Clemente, M. Oss. 

Sanl'Eramo (da) P. Forliinato, H. Osa. 

Santocemnoa D: Donato 

Sanzo D. Michelangelo 

Sansò D. Pantaleo 

Saracino D. Pasquale 

Satla D. Giorgio, Pro^Parroeo 

Sava D. Pasquale 

i$a va D. Raffaele 

Sa?a D. Salvatore 

Sbavaglia D. Luigi 

Scano D. Antonio, Canonico 

Scano D. Salvatore, yieé Parroco 

Scalpi D. Felice Niccola 

Scampi D. Giuseppe 

Scarano D. Cesare 

Scarciglia D. Antonio 

Scarciglia D. Vincenzo, Arciprete 

Scattgna D« Raffaele 

Schena D, Francesco 

Schiavoni D. Leonardo 

SchilardI D. Pasquale 

Scbipa D. Giuseppe 

Sciatpi D. Giuseppe 

Scialpi P. Giambatt. delie Scuole Pie(1) 

Scifeo D. Giovanni, Canonico 

Schifone D. Giovamii 



Schinajo D. Giuseppe. Parroco. 
Scipione P. Giuseppe Maria delle Scuole 

pie. Ispettore scolastico 
Scisela U. Francesco 
Sciscio D. Giovanni 
Scordari D. Cesario 
Scordari D. Francesco 
Scoteltaro I>. Pasquale 
Scozie D. Filippo 
Sefbnso D. Vito 
Semeraro D. Felice 
Semeraro D. Francesco, Canonico 
Semeraro D.Francesco, Canon. (afóro) 
Serio D. Luciano 
Serio D. Michele 
Serio D. Paolino 
Serrano Conte D. Pasquale 
Sgabbo D. Ghiseppe 
Sibilio D. Stefano 
Siment D. Vit'Oronzio 
Simini D. Giuseppe 
Simone D. Rocco, Canonico 
Simonetti D. Raffaele 
Sisto D. Francesco 
Silvaggio D. Giambattista 
Sivilia i>. Antonio, Aroiprete 
Sivìlia D. Francesco 
Sivilia D. Giuseppe Maria 
Sivilia D. Pasquale 
Solito D. Niccola 
Soncini D. Paolo, Rettore 
Sorrenti D. Domenico 
Sera (da) P. Giambattista, Cappuccino 
Sorentìno D. Francesc*Antonto 
Seria D. Francesco 
Snrìa D. Gitangelo, Decano 
Sorrentino D. Francesc*Antonio 



preti stessi sottoscritti! Con questi proletari del eh eri caio, io che vissi 
onorato ventitre anni ramingo ed esule, mi lagnerei inutilmente .* tornerà 
meglio Vesempio agli onesti, col quale confermerò la mia antica fede. A 
tal fine mette beiie che il mio iiome Venga notato nella prima lista che il 
Mediatore pubblicherà. 

(1) f Rinvio IMndirizzo per Sua Santità, munito di firme: ed in tale oc- 
casione manifesto quau(o osservo e.medito nel loro erudito giornale; in 
cui, e teologia sublime, e deiicalé forme della più gentile civiltà nella 
confutazione, e logica stringente contro ogni genere d'attacchi sfammi* 
rano e s'apparano. Dopo tanta luce, figlia di profondi studi e sudate fa- 
tiche, speriamo in Dio ch,e, secondo le espressioni d'Isaia, Sionne sarà 
redenta iu giudizio e rimessa in libertà per giustizia, renduti i. giudici 
quali eran prima, edi suoi consiglieri come in antico, per esser chiamata 
città del. Giusto, città fedele •. 
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Spagnolo D. Antonio 

Spagnolo D. Crocifisso 

Spagnolo D. Giuseppe, Vie. Foraneo 

Spano D. Pietro Paolo, Vice Pàrroco 

Spano D. Salvatore, Maestro 

Spedicati D. Girolamo 

Spedicati D. Lnigi 

S P. Tommaso, Cappuccino 

Spezzaferri D. Raffaele 

Spinelli P. Niccola ex Prov. Gappucc. 

Stano D. Gregorio 

Stea D. Vitantonio 

Stefano D. Giacomo 

Stop D. Giovanni 

Straziota D. Giovanni Decano 

Summa D. Donato 

Susanna D. Michele, Tesoriere 

Talamo D. Francesco 
Tampone D. Niccolò, Vice Parroco 
Tamponi D. Tommaso 
Tamourini D. Giuseppe 
Tarantini D. Giorgio, Parroco 
Tarantini D. Luigi 
Tarantini D. Pellegrino, Canonico 
Taranto (da) P. Agostino, Cappuccino 
Taranto (da) P. Aurelio, Cappuccino 
Taranto (da) P. Benedetto, Cappucc. 
Taranto (da) P. Beniamino, Cappuccino 
Taranto (da) P. Bonaventura, Cappucc. 
Taranto (da) P. Casimiro, Cappuccino 
Taranto (da) P. Clemente, Vicario 
Taranto (da) P. Giacomo, Cappuccino 
Taranto (da) P. Giacomo, Guardiano 
Taranto (da) P. Giambenedetto, Rif. 
Taranto (da) P. Gioacchino, Cappucc. 
, Taranto (da) P. Giuseppe, Rif. Lettore 
Taranto (da) P. Luigi, Cappuccino 
Taranto (da) P. Michele Francesoo 
Taranto (da) P. Pasquale, Cappuccino 
Taranto (da) P. Serafino 
Taranto (da) P. Vito Niccola 
Tatoni D. Francesco, Rettore 
Taurino D. Battista 
Taurino D. Eugenio 
Taurino D. Luigi 
Taurino D. Vincenzo, Cononìco 
Terrusi D. Antonio 
Tilena D. Vincenzo 
Tocci D. Raffaele, Parroco 
Tria D. Francesco 
Trìsciuzzi D. Giovanni 



Trisini D. Francesco 

Trìsolini D. Angelico 

Trisolini D. Bonaventura 

Trisolini D. Pietro 

Trivigno P. Francese' Antonio, Gap- 

puccino. Vicario. 
Treno D. Giuseppe 
Tròso D. Pasquale 
Tucd D. Cantero 
Tuglie (da) P. Epifanio, -Min. Qss. 
Turco D. Giovanni 
Turi (da) P. Francesco 

liberti D. Giuseppe 
Uggenti D. Costantino 
Uggenti D. Seraflno 
Urso Areipr. D. Raffaele 
Urso D. Pietro 
Urso D. Rocco 

Vaccina D. Niccoli 

Valente D. Saverio 

Vaìenttni D. Doifato 

Valenti D. Flaminio 

Valenti D. Generoso 

Valfani D. Bartolo, Cantore 

Valiani D. Niccola 

Valsani D. Niccola 

Vanzanelli D. Gioachino, Arciprete 

Vanzanelli D. Quintino 

Venerito, D. Rocco •/ 

Veneziani D. Vito, Titolato maggiore 

Verdesca D. Filippo, Canonico 

Verdesca D. Francesco, Canonico 

Verga D. Domenico 

Vergallo D. Pietro Paolo 

Vergallo D. Vincenzo 

Vergallo D. Vito 

Verginezze D. Michele 

Vernazzi D. Enrico 

Vernile D. Salvatore 

Vero D. Donato 

Verri D. Raffaele, Canonico 

Viggiani D. Domenico 

Vitlei D. Emmanuele, Cantore 

Vincenti D. Cosimo, Caoonico 

Vitale D. Antonio 

Vitale D. Stefano 

Vitti D. Costantino, Titolato 

Volpe D. Giacomo 

Volpe D. Tommaso 



Zacari D. Filippo 

Zaccaria D. DoDato 

Zaccaria D. Leonardo, Canònico 

Zecca D. Àniomo, Can. Ecco. Cur. 

Zecca D. Luciano, Canonico 

Zecca D. Niceola 
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Zecca D. Pantaleone Mansionario 
Zicavo p. Silvestro, Vice Parroco 
2Snni D. Francesco, Canonico 
Zinni D. Giuseppe, Canonico 
Zacehi D. Giovanni 



Quarta Usta 



Abbadessa D. Antonino 

Abbadessa D. Giuseppe 

Abbate D. G^ittseppe 

Abrìola D. Antonio, Canonico 

Abriola D. Donat*Àntonio 

Accardi D. Antonino 

Accardi D. Mariano, Cappellano 

Accardi D. Niccolò, Pro-Vie. Foraneo 

Accardi D. Vincenzo 

Accordino D.- Girolamo, Canonico 

Adamo D, Baldassarre, £èf)tsficìato 

Adamo D. Bia^o, Arcidiacono 

Agnello D. Diego . 

Agosta D. Carmelo 

Agosta D, Vincenzo 

Agostino (da Sant') P. Giorgio Ago-* 

stino, ex-Prov« e Priore Agostiniano 
Ajollo D. Antonino 
Ajelio D. Donato, .Canonico 
Aiello D. Donato, Beneficiato 
AJello D. Filippo 
Aiello D.Giusepoe 
Ajello D. Pasquale, Canonico 
Alagna^^P. Gabriele 
Alagna P. Vincenzo 
Alcamo (da) Fra Benedetto 
Alessandro P. D. Lorenzo, Cellerario 
Alessi D. Carmelo, Canonico 
Alippi D. Angelo, Parroco 
Aloisio D. Giuseppe, Visitatore 
Alyera D. Biagio, Vicario Foraneo 
Amate Ab. D. Carmelo . 
Angotta D. Antonio 
Anselmo P. Benedetto, dei Predicatori, 

Sotto-Priore 
Anselmo D. Tommaso 
Antonelli D. Giuseppe 
Antonino (da Sant')» Agost. scalzo 



Arezzi D. Raffaele) Canonico 
Arezzo D. Carmelo, Canonico 
Aria D. Antonino 
Arlotta 0. Ferdinando 
Arrishetti 0. Crispino, Pievano 
Artale D. Pietro 
Assenza P. Giovanni 
Astuto D. Cesare 
Atélla D. Giovanni, Canonico 
Augello D. Girolamo 
Avola (d') P. Felice, Cappuccino 
Avola (d') P. Gioacchino, Cappuccino 
Avòlai(d'}P. Giuseppe Maria, Min.Oss. 
Avola (à*) P. Lorenzo, Oss., ex-Lett. 
Avola (d*) P. Luigi, Oss., Vicario 
Avola (d*) P. Salvatore, Oss., Guard. 
Avola (d') P. Vincenzo, Min. Osserv. 
Avrabito D. Angelo, Canonico 
Azzolini D. Corrado, Canonico 
..... P. Angelo, Cappuccino 

Bafardeci D. Emilio 

Baghuoli D. . . . . Canonico Decano 

Ballarino D. Niccolò^ 

Ballone D. Giuseppe 

Barbacossa D. Federico, Teologo 

Barbano D. Filippo 

Barbanti Silva D. Pietro, Canon. 

Barbara Coppola, D. Pietro 

Barbara D. Pietro 

Barbaro P. D. Vincenzo, Lettore 

Barbera D. Vincenzo 

Barbera D. Antonino 

Barbera D. Gaetano, Beneficiato 

Barbera D. Pietro, Bene$ciato 

Barbera D. Potilo 

Barbera D. Saverio, Beneficiato 

Barone P. Emmànuele, Agostiniano 
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Barone 0. Giuseppe, Canonico 
Barone D. Gius.,Can. (altro dal pree.) 
Barone D^ Salvadore» Cantore 
Barone P. Sera&no, Carmelitano 
Bartoluni D. Metello, Proposto. Par- 
roco, Vicario Foraneo 
Baruzzi D. Giovanni, Coadiutore 
Basile e Basile D. Mariano 
Basile D. Ferdinando, Abbate 
Basile D. Giuseppe, Vìcegerente 
Basile D. Ignazio, Arciprete 
Batelo D. Vincenzo 
Battaglia P. Gioacchino, Carmelitano 
Battaglia P. Luigi, dei Benefratelli 
Bazzoni D. Antonio, Arciprete 
Beghe D. Giuseppe, Pievano 
Beilassai D. Biagio, Canonico 
Èellassai D. Nunzio, Tanonico 
Beliassai P. Filippo, Carnoelit. Priore 
Bellia D. Nunzio 
Belligno D. Vincenzo 
Bellocchio D. Carlo 
Bellomia Dott, D. Domenico 
Benedetti D. Vincei)zo, Parroco 
Beneventano D. Vincenzo, Canonico 
Bertariiù D. Bonaventura, Coadiutore 
Bette D. Alfonso, Canonico 
Bette D. Giovanni, Canonico 
Betto D. Guglielmo 
Bianchi D. Giuseppe 
Bianco D. Giuseppe 
Bianco D. Saverio 
Biffi D. Carlo, Parroco 
Biondo D. Filippo - 

Biondo D. Pietro, Cappellano 
Biondo D. Vito y. 

Bisìgnani D. Paolo 
Blendo D. Antonino, Canonico 
Boifara D. Pietro ^ 

Bonfante D. Sebastiano. 
Bongiprno D. Domenico 
Bonometi D. Filippo 
Bonuzzi D. Giuseppe 
Borghese D. Filippo 
Borgia D. Francesco ^ 
Bortesi D. Angelo, Parroco 



Bosco D. Antonino 

Brìgiotta Dott. D. Giovanni 

Briviò D. Giovanni Battista 

Brunetti I). Filippo, Canonico 

Bruni D. Giovanni, Coadiutore 

Bruno D. Gaetano, Cappellano 

Bruno D. Giovanni 

Buccheri P. Bernardo, Cappuccino 

Bnfardeci D. Benedetto 

Bulgarini D. Gio. Battista, Prof. (1) 

Buscema D^ Emanuele, Canonico 

Buscema D. Nunzio 

Busi D. Francesco, Curato 

Buongiorno ì). Filippo, Decano 

Buzzetti D. Antonio, Arcipr. Parroco 

CaballiniD. Niccola, £an0mco Decano 

Cabibbo D. Salvatore, Canopico 

Cabibbo D. Gaetano 

Cabibbo D. Raffaele, Caoonifo 

Cabibbo D* Rosiu'io, Cantore 

Gaggia D. Giuseppe 

Calandra D. Niccolò 

Caldaréra D. Francesco Pàolo - 

Caldarera D. Ginseppe 

Caieca D. Francesco, Canonico, Priore 

Caleca D. Giuseppe 

Cali D. Raffaele 

Caligneri D. Giuseppe, Cappellano 

Calitri (dà) Fra Michele, Cappiieoioo 

Caligiore D. Vincenzo 

Camofori D. Orazio, Cappeil. .Curato 

Campagna P. Antonino 

Campailla D. Paolo, Canonico 

Campanella P. Bonaventura, Carnoel. 

Campione D. Antonio 

Campione D. Ugo 

Campisi D. Giuseppe 

Campo D. Antonino, Economo 

Cangoni D. Antonino, Vie. Foraneo 

Cannata?. Gaetano 

Cantore D. Fortunato, Canonico 

Calieri D. Sebastiano 

Calieri D. Vincenzo 

Capollamo D. Gerardo 

Caporali Dott. D. Vincenzo, appellano 



(1) « Se fra i nomi dei Sacerdoti che hanno sottosorit'to Tindirizzo al 
Papa, il. quale si legge nel benemerito giornale il Mediatore, la S. V. 
Illastrissima stamperà anche il nome mio, mi farà cosa gratissima. Lo- 
dandola intanto di quanto ha fatto e fa per la religione e per la carissima 
patria, me le offro con tutto il cuore ». 
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Carabba D. Francesco, Decano 
Carabba D. Vincenzo, Canonico 
Caraffa D. Michele, Ganonico 
Carbonara D. Michele, <]anonico 
Carbone D. Filippo, Canonico 
Carciolo D. Antonino 
Carctolo D. Giuseppe 
Cardarella D. Giuseppe 
Cardone D. SaTerìo 
Carmelo Messi D. Daniele 
Caropardo D. Leonardo 
Cappellani-Motta D. Salvatore 
Carpiuterì D. Antonino, Decano 
Carpiuteri D. Francesco, Decano 
Cartelli D. Cipriano, CappelL, Curato 
Caruso D. Carmelo 
Caruso D. Ginseppe, Canonico 
Caruso D. Giuseppe 
Casaccìone D. Salvatore 
Cascone D. Emmanuele 
CasGone D, Giorgio 
Casaline D. Geremia 
CasalnoYO (da) P. Giuseppe 
Cassia D. Pietro 
Cassia D. Vincenzo, Canonico 
Castagnino D. Melchiore 
Castellani D. Gìo. Batt., Cappellano 
Castorina D. Pancrazio, Canonico 
Castronavo D. Michele 

Cataldani D , Parroco 

Catania P. Giuseppe 
Catenazzo D. Pasquale, Canonico 
Catera D. Vincenzo 
Cavallaro, D. Antonio, Beneficiato 
Cavroccio D. Benedetto 
Gelsa D. Benedetto 

CelsaD 

Gelsa D Innocenzo 

Cerroto D^ Andrea, Pred. Qiiares. 

Cheili Dott. D. Giovanni, Can. Peoit., 

Parroco, ex-Vic. Capitolare, ecc. 
Cherubini D. Francesco, Pievano 
Chiaromonte D. Francesco (maggiore) 
Chiaromonte D. Francesca (minore) 
Chilloni D-. Domenico 
Ciampoli D. Sperandio, Capp., Curato 
Cianci D« Francesco, Paolotto, Cons. 
Ciarcià Vitale D. Filippo, Canonico 
Ciciriello D. Giuseppe 
Cilio D. Salvadore, Basiliano 
Cilio P. Raffaele 
Cilio P, Salvatore 



Giulia D. Antonine 

Clementelli D. Gaetano, Canonico 

Coglitore D. Francesco 

Colomasi D. Giuseppe 

Colonna D. Luigi « 

Golosi D. Vincenzo, Canonico 

Comiso (da) P. Bernardo, Cappuccino 

Comiso (da) P. Fedele, Capp. Guard. 

Comiso (da) P. Felice, Capp. Predio. 

Comieo (da) P. Gaetano, Cappuccino 

Comiso (da) P. Giambattista, Cappacc 

Comiso (da) P. Giangrisostomo, Capp. 

Comiso (da) Padre Giuseppe, Cappucc. 

Comiso (da) P. Innocenzo, Cappocc. 

Comiso (da) P« Luigi, Cappuccino 

Comiso (da) P . Michele, Cappuccino 

Concilio D. Andrea 

Concilio D. Vincenzo, Ganonico 

Cono Maniaci D 

Cono Scaffidi Abb. D Parroco 

Cono Staocampiano, Abb. D Are. 

Conservo D. (jioaccbino 

Consiglio D. Vincenzo, Canonico 

Conti D. Gaetano 

Coppola D. Tommaso 

Coppolino P. Luigi, Carmelitano 

Corallo P. Filippo 

Comiso (da) P. Francesco, Min. Oss. 

CorpaciD. Emmanuele 

Gorpaci D. Giacomo 

Corridore D. Francesco 

Corridore D. Giovanni 

Costanzo D. Antonino, Canon. Decano 

Cozzi D. Pietro, Cappellano 

Crameri D. Pietro» Econl Spirituale 

Crisci D. Pasquale 

Crupi D. Michele, Canonico 

Cupito D. Antonino 

Curcio Ù. Giuseppe 

Curcio D. Literio 

Cusmano D. Salvatore 

Cusmano D. Agostino - 

Cusmano D. Giuseppe 

Cusmano D. Raffaele 

Cutale D. Agostino 

Cutale D. Carmelo ' 



D*Alaja D. Vincenzo 
D'Amico D. Franceseo 
D'Amico D. Niccolò 
De Agostini D. Luigi, Parroco 
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De Blasi D. Antonino 

De Caro D. Salvatore, CanoDieo 

Dell'Arte D. Sebastiano 

Della Torre D. Gio. Curzio, Arciprete 

Della Torre D. Luigi, Parroco 

DeirOca D. Giambattista, Parroco 

Delpino D. Giuseppe, Canonico 

De Luca D. Niccolò 

Di Maggio D. Giuseppe 

De Martini D. Vincenzo, Cappellano 

Demartino D. Matteo, Canonico 

Denaro P. Dionisio, Carmelitano 

De Natale D. Ferdinando 

De Natale e Mure P. Luigi, Carmelit. 

De Natale Stella P. Angelo, Coovent. 

De Rollo D. Gaspare 

De Simone D. Francesco 

De Simone D. Vito, Cappellano. 

De Stefano D. Rosario 

Di Bartolo D. Gioacbino, Vicario for. 

Di Benedetto D. Giuseppe, Canonico 

Didomenico D. Francesco 

Di Giorgio D. Francesco 

Di Giorgio D. Giuseppe 

Di Maria D. Giuseppe Canonico 

Di Maria D. Salvatore 

Dina D. Serafino, Beneficiato 

Di Pace D. Benedetto 

Distefkno D. Francesco 

Distefano D. Niccolò, Canonico 

Di Stefano D. Niccolò, Arciprete 

Di Tolla D. Michele, Canonico 

Di Visa D. Giuseppe 

DofBni D. Antonio, Coadiutore 

Donati Dott. D. Giovanni, Arcip. Par. 

Dorizzi D. Giacomo, Parroco 

Drizzi D. Giovanni, Pievano 

Dugo D. Corrado 

Elisani D. Giuseppe, Canonico 

. . P. Eliseo, Carmelitano 

Emmolo P. Giuseppe 

Fabbri D. Faustino, Maestro 
Fabbroni D. Silvio, Proposto Parroco 
Fabbruccl D. Giannicola, Capp. Cur. 



Failla D. Rosario 

Falchi D. Ausano, Pievano 

Falconieri D. Salvatore 

Falibo D. Niccolò 

Fallani D. Giuseppe, CappeU. Cur. 

Fama D. Pancrazio, Canonico 

Fama D. Antonino, Canonico 

Fama D. Carmelo 

Faraci D. Vincenzo, Luogot. Arcipr. 

Paraci D. Carmelo 

Faraci D. Antonino 

Faraci D. Basilio 

Fasulo D. Niccola 

Fassali D. Silvestro 

Fausti D. Lttigi, Coadiutore 

Fausto D. Niccola 

Fazzina D. Gaetano 

Feniche P. Carmelo 

Fenini D. Ferdinando, Cappell. Cur. 

Feoh D. Niccolò 

Ferranda D. Ferdinando, Arciprete 

Ferreri D. Antonino, Canon. Vie. Cur. 

Ferreri D. Salvatore ^ 

Ferreri D. Gioacchino 

Ficarra (da) P, Giuseppe Antonio, Vie. 

Fiearra (della) P. Illuminato 

Filadelcò D. Teodoro 

Fineschi D. Domenico, Cappell. Cur. 

Fiore D. Pasquale 

, P. Francesco, Cappucc. £x*prov. 

Fogliani D. Vincenzo, Economo 
Fofcieri D. Felice, Curato 
Franzini D. Giuseppe, Coadiutore 
Franzini D. Angelo 
Franzoni D. Carlo, Parroco 
Fugali P.^ Gaetano, Carmelitano 

Galbato D. Ugo 

Galfo P. Ferdinando, Carmelitano 

Galliani D. Francesco (1) 

Gambitta D. Giuseppe 

Gatti D. Felice/ Cappellano 

GerHano D. Benedetto 

Oeràce Ab. D. Cirino, Arciprete 

Giangreco D. Francesco 

Gianferma D. Paolo, Canonico 



(1) «e La prego di mettere il meschino mio nome fra quegli egregi che 
sottoscrissero lo stupendo indirizzo dfi lei proposto ai Clero d'Italia, perla 
Santità di Nostro Signore Pio Papa IX, e di renderlo, in un colla j^resente, 
di pabblioA ragione, se ella lo stima coiiTeniente ». 



Giambo! D. Giorgio 
Giaoipiccolo D. Vito' 
Gìavatto D. Francesco, Canonico 
Giorgio D. Loigi 
Girlando D . Silvestro, Decano 
Gioflri Ab. D. Vincenzo, Vic.for. 
Giaffri D. Franpesco Paolo 
Giurato Dott. D: SerafiAO, Canonico 
Giuseppe (da|S.)P. Cherubino, Ag. Se. 
Granata D. Giuseppe, Proposio Parr. 

Vicario Foraneo (1) 
Grande e Suma D. Giuseppe, Canon. 

Grande Giasile D Canonico 

Grande D. Sebastiano,^ Canonico 
Greco D. Antonino 

P. Gabriele, Carmelitano 

Grasso D, Niccolò 
Guastella D. Michele, Canonico 
Gnttadauro D. Giuseppe 
Guz^niD, Emilio [2] 

lannelli D. Tancredi, Canonico Cant. 
Incudine P. Francesco Carlo, dei Ben* 

fratelli. Priore. 
Ingalli Ab. p. Francesco 
Ingalli Giuffiré D. Francesco 
Innorta D. Gaetano 
losabato D. Saverio, Canon. fexAU 
insabato D. Domenico, Canonfco ' 
Interdonati D. Michele, Parroco 

Jacona D. Giuseppe, Tesorière 
Jemmulli P. Miclu&le, Muiore Osser« . 

La C3iina D. Federico 

Lanza D. Salvatore, Canonico Decano 

Lanzdnì D. Luigi, Coadiutore 

Lapenna D: Michele 

La Rosa D. Natale, Cappellano 

Lasala D. Giuseppe 

Lapinta D, Antonino 
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Lateri D. Antonino, Canonico Visitat. 

La Torre P. Carmelo, Carmelitano 

La Torre P. Giuseppe, Carmelitano 

Lazzari D. Pietro 

Leggio D. Francesco 

Lenze D. Giuseppe 

Leone D. Salvatore 

Leopardi D. Giuseppe 

LetaD. Vincenzo 

l,eto D. Francesco ' 

Licitra D. Giuseppe - • . 

Li Vecchi D. Antonino 

Lo Balbo D. Giacomo 

Lodato D. Salvatore 

Lombardi D. Angelo, Curato 

Lombardi D. Salvatore 

Lombardo P. Salvatore, Carmelitano 

Lombardo D. Pietro, Canonico 

Lo Pazzino D. Salvadore 

Loreto D. Giuseppe, Parroco 

Lucchesi D. Silvio, Arciprete Parrpeio 

Lucirora D. Francesco, Canonico 

LupoD. Rosario . / 

Hachi D. Antonina 

Maggio D. Pietro 

Maggio Terminatore D. Vincenzo 

Magini D. Guglielmo 

Magnolfi D. Guglielmo, Cappell. Cur. 

Ma^ro D. Carmelo, Canomcò 

Malore D. Carmelo 

Malalana D. Francesco 

Malintacchi D. Antonio, Canonico 

Maltese D. Sebastiano 

Manasseri D. Carmelo 

Manasseri D. Salvadore 

Mancarella D. Domenico 

Hancuso D« Benedetto 

Mancu$o D. Filadelfo 

Mancoso D. Ignazio, Cappellano 

Mandello D. Salvadore 



(1) Il sottoscritto' associato al suo utilissimo giornale rede con coin* 
piacenza le numerose firme deironesto clero italiano, alli indirizzi umi- 
iiati al sommo Pontefice per la cessione del potere temporale, che porta 
tanto danno- alla religione e alla patria. Ignorando se anche qui verrà fatto 
circolare rindiriaszo del Rev. Passaglia, la prego di voler agli altri unire 
il mio nomO'. 

(3) Le rimetto ri&dirìzzo al santo Padre corredato di cinque firme. 
Sono poche, è vero, ma aumenteranno sempre più il numero di quelli che 
non temono le ire dei loro Ordinarii, e che ante|)Ongono i beni spirituali 
ai temporali, per timore di perdere i quali molti ricusano le loro firme. 

5 
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Mafldofia (da) P. Michele, Min. Rtfof. 
Maneri D. Biagio. 
Mangeri D. Antonino, Beneficiato ^ 
Manese Ej.' Vincenzo 
Manfrè D. Carmelo, Arcidiacono 
Manfré D. Giuseppe, Canonico 
Mangiò D: Salvatore 
Mannelli D. Cristoforo 
Mantelli P: Antonio, Sotto-prióre 
Maazaho D. Ignazio 
Marchisiello D. Michele; Canonico 
Marcillo D. Benedetto . 
Margiotta D. Niccola, Canonico 
Marina D. Antonio . • 
Marino D. Diego 
Marino D. Rosario, Visitatore 
Marsico (da) Fra Vincenzo, Cappucc. 
Martinutci D. Giovanni, Coadiutore • 
Matera (da) P. Girolamo , Cappuccind 
Martorano D. Raffaele; Canonico 
Marziano D, Serafino" 
Mazzarino (da)jP. Francesco, Min. Oss.' 
Mazzone D. Innocenzo 
Mazzone D. Olivo 
Meli D. Giambattista - 
Meli P. Natale, Conventuale, Priore 
Meli D. Vincenzo Preposto ' 

Melilli (da) P* Angelino, Minore Oss.. 
Melilli (da) P. Angelo, Cappuccino 
Menchini D. Antonio 
Meneri D. Nunzio, Padre Abbate 
MengottiD. Cristoforo, Econ. Spirit. 
Merciai D. Vincenzo, Parroco: 
Merenda D, Michele * 
Merenda D. Raffaele ' ' 
Merendino D. Giuseppe- 
Messina D. Gaetano, -Canonico 
Messina D. Giuseppe 
Messina D. Lorenzo, Beneficiato 
Messina Mazzarella D. Giuseppe., 
Messina D. Michele, Canonico 
Messina D. Salvatore 
Messina. D. Vincenzo 
Miceli P. Salvatore, Carmelitani) 
Miceli D. Vincenzo 
Michele (da S.) P. Fortunato, Agost. 

scalzo, Sotto-priore. 
Micheloni D. Antonio, Cappell. Cur. 
Midolo D. Sebastiano 
Milanese D. Giuseppe 
Mileti D. Cirino , 
i^lilio Ab^ D« Antonio, Vie. forando 



Milio P. Vincenzo, Lettore 

Militello (da) P. Antonio, Cappuccino 

Minelli D , Parroco v 

Minelli.D. Francesco, Priore 

Minissole Ab.Bott. D. Francesco, Are. 

MiragliaD." Benedetto. 

Miraglia D.: Pietro, Canonico Arciprete 

Miranda D. Antonino, 

M issale Dv Francesco 

M P.Tommaso, Carmel. Riform; 

M».,.. P. Girolamo, Càrmel. Rrform. 
Mobilia Dott.D. Niccola, Vice foraneo 
Modica (da) P. Celestino, Minor. Oss.' 
Modica D. Felice, Decano 
Melica D. Francesco, CanohicQ'Arcip. 
Molina D. Antonio * . 
MolinariD. Giuseppe; Canonico 
.Molino D. Antonino 
MongiufiB(da) P. Frane, Oss. Guard. 
Monisteri^D. Giorgio 
Montaibano (da) P. Luigi Guardiano 
Montalto D. Luigi 

Mqntaini D. Luigi,: Economo Arcipret. 
Monteforte D. feenedietto • 
Montini D. Giovanni • 
Morale D. Vincenzo, Tesoriere 
Morana D. Federico, Canonico 
Morana P. Giuseppe, E'x definit. p.rov. 
Moretti D. Orazio 
Mori D. Ferdinando, Beneficiato 
Moritti D. Pietro^ Coadjutore 
Morosini D. Mirò, Parroco ' 
Munaso D.Giuseppe 
Muratori D. Antonino 
Musso D. Paolo "•' 

Natoli D. Francesco 

Natoli D. Vincenzo 7 

Neri D. Giuseppe, Cappellano Curalo 

Nicastro Dott. D. Sebastiano, Rettore 

Nicolosi p. Benedetto 

Nigri D. Rosario, Canonico 

Notelli D. Benedetto . • 

Noto D: Giuseppe, Tesoriere 

Noto (da) P. Vincenzo, Minore Osser. 

Novello D. Biagio, Decano 

Novi D. Francesco, Canonico 

* / 

Occhiuto D. Giuseppe 
Oriapdo D. Giuseppe, Beneficiato 
Ottini D. Stefano, Arciprete > ' 
OrtisiD; Matteo . 
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Ostuni (da) P. Giuseppe, Minor. Rif. 

Pace D. Niccola Maria, Canonico 
PaclD. Gaetano 
Paci«]|o D. Gerardo, Canonico 
Pacilio D. Annibale, Cadonico 
Padula D. Luigi 
Pagano D. Afcangelp 
Pagano D. Santo 
Pagliari D. Fabio (1) 
Palazzolo (da) P. Antonia, Min. Oss. 
Palazzolo (da) fra Felice, Cappuccino 
Palazzolo (fla)P.Francescd^Oss.Guàrd. 
Palazzolo (da) P. Giovanni Batt., Oss. 
Palazzolo (da) P. Giovanni, Cappuccino 
Palazzolo (da) P. Giuseppe, Cappucc. 
Palazzolo (da) P. Michelangelo , Cap- 
puccino Presidènte . 
Pala?zolo (da) P.. Venanzio, Cappucc. 
Pallotta D. Emanuete 
Pancari D. Giambattista 
PahizzeraD. Ernesto, Eeon. Spir. 
Pansà p. Grovanni 
Parlavecchio D. Antonino, Procurat. 
Parolii). Rlarco, Parroco 
Parufa D. Tommaso 
Pascale D. Michele ,. 
Pasquale D. Luigi 

Passione (della) F. Michele, Agost. Se. 
Patti. D. Vincenzo • - 

Pagano D . Rosurio, Canonico 
Pezolo P. Francesco, Min. Cc^nvent. 
Pelligra D. Pasquale 
Pergola D. Dornenico, Canònico 
Pergola -D. Gaetano, Canonico 
Pergola D. Giuseppe 
Peres D. Francesco 
Perez D. Gaetano, Canonica 
Periccioli D. Giovanni, Beneficiato 
Peiriccioli D. Pietro, Càppell.' Curato 
Perna D. Giuseppe v 
Perruccì D , Arcidiàcono 



Ferrucci D. Bonaventura 

Pérsenico D» Gio. Balt., Econ. spir. 

Peterpoli D. Sebastiano, Canon. Cani. 

Petrelli D. Gaetana 

Pettineo (da) P. Giovanni 

Piccardi Ab. D, Antonino, Arciprete 

Piccione D. Lhigi 

Piccione D. Paolo 

Piccone D. Carmelo, Cappell. G. N. 

Piccolo Garofolo D. JRlosario 

Piccolo D. Salvatore, Cappellano 

Panchetti D. Luigi, Parroco 

Pirajno P. fra Rosario 

Pisani D. Paolo 

Piscio tta D. Francesco 

Pizzo D. Giuseppe 

Piacenti D.Mariano. 

Pluchinotta D. Alfonso, Canonico - 

Pluchinotta Carbintesi D. Antonio 

Polidoro P. Michiele, Canonico (2) 

Pollicita D. Biagio 

Pelosa D. Antonio, Canonico 

Pelosa D. Cario Maria, Canon. Decana 

Pomarico (da)P. Luigi Cappuc. Guard. 

Portelli D. Saverio, Canonico 

Potenza (dà) P. Raffaele, Cappuccino 

Potenza tda) fra Serafino, Dappuccino 

Presti P. Michele, CoBvent. Regg. 

Pria D. Giuseppe, Canonico 

Pricone D. Salvatore, Canon. -Tesoriere 

PiigliazD. Leonardo 

PuglisLD. Ugone 

Puglisi D. Giuseppe ' 

Raffaele D. Gaetano 

Rametta D. Antonio, Arcidiacono Par. 

Raniolo D. Guglielmo, Canonico 

Rasici D.', Michele -. 

Ravelli D. Giovanni 

Ravidà D* Giovanni 

Ràviflà D. Antonina 

Renieri D. Angelo ^ 



(1) «l^rego ahe venga aggiunto il nome di questo sacerdote, il quale,, 
non ayendo poiuto, perchè assente, soscriversi all'atto del raccogliere le 
firme, ora con vivo desiderio me ne fa istanza». 

(2) « 11 giornale il Mediatore nel)a dispensa ventiduesima pubblicava 
la suppliòhevole preghiera, oui^ sottoscrissero più migliaia di Sacerdoti 
italiani /da indirizzarsi alla Santità di Pio papa IX. I sottoscritti, i quali 
.per divina ^«lisericordìa sentono vivamente pel bene della Chiesa,, non' 
possono ho nf are pienissima adesione a tale cristiano proponimento; é però, 
non che concedano la chiesta licenza, pregano anzi il Mediatore che faccia 
seguire i loro nomi ai moltissimi altri ael Clero d'Italia r. 
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Rosso D. Francesco, Beneficiato 
Rutili D...., Canonico (S) 

Saitta Maneri Ab. D. Antonino 

Salvo Pi Emanneie, Cojivent. Regg. 

Saitta D. Antonino' 

Saitta D.Antonio 

Saggio De Raflaele 

Safimbene D. Rosario, Lùog. Arcipr. 

P. Salvatore, Cappucc, Viedrio 

Salvo D. Girolamo 

Sampiero (da) fra Rosario 

San Pietro (da) fra Sai vadore 

Sanelli D. Leopoldo, Cappellano 

Sanfratellq (da) P. Giambattista 

San Mango (da) fra Antonio, Cappucc. 

Sant'Angela (da) fra Giuseppe 

SantoconoD. Giovanni» Can. vice-Cur. 

Santoro. D. Gaetano 

Santoro D. Nìccola 

Saporito D. Basilio 

Saraceni D. fiomualdo . ^ * 

Sassi D. Battista, Canonico 

Scaffidi 1) . Giuseppe ; 

Scaffidi D.Vincenzo . 

ScaiTidi Domianello D« Vincenzo 

Scaffidi D. Giuseppe • 

Scaglinone D. Luigi 

Scaglione D. Giuseppe 

Scaglione D. Francesco 

Scalzo D. Giuseppe, Cappellano 

Scirpa D . Silvestro 

Scrofani D. Carmelo 

Scrpfani D.Gaetano 

Scrofani D. iGiuseppe, Arciprete Parr. 

(ì) Prego la bontà delle SS. W. a voler far correggere l'errore occorso 
nella ilista seconda dei sottoscrittori airindirizzo Fassaglia riguardo al 
mio nome, e dove è detto Giuseppe, sostituirò G^ovetnm. E se altro occorra 
per pubblicare la mia spontanea liberissima adesione, a queirindirizzo, 
mettano pur ^anche i titoli che individualmente sono miei : tanto sono 
ambizioso che mi si conosca aderire all'indirizzo. stessQ. 

(2) ff Negli elenchi delle firme all'indirizzo al Papa ne mancano due 
di quelle che io 1^ mandai. Imagino che saranno pubblicate in avvenire; 
ma qualora fossero trattenute >pef errore, gradirei che ancora queste ve- 
nissero registrate. Mi duole che nelle Marche, e in ÌBpecie in c[aesfa 
archidiocési, pochissime sieno le sino qui apubblicate. Eppure, a mio cre- 
dere, sono molti i buoùi Sacerdoti , i quali alFesattezza del loro, noini- 
stero accoppiano il} bel sentimento dell'amore di Patria. Procuri adun- 
que di far conoscere a tutti che ancora nm in buon numero ci uniamo 
al vóto universale d'Italia , ^deir incompatibilità delle due potestà nella 
S3cra persona del Papa, e che vogliamo Roma per nostra Capitale. Ciò 
costerà dei sacrifici!; e già la Cuna minaccia di gravi pene; ma noi siamo 
pronti a soffrire tutto; e il Cielo volesse potessimo riuscire uel sospirato 
intento!» 



RetelU D. Antonino 

Rettara D. Salvadore, Cappellano 

Rfivicci-D. Angelo 

Ricca D. Giuseppe, Arciprete 

Ricceri D.Giuseppe, Canonico 

Ricciardi D. Antonio, Canonico 

Riccioli D. Federico Canonico 

Ricciuti D. Luigi 

Rimmando D. Lmànuele 

Rionero P. Ludovico, Capp. Vicario 

Rispeli D. Gaetano 

Riviello D . . . • , Arciprete ^ 

Rizza D. Federico, Tesoriere 

Rizza D. Giuseppe, Canonico 

Rizzi D. Carla, Economo spirituale 

Rizzo D. Giuseppe, Canonico 

Rizzo D. Carmelo, Canonico , 

Rizzo D. Benedetto 

Romano D. Luigi ,, . 

...... P. Rosario, Cappuccino Guard: 

Romano D. Giuseppe 
Romano D. Giuseppe Luigi 
Rosa D. Luigi, Canonico 
Rosa P. Andrea, Caripelitano 
Rosane iP. Salvatore 
Rosane D. Giambattista 
Rossa D.' Giovanni, Canònico, Cap- 
pellano municipale (1) . . ' 
Relitto D. Giuseppe, Cantore 
Rossini D. Giovanni. Battista, Curato 
Rosso P. Antonio, Carmelitano 
Rotta D. Giuseppe 
Ruscica P. Gioachino 
Russo D. Domenicp 
Russo P. Mariano • • 
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Secchi D. Antonio (1) 
Sedaboni D. Giacomo 
Secolo P. Emanuele, Conventaale 
Secolo P. Giuseppe , Baceli. Convent. 
Sene^ Doti. D. Silvano, Canonico Pie- 
gano e Vicario foraneo 
Sensi fi. Antonio Cappeifono 
Seoesi p.- Achille, Maestro 
Sessa P. Fortunato 
SeYerìni D. Giovanni Battista 
Severini D, Nasale/ Canonico 
SicU (datP. GÌQs^ Antonio, Cappucc. 
Sicli (da) P. Francesco, Cappuccino 
Siclì (da) P. Giovanni Cappucc. Vie. 
Sidi (da)P. Guglielmo; Capp. Guard. 
Sicli (dà) P. Guglielmo , fnm. Ossérv. 
Sidoli D. (rinseppe. Arciprete ^ 
Signoroni D. Guglielmo 
Signorelli D. Ferdinando 
Sindona D. Filippo 
Sinesi pi PascRiale,. Canonico 
Siracusa (da) P. Gaetano, Cappucc. 
Siracusa (da) P. Gioacchino, Cappucc. 
Siracusa (da) P. Francesco, Min. Oss. 
Sivàgo D., Paolo, Canonico 
Siringo D. Bernardo . 
Sofia D. Michele 

SolfKni D. Giovanni ,^ Coadiutore . 
Somigliana D. Giovanni, Parroco 
Sotera D Vincenzo 
Sotera D. Giuseppe -" ',- 

Spàccaforno (da) Pi Giambattista 
Spaccaforno (da) P. Angelino, Min. Oss. 
Spadaro D. Pietro Paolo, Preposto 
Spanò D. Antonio ' 
StancampianoD. Giuseppe 
Stancampiano D. Niccolo 
Stancampianó D. Settimo, Vicario for. 
SlarvaggiD. Giuseppe 
Starvaggì D . Michele ' 
Siracupi D. Giuseppe, Canonico 
Stella V. Salvatore 

Tanasi D. Raffaele, Canònico . 
Tara D. Edoardo, Canonico 
Tarantello D. Luigi; Canonico 
Tarantelle D. Gaspare 



Taranto D. Biagio 
Tassari D. Antonino, BeneGciaio 
Tassini D. Lorenzo, Piev. in riposo i^) 
Tàviano D. Luca 
Taviano B. Carmelo 
Traviglia D. Michele 
Teresa (di Santa) P. Stefano 
Tognoni D. Girolamo, Beneficiato 
Tonellì D. Vincenzo, Arciprete Parr. 
Tosnetti D. Guglielmo, Canonico 
Torre D. Francesco 
TosiniD. Ettore, Canonico 
Tosinv D. Giambattista, Cappellano 
Traina D. Francesco 
TranchinaD. Michelangelo . 
Tcanchina D. Giuseppe. 
Tranchìna D. Sebastiano 
Triaca D. Giamba^ista, Parroco 
Triaca fi. Guglielmo, Parroco 
Trosso D. Vincenzo 
TrusceUiD. Giambattista 
Turrinelli D. Giambattista 

Ugo D. Paolo, Canonico 

Urso D. Antonino 

tirso D. Francesco 

Urso D. Angelo 

Urso D. Carmelo, Canonico ^ 

Uva D. Daniele, Canonico 

Valentinì D. Alessio, Canonico Piev. 

ValentiniD. Vincenzo 

Vanni Folcierì D. Giovanni 

Vannetti DL Domenico, Parroco 

Vannucchi 0. Paolo, Pievano 

Vanèa D. Matteo - 

Vao D. Gaetano, Canonico ' 

Vao D. Giovanni Battista 

Vasi P. Luigi, Lettore 

Vasi D. Giuseppe ' 

Vento D. Luigi ' 

Veutrucci D. Vincenzo, Pievano 

Ventura D. Gioachino, Canonico 

Verdiani D. Vincenzo, Beneficiato 

Vicari D. Vincenzo 

Vicari D. Giuseppe 

Vieri D. Galgani, vice-Parroco 



(1) « Il sottoscritto, che trovossi assente quando rannero inviate le 
firme di questo Clero al noto indirizzo di codesto pregiatissimo periodico, 
partecipando però ai 'medesimi sentimenti, chiède rispettosamente che 
venga pubblicato anche U proprio nome in una prossima lista». 

(2) Il buon vecchio nota di aver tocco rottantauovesim^anno di sua età! 
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Vincenzo (da San) P. Tommaso, Ago- 
stiniano scalzo 
Vinci p. Giovanni, Canonico 
Virgilio D. Antonino, Canonico 
Vittoria (da) P. Gaetano, Cappuccino 
Vittoria (da). P. Giambattista, Càppuc. 
Vittoria (da) P. Luigi, Cappuccino - 
Vittoria (da) P. Giuseppe , Cap[fuccinb 
Vittoria (dà) P, Salvatore, Cappuccino 
Vivarelli Dott. D. Antonio, Capp. Cur. 



Vivarelli D. Vincenzo, Beneficiato 

Zambonettl D. Giacomo, Parroco 
Zana^rdini D. Pietro 
Zàpparoli D. Francesco, Arciprete (1) 
Zìrpoli D. Giuseppe , 
Zecco D. Ciuseppe 
Zuccardi Merli' D. Achille 
Zuccardi Merli D. Cesare 
ZuliaD. Salvatore 



»«»«4 



Qalnfa Iiif»ta(3) 



Abate P. Domenico 

A bramo D. Lilterio 

Agi iòta D. Mario, CanoYiiuo, 

Agnelli D. Pietro, Gaffonico 

Agnisetta D. Domenico, Professore 

Agnone (d*) P.Lett. Franccsc'Ant.Rif. 

Agnone {d*) P. Bernardo, Cappuccino 

Agnone (di P. Ermenegildo, Mm. Rif. 

Agostino (aa S.) P. Stellarlo, Ag. Se. 

Agrazzi D.. Andrea 

A godio D. Andrea^ Coadiutore 

Aiello D. Giuseppe 

Airoldi-Aliprandi D. Cesare, Parroco 

Alanfri D. Paolo 

Albani D. Francesco, Coadiutore 

Alberti D. Ambrogio, Coadiutore 

Albini D. Giuseppe, Coadiutore 

Alessi D. Pietro, Cappellano 

Alessi D. ]>Iiccola 

Àteiito D. Giuseppe 

Alferazzi D. Cario 

Ali P. Anionio, Rettore 

Alibranehi D. Francesco 

Almerico D. Pietro, Vicario Foraneo 



Allegra D. Carmelo 

Aloi D. Niccolò -^ 

Aloì D. Giuseppa ■ 

Aloisio D. Gius^pe 

Altalia (dalF) P. Agostino, Capp. Vie. 

Amati D. Antonio 

Amato P. Sarvatore, Seolopio 

Ambrosoli D. Ambrogia, Canonico 

Ambrosioni D. Ip)[)oIltò 

Amicarelli D. iróolito 

Ammendolia D. Domenico 

Anastasi Parvessi D. Domenico 

Anastasi D. Fjladelfo 

Ànaf^tasi D. Paolo 

Anastasi D. Filippo, Pro'-Areipretè 

Anastasi Dott. D. Rosario, Pro-Arcipr. 

Andolfi D. Angela, Parroco 

Andrconi D. Giovanfìi^ Parroco 

Anna (da S.) P. Gaetano, Priore 

Annoni D. Ambrogio, Parroco 

Antolotti D. Andrea, Mapsiooario 

Antonietti D...., Curato ' 

Àntonietti D. Benedetto 

AppoUonio P. Francesco, Min. Conv. 



(Ij ff I sottoscritti, sospirando anch'essi il momento felice in cui Pio IX 
scenda a pace colla sua patria, colla primogenita sua iìglià, l'Italia, e 
qual Figlio, qual Padre la rabbracci e nbeneoica^ consentendole gli im- 
prescrittibili reclamati diritti, spediscono la propria' firma per essere con- 
tati tra i suppiioanti del Clero Italico alTaltefata Santità Sua ». 

(2) Quali arti adoperassero a diminuiire quanVera possibile il numero 
de' soscrittori, dicono di molte lettere che ci vengono luttogiorno. Basti 
citarne gtiaJche brano salameiit€^ per saggio. Ci scrivono dunque, permo' 
d'esempio dalla Sicilia :« So bene ohe nella diocesi di Trapani Tinesorabile 
Mons. vescovo Ciciolo-Rinaldi hasècretainente minacciato la sospensione 
a divinisi quanii fossero per firmare tali indirizzi od esternare in alcun 
modo jl loro voto avverso al dominio temporale dei papi. Il vescovo di Maz- 
zara, Mons. Valenti, non oàta in ciò né seconda, come uomo riguardoso 
del-ravvenire, lo che tiene nella stessa paralisi i suoi dipendenti. Cosi resta 
molto ed ovunque a lottare con pastori e chiericato, che si trovò come 
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Appiani D. Luigt 
Arcerì D. Giuseppe 
Areierì D. S..«„ Ganonieo 
Arcidiacono D. PaaquaU 
Afidfiinasni D. Francesco, Canonico 
Arezzi D. FfiAC^sco 
Argenti D« Luigi, PanracQ * 
Armelonghi D. Giuseppe, PrevMio 
Arno D. Giorgio 
Amò D« Antonino 
Arosio D. Luigi, Canonico 
Arpesaai D. Carlo, Prefetto 
Arrigom D..- Antonio, Parroco ^merito 
Arrigoni Mops. Giuseppe; Canonico 
Àstom D. Carlo, Coaaìutore 
AteIia(d7P. Giuseppe, Leti., ex-De- 
finitore e Gaardiano del Min. Oss.. 
Aveni D. Emroanaele . 
Avignone D. Giambattista» Caoooieo^ 



y 



BafaniD. Vincenzo ' 
Bancolini D. Pompeo,. Coadiutore 
Baldri^hi D . Luigi, Parroco • 
Balossi D.Pietro, Prop. Parr., Vic.for.' 
Barani D. Angelo, Parroco 
Barani D. Francesco, Proposto farr. 

Vicario FowBieo 
Barbaro D. Antonio, Cappellano 
Barbaro D. GiUs^pe 
Barbieri D. Carlo> Rettore Spirituale 
Barbieri. rD. Venusto^ 
Barai D. Gaetano, UpeU. ScoL Prov. 
Baroni D< Feliee» Parroco 
Bartólommeo Cav. ì). Filippo, Vicario 
Bartelommeo D. Angelo 
Basile D. Vincenzo ' 



Basile D^ Antonio 
Basile D. Giuseppe, Canonico 
Battaroli D. Gaetano, Coadiutore 
BattigaUi D. Giovanni, Cappellano (i) 
Bazzini D. Francesco, (%)ressore' 
Bellpni D. Giuseppe, Coadiutore 
Benenato P, Antonino, Paolotto 
Berni D. Antonio, Canonico 
Berrà D. Giavanni, Rettore 
Beretta D. Gaetano \ 
Beretta D. Stefano, Cappellano 
Beretta D. Giuseppe, Econ. Spirituale 
Beretta I>. Angelo, Cappellano 
Bergomi D. Carlo 
Bergpnzoli D. Pjetro 
Bernare^i D. Francesco, Parroco 
BertinoD. {Biagio 
Bertoglio D. Cesare^ Preposto 
Bértolasio D. Salvatore ,^ Coadiutore 
Bertuecelli ì). Gaetano 
Bertuccelli D. Giuseppe 
Bertueedii D. Francesco 
Besia D. Demetrio, Coadiutore 
Besozzi D; Giacinto, Parroco 
Be^ozzi D. Pietro, Coadiutore 
Betlio P. D. Gio., Cellerario Basiliano 
Bevaòqua D. Giuseppe 
Beyacqua P. Giuseppe, Cistercìense 
Biafe D...., Parroco ^ / 
Bianchi D. Giuseppe, Rettore Sptrit. 
Biapcbi D. Ferdinando 
Bianco D. Paolo 

Bignarai Mons. Pietro, Canonico 
Bignami D. Luigi, Canonico- 
Bigotti D. Giovanni, Professore 
Binaghi D. Paolo, Coadiutore 



soprafatto dalie imperiose esigenze della odierna fase della civiltà cri- 
stiana, e che, inerme di ragiona e di dottrina, nonvede.più agiato rifugio 
che nello esiziale non possumus ». -r- £ dalla Toscana — ^ Io so .quanto 
siano accaniti gli odii, i. rancori di alcujai nostri vescovi toscani, aizzati e 
ingagliarditi dall'arcivescovo cardinale di Pisa. Hanno, taluni di questi, 
sfrenato tutta la loro bile sopra preti e parrochi,'sol perchè hanno avuto 
sentore di preparazioni alla festa dello Statuto. Imagini dunque che cosa 
farebbero per queste firme !» —E dalia Lombardia — «Quelle venti firme 
valgono più che duemila delle al tre. diocesi, poiché in nessun altro silo 
né di questo ne dell'altro mondo si vive aoUo un. incubo M minaccioso 
come in questa, dove tutti soiio spaventati dal vescovo che trincia scomù- 
niche e sospensioni a destra e a manca ». 

S» I sottoscritti salanti del be^e della religione, estranei affatto a 
nque partito o sentimento mondano, nel bisogno di pace che alla 
Chieda cattòlica necessita nello stato attuale , si uniscono -a sottoscrivere 
lUndirizso formulato nel N^ 22 del pregiatissimo di iiei giornale il Media- 
tore »> 
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Biosa P. D. Gabriele, Priore Basiliano 
Biraghi D^ Domenico, Professore 
Biraghi D. Luigi, Parroco 
Bisesti D. Giovanoi, Coadiutore 
BisigDani P. D. Remigio, Cassinese 
Bracchi D. Enrico, Coadiutore 
Bòccalumi D. Francesco, Professore 
Botoli D. Ferdinando, Rettore 
Boitoni D. Giovanni, Parroco^ 
Bolognini D. Luigi, Direti. Ginn. (1) 
Bonaccorso D. Domenico 
Bonaccorso^D. Rosario ^ 
Bonanno D. Orazio, Cappellano 
Bonanno D. Gaetano 
Bonavdta D. Giuseppe Maria, Rettore 
Bonfiglio D. Placido, Cappellano 
Boni D. Claudio, Professore 
Boni D...., Parroco / 
Bonoldi D. Anselmo, Curato 
Bonomi D. Giovanni,. Coadiutóre 
Bonomi D. Francesco 
Bonomi D. Cario Giuseppe, Parroco 
Bonsaglio D . Giambattista- 
Bordoni D. Antonio, Rettore 
Bordoni D. Luigi, Canonico 
Borgini D. Pietro 
Borella D. Angelo, Canonico 
Borlotti' D. Eliseo - 
Boschi D' Giuseppe,. Coadiutore 
BoselliD. Cario, Arcior. Parroco 
BosoneD. Carlo, Coaqiutore 
Bossi D. Angelo, Canonico 
Bottari D. Gmcomo 



Bottari D. Letterio 

Bottari P. D. Vittorio, Cassinese 

Bottaro D. Gregorio, Pro-Arciprete 

Bottaro D. Gregorio 

Bottaro B. Filippo 

Bozzini D. Giovanni^ Proposto Parroco 

Brambilla D. Francesco, Parroco 

Brambilla D. Celeste, Cappellani 

Braschi D. Pietro, Arciprete Parroco 

Brega D. Giuseppe, Econ. Spirituale 

Brega D. Luigi, rarrofio 

Breganì D. Germano, Canonico 

Brigida (di S.ì P. Giuseppe, Priore 

Brioscbicav. Mon& Cfiaci>mò, Canonico 

Brugnatelli D. Giuseppe, Parroco 

BhigoatelK D. Cario, Parroco 

Brunari D. Dofnenico ' 

firunàti D, Giovsmnt 

Bruno D. Salvatore 

Brutti D. Angelo, Professore 

Buccellati Dott. D~. Antonio, Professore 

Universitario 
Bugoni D. E..W, Arciprete 
Bussola D. Gaetano 
Buzzi D. Carlo, Vice-Dirett. Colteg. 

Caccipla D. Giambatt:ista,'Priore. 
Cacciola D. Salvatore, Canonico 
Cacciola P . Vincenza , Paolotto 
Cacopardo &. Gaetano 
Cacopardo P. Antonino, Carmelttano 
Cacopardo-D. Giuseppe : 
Cacopardo D.:6iu^ppe 



(1) La iirma del R. Balognini è la più eloqi^ente rispósta airultima parte 
della irata pubbli cala ali a p. 904, fase. 26 del Mediatore. Dolenti che ritardi 
postali, certo non imputabili a noi, fossero cagióne di quello spiacevole eqxii- 
voco^ci è gradito dover càucellare quel cenno e farne pubblicantenteonorc- 
yoie ammenda. Né crediamo punto di derogare alla dignità d'uomini onesti 
chiedendogli scusa della ingiuria involontariamente inferitagli.' Nel farlo 
però noi dobbiamo pregare! i^gregio sacerdote di voler pxire riflettere, che 
le molte male arii pubblicamente, e di soppiatto messo m opera contro il 
nostro Indirizzo, le aperte ingiurie e le segrete calunnie che si profondono 
contro di noi e del nostro periodico/ dovevano necessariamente renderci 
inchinevoli a credere quello che ci veniva riferito dà persona, sulla: cui 
onestà sappiamo di poterci riposare tranquilli. Che se in questa ciroos- 
tauza, come prova il fatto/ essa si è 'dilungata dal vero, dev'esisere ch'ella 
pure sia stata, come noi, tratta in incanno da false relazioni avvalorate 
dalle circostanze. Del rimanente, noi stiamo mallevadori al Pon ore voi e Bo« 
lognini, che nel nostro corrispondente npn era e non poteva essere la in- 
tenzione di calunniare, e ch'egli pure dal canto suo sarà dolente dell'er- 
rore in cui ci. ha tratto, 'e lietissimo di vederFo rettificato. £ questo 
basterà, siamo certi, perchè uomo info rinato, siccome egli è a sensi di re« 
ligiouee di geatilezza, voglia mettere in dimenticanza questa malaugura* 
to incideutOi 
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Caeopardo D. Parto, CamieHaDo 

Cacopardo P. Rosario, Agosttm^no 

CadoliM D. Achille 

Cadorna D. Pàolo, Vicario Spirituale 

GafiilU D. Gienaoi, Canonico 

Caconi D. ^artoloiameo 

Caiani D» Arcangelo, Canonico 

Caizzone D. Sante 

Calabrese D. Gaetano 

Calabro D. Antonino 

Calabro D. Domenico 

CalaBone D. Giovanni 

Calane D. Domenico 

Calotezzo D. Angelo, Rettore 

Cahri llens. Gini^pe, Proposto 

Cambieri^. Gaetano, Arcip. Parroco 

CamUeri D. Ltw* Parroco 

Camerchioli D. Francesco 

Camereni D. Gaetano, Coadiutore 

Caminiti D. Angeio^ 

Campagna D. Antonine 

Campagnoli D. Cario, Parroco 

Campipo D. Daniele, Coadiutore 

Campo D. Niccolò 

Campo^P. Ab. D, Demetrio, Cassiu. 

Canoursa D. Giuseppe , 

Camola D. Pietro 

Cannata D. Antonio . 

Caonistraci D. Carmelo 

Cannislracr D * Niccoia 

Cannistraci D.; t^ietro 

Cannuli D. Giuseppe 

Canonica D. France»co 

Canta D. Antonio 

Capra P. Giuseppe, Domenicano 

Capri D. Antonmo 

CaprotU D. Gaetano, Prop. Vie. Fer. 

Cmdiai D. Gaetano, Coadiutere 

Carcano D. Clemente, Coadiutore 

Cercano D. Eugenio, Cappellano 

Carcano Hans* Filippo, Canonico 

Carcieffo D. Salvatore, Arciprete 

Cardia D. Letterio 

CardolioD. Domenico, Cappellano 

CamoTale D. Gaetauor 



j 



Carpita D. Pietro 

Caruso P. Ajpostino, Carmelitano 

Caruso P. Giuseppe, Paolotto 

Carmi D. Francesco, Professore 

Gasale D. Letterio, Capjpellano 

Canti D. Ercole, Benmiato 

Cascia V. Filw^» Agostiuiano 

Casppcci D. Fillpi^, Propost. Parroco 

Castacnetti D. Luigir Canonico 

Castelli D. Giuseppe, Parroco . 

Castelhiccio (da) P. Lecpardo, Cqq^. 

Castoldi D. Giuseppe 

Castorino D. Giovanni 

Castrotuaco D. Antonino 

Catanese D. Antonmo, Vice-Pirroco 

Catania (da) P. Bonaventura, Min. Oss. 

Catania JD« Orazio, Parroco 

Cataoro D. Michele 

Cattaneo D. Angelo, Can. Prop. Pan*. 

Cattaneo D. Dionigi, Parr. quiescente 

Cattaneo D. Federico, Prop. Parroco 

Catta|Kini D. Ijòrenzo 

Cattorini D. Luciano, Professore 

Cavaliere.D. Gaetano . 

Gavosello D. Felice 

Gazzanin D. Carlo, Coadiutora 

Celesti F. Domenice^ Lettore 

Cellario D. Camillo, Canonico . 

Gensotti D. Agostino; Canonieo 

Cerboneschl D. Michelang, Capp. (1 ) 

Certo P. Pietro, Carmelitano 

Ceroli D. Natale, Canonico 

Cervieri D. Edoardo, Coadiutore 

Cervone D. Teodoro Vincenzo 

Cesareo P. D. Giuseppe, Basiliano 

Cesareo D. Salvatore 

Ceserani D. Michele, ex-Coadiutore 

Cesati D. Antonio 

Chillemi D. Onofrio 

Cibò D. Bmtolommeo, Parroco 

Cicala D. Onofrio 

Cìfali D. Giuseppe 

Cintorrino P. Frane, da Paola, Paolotto 

Òtti D. Giovanni , 

Ciarlati D. Carlo, Assistente 



(1) Quanto abbiamo proceduto guardinghi neir accogliere le sottoscri- 
zioni lice il segnente periodo che. trascriviamo » — Se la mia prima 
lettera, eh' io ebbi 1* pnore d'indirizzarle non fu abbastanza phiara per 
autorizzarla ad iscrivere il mio nome neirindirizzo (presentato al Papa 
per la cessazione del dominio temporale, supplisco ora colla presente. E 
c[uandonoD basti questa, per maggiore conferma ',„*.t 
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Goditore D. Sebastitno 

Coiad D. Ilareantoftio 

Coli P. D. Emhmio, Basiliano 

Coloiabo D. Carlo, Parroco 

CoIonneUi D. Luìgif Goaàiatoi^ 

Colonnetta D. Mauro» già Prof. Girai 

Golosi D. Nkscolòi Csq^pdlano . 

Comonale D. Pietro 

Condaroo P. Giovanni 

Connota D. Giuseppe 

C^ D. Eotttie, Coftdtaioiia 

Conti 0, Fortunato 

Coppola D . Giovaimi 

Copra D. Onofrio. 

Corba I)« Domenico 

Corbella D, Pompeo, Reti. Spirituate 

Corbellini D. Giovanni . 

Cordare D. Pietro 

Gorr6 P. Raimondo, DoroenioaB» 

Costa D. Andrea, CoMfotore 

Costa D. Angelo». 

Costa D. Giustino . 

Coiz D. Antoirio ' 

Cozzi D . Giuseppe, Cmmoniere 

Crea D. Antonio, Canpellaito 

CremoneseD. Giaafeìice, Arciprete 

Cremoneee Dott. D. Tenmaso 

Grimi D. Giuseppe, Capp0il«lo^ 

Grippa D. Adeicnì 

Cripp» D. t)onnutó, Processore 

Grippa D. Giuseppe 

Grisafulli D^ Pasquale : / • 

Crisafttlli D. Vincenzo 

Grisafulli Doi^. D. Giuseppe 

CrisafiilU Nimarehi D. Giuseppe 

Crisasi D,. Francesco 

Croce D. Paob» Coadiutore 

Crosta D. Gaetano <; 

Crupi D. Onofrio . 

Curcumle D. Letterio, Caqppelliùao 

Curro D, Giovanni ' 

Curro D. Michele, Cappellano 

Gurrì^D.Monùè - 

Gurto D. Giuseppe .. 

Cutroni D. Loi^nlo 

Gutrunco D. Carmelo 

Cuzzanf 0. Giuseppe, Parroco 



D'Amico P. B. AtoflffanHro, Basiliaiie 

D* Amico D. Giuseppe 

D'Amico D. Pasquale, Canonico 

D'Amicò D. Pietre 

Da Pietro P: D. Calcedonio; Cassineeé 

D'Arrigo D. Leonardo, Economo 

D'Arrigo D. Giuseppe, Cappellano 

D'Arrigo D. Luigi 

D'Arrigo D. Niccolò^ Cappellano 

Davè D. Angelo ' ' 

David D. Pasquale, Coadiutore 

De Angélis D. SCeMirà 

De Bernardi D. Giuseppe; 'Coadititore 

De Blasi D. «r^ppo 

De Gamietto D. Alessandro 

De Capitani D; Cariò,* Parroco 

Decio D. Pietro, Canonico 

De Franceschi D. Filippo 

De Francesco D. Gittsej^, Tesoriere 

De Francisco D. Mario 

De Giani D. Anlmncf, Vicario 

De Horatiis D. Angeio . 

De Leca D* F'raneesco, Professore 

Dell'Acqua D» Antonio ' • 

DéH'Acqnà Du.., -Ax^cip:, Vib. Foraneo 

Dell'Acqua D. OimDm, Coadiutore 

Dell'Acqua D. Luigi, Pref. Parroco ' 

Della Croce D. Tootfflàso / 

Della Croce D, Francesco 

Dell'Orto D. Cario, Coadiutore 

De Luca D. Camrdo 

De Luca D. Gaetan» 

Del Vecchio D. Francesco ' : ^ 

De Marco D. Giuseppe* • 

Demeo D. Francesco, Pro-Arciprete 

De Micheli D. Eugenio, Pahrobo 

Denaro Q. Miigi 

Detti D,1?hiiicescO| Dhrett. Ginn. (1) 

Devoti.D; Giuseppe 

Di BlasiD. Giuseppe 

Di Biasi D. Giovanni, Notare ' 

Di Blasi Patemi D; Frarièescoi Camm'. 

Di Pi^ro D. Domenico ' 

Di Pietro D. Mifehriioo > 

Di Stefano D. SaM^ró 

Dossi D. Gaspare, Coadiutore 

Duci D. Bemardióp 

Durelli D. Giacomo, Coadiutore 



(l) t La prego di porre il mio nome nel novero di quei buoni e degni 
Sacerdoti che ne! suo riputato periodico il Mediatore' si trovano sotto- 
scritti airindiriesa presentato al Sommo Pontefice Pio IX ; al quale intendo 
di fare pienissima e 8chì<4ta adesioae »• 



Erba P. Mjwìmo, Parroco ., Ferrari D. Gaspare, Coadiutore 

^offl n L' • ^^*''® ' FerrarioD. Giulio . 

p»2*^n ^i?"*^" - ' Ferrano D. eiusepp*? ' ' 

M S- 2'""*""='* Ferri D. Carlo ■ - ; 

Sbrinar"' - Fletta D. Luigi. Gwato 

FamulariD.Francaaw Filippini D. Ginsenne 

FwTA^n"""* 'p'PP^Mano FUocama D. Giovamii, Econofto 

Fa«i£Sn'%?*.'""*^** ■ ' Fiocchini D. Giovanni 

Sn w' ^**"'° ' FiiHnedrNisi^d»)P.Phicid-o,M.OXré. 

Eò n iS- ?' ^^~*?u. ''"""« <« Nisi (da) P. SaMorp M. 0. 

tajco D. Antonio, CappaNano Pleres D. Antonio '♦"'•• 

i. "u'-.-^x" .• • • •" (1) Fleres D. Teodoro 

ESacTrS D?tt V S"""''* M •.«; F^'-?^ P-^- Salvatore. Basiliano 

S! n ?.-• ^' ^"'«**'=°' **"™' 2 Floriaiw D. Natale 

Ferrara D. Giuseppe .; Pontona D. Giacomo, Proposto 

1 elenco di alcuni sacer4oU 4eUa città di Cerno qMe hamo sottoscriUò l'in^ 
dH-izzo ai sommo PpiHefice..Qra Bella seqoaà» pagina, « p^oiwmente 
dopo il sacerd9te...p vi è U nom^ di L. F....... oomimtof^ di Càmù. I>regd 

la di Jei compiacea^a a volerlo aeaz'altro cancolta^e, non olendo 11 sot^ 
toscritto compame ìJXW9^^ll càodo ne in secreto n^ in patese,. lasoiaiidd 
chela Provyideft^a guidi gli ey^tti. ^ « Al Rev. oMÙmtor^ àifcitoo 
avremmo potuto dire, per verità, che doveva pensarci pvtma di apporre 
la sua firma; abbiamo preferito, però di soddàafomal iuo^déaideriò, e vei 
dra Cile 1 onorevole ^uanome * radiato dalle liste 4^ si veogoni) pubbli^ 
cando. --Questa nota era; già scritta e stampata quando ei sopraglu^sd 
una lettera del rev. Michele BranOini, arciprete di Genepretcr,cdHa quale 
dichiara di ritrattare ta ima &to4» che riconosce però dìavéée voiottfa- 
riamente rilasciata, ma seow^ matura riflessione. Noi saremo sèmpre di* 
sposti ad accettare sibili riU:aitwioni, .perchè rispettiamo, la coadenza 
di tutu. Quanto poi a quei tati che ieggendoil ioro oHionimò, éì ved««» 
compromessi, troveranno alla fine delle liste le opportane spiegazioiii, 
le qualrintendi^p dare a lo^o» «on mai al rimwtla ©.simili. 

(2) « Ho piena Jfedft nella datami parola; e ^ono certo ch^élla avrà 
sollecitamenl.e mandato 'alla drreBìbne del reputatisstmo giornale, il Me-^ 
dtatore, il iqìo Jiome, òhe dimostri forte in me ìF desiderio di Vedere. il 
Ponteace Rombano , legitrtimó- sucpessore'cfi Pietro, e Vicario di Gfesù 
CristOi dismettere finalmèale una dominazione temporale che è di masr 
Simo danno alla religioiio aantissiiba. 11 fine poi per Cui desidero se Io 
abbia la Btressiòne de! Mediùtom, è volontà decisa di essere ancfi'io dèi 
numero di coloro odi VAtmonii», ì\ Piemonte,^ il Subalpino, l'Eco, ecc. ab- 
bommano come preti sciagurati, òhe nella loro microscopica piccolezza 
pure osano dire -aì Vicario di Cristo : Contentatevi, Beatissimo Padre ; di 
essere solo il Capo della Chiesa, senza f)o^0rp^ù; a dfsffétto dei popoli, efsere 
Re. Se crede, à'sua gaI^anzia, mandi alla Direzione del Mediaiore Anche 
questa mia lettera, comeohè scritta ad nn*amioo, tutto BÌÌà buona e senaa 
studio. Il primo studio debb'essér quello della verità; e eob verità ha prò' 
prio scritto chi si pregia di rassegnarsi ». 
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Fontana D. Luì^ 

Fontana D. Vincenzo 

Fortino P. Luigia Agostiniano 

Fossati D. Giovanni 

Francia D. Carlo, Carato 

Fraschini D. Domenico, Professore 

Frigerio D. Ginseppe, Coadiatre 

Frimarchi D. Vincenzo 

Frippo D. Giovanni 

Frisse D. Vincenzo 

Fumagalli D. Giuseppe, Coadfaitore 

Fumee D. Cario, Coadiutore (i) 

i 

Gadola D. Bernardo, Economo Spirit. . 
GaffuriD. Giuseppe, Parroco 
Gam D. Girolamo, Coadiutore 
Gq 0. Giuseppe, Arciprete Parroco 
Gagliardi D. Ermenegildo, Beneficiato 
Ga^liaghi D. Giacomo, Parroco 
Gaio D. Emilio, Professore 
Galanti D. Francesco, Parroco 
Galimberti D. Antonio, Professore 
Galimberti. D^ Paolo, Coadiutore 
Galli D. Angelo, Cappellano 
Galli D. Gaetano 
Galli D. Giambattista 
Gallifa P. Gittsenie, Conv. BaceRiere 
Gallifa P. Letterio, Carmelitano 
Gallo I>. Francesco^ Canonico 
Cfallotti D. Paolo, Cappellano 
Galoppi D. Pasquale 
Gamoarale D. Gaetano 
Gambarale D. Giovanni 
Cambini D. Angelo, Economo- Spirit. 
Gambini D. Vincenzo, Cappellano 
Cambino D. Giovanni, Cappellano 
Cambino D. Michele, Parroco^ 
Gandini D. Siro, Cappellano 
Gandolfi D. Giovanni, Sópraint. Scoi. 
Garavaglia D. Ambro^o, Professinre 
Garavaclia D. Costantino, Canonico 
Careni D. Cario 
Gariefi D. Antonino 
Carati D. Giuseppe ^ 

Garin D. Stefano f 



Garlaschelli D. Andrea, Rettore 
Gariasecehi D. Giuseppe, Canònico 
Gamssi D. Antonio 
Garufi D. Domenico 
Garzoli D. Giuseppe, Coadiutore 
Garzoli D. Pietro, Coadiutore 
Gatti D. Giovanni 
Gattinari D. Andrea 
Gatto P. D. Giuseppe, Bàsiliano 
Gatto D. Gregorio, Canonico 
Gatto Sciacca D. Niccolò 
Gattoni D. Giovanni, Professore 
Gelardi D. Niccoli 
Gehrdi D. paolo 
Gelardi D. Salvatore, Canonico 
Gelmetti D. Carlos Coadiutore 
Gelmini D. Angelo 
Gemelli D. Allerto 
Gemelli D. Giuseppe, Cappellano 
Ceraci Galé'D. Iginaizio, Parroco 
Cerio D. Giovanni 
Geronimi D. Ginseppe, Coadiutore 
Gezari (da) P. Giammaria, Cappuccino 
Ghezzi D. Giuseppe, Coadiutore 
Ghianda D. Giovanni, Prefetto 
^ Giacchi D. Giuse()pe 
...... P. Giovanni Oss. Guardiano 

Giacchi P. Salvatore . 

Giaccio D. Emidio 
Giacofflini D. Pietro, Cappellano 
Gialfibbo OKvo D. Antonino Pro-Are. 
Giambelli D. Sfrò, Professore 
Giambertoni P. D. Pietro, Cassinese 
Giannetti D. Salvatore 
Gianni D. Ginseppe, Coadiutore 
Gianorini D...., Canonico 

Giardina D. Corrado ' . 

Giardina D. Wtcola 
Giarrizzo D. Gaetano, Canonico 
Gigliani D . Anacleto, Canonico 
. Gidio P. Giuseppe, Carmelitano 
Ciiiani D. Gabnele 
GQardi D^ Smone, Cappellano 
Gilardoni D. Felice, Curato 
Ginani D. Girotamo, Coadiutore 



(2) Con nostro sommo piacere abbiamo firmato il di Lei bellissimo 
indivizzo al Beatissimp Padre, e sospiriamo Torà di vedere i pOTeri nostri 
nomi figurare nelle onoratissime di Lei colonne. Ob contìnui, sig. Diret- 
tore, contìnui., a patrocinare la santa causa, la causa dei véri interessi 
della religione e della civiltà. 
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Giocoli D. Enrico 

Gioja D. Leooardò 

Gioja D. Severìoo 

Giorni D. France^o« Pievano 

Giona D. Anselmo, Coadiutore 

Giordano D.lFrancescO) Cappellano 

Giordano P. Ignazio, Pro-Arciprete 

Giorgianni D;, Antonino 

Giorgianni D. Domenico 

Giori^o D. Luigi 

Giorsio D. Raffaele 

Girolamo (da S.) P. Vincenzo, Ag. Se. 

GiovanelK D.Antonio, Prev.yic.for;(1) 

Giudice P. Giambattista; PaeloUo 

Giuseppe (da S.) P. Prospero, DefioiU 

Giusto D. Giuseppe 

Gobetti D. Davide, Parir. Vie. foranee 

Golzi D. Severino^ Coadiutore 

Gongora Nàtoli D. Bartolommeo 

Gore ì). Giuseppe, Direttore Spirituale 

Gorio D. Giuseppe, Professore 

Granelli D. Doinenico Rocco! Parroco 

Graìiozzò D. Carmelo 

Grassi D. Pietro! Parroco 

Greco D. Antonio . . 

Greco D« Letterio, Cappellano 

Greco D. Luigi . . 

Grillo D. Giovanni, Coadiutore 

Grippo D. Giuseppe , ' 

Grippo D. Luigi 

Groopetti D. Giuseppe, Coadiutore 

Gualchi D. Pietro,^ Coadiutore 

Guastella D. Gaetano 

Guccioni.P. D. Luigi, Cassinese 

Gtt^lielmottaD. Antonio 

Gbido D. Aurelio, Cappellano Cur. 

Guidoni D. Sioibaldo, Capj^Hano Cur. 

Gulotta D. Giorsio« Canomco 

Guma D. Raffaele 

Guìnina P. Domenico, Min. Conv. 

Gumina D. Francesco, Beneficiato 



anicelli D. Francesco Paolo 

annicelli D. Giusepp* Antonio, Arcipr. 

lacqua D-. Giacomo, Cappellano 

mpata D. Francesco, Cappellano 

ngazzotto D. Sebastiano 

nghini D. Gaetano, Arciprete Parroco 

ngignieri D. Giusep|ie, Cappellano 

ntenlonato D. Antonino 

nzaghi D. Pietro, Parroco 

ppoYito (di Santo) P. Domenico, Tore* 

résiano, Ex-'ProTiodale. 
Ireicidia D. {lòsario 
Isaja P. Haestr. Giuseppe , Guardiano 



La Banca P. Federigo, ConV. Guard. 

Laganà P. Francesco, Minore Conv. 

Lagorìo D. Giambattista, Parroco 

La Maestra D. Emmanuele 

Lampo D. Candelaro 

Lampo P. Giuseppe, Carmelitano 

Lanfranchi D. Francesco, Coadiutore 

La Noce D. FràncMCo 

Lapresti D. Giuseppe • 

Larino D; Carlo, Rettore . 

La Rosa D. Pietro , 

La Spada D. Paolo' 

La Spada D. A,ntoriio, Parroco 

Lo Surdo D. Fraoceséo, Gappellano 

Latoaria D. Luigi 

Latuada D. Filippo, Coadiutore 

Latuada D. Giuseppe, Proposto Parr. 

Lazzaro D. Gaetano- 

Lazzaróni D. Luigi, Coadiutore 

Lecardi D. Luigi, Parroco 

Lega p. Giovanni, Coadiutore 

Leoni D^. Giovanni 

Lettera (dalia Sacra) P. Luigi, Ag. Se. 

Licandro D. Antonino 

Linguaglossa (da) P. Girolamo, M. 0. 

Lobello P. Pasquale, Cappdlauo 

Locateli! D. Giuseppe, Coadiuiore 

Lodi D.. Alessandro, Coadiutore 



(1) « U sottoscritto provò grknde sorpresa nel non' trovare il prò* 
priò nome nelFelettco dei Sacerdoti, che hanno firmato Tindirizzo al 
Sommo Pontefice Pio IH, xAentre. nell'originale sottoscritto dal reyerendò 
olerò a cui appartiene figurava-pei primo. Prega quindi codesta onoreTole 
Redazione a compiacersi di correggere lo. sbaglio, inserendo in altro elen- 
co il suo nome col suo grado di pròposto-parroco-vica^io- foraneo. In pari 
tempo prega d'inserire anche i nomi dei Sacerdoti , i quali per acci- 
dente non hanno potato firmare il suìlodató indirizzerò per ciò diedero 
rincarico al sottoscritto di farne in loro nome preghiera ». 
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Loffredo Monginffi, DotL B. fiioseppe, 

Canonico 
Lo Giudice 0. Domenico , 
Lo Maestro D. Giuseppe 
Lombardo P. Francesce 
Lombardo D. Michele : 
Lombardi D. Pietro- 
Longhi D. Bernardo. 
Longo D. Gregario 
Longo D . Pas()aale, Cappellano 
Longoni D. Giacinto 
Longoni D. Domenico / 
Lo HeD.Jgoazia ! 

Lo Re D. Giuseppe, Economo 
Lo ReD. Antonino 
Lo Sasso D.^ Domenico 
Lo ^as&o D. Salvatore 
Lo Sciotto D. 'Antonino ' 
Lo Uzzo D.Pietro, Can. Vie. CapitoL 
Levati D. iìiovanni^ Parroco 
Lucenti p. Giulio, Àreiprete (i) 
Lui^i (da S.) P. Gioacdiino, Agosti Sc« 
Lupi D, Domenico 
Lusignani D. PaoIoi Beneficiato > 



Macca^ni D. Benedetto, Coadiutore 
Macchi D« Gaetano 
Macchi D. Antoaio 
Macchi D. Carlo, Coadiutore 
Maestri Mbn».. Luigi Canonico 
Maestri D-Jt^ietro, Parroco 
MaflB D. Luigi '^ .. 

Magaudo D. Paolo 



!. • 



Magi D. Leone - 

Magni D. Giuseppe 

Magni D. Magno 

Magione D. no 

Magoni D. Giovanni, Canonico Teologo 

Maj D. Francesco 

Majoli D. Giovanni, Coadiutore 

Màlambré D. Carmine, Parroco / 

Malberti D. Francesco 

Maloberti Teologo D. Giuseppe 

Mallora D. Gaetano 

Malerba D. Gaspare, Coadiutore 

MalfettiD. Giuseppe . ' 

Malvezzi D: Laìffi, Professore 

Mangaftaco D. Giuseppe 

Mangano D. Mario 

Mangano D. Giacomo 

Mangano D. Matteo, Cappellano 

Mang:iò D. Giuseppe v 

Mangiò 0. Domenico,, Priore 

Mannino D. 0iUseppe 

Manno D. Francesco 

Manzano D. Sebastiano, Cappellano 

Manzi D. Cesare 

Manzoni D. Francesco * 

Manzoni D. ' Giuseppe.. 

Marchetti D. Antonio - ' 

Margareci D. Giambattista, Canonico 

Margherita (da S.)P. Innocenzo, Priora 

Mariani D. Leopoldo, Coadiutore 

Mariani D. Antonio ; " 

Marianini D..Giaeamo, Coiadititòre 

Marini D. Antonino; Canonico 



(1) * Ogni buon Oftttolit)o devo èssere pienamente convinto, che non 5 
vien meno-ai doveri della propria religione, e non si sconfessa nel Som- 
ma Pontefioe il Vicario di Cristo in terra e l'organo principale del Santo 
Spirito, cooperando ài consolidamento dei nazionali Òiritti, e prestando 
ossecfuica ohi govi^rn^ la pubblica cosa, essendo a lui di dÌTÌtt<5"'e di fatto 
devoluta ogni temporale reggimento, che quanto Vantaggioso riesce nellq 
mani dol Re, altrettanto torna incompatibile in quelle del Capo della 
Chiesa e dannoso alla^tnedesima. Perciò i sottoscritti convengono piena- 
mente neirindirizzò da umiliarsi dal Clero italiano alla Santità di Pio IX, 
ùh^iì Mediacre p^vÌ4)licava nel stio N^ S2, perchè consentaneo ai principii 
religio^o>politict,chB][dirrrebberQ essere propti di ogni vero cattolico e ita- 
liano. Pregano quindi la gentilezza delle SS. YY. di aggiugnere i loro nomi 
ai m ohi, che a decoro del Clero e in omàggio di verità incontrastàbrli* ifon 
si peritarono di apporre le proprie a queir indirizzo, sbugiardando cosi 
quegi'altrìv ehe sgraziatamente per essi, per la religione e per rita]ia , 
camminauo at^avia> òb'é^on è quella tracciata dal comune Maestro. Ma 
per questi illusi giovi ripetere : Pater ^ dimiftle illis^ non enim sciunt quid 
faciunt . 



— 79- 



Marletta D. Giaseppe, CappelltB0 
MarraffiiD. FÌS^o • 
Marseccbi D« Angelo 
Martines D. Saiyadore , 
Martìno'^da S.) P.^Banedetto^ Ag*Sc. 
MartinoUi B. Pielìro, Canonico 
Haschorpa J). Giuseppe, Rettore Par*» 

roca(l) > 
Harupi D. Davide, Coadiutore ' 

Masifoeni D . Pasquale 
Mastrojani D, SaWatore. • . • 

Mauro D. Lorenzo 

Médumineii P. Giacomo; Agostiniano! 
Mento D. Giuseppe^ Visitatore* 
Uecegalli D. Antonio, Professore 
Meriggi D. Pàolo, Parroco 
Merini cav. D. Andrea, Proposto Par^ 

roco^ Senatóre AA Regno 
Merfi D. Luigi 

Merlino D. Andirea . » 

M^àrio D. Giuseppe, Coadiutare 
HessijAa (da) P, Gaetano, Min. Os& 
Messina (da) P. S^nto, llinòre Osser* 
Messina (da) P. Franceseo\ Min. Osa^ 
Messina fda) P. Antonio, Minore Os^ì 
Messina (da) P. Salvatore, Min. Osé* 
Messina (di) P. Giuseppe, Min. Oss* 
Messina D. Gaetano, Pàrroco 
Messinfi (daVP. Pbcido, Capp. Prov. < 
Messina' (daT P. Cipriano, Cappuccino 
Messina (da) P. Pao)o, ùippiucc. Pr. 
Micca^D. Antonio/ Canonico • 
MicaleD. Giovanni * ''- . 
Micali D. SalTadore . . 
Micnlizzi DoU. D. Paole -a > ^ 
Midin D. Pasquale, Caratò • 
Midiri D. Pasquale, Cappellano 
MigliavaicQa D. Antonio Vtcerétt. Coli. 
Miglioni D. Giovanni, Coadiutore 
Minaoi D. Pàolo. 
Minisiale Oriples B. Antonino 
Minutoli D. Ignazio 



Hojana D; ODorato, Parroco- 
Molana cav. D. Giambattista, Prevosto 

vie. foraneo 
Moìragbi D. Giuseppa, Parroco 
Molten] D. Franceseo 
Monforte D. 6iuse|M^ 
Monica (da S.) P. Giacoma, Ag. Se. 
Monti D. (Francesco, Coadiutore 
Monterò D, Francesco - ; 
Mongéno D. Letterio, Cappellano 
Monsone D. Lorenzov Càoohicò 
Morabila D. Do^ìefli(M^ 
MoraUto D. Andrea, Cappellano 
MorandottiD. Alessandro^, Arcip. Parr. 
Horandi D.Gaefono, Economo 
Morelli D. Francesco, Arcipr. Parroco 
Morelli D . . . .\ Parroco 
Moretti D. Carlo, Ben^ciato 
Moretti D. Giuseppe, Curato 
Morcone (da) P. Leti: Simoiio^,Gffp«- ' 

puccino, Vicario 
Moro D. C^rìo, Professoì^e 
Morosini D. Ani;, Aro. Par. Vie. tor. 
MortelliD. Pasquale 
Moruzzi D. Giuseppe, Parroco^ - 
Mossolìni D. Cesare • 

Muggetii Dv Gaspare, PròfessDre 
Nuscolino B. Placido 
Musolino P. Vineenio, Domenicano ' 
Mussi D. Giuseppe^ Professore - 
Musso D. Antoni», Coadittlore 

Napola D, ISnuoesco ^ . 
Napoli P. Fi^oeèeo^ Paoklto ' 
Nastasi D. AfitMiiiO^ i ) 
Nava D. Domenico; G^nooico • 
Necchi D.. Angejo, Coadintore 
Negri D. Giiueppe, Coadintore 
Negronì. D. Felice, Coadiutore 
Nicolini D. Tommaso, Ca^ipnicó 
Nicotina .D. Giacoipo, Vie, foraneo 
Nicotina Ij. Ai)tonio 



(1) « I sottoBoriiti -r dolefiti di myn avere avuto eontecza dél"ci>e<ylav6 
che ^feoe in- questa • Diocesi rindirizzo a S. 'S.< Pio^ IX, pubblicato in co- 
desto accreditato giornale, e armato da ttna gran parte del Olerò lom- 
bardo; e però di non avere poiatò uiiire i pr5>pri nòtti a qnelH di. tanfi 
yenerabilì confratellit di cui dividono.4Ì 'Convincimehto religioso e le pa- 
trie aspirazioni suiragìtata questione éel' temporale del -Poiitéfice -^ pre-> 
gano codesta saggia Direisiene'di aggiungere al succitato indirisso le firme 
autentichi^ apposte in 'ealoe, e a pubblicarle unitamente alle altre di quest» 
Diocesi nel già lodato MedicU^re^tH ' 
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Nonnari P. Niceolò, Mereedario 



Omboni Dott. D. NaUie ViUorio, Are. 
Onesti D. Valentino, Professore 
Orcoies D. Ferdinando 
Orgnieri D. Francesco 
Orerii D. Ambrogio, Canonica 
Orlile D. Giuseppe, Pro-Arciprete 
Oteri D. Antonino . 

PaliHa D. Gius^pe 
Palma D. Stefano, Professore 
Pandolfini &. Domenico, Cappellaaa 
Panigatti S. PieU*o 
Pannunzio D. Lnigi, Cons. Comun. 
Pannunzio D. Antonio 
Parìani D. Liborio, Parroco 
Parisi P. D. Marco, Cassinese 
Pasi 0. Antonio, Cappellano 
Pass(abcqua D. Giuseppe 
Passalacqda D. Antònmo 
Passalaequà Bottarò, D. Francesco 
Pavesi D. Natale, Parroco 
Pedetti D. Giuseppe 
Peditto D. Domenico ^ 
Pegnali D. Luigi . 
Pelozzi D. CioTanni, Coadiutore 
Pellegrini D. Giuseppe, Càppelbtho 
Pelle([rino D. Giambattista 
Pellicino D. Giuseppe 
Penna D. Antonio ' 
Perciabosca D. Nunzio 
Perego D. Angelo, Coadiutore 
Perelli D. Luigi, Parroco 
Perini D. Pietro, Ptfroco 
Peirotti D. GiusM)pe, Parroco 
Perotti D. Angelo, Coadiutore 
Pessina D. Carlo, Canonico 



Pestalozza D. Carte 
Pestalozza D. Alessandro, Professore 
Pestoni D. Carlo, Parroco . 
Pezzali D. Carlo, Coadiutore 

Pezzali, D , Parroco 

Piazza (da) P, OtUvio, Ex Def. Capp. 
Piccardi P. D. Giuseppe, Abbate Bas. 
Piccoli D, Giovanni, tfons. Commi. ^ 
Pietrasanta D. Giuseppe , Proposto 

Parroco (lì > - 

Pifferi D. Carlo, Parroco 
Piloni. D. Pietro Antonio, Parroco 
Pironi D. Felice, Parroco 
Pitella D. Giuseppe 
PollicinaD. Giuseppe, Vicario foraneo 
Pollicino D. Iticheie 
Pollicino D. Antonino 
Poma D. Rètro, Parroco 
Poma D. Pietro, Pa/roco {aUradalfr.) 
Ponzio P. D. Teofilo, Basiliano 
Poggi D. Cario, Coadiutore 
Porro D. Giovanni^ Cappellano Corale 
Porro D. Luigi, Cappellano 
Porrone D. Luigi 
Porta Di Alessio, Professofe 
Postare D. Domenico 
Pozzi D. Filippo, Professore 
Pozzi D. Francesco, Coadiutore 
Pozzi D. Giosuè, Canonico Proposito. 
Prati D. Luigia Parroco , \k. foraneo 
l^iiestini D. Paolo, Assistente 
Preti D. Carlo, Professore 
Prestinoni D. 6iuse|)pe 
Prevosti Mons. Luigi, Canonico 
Priba D. Antonio, Cerimoniere 
Prina D.. Francesco, Parroco 
Primavesi D. Giaonàntonio, Parr. (2) 
Primo D. Giuseppe, Coadwtore 



(1) i 1 sottoscrìtti Sacerdoti pregano le signorie Tostre illustrissime 
di voler apporre anche il loro nome in seguito ai tanti altri òhe appaiono 
sotto il noto e ben pensato indirixzo (Passaglia) al santo Padre »• 

(3) « Con tutto il trasporto, e il più intimo conTincimebto prego la gen- 
tilezza loro di .volermi ascrivere tra i sottoscrittori del nobile e dignitoso 
indirizzo che elleno hanno redatto pel Pontéfice, e che si légge nel fascì- 
colo ventidue del MedicUare. Non già ch'io sia persuaso di ottenere con 
tale sottoscrizione qualche cosa~dai Papa a favore dltalia, perchè sarei in 
contraddizione con. quanto ho stampato.. «; ma solo come chiara protesta 
che ogni buon cattolico e vero cittadino italiano dovrebbe fare airesòrbi'- 
tante allocuzione tenuta da Pio IX nel concistoro del 9 corrente, e al 
vergognoso e degradante indirizzo con cui risposero i duecento sessanta-*' 
sei Vescovi e Cardinali a quella allocuzione »* 



Prestopino D. Gaetano 

Pro D. Lorenzo, Canonico 

Provaseli D. Carlo, Assistente 

Prusca D. Epifanio 

Pufflisi Allegra P.D.Salvadore, Pr.Bas. 

Pulejo D. Giuseppe 

Parìeelli D. Francesco, Proposto Parr. 

Posteria D. Francesco, Beneficiato 

Pazzolo D. Onofrio, Visitatore 

* 

Quaranta D. Concezio Maria 

Radaelli D. Aurelio, Coadiutore 
^ Radaeiii D. Tiburzio, Cappellano 
Radice D. Ambrogio, Prevosto Par- 
roco, Vicario Fornaeo 
Radicchi D. Vincenzo, Decano 
Raffa D. Nunzio 
Raffone D. Giuseppe, Canonico 
Ra|^ D. Giuseppe, Arciprete 
Raineri P. Giacomo 
Ralli D. Giulio, Rettore 
Rancati D. Angelo, Parroco 
Raneri D. Giuseppe 
Ranieri D. Giovanni 
Rarcellona (da) P. Antonio, Min. Oss. 
Ratti cav. D. Giulio, Prevosto Parroc. 
Redaelli D. Agostino, Coadiutore 
Re^onati D. Francesco, Cappellano 
Reina D. Giuseppe, Coadiutore 
Reina D. Angelo, Cappellano 
Reina P. Alessio Domenico, Seolopio 
Remondini D. Jacopo, Arcip. Vie. for. 
Rera D. Giuseppe 
Rosea D Abramo 
Restucci D. Giovanni 
Restuceio D. Pietro 
Rieardi D. Giuseppe. 
Riccardi D. Siro, Proposto Parroco 
Ricci D. Carlo Felice, Professore 
Ricci D. Flaviano, Rettore 
Rigamondi D. Carlo» Parroco 
Rimoldi D. Giuseppe, Parroco 
Ristuccia D' Domenico 
Rbitano D. Domenico 
Riva D. Luigi, Parroco , 
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Riva D. Pietro, Professore 

Rizzo D. Domenico 

Rocca D. Cipriano 

Rocca D. Alessandro, Parroco 

Rognoni D. Angelo, Parroco 

Rolla D. Angelo, Cappellano 

Romagnoli D. Erminio, Coadiutore 

Romano D. Tommaso, Vice Parroco 

Rombes D. Lorenzo 

Romeo D. Salvatore 

Rometta (dai P. Francesco , Cappuc* 

cine Guardiano 
Rometta (da) P. Angelico Catouccino 
Ronchetti D. Carlo, Vicarie opirìtuale 
Rorcellona (da) P. Antonio, Mm. Oss» 
Rossarì D. Giambattista 
Rossi D. Vitaliano, Coadiutore 
Rotta D. Paolo, Coadiutore 
Rougier D. Giovanni 
Rovagnati D. Luigi, Coadiutore 
Rovaris D. Carlo, Coadiutore 
Rovescala (de* Conti) D. Gius. Costante 
RoVeda D- Annibale, Coadiutore 
Rovida D. Giuseppe, Coadiutore 
Royida D. Giuseppe, Dirett. Spirituale 
Ruffini D. Luigi 

Ruggeri D. Antonio, Cappellano 
Ruggeri D. Giovanni, pro-Arciprete 
Ruggeri D. Antonino 
Roggeri D. Antonio 
Roggeri D. Gaetano 
Roggeri Russo D. Niccolò 
Ruini D. Giuseppe, Prof, ginnas. (1) 
Rospini D. Giovanni, Parroco 
Russo D. Domenico 
Russo D. Giuseppe 
Russo D. Natale 
Russo D. Pietro 
Russo D. Luigi 

Russo P. Giambatt.,Paolotto,ex-Prov. 
Russo P. Fortunato, Agostiniano 
Russo D. Antonino - 

Scarella Perino P. Haes. Luigi, Conv. 

Sacca D. Pasquale 

Saccaro P. D. Michele, Cassinese 



(ì) ff Prego eoa tutto ossequio le vostre signorie molto reverende di ag- 
giungere il mio ai. nomi di quei benemeriti Sacerdoti che sottoscrissero 
la supplicazione del Clero italico alla. Santità di Pio papa nono. Sperando 
di ottenere dalla bontà delle VV. SS. molto reverende un cosi segnalato 
faTore, mi protesto con distinta stima, e profonda yenerazione t. 

6 
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Sacchi D'. Ctmìltd, ParPM6 

Sacchi D. Cario, Parroco 

Sacchi D. Filippo, CoadiuU>re 

Sacco D. Oiuaeppo 

Sacra Famiglia (della) P. Paolo, Tor#i« 

Saija P. Francaaco, Cistercienso 

Saita &. Giiiseppo 

Saija D. Andrea 

Saija P. Benedétto, Min. Conv. 

Saija D. Leone, Parroco Arciprole 

Saia D. Alo«&9n<)ro 

Saiducco D. Domenico, Dìrotloro 

Sa1igeri«Zu6chì D. Ambrogio, Coad. 

Salterio D. Carlo, Professore 

Salvatore D. Antonino 

Samaani D. Fttidpo, Professore 

Sammarco (da) P. Evangelista Capp. 

ex- custode generale, Guardiano 
Sammartino D. Placido 
Samperi P. Letterio, Paolotto 
Sannlippo D* Letterio 
Sangtoi^io D. Tommaso, Cappellano 
SanquiricoD. Anionio, (Coadiutore 
Santi D. Carlo, Prop. Parr. Vicario 

Foraneo 
Santi D. Orazio Donato, PHore 
Santi D. Marano; Canonico 
Sardo P. GaiMÌele, Paolotto, Oorrelt. 
Sartorio D. Pietro, Direttore Spifll. 
Sarti Magi D. Giuseppe, Canonico 
Saugner P. D. Placido, Cassineso 
Savastano D. Raffaele Parroco (1) 
Scandurra D. Gfaetano 
Scandurra D. Antonino 
Scalarini D. Andrea 
Scarlatti D, Gaspare' 
Schepis P. Nicolò, Carmelitano 
Schepis D. Francesco 
Schiattare$:ia D. Pancrazio 
Schivò D. Vincenzo, Parroco 
Scibilia D. Felice 
Scitipénti D. Francesco 
Scolarini D, Andrea 
Scndiéri D. Antonino 
Scudieri D. Gaetano 
Secchi D. Carlo Professore 



Secchi D. Enrico, Coadiiitore 

Secondi D. Domonioo, Vioario Sptrìt. 

Segù D. Prancesoo 

Selicati P. Giuseppe, Carmelitano 

Serafini D. Angelo 

Serafmi D. Emidio 

Sghedoni D. Casimiro, Goadiutor» 

Sgroi D. Letterio 

Sibilla D. FoKce, Cappellano 

Sibilla D. Giuseppe 

Sicuro D. Giacomo CappolUttO 

Silicestro D. Vincenzo 

Silva D. Bartolommeo, Parroco 

Silva D. Pietro, Coadiutore 

Silvestri D. Giambattista 

Siracusano D. Felice, Cappellano 

Sironi D. Antonio, Professore 

Solimo D. Francesco 

Sormarml D. Giovanni 

Sormani nob. D. Ferdinando 

Serre D. Michele, Professore 

Spadano D. Letterio 

Spadaro D. Francesco 

Spanò D. Giuseppe 

Spinelli D. Domenico, Goadialoiid 

Sprearico.D. Angelo, CoiMlinioré 

Stancanetli D. Luigi 

Stecchini D. G..... 

Storio D. Placido, Parroco 

SloppanS D. Anionio, Professori Unhr. 

Stoppani D. Pietro, Coadiutort 

Stoppani D. Carlo 

Storti D. Carlo, Parroco 

Stroppa D. Angelo, Parroco 

Stiirmolo D. Letterio 

Sturniolo Dott. D. Giuseppe 

Tabarini D. Giulio, Parroco 
Tarcani D. Luigi 
Tacchinardi D. Andrea 
Tacino D. Pietro 
TaginiD. Giovanni 
Tagliabue D. Antonio, Coadiutori 
Tamburri D. Giuseppe, Cappellano 
Taormina (da) P; Anfoninp, (>o«niis« 
sario di Terra Santa . 



(1) Le invio ta supplica al santo Padre secondo il modèllo del Meàia^ 
toré con le firme raccolte in questa città, e che potranno andare a stampa 
nelle liste successive. Iddio dovrà benedire la rettrtadine delle intenzioni 
del venerabile clero d'Italia per conseguiredal santo Padre la parala pare. 
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Tassinari D, Cirolamo , Canonico (1) 
Tavazza D...., Parroco 
Tavella D. SiamaU« 
Tenconi D. Giotàonl 
' Tenusio D . . . . , Canonico 
Testa D. Carlo 
Tibaldi D. Pietro» Cappellano 
Tirone D. Pasquale, Coadiutore 
Tirone D, Domenico, Rettore 
Tirene D. Carlo 

Viazoni D. Giosaani, vict*Rettort 
Todara D. Luigi 
Teroagi D. Angelo, Prqfe^sore 
T^rìani p. Giavanni 
To^si Q. Giovanni, Rettore Ginnasiale 
Tova D. Giacomo, Rettore collegiale 
Tozzi D. Gherardo, Canonico (2) 
f ragella D. Gaetano, Parroco 
trevico (da) P. Alfonso, Mìn^ Riièr. 
f fìesti D. Vineensd 
TfèmUiii D. Andrea 
TMieoni D. France«do« Parroan 
Tuccari P. D. Die^o Maria, Cassinese 
Turroiu P. Giovaufti, QappollaKio 
Tttrn>oi 0. ^naceseo, Capj^diano 

^^ p. Antonio, Gaj^ellano 

Vaccatlb. Doroenice, Arciprete 
Vaghi B. Antem^ 
Vaj D. fVancesoe, (Soadititott 
miafaati D. Càuam Boaefioiilir 



Vei^ehiarelli D. Silvestro 

Venati P. Luigi, Guardiano 

Vuoili 0. S9l||i8tÌ9t)Q, Vicafio Foraneo 

VeneticQ (da) P. Giuseppe, Min Oss. 

Venini D. Ernesto 

Venzaza D. Giuseppe 

Venuti D. Giuseppe, Visitatore 

Vemrdo D. Ignazio 

Vercellati D..^., Parroco 

Vienisi P. D. Beda Filippo, Gassiiièse 

Viganè D. Giuseppe 

Viicanò D. Giuseppe, Panece 

Villari D. Francesce 

Viiici D. Pietro, Canonlae 

Visalli p. Giuse|)pe 

Visalli P. Antonio 

Visetti D. Placido, Canònico 

Vistarmi D. Ferme, Proieissore 

Vitali D. Giacomo 

VilaK D. Luigi, Ceadfnkiri 

Vitali 0. Enrici, CoadiatOM 

Volussi D. Giuseppe 

Volenteri D. Giuseppe^ 

Volpi P. GiambattiiM, (faa4i)mrt 

Viz«t p, Giuseppe 

[anearini D. Bernardo, Coadittl;0rè 
Janellì D. Pietro, Rettore 
2e^i B. netro. Preposto Parfeòè 
ZtmP. Angele 

todda B. fiioseppa» VìsHateie 
loiwili B* ftaalMo 



(1) « La prego d'inserire, nel suo riputatìssim^ giornale, il ìtèdiMfé^ 
le seguenti firme che io garantisco pienamente, aggiungendo ad esse 
anche la mia». 

(2) ff Una poTzione di questo clero, che vi amnira maritasaesta va*» 
)tdi sosieaitori del g^an principio eattoHoQ» e naaionale» mi affida la eQ.rn- 
aaistioBe di trasmettervi riodiriaso, che ui^iliava a 8ua Santità* Nel tea^po 
stesso tutti quanUi Sacerdoti .firmati si compiacciaUiO Ctire adesian.et aU'in- 
dirizao, che voi xna6strev.QJi^ente forjp alavate aeirioite^dimento i(ji^ntico, 
ohe ai ebbe plauso da ogni parte del Clero Italiano, il C(ua.Ìe cosi diede 
prova di coraggio civile neirespcimere anche sotto questo puntp di vista 
i proprii sentimenti». 



ff^ 
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I PROTESTANTI DELL^ARMOKflA 



I. 

Le caritatevoli insinuazioni di madonna Armimiay se anche no per avventura 
in proporzione detsuopiodesiderio,.incominciano a rendere frutto, e procurarci 
la molestia delle protesteaziom Ài signori protestanti àeìVArmoniu e dei gior- 
nalucci suoi figliuoli o alleati, forse risponderemo a cose finite ; sappiano in* 
tanto che delle loro graziosita, per ora, non ce ne pigliamo pensiero al mondo. 
Ben però risponderemo, secondo ragione, alle querele che ci vengono diretta* 
mente; e perciò: 

Airimpaziente sig. D. Giovanni Guerrini mansionario di Lugo di Romagna» 
che in un solo giorno ci scrisse due lettere, rispondiamo: caro signore, imparate 
a leggere ; e vedrete che il vostro nome nelle nostre liste non c*é. Che se qual- 
che somiglianza v'irrita, calmatevi col pensiero, che somiglianza non fa identità. 
Sono» voi sapete, d^li animali che si assomigliano di molto cavalli, e tuttavia 
cavalli non sono. 

A coloro poi, i quali, con una onesta franchezza degna della scuola civilissima 
degli armoniosi, ne tacciano di falsatori delle loro firme, rispondiamo anzitutto- 
di ammirare la loro modestia, per la quale, a maniera dei Dulcamara, si persua- 
dono dr essere conosciuti in tutto Tuniverso e in altri siti. E sarà vero che i loro 
nomi sono tale celebrità da onorarsene uno scritto il quale fibbia la fortuna, invi* 
diabile d'esserne cresimato, tfa siccome noi, nella nostra ignoranza, non abbiamo 
saputo md né sappiamo che la terra del buon Dio ha la feliciti rara di posse* 
derli, non potevamo nemmancò aspirare all'onore incomparabite di farli nostri. 
Onde non potevamo per questo avventurarci al pericolo della galera con delitti di 
falso. Quanto a loro , che senz'altro hanno la conscienziosa e logica virtù , non 
solo di supporlo, ma di affermarlo e di volerlo pubblicare per le stampe ; questo» 
con loro buona pace, si chiama calunniare; e la calunnia, quand'anche ispirata 
e canonizzata dair^rmonia, non é merito di sacerdoti né di galantuomini. 

Dopo ciò, venendo ai particolari, diremo: — al sig. don Domenico Bruno di 
Pianezza; che il nostro D. Domenico é un sacerdote di Pisticci; e che a lui do- 
veva bastare, a non ci trovare se stèsso, la mancanza di quello sgorbio indiciffera- 
bile, il quale sarà forse la indicazione del titolo che gli compete. — Al sig. D. Cm- 
seppe Leone di Genova: che stia pure a suo grand'agiò in quelle care compagnie 
delle quali s'imparadisa; ma faccia grazia di non insolentire, se noi abbiamo la 
compiacenza di avere con noi D. Giuseppe Leone di Castellana, della diocesi di 
Conversano, in terra di Bari — AI signor D. Giovanni di Cento, potremmo vera- 
mente fare preghiera, che si gli piaccia di dirne quale delle due faccio che mostra 
avere, scelga per iscrìvere a noi: se quella di Zucchini o quell'altra di Zucchi? 
Anche però senza questo, ci faremo premura di avvertirlo: che il nostro é di Ca- 
stellaneta ; che si pregia di avere , come tutti i galantuomini , un solo nome ; e 
che sotto questo ha già stampata altrove da varii mesi la sua adesione. — Al si- 
gnor D. Giuseppe CeruUi di Napoli : che non sappiamo se egli sia l'identico so* 
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scrittore che trotiamo nella nostra lista di Montalbano ; ma che, in tale ipotesi, 
essendo questa autenticata dal sindaco, veda egli quale titolo si meriterebbe colui, 
il quale disdice oggi il suo fotte di jeri, o meglio, vorrebbe oggi gabbare gli àr- 
mouiosi, èome aveva tentato ieri dlnfinocchiare gii onesti. -^ Alle molte ciancie 
di un frate Angelo da Imbersago cappuccino, domanderemo: dove abbia pescato 
inai che ci fossimo occupati di lui; il quale, se per ingraziarsi gli armoniosi 
vuole pigliarsi il rozzo di fare Taccattabrighe, si lo faccia con tutt'altri che con 
nói, a coi non avanza tempo di badare al ringhio dei cagnotti sdentati. 

Dopo questo, veggano i reverendi, con che fiore di senno ci siano venuti in* 
contro armati del nome formidabile della legge. Noi, la legge, grazie a Dio, la 
conosciamo e sappiamo, com'è debito, rispettarla. Se altrettanto possa dirsi di 
loro, non vogliamo cercare ; e in verità, a vedere fai franchezza con cui calun- 
niano e insolentiscono, non si parrebbe. Del rimanente, si persuadano che la 
legge ha altro che fare che occuparsi di loro, quando non ibsse per infrenarne 
le improntitudini col carcere o col manicomio. 

Il signor De Giovanni Bianchi ài Fontanellato, diocesi di Parma, ci avverte 
ancfa'egli di non essere con noi; ma sa farlo con quella gentilezza di modi che 
a persona ben educata, con quella mansuetudine che a sacerdote cattolico si 
conviene. E però, sebbene schierato in un campo contrario al nostro, noi siamo 
lieti di protestargli pubblicamente la nostra riverenza. Quanto alla firma, si ri- 
metta in pace con seco stesso; e se altri gli dà noja per cotesto, risponda, che 
il Bianchi del Mediatore non è lui, ma si bene un onorevole sacerdote di Mo- 
nopoli, in provincia di Bari. — Questo vale anche per quelFaltro D. Giovanni 
Bianchi di Nonantola; il quale adesso capirà , spariamo, d'essersi affrettato un 
po' troppo a fnorr2(ftredi aver visto il non suo nome nel nostro temerario indi- 
rizzo, e ad armarsi, come altro don Chisciotte, del diritto che non gli danno 
le leggi, per insultare noi, onde togliersi qoetrtn/amm che , per lui almeno, é 
peggio ancora che un molino a ventò, perché non esiste. 

Non sappiamo dove ci é accaduto di leggere, che un cotale dei protestanti 
dellM rmonfa, di sé parlando e confrontandosi coi seimila sottoscrittori del no- 
stro indirizzo, con una logica tutta sua, esclamava enfaticamente: ab unQ disee 
omnei! Ora pare a noi che potremmo dirlo con assai maggiore diritto, dopo avere 
mostrato quali siano tutte le protestazioni che sin ora si é osato di mandarci 
direttamente. Del restante, non accade che altri ci venga ora dicendo quello 
che noi pure sappiamo ciò é che a cotesto in |gran parte si sarebbe potuto to- 
gliere ogni appicco sin dalle prime, apponendo ai nomi dei soscrittori la indica- 
zione della patria. A bello studio però non abbiamo voluto farlo. Non per astuzia 
di falsatori, come jnsinua caritatevolmente qualche buon'anima di giornalista; 
ma perché, sapendo bene che in molti luoghi sotto la cappa-magna ci si trovano 
degrinquìsitori, abbiamo creduto, più che consiglio di prudenza, dovere dì onestà 
non designare noi a costoro vittime dà percuotere. E delFaverlo fatto siamo 
tanto più lieti, dappoiché ci venne un'anonima; la quale, dopo avere profuso 
tutte quelle sconcezze che altri può immaginare di leggieri , coochiude : tanto 
per ora eoi scritti^ fra non molto attendetevi fatii. Queste sono le arti colle 
quali ci combattono i valorosi, i quali ci conoscono d'avvicino (sic !). 

Affinché da ultimo gli onesti possano apprezzare ai giusta te protestazioni di 
cui oMnano tanto scalpore i fogli clericali, mette bene che conoscano la se- 
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gufoté lettera le quale ei viene de Brescia. Ne resteranno edilicatit speriamo.— 
Al re^nte eongresse romano, tiene bordone questo nostro dei clericali di 
Brescia, adunatosi due volte nel oonveiito dei PP. Filippini della Pace, per 
ioteodersi, di conformiti ai loro teologhemi, sul modo di arrestare nel euo 
libero corso la pacata e coscienziosa manifestazione che si va facendo contro 
di loro e contro rostinazione della Corte Romàna colle numerose soltoecriziooi 
air*indirtno del molto reverendo D. Carlo Passaglia. Guai ai sacerdoti soscrit« 
tori , Tentrare in disputa con alcuno di questi. Non c'è modo o ragione cbe li 
freni, nel trascorrere che fanne alle maledizioni alle imprecazioni» ai vitupeni 
^a trivio e da bettola. Cbe se accade a qualche degno sacerdote di essere uno 
dei frequentatori del confessionale di quei cari Padri, come gii scomunicato 
^ per la ecomunica Utm $0ntefUiiB di S« Pio V, la quale qui non permettono 
li possa dubitare , che non sia valida e autorevole nel caso della presente 
questione romana — non lo si vuole assolvere assolutamente, se non previa 
formale e pubblica ritrattazione della fotta soscriziene* A un qualche pusillo 
comincia fare pena tale stato, e nel morale sgomento vacilla ; sicché e bene 
ch^ si conosca anticipatamente» che $e accadono ritrattazioni, gli è effetto di 
queste male arti dei clericali cbe, nel fatto di usare ogni mezzo per far pres^ 
sione sulla coscienza , non risparmiano lettere anonime , accuse alla curia » 
conciliaboli nel seminario, alla Pace, presso le preposturali canoniche di s>an 
Naxaro, san Lorenzo, sant'Alessandro e sant'Agata. Sano que' quattro Pro- 
positi che alla circostanza torrebbono volentieri il carico caritatevole di rin-;» 
novare i roghi della santa Inquisizione contro questi, a detta loro, miseraUU 
H^iBagliani. Le posso stare garante della verità di questi fatti ; per cui, non 
jpud credere, quanto dolente e disagiata si fa ogni di più la condizione di molli 
e molti del nostro elencato , vessato non per altro che per avere voluto far 
segno delia propria coscenziosa persuasione intorno la palese incompatibilità 
del poter temporale colle legittime esigenze della cristiana civiltà e il catto- 
lico progresso dell'Italia nel suo politico organamento a uniti e indipendeoaa 
di nazione i. 



Sètta lilstàm 

" I 

Àddatu P. Giuseppe, Utt. de' Minimi Aimo fi. .Bartolommeo 

Agosti 0. Antonio Alberini P. Pietro 

Agosti 0. Giuseppe Alberti D. Lorenzo 

Agrèste D. Marco Albònico D. Luigi» Profeaió^è 

(1) In ftltro luogo abbiamo iieiitatQ g(à qu«li arti ei mettano in opera, 
per attraversare àuant'^ poilibile, questa soitoscrlzioDe. Ora ci si scrive 
aa BréàÒia. — ^ « E stòria curiosa, e verrà tempo, nel quale sarà òppòf- 
^tttxo feti édificàoté 16 «criverU« là violènta persecuzione òhe ì Clericali 
di Brescia teèero éll'unito tn^ìritito e ai pfatnoteiH dèlta chiesta èoicrl- 
liefiOMéllé èittà prtr¥iÀ0Ìi«4 -^ E da BòlegBà ^ # Peèsmni» eoittpia- 
eoroi éi aire» oooooctlitif noi fiù lo oaiae della fooilenza* Le l|Oill ÉOn 
sono già scrupoli di coscienza , o religiosi sentimextii, per quanto non 
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ÀlenzèD.eioViinm 

Àlesiardi D. Giambattista , P^dfessdre 

CappelUnd MrlUare 
Motti r. Giuseppe, Carmelitant) 
Artìbrosini 6. Hiovarini 
Affìbrositif D. Glnseppt^, Coadiutore 
Amorotii D. Francesco 
Ancóna D. Luigi 
Andréiiii D. Niceolò, Parroco 
Angelucci D. Raffaele* Malestro 
AngioliUo D. Antonio 
AnffhiuiG D. Agostino^ Arciprete 
AppolORo D. Giovanni 
ArrigoAÌ D. Luigi, Parroco 

Babbittì ». Elio 

BadiòH D. Torello 

Bagttzzi D. Fraoeeaco 

Bajada P. Anfelo, BaceU. Carieelit. 

BaktasMrì D. Pietre 

Baknes D. Antonio, Canonico 

BahariD. Giovanni, Coadiutore 

Baparv D. Mattia 

Bak^zsanì D* Gregorio^ Curato 

Bftrni I). Luigi 

Baroni P. Alessandro, Min. Osa. Lett. 

Baróni D. Federigo, Curato 

BartoU D. Luigi, t*arroeo 

Barilozzi D. Francesco 

Bassi D. Cario, Parroco ^ 

Baviera B. Saverio» Canonico 



Beatrice D. Antonio, Parteéipint< 

Bellasio D. Gittsepbe, PtHrrooo < 

Belli B. Paolo ^. . . 

Belloni D. AchiPè : 

Benedetti Dolt. D* Giuseppe, Gatmuiiik) 

Benzi D. Gl«tanili, Parroco 

Benzeni D. L.., Prop. Parr. Vìe. F^, 

Bernardelli D. Aii^ssandrt^, Parroe» 

Bernasconi D; Pier GIfOtamoì ParrN^o 

Bernasconi D.Gitis^ppft 

Bertelli D. Francesco, Cappell. Cor. 

Béttega 0. Francesco, Coadiutore {\) 

He/A I). Angelo,. Arciprete 

Bianchi D. Giambattista* Parroco 

Bianchi D. Domenico, Professare ^ 

Bianchi B. Carlo, Proposto Parroco 

Bicoari (da) P. Lui^, Minore Osf^fi. 

Bigfiami P. dietro Fulvio, Gt^d. Pr^, 

Bignami^D» Michol^i Prof. Vie, Eor. 

Bigiìamioì D. Secondino 

Bigoai D. FrancescAi Biidio|e«aFÌO; . 

Bini D» Luigi. . 

Bizzarri D. Giovanni 

Boccali D. Giulio, Dirottoire Spiritine 

Boebiacbio D. Gennaro 

Bolla D. Pietro» Parroco . 

Bolenghi Dottore D. Giuseppe 

Bombarda. D. Eugenio, Professoro 

Bouarede D. Salvatore 

Bonali D, Giovanili, CappellaAo 

Bonardi D. Giovaonit Parroco (2) 



Ibridati; ma puro e pretto calcolò/aòcompagnàto dalla più ignoritnté pu- 
^illàtiimità. Indarno pur troppo si lotta col l'animo umano una ròltà 6èe 
arrivò ad essere dominato dkiriiitéresse calcolatore ». 
. (I) Bene augurando degli interèssi religiosi è èttifi d'(ta!ia, prègo Att:^ 
cjk'io di esiséré aggiunto ai sottoscriventi la supplica del Oleico ItalitH:) 
alla Santità di Pio papa IXt quale si legge nel giornale ì\ Mediatore. 

(^) Di mezzo al tanto aBuso di teologia é di ministero eceiesiaètf^o, 
abusò òhe nel mentre vorrebbe perdere fa ben amata nostra patria -^ìà eài 
salvezza è la monarchia costituzionale di Vittorio Emanuele ^^ mòte ^UHa 
la pili crudele tentazióne alla fede cattolica del popoìb itulièrab t è ^r 
cara bosa liieditàre le parole di quel gehiò, èbé è Toiiore è l'atuòréilii 
nosti*! tempi è delle belle nostreT còtitradè; é che èpecialfhènté là faòSti<a 
gioventù deve aversi a padre, a maestro di letteratura, di filòAÒflA', -e 
àmoi'é di patria, dolcissimo amoréi véra anidre di pàtrift' pérebè ireFà* 
inénté inspirato aita piò- pura, alla più soave sapiensa del eattolldSm^. 
Beh! il Signore nelle tante Sue benedizioni alla nostra Itatìit^ b«tiedièa 
à quella venéf abile eatiiéié é lungamente ce Ift consèrvi <i ilinisrfr eoù- 
fortD è A nostra édifiéàiione. È Alèssatidro Mà&zoni, che seH^t »fea 
6hiékà foiida là ^tia autòriift nella parala di OèSÙ CHSfò: ibfkM pM^flrtle 
essère depositaria e interprete delle scritture e delia- tràdisì0Ve. Stia 
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Bono D. David, Cap|>ellaiu) Bossi D. Luigi, Coadiatore 

Bontardelli D. Lodofieo Bossi 0: Pietro, Professore 

Booti D. Giambattista, Parroco Bottazzi D. Francesco, Parroco 

fioroni D. Antonio (i) Bova D. Giuseppe (2) 

Boschi D. Jacopo Salvatore Bovio D. Giovanni, Ispettore scolastico 

Bosia D.'Gìuseppe, Professore Braccini P. Mansueto, Minore Osserv. 

BosiaD. Santo, Canonico Branzini D. Cario, Parroco 

Bosis D. Giovanni, Bibliotecario Bravi Cav. D. Giuseppe, Prof, e Prev. 

Bosoni D. Marcello, Maestro emerito, deputato al Parlamento 

Bossi D. Giuseppe, Catechista Brisigotti D. Camillo, Arciprete 

si pratenta non solo di non avere mai insegnato nulla che non derivi 
da Gesù Cristo, ma di essersi sempre opposta ad ogni novità, che ten- 
tasse introdursi, di essere pronta a cancellare appena scritto ogni jota 
che una mano profana osasse aggiungere alle carte divine, Essa non ha 
mai preteso d'avere l'autorità d'inventare principii di morale essenziale: 
anzi la sua g:Ioria è di non averla, di poter dire che ogni verità le è 
stata insegnata fino dalla sua origine, che ella ha sempre avuto grinse- 
guarnenti ed i meszt neceuarii per salvare i «uoi figli, di avere un'autorità, 
che non può cre$eert perchò non è mai stata mancante. Essa afferma ia 
conseguenza che i suoi decreti sono conformi al Vangelo, e che, non ri- 
ceve le (iectftofit dei Padri se non in quanto gli sono pure conformi, e 
sono una testimonianza della continuazione della stessa fede e della 
stessa morale ». Benedetta quella mano, che ha scritta con tanta chia* 
rezza la verità fondamentale del cattolicìsmo ! Il giorno m cui mi fosse 
dato baciare quella mano baciata con tanto amore dal moribondo ttosminl, 
ah I quello sarebbe uno dei più bei giorni di mia vita. — Considerati alla 
luce di questa verità fondamentale - del cattolicìsmo gli ultimi fatti di 
Roma, e profondamente meditate le tanto solenni parole di Gesù Cristo: 
e Tu es Petrus, et super hanc petram edificabo Ecclesiam meam , et 
portàe inferi non praevalebunt adversus eam » a grande conforto- del* 
l'anima mia ho conchiuso cosi: « Nò, nessuna cosa, neppure l'abuso di 
teologia, neppure l'abuso di ministero ecclesiastico , neppure il potere 
temporale dei Papi potrà prevalere contro la Chiesa di Gesù Cristo, da 
Lui fondata sulla solida Pietra, ohe è Pietro, e il legittimo suo succes- 
sore, il romano Pontefice ». — £ in questa fermissima fede pr^go scri- 
vere il m:io nome al ben noto indirizzo a S. Santità pubblicato nel fa- 
scicolo 22 del Mediatore. 

(1) « Mi faccio un sacro dovere di protestare solennemente contro quel 
malaugurato dominio temporale de' Papi, che recò mai sempre e reca 
pure attualmente si gravi danni alla religione sacrosanta dell'Evangelo 
ed alla patria nostra. Vi pregherei quindi d 'inserire il mio meschino 
nome nella lista di que' venerabili miei confratelli che mi precedettero 
con tanta lode in si bell'impresa, colla sicura certezza di meritare con 
questo per l'eterna vita • . 

(2) « Dolente che circostanze di famiglia m'abbiano tenuto lontano in 
qoe' giorni, in cui il nostro clero sottoscrisse alla supplicazione promossa 
da cotesto onorevole periodico al Pontefice, vi prego di avermi per uno 
dei soscrittori, ed allogarmi nella lista che si continua a pubblicare. Tanto 
spero dalla cortesia vostra, anche a soddisfacimento della mia coscienza, 
la quale mi sentirei gravata, ove a si pia ed utile posa non concorressi se- 
condo mio potere »t 
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Bmgnone D. Giuseppe, Professore 
Brunelfì D. Giambattista, Parroco 
Bruni D. Luigi 
Brunoli D. Giambattista 
Broggi D..., Canonico 
Bubani D. Michele, Canonico 
Balgarelli D. Giovanni, Cappellano 
Butti D. Giuseppe, Parroco 
Buzzoni D. Giuseppe, Parroco 
Buzzoni D. Pietro, Coadiutore 

Cagliani D. Filip|)o, Coadiutore 
Gaironi D. Antonio, Professore 
Cairo D. Annibale, Coadiutore. 
Calderini D. Giulio 
CiJ^tti D. Pietro, Cappellano (1) 
Càmarda D. Demetrio, Curato greco 
Canaarda Papàs Niccolò, Professore 
Camerini D. Giovanni 
Camillo D. Severino, Partecipante - 
Campagnani D. Luigi, Parroco 
Campanozzi D. Francesco, Partecip. 
Campion D. Giacomo, vice-Rett. Coli. 
Canetta D. Francesco 
Caprino D.^Antonio, Cappellano 



Cappelli D. Antonio, Parroco 
Cardinali D. Paolo, Cappellano 
Garetti D. Giuseppe, Rettore 
Carminati D. Alessandro, Curato 
Carnevali D. Angelo, Curato 
Carpi D. Carlo 
Carradori D. Tommaso 
Carusi D. Venanzio, Canonico 
Casali D. Luigi 
Casarà D. Salvadore 
Cascio D. Giuseppe-, Canonico (2) 
Castel di Jori (da) P. Serafino^ Capp. 
Castinelli D. Vincenzo, Parroco 
Castoldi D. Angelo 
Catalano D. Michele 
Cattaneo D; Francesco, Canonico 
Cavalieri D. Giuseppe (3) 
Cavazzoni D. Angelo, Direte Ginn. (4) 
Coglie (da) fri Luigi, Cappuccino 
Ceni D. Giambattista, Curato 
Ceresola D. Pasquale, Vicario 
Ceroni Spada D, Giuseppe, Canonico 
Ceruti D. Giacinto, Cappellano 
Corrati D. Giuseppe 
Chapon D. Luigr, Coadiutore 



(I) « I sottoscritti Sacerdoti, assistenti spirituali di questo civica spe- 
d^e maggiore, aderendo pienamente allo spirito ' religioso e patrio onde 
è dettato l'indirizzo del celebre prof. Passaglia a Sua Santità Pio IX, 
prodotto nel fascicolo yentiduesimo del Mediatore , fanno preghièra a 
codesta benemerita Redazione» acciò i loro nomi sieno inscritti infra li 
soscrittori al suddetto indirizzo; del quale favore le ne sapranno grado 
nell'atto che supplicheranno all'Altissimo, che benedica a si nobili fatiche 
e intendimenti ». . ^ 

(3) « I sottoscritti pregano la gentilezza delle signorie vostre illustris- 
sime d'inserire i loro nomi nelTeienco di quelli che fanao voti per la con- 
ciliazione dell'esercizio del Sacerdozio pontificale coi diritti nazionali 
d'Italia. Quanto essi rispettano il potere spirituale del Pontefice cattolico, 
altrettanto vogliono partecipare alle leggi civili della Patria, nella quale 
J)io li ha posti ad esercitare l'ecclesiastico ministero »: 

(3) « Avrete fa gentilezza d'inserire nella lista dei Sacerdoti sottoscri- 
venti alla supplicazione del Clero italico alla Santità di Pio papa IX ìe 
seguenti firme, rendendomi io responsabile della loro veracità ». 

(4) « Una congrega di parrochiotti di qui ebbe ad esaltare al terzo cielo 
l'indirizzo dei Vescovi di Roma, e a dire cose d'infamia della magnifica e 
sublime supplica, stesa dalle vostre signorie pregiatissime, in nome del 
Clero Italiano al santo Padre ; la quale è una delle più belle e sante pre- 
ghiere che un ecclesii^stico possa indirizzare al Capo visibile di santa 
Chiesa, Io mi sottoscrivo ben volentieri a tanta infamia, e prego la gen- 
tilezza delle signorie vostre reverendissime di apporvi la mia firma. Ri* 
cevete gli augarii più felici delle celesti benedizioni che vi faccio di cuore 
unitamente ai segni della più sentita stima ed alta considerazione ». 
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Checchia D. Geremia 

Chierici D. Gaetano (1) 

Chiesa D. Giuseppe, Coadiutore 

Chillemi U. U^ 

( himina D. Stefano 

Chioda D. Giuseppe, Cappellano 

Chiodi U. Bonaventura, Parroco 

Ciaccia D. Salvatore 

Ciavarella D. Giuseppe Niccola 

Ciceri D. C'trio, Coadiutore 

Ciminna P. D. Giasej[>pe, Gan. Trinii. 

CiofB D. Innocenzo, Parroco 

Ciresa D Giacomo, Coadiutore 

Clementi D. Pelino 

Clementi D. Vincenzo 

Coduri D. Eugenio, Parroco 

Coelli D. Francesco 

Cogrt>|^8Ì D. Luigi 

Cola D. Pietro 

Colangelo f). Francesco 

Colantonj D. Antonio 

Colombo U. Giovanni Eugenio, Parr. 

Colombo D. Giovanni (2) 

Combi D. Giorgio, Coadiutore 

Corobi D. Antonio 

Conti D. Gaspare, Maestro 

Coriglione D. Kaflaele 

Comaggia D. Paolo 

Cosentino D. Michele 

Costantino 0. Luigi 

P^AUomeo P. Michele, Canonico 

D'Andrea D. Gianluigi 

De Angelis D. Giovanni 

pe Angelis D. Domenico 

De Blasiis D. Pasquale, Canonico 



De Cesare D. Anton*o, Partecipante 

De Gregorio U. Giuseppe 

De Jatta D. Bernardo 

Della Hocca 0. L...., Vicario ., 

Della Rossa D. Giuseppe, Coadiutore 

De Leo D. Felice 

DeirOro D. Vittore, Cappellano 

DeirOro D. Giuseppe, (Cappellano 

De Lorenzo D. Giuseppe, Arciprete . 

Del Prete D. Aurelio, Vallombr. Parr. 

Del Vicario D. Vincenzo* Partecipante 

De Negri D. Paolo, Professore 

De Orchi D. i aolo. Canonico 

De Pascale D. Giovanni, Partecipante 

De Simone D. Anj^elo 

De Stephanis D. Vincenzo, Canonico 

Diaberti D. Costantino, Cappellano 

Di Biase D.Cesidio 

Di Girolamo D. Michele, Partecipante 

Di Marzo Ab 

Di Michele D. Giuseppe 

Di Meo D. Michele, Professore 

Di Tullio D. Giovanni 

Delfi D. Francesco, Cappellano Cuf, 

Domenici D. Giorgio, Canonico 

Domingo P. Luigi, Lett. Carmelitano 

Donadoni D. Giovanni, Mansionario 

Donnini D. Matteo, Parroco 

Donizzetti Dolt. D. Domenico 

Dossi p. Gabriele 

Duyal D. Raflaeilo 

Errante P. D. Gandolfo, Trinitario 

Fabiani D. Agostino, Pievano 



(1) « Le spedisco il mio voto, che avrei segnato Sotto la sua petiitou«, 
so avessi potuto trovargli dei compagni. Ma perchè anche i meglio <ìis' 
posti mi dicevano : — Stiamo a vedere quel che fanno gli altri.... ho cre- 
duto di venire innanzi pel primo, se mai, quando sia aperta la strada, si 
risolvessero di camminarvi. Ho scritto oolTanimo addoloratissimo; e per 
verità in questa spaventosa confusione di principii non è men trista la 
(HOndizione della Chiesa che quella delTItalia. Ma non ci strapperanno la 
fede dal cuore né la speranza che Dio finalmente coroni i nostri voti n. 

(2) « Non facendo inchiesta di chi siasi arrogato il diritto di sospen- 
dere la pubblicazione dei nomi dei Sacerdoti della Diocesi di Bergamo, 
elle hanno firmato l'indirizzo del prof. Passaglia; io però che perii primo 
vi ho apposta la mia firma, desidero e domajado di avere il benedi far parte 
del numero di tanti eletti Sacerdoti, i nomi dei quali vengono di mano iii 
mano pubblicati come di sottoscrittori al medesimo.— Qraziet. 
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Fachinf ui t. Antonia) (1 ) 

Faìja U. homenico, Parroco 

Farinelli D. Bernardino, Cappellano 

Faruffini D,, Francesco 

Faitìni b. Domenico, Parroco 

Favozsji P. Gioaaflni;^araìelitatt0 

Fazio D. Mercurio» Canonico 

Fazio D. Mercurio 

Fedeli D* Ireneo 

Fedeli D. Eraclio, Parroco 

Federici D. Federico, Vicario (S) 

Fedi S. Carlo 

Fellini Avv. D. Bodoiro (3) 

Fenini P. Clemente, Min. Oss. Leti. 

Ferrari D. Domenico, Parroco 

Ferrari 0. Antonio 

Fitchetti D Cesare, Maestro 

Filippini D. Cario, Parroco 

Filoni D. Lorenzo, Parroco 

Fiorani D. Pietro, Arciprète Parr, (4) 



Fiore t. Giuseppe 
Florio 0.; Giuseppe, Partèeipantè 
Fograzza D. Angelo, Curato 
Foletti U. Pietro, CoadiiUore 
Fontana D. Giancarlo, Professore 
Francesr belli D. Michelangelo 
Franchi D. Antonio, Cappellano 
Franchi D« Carlo, Canonico 
Franzoni D. Pietro 
Fraticelli D. Giambattista, Canonico 
Frosi D. Francesco, Parr. Quiescente 
Fulignaii D. Giovanni 

Gala D. Luciano, Partecipante 
Galli D. Roberto, Canonico 
Qaili D. Antonio 
Galli 0. Emidio, Canonico 
Galli D. An$;elo, Canonico 
Galimberti D. Giuseppe, Parroco 
Calvari D. Giuseppe 



(1) « So che si va pubblicando un elenco del Clero che avversa il Pè^ 
Ure rempor(t/«, e ne chiede la abolizione; anzi oggi stesso no ho letto 
l'amile, e rispettoso indirizzo al Sommo Pontefice. Io impertanto, come- 
che abbia di già armata la protesta a tale scopo formulata dal clero della 
Diocesi cui -appartengo, autorizzo^ se torni opportuno; ad aggiungere- 
il mio nome agli altri, ohe furono e verranno pubblicati. Cosi, voglia Id- 
dio, s'accrescano e rafforzino le file del Clero ben pensante da trarre tii 
Corte di Roma a più savie considerazioni ed a più miti consigli ». 

(2) e Desiderosi del bene della nostra santissima Religione, e della 
nostra cara Patria, poniamo con piacere i nostri nomi sotto Tindiri^zo al 
Beatissimo Padre; supplicandolo di rinunciare al dominio temporale che 
osteggia la costituzione nazionale e fa gran danno alla religione, e be- 
nedica questa terra e la «oasoli con una parola di pace ». 

(8) ff Dallo liste &a qui pubblicate, non si oonoScono ancora i nomi 

di , i quali, desidercfSi di eonoocere la causa deirommissionè de' loro 

nomi, si rivelf ono a mo« corno a qtlello che ne li ricercai, e mi pregano 4i 
ricordarli a coteata iUustr^ direzione del Mediatore, ove fossero stati di- 
moalicatt, .Questo ho dovuto scrivere per fare ufficio a me gradito verso i 
miei migliori amiei, oho si vaotaeo di amare eolia Religione la Patriaj e 
spero che cotesta direzione 6aprà non meno perdonarmi la presente che 
favorirmi una eoapiraia risposta ^i 

(4) Il Letto da4empo rapprezziatissimo indirizzo del Clero italiano al 
sommo Pontefice, tanto opportunamente proposto dalle signorie vostre, 
spedava, per affidato incarico, trovare tra gli iscritti il mio nome con 
quello dei sacerdoti della mia parrocchia, che istantemente l'avevano obte- 
sto. Osservata la mancanza,, non posso pteseindere dal pregarvi èod'ai-w 
bia compimento il vivo desiderio; e poiché tali nomi già figurarono nel- 
rindirianBO del Clero liberale di Val Trompia al nostro vescovo, voi vorrete 
trovar giuste di assegnare loro un posto anche nelle colonne de) vostro 
pregiato giornale ». 
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Gaodini D. Giovanni, ex-Parroco 

Garioni D. Giuseppe, Parroco 

Garzoii D. Gaetano, Coadiotore 

Gatta D. Antonio 

Gatti D. Giuseppe, Coadiutore 

Gattinoni D...., Parroco 

Gelnù D. Gaetano 

Geinaini D. Angelo 

Gemignani D. Leonardo, Parroco 

Gentile D. Giambattista, Canon. Tool. 

Gentile D. Antonio 

Geronimi D. Giuseppe, Coadiutore {^) 

Gbersi D. Giacomo, Professore 

Gherzi D. Giacomo 

Ghisalberti D. Luigi, Cappellano Cur. 

Giannola D. Santo 

Giacchinetti D. Abbondio, vice-Parr. 

Giannelìì P. Eustachio, Min. Oss. 

Giannini D. Ferdinando 

Cigola D. Luigi 

Giudici D. Luigi 

Giuli D. Agostino 

Goldaniga D. Luigi, Dirett. Colleg. 

Grandi D. Gievanni, Cappellano Cor. 

Grassi D. Domenico, Partecipante 

Griffini D. Vittorio 

Guerra D. Francesco, Parroco 

Gu^ellon D. Martino, Cappellano 

Guidi D. Cerreto 

Guillizzoni D. Giuseppe, Coad. Penit. 

Januicelli D. Giuseppe Antonio, Are. 

Jesi D. Icilio 

Jncrìvaglia P. Vittorio Carmelitano 

Labriola D Arciprete 

Lacchi D. Giovanni, Canonico 
Lamedica D. Michelangelo 
Lamedica D. Antonio 
Lamedica D. Niccola, Partecipante 
Lamj^iasi D. Gaspare 
Lanciani D. Giuseppe, Canonico 
Lanza D. Felice 
Lanza D. Otttavio 



Lanzoni D. Filippo, Professore (i) 

La- Villa D. Salvatore, Beneficiato 

Lega D. Scipione 

Lega D. Pietro 

Lentini P. Alberto, ex-Prov. CamneL 

Leonelii D. Lui^i 

Livini P. Antonio , Scolopio , Profess. 

Lo-Coco D. Mario, Professore 

Lombardi D. Luigi 

Lo-Re D. Carmelo, Beneficiato 

Lotti D. Cesare, Parroco 

Lucca D. Agostino, Vicario 

Lucerà (da) P. Ottavio, Min. Oss. 

Lucestini D. Francesco, Maestro 

Maccagnano D. Benedetto, Canonico 

Haeslroli D. Domenico, Coadiutore 

Maggi D. Carlo, Vicario 

Magli D. Pompeo 

Magnacca D. Vincenzo 

Maida P. Giuseppe, Carmelitano 

Malocchi D. Francesco, Dirett. Scoi. 

Mancuso D. Ignazio 

Manelli D. Isidoro 

MannjnìDott. D. Vincenzo, Pro^ssore 

Mannone P. Vito, Carmelitano 

Manzoni D. Camillo, Professore 

Marcarini D. Giovanni, Coadiutore 

Marchetti D. Agostino, Cappell. €ur. 

Marchetti D. Giuseppe, Coadiutore 

Marchesi D. Giacomo ' 

Margarita D. Camillo 

Mariani D. Francesco 

Marini D. Atto, Maestro 

Marini D. Angelico 

Marini D. Benedetto 

Mariani D* Paolo, Parroco 

Marino D. Domenico 

Maroni D. Antonio, Cappellano 

Marracini D. Vincenzo 

Marrama D. Domenico, Econ. Curato 

Martinese D. Giovanni 

Masei D. Michele 

Mastrojanni D. Giovanni, Canonico 



(1) • Il sottoscritto invita questa onorevole Redazione a voler inserire 
nel suo giornale la firma di lui all'indirizzo al Pontefice, la quale fu tra* 
lasciata, non sa per quale motivo, neirultima pubblicazione ». 

(2) e Desidero che tu, oggi stesso, faccia pervenire il mio nomo al pro- 
fessore Passaglia, perchè sia unito agli altri. Con questo non intendo ohe 
di confermare i principii che ho professato in tutta la mia vita». 
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Massarì D. Vincenzo (1) 

Matteini D. Giuseppe 

Mattia D. Loigi, Arciprete Parroco 

Mazza D. Ercole 

Mazzanti D. Ferdinando 

Mazuolmi D. Evangelista, Coadiutore 

Melani D. Giambattista 

Monchi D. Pietro, Cappellano Curato 

Mezz<»^ D. Giulio, Coadiutore 

Micotti D. Carlo, Parroco 

Milesi D. Giambattista 

Minervino (da) P. Flaviailo, Cappucc. 

Mizzi D. Francesco, Coadiutore 

Mola (da) P. Bonifazio, Cappuccina 

Mondino D. Salvatore, Beneficiato 

Honfardini D. Baftolommeo , Parroco 

Hongini D. Pietro, Parroco 

Mongini D. Antonio, Canonico 

Montanelli D. Luigi, Coadiutore 

Monte D. Pietro, Professore 

Montedoro D. Domenic* Antonio 

Monticelli Dott. D. Enrico, Canonico 

Moretti D. Alessandro 

Mosconi D. Francesco 

Mugnai D. Tommaso, Canonico 

Muzio D. Tommaso, Coadiutore 



Nannucci D. Giuseppe 

Nardiello D. Gennaro 

Nave D* Carlo 

Nicolini D. Pietro 

Nocchi D. Antonio, Rettore Parroco 

Noja (da) P. Giambattista, Cappuccino 

Novellini D. Bartolommeo 

Ofena (dai P. Giuseppe, Cappuccino 
Ofena (da) P. Francesco , dappoecino 
Olcolli D. Alessandro, Dirett. (^inn. 
Ongaro D. Luigi, Cappellano 
Orlando D. Gaetano 
Otorini D. Antonio, Prefetto 
Ottone D. Giovanni, Canonico Parroco 
Ottonelli D. Giuseppe , Coadiutore (2) 

• 

Palazzina D. Daniele^ Professore 
Palma D. Luigi, Partecipante 
Palmerìni D. Antonio 
Paltrinieri Dott. D. Cario 
Palvarino D. Andrea 
Panieri D. Ferdinando 
Paradisi D. Vincenzo 
Pardi D. Carmelo, Professore 
Parmigiani D. Davide (3) 



(1) « Non per màhco di adesiome, ma per motivi di assenza, non ebbi il 
piacere di apporre il mio nome all'indirizzo che il patriotioo clero di que- 
sta estrema provincia inviò al Beatissimo Padre, onde pregarlo a ridonare 
la pace alla Chiesa, coU'abbandonare una volta ciò che Timmacolato can- 
dore della Chiesa annebbia ed oscura. Quindi vi prego di unirmi al nu- 
mero di quei tanti che hanno firmato il profondo e veramente cattolico 
indirizzo dalle SS. VV. formulato ». 

(2) « Il sottoscritto prega che sia apposto il suo nome in uno degli 
elenchi dei sottoscrittori alTindirizzo al sommo Pontefice, perchè voglia 
cedere a vantaggio della Cristianità e dell'Italia l'intempestivo poter tem- 
porale. Cotesta Direzione del Mediatore ed i virtuosi collaboratori di 
esso, che tanto si rendono benemeriti alla Religione ed alla Patria colla 
loro sapienza e virtuosa fatica, perseverino costanti nell'ardua impresa e 
si avranno gli elogi e le benedizioni di chiunque ha cuore e fede ». 

(3) « Se bene vi ricorda, coirultima mia speditavi fino dal maggio p.p., 
io v*autorizzava ad aggiungere airelenco de' sacerdoti soscrittori alla sup< 
plicazione del Clero italico al santo Padre, anche il mio nome. Ora è già 
la quinta lista di que* supplicanti che il Mediatore ha pubblicata, né tut- 
tavia ve lo veggo comparire. Che può esser egli stato mai? forse è tra 
quelli che. ancora sono a pubblicarsi Ma siane questa, o no, la cagione, 
intendo colla presente di ritrasmettere la medesima autorizzazione, con 
preghiera di volerlo far iscrivere o stampare nella prossima nota. Per- 
donate della libertà: marni sarebbe troppo doluto, se fra tanti sottoscri* 
ventiil mio nome, tuttoché in merito ultimo fra tutti, per qualunque siasi 
causa si fosse desiderato! Dehl sorga presto quel for^una^tissimo 
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Pa8<|ualetti D. Domenico 

Pazienza D. Carlo,' Canopico 

Pedraglia D. Santo, Uireit. Spirituale 

Pedriiii D. Girolamo (1) 

Pedrinoni D. Antonio, Cappellano 

Pellegrini D. Matteo, Canonico 

Pentima (da) P. Alessandro, Cappucc, 

Pereili D. Pietro, Parroco 

Perico D. Achille 

Perlascà D. Girolamo 

Pestalozza l). Felice, Parrdco Prep. 

Petracchi D. Antonio, Parroci 

Pfttrini D. Giuseppe 

Poverelli D. Angelo. R. Subeconomo 

Piazza P. Pietro, Corrett. dei Minimi 

Piccinelli D. Alessandro 

Piccioni D. Giambattista 

Piccone D. Giuseppe, Cappellano 

Pieruccì D. Eugenio," Parroco 

Pignatelli p. Berardo 

Fmelli P. D. Giuseppe, Cjnon. Triq. 

Pirovano D. Giuseppe beneficiato 

Pojaghi D. Luigi 

Polidoro D. Luigi, Canonico 

Pollini P. Vigilio, Minore Riformato 

Porcari B. Atitonio 

Pjremerlani 0. Panlino , eappellmo 

delle Carceri, Vice-Bibliotecario 
Prazeri D. Giusep^*, Parroco 

Qoartoti D. Andrea^ Mansionario 



Radaelli D. Giuseppe, Coadiutore 

Raffa D. Antonio, Coadiutore 

Rampezzotti D. Luigi, Coadiutore 

Rampolla D. Vlnc^enzo 

Rapisardi D. Giovanni, Abate 

Rappalini D Luigi 

Rastelli D. Pacifico, Coadiutore 

Ravicini D. Giambattista, CoadiutteN 

Rédaelli l). Luigi, Coadiutore 

Rei D. Siro, Parroco 

Reino (da) P. fiabriele, Cappuceino 

Renda D. Luigi, Canonico 

Rieeoeei D. Ranieri , Prep. Prof. (9) 

Ridonda D. Alessandro 

Ripamonti D. Ignaiio, Cappellano 

Rispoti D. Giuseppe, Canoaico 

Rizzi D. Fortunato, Parroeo 

Rizzi D. Andrea 

Rizzuto D. Francesco Maria 

Robiati D. Giuseppe 

Rocca D. Angelo, Pari^eo 

Rognoni D. tarlò. Coadiutore 

Romano D. Antonio 

Romano D. Vincenzo, Partecipante 

Romoli D. Tito 

Romoroni D. Angele, Canonico 

Roncoroni D. Antonie 

Rosati D! Giambattista 

Ho^si^Meioechi D. Tonfale, Canonico 

Rossi D. Baldassare 

Rossi D. Giovenni 

Rosei D. Pietro, CappeUaie 



giorno, in cui, assopite le ire, placati gli sdegni, i liTori spenti, ed o^ni 
rischio di fatale scissura per sempre allontaDato, sui frontoni de'ppag- 
giori templi delle cento nostre città ci fia dato d'imprimere a srrapdi ed 
eterni caratteri ^epigrafe seguente : 

Ecclesia et Patria obviaverunt sibi , 

Clerus et Populus osculati sunti ». 

(1) « Vi pr^go del favore di voler iscrivere altresì il mio nome, fr^ la 
schiera di quei sacerdoti che, francamente e conscienzìosamente aderendo 
airumile non meno che dignitoso indirizzo da voi compilato, fannp. ap- 
pello al paterno cuore del santo Padre, nella grave crisi in cui versa, af- 
finchè, inspirandosi a seosi di mitezza e di mansuetudine, si determini 
alla bramata conciliazione ». 

(2) «..V Vi prego al tempo stesso d'informarvi, se il chiarisfimo. p^dre 

Pas%9glia h^ ricevuto la mia firm^ e quella del sacerdote , pqr 

la supplica al Papa, che gli ho mandate da quasi due mesi. Sarej oUre- 
lAodo dolente se m'\ ^fuggiss^ la più bella occasione di professar^ coi> tutta 
liolenpità e pubblicità i miei principii, conformi in tutto a quelli propu- 
gnati dalTegregip tieologo. È per ciò che autorizzo voi ad apporre la XAia 
firiQ^ AqI noto indirizzo ^ nt$l giornale, j». 
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Ros^i Q, $...., Coadiutore 

Rossi D. Primo, Direttore Soolaiitìco 

Rossi I), angelo. Cappellano 

Rossi p. Angelo 

Rotolo 0. Agostino, Abate 

Rovescal^ (de'conti)i D.*.. Mansjònafio 

Rubino D Gaspare 

Ruvo (dà) fra Francesco, Cappuccino 

Sala D. Giovanni, Coadiutore 

Salice D^ Giuseppe, Arcip. Vie For. 

Salinardi D. Domenico 

Salomone P. Camillo Giua., Pr. Garm. 

Salvo D. Gaspare 

Sammarco in Lamia (da) P. Daniele, 

Cdppuqeino 
Sammarco in Lamis (da) P. Donato, 

Caf)pucciao 
Sampietro D, Angelo 
Sangallelti D. Muzio, Are. Vie. For. 
Sansevero (da) P. Deodato, Min Oss. 
Sansevero (da) P. Michele Maria, Capp. 
Sansevero (da) P. Vincenzo, Min. Oss. 
Sant'Andrea D. Giovanni, Parroco 
Santelli D. Antonio, Partecipante 
Santini D. Emilio 
Santo D...., Parroco 
Santoro D. Camillo 
Santoro D. Cosmo 
Sbrocco D. Domenic'Antonio 
Sbroeeo D. Agostino, Canonico 
ScarfiiQloiù D Baeóo, Canonioo 
Scardovi D, Giovanni, ex-Arciprete 
Sciorati D. Leonardo, Professore (1) 
Scola D. Luigi, Parroco 
Scotti D. Aulonio, Provv. agliistudii 



Sensi D Vincenzo, Vmo^Q 
Serracapriola (dai P, Gasiodi'O, M. Ò. 
Severini 0. iViccola 
Sfondrini D. Giovanni 
Sgrilli D. pomizio. Parroco 
Sileo D. Antonio 
Silvestri D. Vincenzo 
Simonini D. Leone, Peirrocd 
Solaroli D. Gjuseppe^ Curato 
Solerà 0. Giuì^eppe, Cappellano 
Sonvigo D. Giuseppe, parroco 
Soresi P. Giuseppe, Lett. dei Minitnì 
Spadafora D. Giuseppe 
Spetta D. Luigi 
Stanzi D. Giuseppe, Curato 
Sterli D. Pietro Preposto P^rr-oco 
Stilla D. Pietro 

Tacchini D. Carlo, Coadiutore 
TadiniD. Paolo 
Tampellni D. Bernardino 
Tangocci D; Angelo, Parroco 
Tantardini D. Giuseppe, Coadiutore 
Taormina P. Giuaf pii»e. Priore Carm. 
Taronl D. Amabile, Parroco 
Taroni D. Pietro . 
Tedici D. Giuseppe 
Tesi D. Timoteo 
Tlstoretti D. Giambattista 
Ticozzi D. Luigi (2) 
Tigri D. Giuseppa 
TiiRoiati D. Andrea, Prfi(<{asore 
Tilone D. Vincen?o, Beneficiato 
Tizzi D. Niccola, Vicario 
Tommaceili D. Paolo Curato (9) 
Tonai D. Giuseppe, IH'ofessore 



(1)« Fatami il favore di aggiungere il mio nome ai molti di coloro ehe 
sottoscrissero, approvandolo, l'indirizzo a S. S. promosso dalle SS. VV. à 
fine di conciliare il bene delia Religione nostra santif^tima con quello 
del ritalia,- patria sostra carissima. Vi rivalgo .c(ifettament# questa dp-- 
iD^iida, p«rehò nati ho alatore che qui ti sia ^quoq ii^carìcato di raccor 
gliere firme a questo scopo». > 

(2) « Il sottoscritto non avendo potuto firipare l'indirizzo che il Clero 
i:(miìiava al sommo Pontefic&p^r la cessione del potere temporale, che 
porta tanto danno alla Religione ed alla Patria, prega di voler inscrivere 

il suo nome alla lista del clero, milanese a cui appartiene ». 

(3) « Nel ì^o 23 del pregiato vostro foglio lesii le molte firmp d^l clero 
che colla coscienza del proprio dovere , sa rispondere alle calunnie di 
&oma. Non sapendo quale cagione abbia impedito ai raccoglitori della 
sottoscrizione di quel indirizzo di venire in questa grossa bordala, ove 
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Toritto (da) fra Vito, Cappuccino 
Traina P. D. Andrea, Carm. Trinit. 
Trivellini D. Faustino, Parroco 
Trivellini D. Lazzaro 
Trona D. Luigi, Prof. Upett. Scoi. 
Turilli D. Pasquale 

Vaeni D. Fortunato, Cappellano 
Vajanl D. Giovanni, Caruanico 
Valdata D. Francesco, Parroco 
Vallena D. Sisto 
Valsecchi D. Àbramo, Parroco 
Vanelli D. Giuseppe 
Vecchi D. Bartolommeo 
Venetucci D. Francesco 
Venturini D. Vincenzo 
Venzi D. Luigi, Canonico Pievano 
Videmar D. Pietro, Coadiutore 
Vignati cav. D. Cesare, Arciprete 



Vignola D. Faustino, vica-Dirett.Gin. 
ViUardi D. Carlo 
Villareale D. Mario, Professore 
Vimercali D. Gaetano, Canonico 
Violani D. Luigi, Prof. Ginnasiale 
Viscardi U. Pietro. Professore 
Vitali D. Ambrogio, Coadiutore 
Vitali D. Bernardino, Parroco (1] 
Vitali D. Giuseppe, Parroco 
Vitali D. Vitale, Parroco 
Volonté D. Giambattista, Curato 

Zaballi D. Alessandro 

Zaccardi D. Pasquale 

Zanini D. Giovanni 

Zanisi D. Pietro, vice-Coadiutore 

Zanotti D. Pietro 

Zoppi D. Ambrogio, Parroco 

Zubani D. Giuseppe, Coadiutore 



I PROTESTANTI DELL'ARMONIA 



♦ IL 

Tutte e sempre le reazioni sono fatte allo stesso modo ; opperò , siccome la 
borbonica manda le sue masnade di briganti ad infestare le provincie mis^e na* 
poletane, cosi egualmente Varmoniosa manda suoi sciami di protestanti a manu- 
mettere le colonne del Mediatore, Ed appunto come laggiù, fa compassione il 
vedere in che razza di gente commetta le sorti sue. 

Primo un drappelletto d'uomini, i quali o vivono fuor del mondo, o non sanno 
eggere. Sono un D. Vincenzo Mazzotti faentino, un D. Giuseppe Rizzo di Monte 
San Giuliano in Sicilia, un D. Pasquale de Franco napoletano e un D. Arcangelo 
LuiHy che non sa dire da dove sia. I quali tutti , prima di lasciarsi andare alle 
proteste suggerite loro ieiV Armonia^ dovevano pregare la brava mammina^ come 
la chian[ia il vispo e spiritoso Subalpino , che li ammaestrasse un pochino nelle 

buoii numero di preti non ha dimentico e non dimenticherà giammai il 
sangue de* suoi fratelli sgozzati dalla rabbia del Tedesco, vi mando queste 
righe, pregandovi di volere aggiungere il mio nome a quelli di tanti veri 
sacerdoti e cittadini d'Italia ». 

(1) Nell'indirizzo al S. Padre dalle vostre signorie pubblicato, trovando i 
sottoscritti V espressione dei proprii sentimenti Le pregano di aggiun- 
gere le loro firme alle moltissime del ben pensante Clero italiano che lo 
appoggiano. 
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cose del giorojilìsmQ. E Madonna avrebbe detto loro^ che un peripdico\ il quale 
s'intitola il dttadino di Lécce, sino dal dieci aprile dava fuori un foglio grande 
come un lenzuolo, in cui a lettore grosse grosse, proprio come ci si vogliono per 
li bimbi che incominciano appena a leggere, c*ìMrano stapapati i nomi di se{tece»to 
e otto galantuomini, ^d eglino allora avrebbero potuto compitarci perhenìno: al 
n. 581, D. Ar-caa»ge-lo Lu-i-^ì ; al 57, D. l?a-squa4e,De Fran=co; ai 40, D. 
Giu-sep-pe Riz-zo; e al 188; D. Yin-een«ZQ Maz-zot-tr. E sapendo benissimo che 
in quei Boyero^easi mn ci potevano avere posto , si sacebbero risparmiata una 
inutile impertinenza. 

Viene poi une stormo di papagalK, che, imparata a memoria la formoìa del- 
YArjmmay ci vengono ripetendo in tutti i tuoni; Signor Presbitero, avete, fahi- 
fieata h mia firma: io smo con Pio IX. Stateci in santa pace ! ma non rompete 
le scatole a noi, e a ^hi vuole onorarci del lora nome. Chijdà a m , signor 
D.fitf^tini di Cedegolo, il diritto di ^ambi|irvÌ€ol nostro D. Pie/i:o di Castiglione 
delle Stiviere? £ a voi, signor. D. Giuseppe di Quaràta, chi hadetto mai che foste 
lonoìrévole Ruggieri di Mater»? Quanto a voi sapientissimi D. Brunetti , siate 
poi di Roma o di Spoleto, certo vi assicuriamo che non ci avete'a che fare, col 
ncHStro D. Giuseppe di Monopoli ; il quale, mettiamo pegno, che sarà dolente di 
av^e comune anche il solo nome con bravi del vostro taglio. 

Vengono appresso tali, che, pure di trovare uno appicco ^ ^)ordere , non si 
fanno coscienza ponto 4i aggiungere ai nomi nostri qualiGcazioni che non ci vanno. 
E iUeono fiilssurii noi ! Poveri itterici, i quali veggono in altrui il colore della fu- 
liggine .proprio; .Cosi certo Angelo, Antonio Lombardo di Roma, con una. disin- 
voltura tutta sua prqpria, cambia, un prete ià a^o^tntano, un arciprete in cum/o; 
ed ecco trova se medesimo in un buon sacerdote di Putignano. Un D. Vincenzo 
Patti di Palermo, appicckìa ad un omonimo di Santa Ninfa raltro cognome di 
Fiorelli ; e trova subito il casm heUi,; D. Francesco Bali di Cerignole dona il suo 
maamona^to a un pov^o prete semplice iaghigiano ; poi giù botte da disperato ^ 
D. Pietra Conti, parroco neirAretino, vede pure phe il nostro parroco si chiama 
Francesco.^ e il nostro Pietro non ha quel titolo ; ma che importa? sbattezza e 
intitola a suo capricmo, e la cagione del combatterete bella e pronta. 

Seguita adesso nn manipolo di cappuccini. E qui un P. Giambattista e un 
P. Angelo, t quali vogliono duellare a visiera calata, 9ome il cavaliere desdichqdo 
di Wdt^-Scòti; e però non ci dicono il loro cognome; Noi però vogliamo cono- 
scere t nostri polli, e quindi non ci sentiamo di beccarci con galli, né con cap- 
poni. Un P. Tommaso da Teiruggia e un P. Geremia d'Oviglio, per cercare che 
cercassimo nel Mediatore, non ci venne fatto trovarceli: sono funghi rampollati 
nei caippi àélV Armonia, e noi li lasciamo stare per paiura che non siano dei 
velenpsi. - . 

Quattro proteste ci vengono dalia Liguria , e sono; di D. Luigi Grassi, 
D. Giovami Giannelliy D. Luigi Vento iì Genova, e di D. Giovanni Brescia di 
eterno ; ed una di D. Paoh Pinna da lyre;^. I primi si rimettano In calma , ^ 
sapere che ì loro omonimi sono invece di Parma, di Santeramo, di Monopoli e di 
Patti. Quanto airultimo, non ò certo a lyréà che saremmo andati noi a cercare 
addenti. Sappiamo bene' che nel giardino di monsignore Moreno ci si semina 
Tobolo di San Pietro ,.e ci si piantano gli abbonati àeW Armonia, mettendo in 
opera il ferro e il fuoco per tutto il resto. Il reverendo protestante adunque si 
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• « 

rìmaaga hi salita pace nel sUo spedsile: e lasci noi certare nei napotetano sacer 
doti, i anali, per buona fortuna, in null'aUro gli aomiglialdo che nei nome. 

Focile parole a^li dìivì. E prima al reverendo don Giuseppe Bié$uihi di San 
Cesario, che si crede valere per due ; dò é dire, per un centumviro della ba$il!ca 
caitédrate di Parma e per un sacerdote della bresciana. Costm dice elle il suo 
nome noi lo abbiamo due volte falsificato, e non si accorge, pov^ettó! ditegli faa in- 
vece delirato per ben due volte. Dio voglia che sian le sole! — Poi tà reveréiào Imigi 
Appiani parroco di Pademo, il quale s'impersona in un degno ^cerdoCe di Santa 
Eufemia di Milano, e inf tuono tragico esigge (sic .^ una legale riparazione. Ma, 
santo Dio! che riparazione dargfi, se le tragedie recitate dai burattini ci {anno 
rìdere? <^ D. j^ance^co SabatHni, nato ti ventinave matzo mille settecefUo oU 
tanta, con una ingenuità d^a di que' tempi beatissimi in cui Berta filava e i 
vgaitini nascevano cogli occhi chiusi, non sa capacitarsi che v*abbta al mondo altro 
sacerdote 3 quale abUa il nome é cognome suo. fTppure, quest*iìnpossibite prò- 
prìo c*è, e mangia e beve eébtmè e i>este panni a Napoli nei conterniT E con 
Itti appunto noi ce la siamo intesa, carissimo don Francesco., Ora dunque ^6>eche- 
rebbe a voi vedm^è se vi vuole dare procura di battostarci per conto suo ; e fatelo, 
se vi piace. Quanto a. noi, vogliamo credervi sulla parola, che non mie uh vem- 
peUee un volta faccia; ben però siete qualche àtth cosa, non insolita a ottuage- 
nario. — Il don Luigi lì quale soitosctisse all'Indirizzo del Mediatore è un 
sacerdote (ti Gastiglione delle Stiviere; ed. ora che ve lo. abbiamo <}ètlo , caro 
ion Zannetti di Martinengo, stateci safto e tanti saiuti a casa. «^ Vormnmo 
adesso accondiscendere alla prederà die ne viefte faeeudò per eiEtrità un don 
Francato VaMato, parroco di Mezzana, e Ueoark dalle epe macehie; ma come 
fare, se chi lava la testa di certi esseri perde il sapone é Tdpera? Sappia' dunque 
che il nostro aderente, Francesco come lui, Vìddata come Itii, parroco ébiAfc lui, 
ifta educato, grazie al cielo, lutf adiatto diversamente da lui, é di Zelata; e dopo 
quésto/ vada a ikrsi hmre da ehi gli piace. — Il che voglianiò eguidmèftte «vere 
dettò andiò al revéreùdo Giaiiìkàtlista YiUili diNapoli, dopo averto avvertito che 
il4ì08lro è di /Hsiieci, come prova la sua firma autenticata dal sindacalo.. 

: Sono dunque altri ventidue tafiwi del cui ronzio speriamo d'esserci liberati ; 
dunque diremo e trenta! Resterebbero ancora quattro, i quali ci difesero loro 
scritti: D. Angelo Pancani, D.'Niceola Cammardella,^. Giuseppe' Kevi e 
D. Afitonio Centore. I quali vogliano, preghiamo, avere la sofferenza di atten- 
dere la risposta solo per qualche giorno ; tanto che ci vengano gli schiarimenti, 
dovuti chiedere per renderla categorica. Ma per intanto sappiano des^ e gli altri, 
che le liste originali noi siamo sempre pronti a mostrarle a chi che ma, fosse 
pure aììche 11 vispo e spiritoso Subaljdno, o la brava mammina sua; e velassero 
in testa propria ó percento e a nome di quelle care gioje che si chiamano l'0«- 
sgfvaiore lombardo o VEco di Bologna o altro di simil risma. 

^ Resta finalmente che si rispóhda alla seguente tetterà: « Il sottoscritto, cheeon 
« buona intenzione , credendo d'appigliarsi alla ^iù sicura via, ha ftrmato la sap- 
« plicazipnèU Sommo Pontefii^e inserita nel n"* 9A del Mediatore, e <èe stttoa 
« e rispetta distintamente codesta Insigne Direzione, della quale non contraria le 
« ottime intenzioni e le robuste ragioni ; un pò* per rispetto umano e un po' per 
« altre ragioni che qui presentemente non rivela, ùmilmente porge supplica, per- 
ii che la sua firma, se non fosse di già stampata, si sospenda,' tt ne differisca la 
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Setttma lilsta («) 



Abbate D. Cariò 
Acampora D. Giuseppe 



♦ j 



^ Ajello (da) P. Francesco . Minore Ri- 
formato lettore generale 

Mìn.JUf. 



ÀceIetti4(<'^)P*^ii'<)^^"^o> Capp.Guard, Àjello (da) P. Alfonso Macia, 
Agazio V. Antonino,^ Cappellano . . Anello p,Pas(||ual6 . 



(l) Abbianio altrove aoc^nuàto alle Arti che si mettoua in prajbioa peir 
susoitfTci contro; sme&tite o protestaaumi , o. quanto meno ad-ptt^itere 
rUn^toassipQi ,e cesipij»cena(e — V» fa^GÌoolo S8, pag, 090.-^ Ora* cotesto «1- 
ludonoanehe lelettere[clie>engono appresso. ^^Un degnp canonico di Xor 
scapa oi scrive; « Uno fu gempre il mip pensiero : l'onore di Dio e Timità 
« della, patria». Cada< pure sul paio capo il fulmine dell' uomo ; lo attendo 
« fasangnaio: Il giù$lipe 9Upromo d^lle nostre azioni è lansù nel Cielo.; e 
«4» lliisacssi'e eacìrerò s^mpr^ la verità, quantunque madre di o4iif^ — £ 
un egregio sacerdote Ipn^Wdo ; « Iia poràioo^ 4^ ciero^liberàla in questa 
tf Diocesii in; faccia «1 proprio Ordinàrio, ^ delle più f^ra^i^e, ^ potreial^jQ 
-M dar l^ogQ a rinnovare quéi jiaqienti ob^ f^^vano nel cojKcjlia e£i8ii»p i 
chsieripi e i monaci aonirp la condoità di Nestorio, quando, dioevaiiQ': 
iA>bifaGM) unllegolp, pii^oatecheunVefj^ppTO, Beg^mhàhemu§tEpi/^opy,m 
n^hah$m»9. In quanta a me, noi fftiie ffanoa Adesióne, al Jorp Jpdiri^jip, 
lio ceseieitsa di ]^on avere iatto altrp cbe quaato da me esigeva il dovppe 
ea<voBant;p di «acerdote 'e di ctttadibo italianp, cbe nell'amore della ]Mi- 
gione e delia Patria è a nessuiiò eeeondOi eebbene i'ultii^o ii^. merito. 
Che Bp l^$copo di quello acritto beUiaaimo , ooaie ò prpbabile, nonpc^ 
.trassi raggiungere, per l'pfttinaaio&a dellaCorte pontificia; quellp almeno 
si otterrà «ipuran^tute» di far nolo air£uropa^ airinterp jo^ondo cattolioor 
rimponante nu^Mdro de' aaeerdo.ti, i quali si erano iniareesaù ad o^ttenere, 
colla pace domandata al Pontefice piir l'Italici quella pure della Cbiesa, 
i»iliai>ciata di lagriiaeroii spisanie i provocate e volute d^ un partitp 
I forset^nato ohe è disposU» a sagri^àre a Mnwmm}a cospìenza. e pudore « 
reiigi«49^ espatria; e farà fronte allp sgra^iato^ monumento dell' iniie- 
cofoeo Indiriis^o che in Be^m^ pr^een|avam> i nello scorso giugno, i 
Vescovi i^ . sommo Gerarca A. rn- fi dal Napoletano^ Io raccomando cak)a 
meUtèialla lor» beaevplenaai $acerd<^ti perseguitati ora da questo Mpn- 
•ignoife; iéfelicigsim»! mortale, \l quale non aa bene cosa si eaercitii.e 
perchè sia Monsignore,. Io, già aròiprete, tr^vomi ben^incaea paterna; 
-e siccome sonò scbiettQ e veridico a tutta ptrova, non temo - do* miei 
fififiri<tmmi; ai i|uali, chiamato a rencbre conto dell$ soscriaione all' 
Indirùzo; ho d.etto : ì** che esso conteQ«vi^ una. dottrina di. oonpili^.: 
2^ che 'ogni prete, era in dovere assoluto di sottoscriverlo; 3^ che io 
temo pe'^Eossii e più temo pe' Neri» i quali, tutti ceréaao il subisso 
della patria e della- religione , 4<»che milióni di vescovi mancano di auto^ 
rità in còse di sixnii genere ; bf che il possesso di secoli non può px^- 
« scrivere l'iiigiuetizia. Vedendomi incalorito^ e ben persuaso r crollò la 
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.... (1) Albano Ih Felice, Cammeo 

A^eBo 0. FraoeesGo» Parroco Albenio D. Rocco 

Alezza D. Raffiiele Alberto D. BeoedeUo» Caooaico 

Mbaoo D. Antonio ^ Albo D. Saverio 

« testa il lionsigaorc, e lacquc : poi mi disse di evitare uno scandalo ; 
« al che risposi che nulla temeva, percl^è fittila venne fatto contro la 
« mia coscienza» e mi licenziai ». 

(1) « L'amile sottoscritto^ sacerdote curajto nella provincia di Mantova, 
serva ognora alla dominazione austriaca» si sente in dovere di dichiarare 
e di rendere soleqne testimonianza alla dottrina e airerndizione con cui 
il Mediatore tratta le sue quistionf; alla moderazione che Tispira, non meno 
che alla evidènte' utilità del medesimo. Che, mentre gli altri giornali 
sciolgono le grandi' quistioni della giornata solo nel senso politico e so- 
ciale; per il che non riesccno n concilimrQ alia causa della vera Religione^ 
della civilfà e della patria^ le anime timide e paurose di tutto tshe è no- 
vità, le coscienze schiave, pur anco dei pregiudi2ii, deireducazione e della 
scuola cui appartengono, e que' tutti che, persuasi deirindi pendenza e li- 
bertà d'Italia, non lo sono al punto di condannare il potere temporale della 
santa Sede, causa di tanti guai alla nostra patria :qael benemerito gior- 
nale,' sviluppando le quistioni anche nel senso religioso ed èoclesiasiico, 
deve finire di conquidere anche i più resfii alla causa dell'unità, econ- 
vipcerH dì non essere più in buona fede partigiani del Papa*re. Si, l^italia 
abbiso^aVa d'un giornale religioso cristiano che, sottcaeiidolfi i^lla falsai 
sapienza e alla maligna influenza dei'Pad^i della ia-(?ìviAè GaUòUca,.^ 
della dis-iifmonta, nella effervescenza delle passioni e dei- partiti, nel bol- 
lore delle disputazioni, la -guidasse con franca, mano sul sentiero d«lla 
verità,' della giustizia e della civiltà, e la salvasse ad un tem.po dalle in* 
temperanze vergognose dei oleriéali, che disonorano la Chièsa e il Sacer- 
dozio, e dalle male' arti dei protestanti e libertini ohe usuf ruttano a prjo- 
prio vantaggio. dello scredito in cui è caduto, il Clero, per istabilirsi ó' dif- 
fondersi nelFa nostra patria', e introdurvi per tal modo la divisione reli-* 
giosà, oggidì che visi ricostituisce Tunità politica e civile. L'Italia dunque 
, riconoscente renda^ onore al merito de' ^uoi' scrittori, ed il Signore bène- 
dica e conceda molti giorni a. loro, che 'si coràggtoMittente difendotio la 
causa della religione e della civiltà cristiana contro un piartito 'esiremo il 
quale si òfatto l'antesignano del dispotismo^ dell'ignoranza e della barbarie, 
là dove più pura e più bdlla, perchè nel suo centro, dovrebbe risplendere 
la.luce .evangelica^ Lettore ed ammiratore' sincero di quel. giornale, lo in- 
trodussi nello Stato austriaco, e ne fui soddisfatto 1 lo diffusi a leggersi a 
molti sacerdoti che unànimemente approvarono e rioonobbèro l'impor- 
tanza e la grandezza del suo compito. Ed ora i benemeriti, scrittori «'ab- 
biano- per forgano di un oscuro prete questa testi m^onianssa dèi ciato man- 
tovano.; clero veramente benemerito e dégno d'ogni lode per la sua 
scienza e pel. suo amore di patria, che scosse di buon' ora il giogo del ge- 
suitismo, che fu educato al culto del ve-ro e' del bene, e che a'enora 
della trìade de' marti» sacerdoti Tazzoli, Orazipli, Orioli. E. obbedendo 
ad un segreto ed intimo bisogno del mio cuòre , prego la loro compia- 
ce.nza di volere iscrivere il mio nóme nell'eleìico de' molti confratelli 
ohe sottoscrissero il loro Indirizzo a sua Santità. Sia il inio nome eccita- 
mento ed esempio a' miei condiscepoli che tanto stimo ; e se le signorìe 
vostre il credono convenientpj rendano la presente di pubblica ragione ». 
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Alemanni D. SHvesUk», Arciprete 

Allevato D^ Salvatore 

Alesiti D. Glpse^ 

AltoBelli D. Teiesfofo, Canonko 

Amalfi J). Carlo 

Avnmone Ì9. Àntoaio 

Amodio D. Camillo 

AnasuMs D. Giuseppe, Canonico 

Andriam D. Antomo, Cab. Parroco 

Andreoli Di triambattista, Econ. Cor. 

Andreone D; Andrea . 

Andreucci D, Pietro 

Anfora 0. Luca, Canonico 

. . . . . P..AnKelieo, Cappnceino 

Aniello D^ CaroiUo 

Annunziata 6.. Luigi 

An^on^D. Kceola v 

AntonaeéiD. -Donato 

Antuoni D. Nice^ - 

Aponie D. Ant^mino 

Araneo D-. Giaoiialli^» Cananeo 

Araneb I>. -Teodoro, Partedpante 

Araneo D. Gtnseppe 

Arane6 D^ Enilio, Tjbì^o 

Araneo D. Andrea, ;ftiiit^ . . 

Ardilla D. Cario, Ganonieo 

Acdilla D. Raffaele, Canonico 

Ameri (di Sant^P. Gi^btilo , M; R. 

Ameri D. Aotpmo 

Artosa D. Gìevanni, Cappellano 

Assffmma D. Cristeibro 

Assumma D. Filippo < 

Alalia D. Giovanni, GaMnico^ 

Attanasi D.' Alessandro 

Aoletta (da) P. GtrolaaaoCapp. Gaard. 

Avigliano (da) P. Ltfeazo 

AvigBaoo (da) P. Leonardo • 

Avigliano (da) ffi Antonio 



Avtgfiano (da) Fré Gtamliattista 

Bacano D. Loigi 

Bafla D. Vincenzo 

Bagnoli D. Frances<!o, Arcìpraté 

Balbi D. Areaii|gelo 

Barberi D. Filippo 

Barbieri D. Francesco 

Barbieri D. Francesco Paolo 

Darei P. &vdio 

Balilari D. Gioseppoi Canonico 

Barreca D. Domenico* ' . 

BaroiB D. Giuseppe > 

Battella & ViV Antonio 

Basirei). Niccolà 

Bava D. SaWadore, Parroi;o 

Bavosa D. Guglielmo 

Belli D. Luigi, AréipreteParr. Vie. for. 

Bellino D.firberto 

Bellinbnte D. Domenieo , 

Beliocchb I). Carlo* 

Beneiti D. Carlo (4) 

Benurdiialli D. Pasanale, Canonico 

Ber^afluiseo D. Raffaele, Caliomco 

Bevilacoua D. Felice, Canonico 

Bianco D:. Pietra 

Biscardi.b. Giuseppe 

Boccardi D. Sebastiano 

Bòaaici^iD. Emmamiele^ Primioerio 

BonavogUa D. Eeliee. 

Bongiovaani D. Giàaeppe^ Parroco 

Banali D. Giovanni 

Bonomi D« Paolo 

Bonsella D. Gark^, ARJprete 

BoiiYÌ£Ìni-D. Lorento. - 

BordazzL D. Giambattista, Pro^) arreco 

Bosco (da) P. DeoenicOf Mineee Aif. 

Bosisio D. Aristide, Parroco 

Bovezi D. Giacomo v .: 



\ ' 



— Noi non possiai]ao>.tm eosoienaa pubblicare il pome del geaerodo «prete 
che ci dire^ questo 'nobile- scritto; che cerio non saremo noi quelli che 
deaignino un egregio italiano alla rabbia, austriaca. Ma stitaiamA: debtto 
di pttbblicariK^ la .Ietterai come onorevole iestimonlanaa dell'alto aen^is^ 
del Clero italiano,- al quale Dio terrà conto del martino che subiscet ras-' 
segnato, ma indoìnito. 

(l^-fll sottoscritto, accettando ^Indirizzo dalle voistre signorìe s^so 
al santo Padre, onorasi di apporvi il proprio, oomechè oscuro nome i^.—* 
È da no.tare, crediamo, 11 Kolto maggior valore, che acqnistaao qw^st^ 
nuove espontiinee e franche adesioni, le' quali ci contiiiuaifto a^perte* 
sire, ad onta che gli scriventi sappiano oggimai con eerteazkdi eàporsi 
con esse alla guèrra accanita che ci fa il giornalismo clericale,, e for* 
s'anche all'aperta persecuzione iniziata da jma parte delTepiscopato. 
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Breni D* 6i«iepp0 
Briatico D. Giuseppe» Càoofiic^ 
Brìenza D. Antonio, CtMokò 
Brienza D. Luisi, Canoniéé . 
Briènza D. Michele, Abate- 
Brìo D. Vincenzo 

Bruno D. Gaetano» Cappellano Cerate 
Bruno D. Vhieo&zo, Parroco 
Budetti D. Agostino 
Baldo D. Bosarteotiira • 
Bttldo D. Lorenzo 
Bungaro D. Giuseppe . 
Buonocoro D. RaffiidtrCanoidco 
Busetti D . Paolo, Han^Mofo 

Cataro D. Antonio» Ganoiiieo 
Caggiabo (dt) P^ GÌAinlia^isla 
Gagnazzi J). Michele, Ganomco 
Cqaniello D. Giotannt 
Cs\janieUo D. Raffaele. 
Galiginri D. Giusepiie, Capp. Corale 
Galtlrl(da)P; Attaaso, M.R.Lett; %m. 
Calitri ^y P. AìuMo , Cappueeieo 
Caiitri (da) P» Ididero , Cappuccino 
Calogero D. Antonino, Canonico 
Calogero D. Michdangelo 
Calogero D. Agostino 
GabaD* Trttw^ 
Campanile D. Vincenzo, Canonico 
Campanili D. WdMle 
Campagna. D. Alfonso ' 
Cancellara (da) P. Francesco Uarla 
Cancellara (tls^ Pi Bentardifie 
Cancellara (da) P. Luigi 
Caaere D» domèBic» ^ 
Can^pemii &* Gìuieppe ' 
Cannizzarp D. Frinciiet 
Candela D. Antonio 
Ganzano D. Ippolito 
Gepielì D. Vinéenzo 
Guizzi D. Gennaro 
G^iaai D. Eraamo, Parroci 
GapelNanco D. filuseppe 
Cappoliea Dv Pietro, CàiMmice 
Caprioli di Antonio, Canonico 
GahMciole D« Gabridb 
Carbonara D. Pietro, Ganenico ' 
Carbonara D. JMWide, Ganeniee 
Carbonata (da) Pi Giuseppe» Guari.. 
Gaibone D. FibBieoo 



Carbone &. Rocco; Canonico 

Carlomagno D. Costantimr 

Carnevale D. Salvatore ^ 

Carnevale D. Salvatore (aUr^ del free . 

Carone P. Paolo, Scolopio 

Carretta D. Mauro 

Carretta D. Giovanni, Canonico 

Carri^ri Q. Michele) Canonk^e 

Carriert|DiHMAde,.Caft.(«/^n» dal pr.) 

Casale ù. Luigi \ 

Casalini D. Emilio *'■'•- 

Gasarta 0. Gaetano 

CasapuUa D. Pietose 

Cascia D« Vito » 

Casciàro D. Onofrio ' . 

Cassano (da) P. Àlfiniao, Min, Rif. 

Cassetti D; Ferdinando, Parlecmnip ^ 

Castellamare (da) P* Stimislao» MiBOnr^ 

Riformato, Superiore ^ ' 
Gastetlamare (da)Pi Francesi^ Seve- 

rio, Minore F^femn^ > 

CasteUamaré (da) P. Luigi, Min.ftif. 
Castellamare (da) P.Oeremia, M. R. 
Castellamare (éa) P. Caraiélo^ M. R. 
Castellamare'(da) i^. 9ranioe , M. R. 
Castellamare (da)P*Emfli«iàete^ MvR. 
CasteUaiBare(éa)P. Giuseppe, M. R. * 
CasteHaniD. Bartelonttoeo, Curale 
CasteHim D. Dario, Caj^* Curato 
Casti Dv Gìaeoflào, Palproca 
Catalano D. Nìecoia « . 

Catàrinella D. Pasquale 
Caterina D. Atrteaio ^^ 
Catonzaro J)- Niecoiar \" ^ 
Causane D« JppKlo ^ 
* Cavacini D. Vmeeiteò 
Cavallo' D. Luigi 
Ceare D. Paaqucde, Parroco 
Cecero JD. Domenico 
Cecere D. Giambalttsta 
Cefali D. <ìievanm 
CeMeola P. Francesce» Seolopki 
Genadt ^) P. À^nso Maria» Mifi^. Rif. 
Cenninara D. Micbele 
Cerminara D. Cannine 
Cerri D. Cesare» Vicario Coadiutore 
Gemfi. Angelo 
Cervellera D. Francesce . 

Genrierì D. Giovìta, Curato (1) > 
Cesari D.Pej^ 



(I) « I sotteìcHtti sacerdòti decider alio di unirsi a tutti gii altri d«ì 
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Cesario D. Gioae<^|iino 

Cessi D. CamiUo, Parroco ^ 

Cestarì D. Giuseppe . 

Cevàldi D. Pietro * 

Chirico D. Mjirco 

Chiciauis D. koocèa»», £anonieo 

Cliiocchiò D. Domenie' Antonio, Caa#i>. 

Chiocchio D. Gianfelicc^ Canonica 

Ciafardini D. Bomanica, Arctyrata 

Ciamarra D. Gelsopiino 

CiampoU D, Giuseppe 

Cìccarelli D. Giuseppa, Parroco 

Ciccianò (da) P. Luigi 

Ciliberti D. Giuseppe 

Cimino D. Pietro . ^ 

Ciocchi D. Luigi, Canonica 

Girìelli D. Tomnui^o 

Claps D. Ao|ele _ > 

CoccQ¥aUo D. Lui^i 

Codalla D. OomeoM 

Colaciao D. Niccok 

Colalillo b. SaWatm^ 

Colauéeò D; Paolo, Canonico 

Comi D. Genaaro . 

Conforti D. Luigi, 

Conte D. Àchilfe 

Conle D. Vito ' 



Comara D. Aahille 
Cornacchiofno D. Gioifaani 
Cornàcchione D. Geiaflia. 
Cosale D. Gaetano ^ 

v««> •••••ri» li !• . 

Cosenza D. Luigi 
Costai). Giuseppa ^ > 

Crocco D. Giacinta 
Corto D. Stanislao, ircipreìe. 
Curzio D.FrancafiAo _ 

» 

D'Addio D. Gaataaa; Afcipret» 
D'Agostino D. Federico 
D'Alena Ab. D. Filippo 
D'Alessandro D. Giuseppe 
D'Alessandro D. Domeoieo» GaMniao 
D'Alitta D. Mauro* Canonica Taoiogo 
P'Aloja D. Maaro ^ 

D'Amato D. Michele. 
D'Ambrogio D. Luisi. . 
D'Andrea D. RaflTaale 
D'Andrea D. Paolo Eaalia, Canoaioa 
D'Andrea D. Hichda Arcangelo 
D'Andrea D. Fraoeèic' Antonio, Mana 
D'Andrea D. Lucio,' Parroeo 
D'Andrea D» Midiele 
D* Andrettu D . • Saferio 
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quali ajidàte pubblioando Tèlenòo, affine di ottenere di|l sommo Pontefice 
la rinunzia dei-f[<MpeniQ tempovale, ritenuto oramai dà tutti comedi peso^ 
a lui stesso e aila gerarchia ecclesiastica, di prégiudijno alla santa nostra 
religione e di ostacolo all'unità d'Italia ». 

(1) f La prego di aggiùngere alla lista de' soscritlori alla supplica al 
santo Padre' il mìo nome; cui non potei apporre quando, fu sottoscritta 
da' miei coUegbi, per assenza dalla mra patria. Ogni buon sacerdote si, 
reca a dovere di dividere i sentimenti di cristiana pietà, di patrio amore 
e di altissimo ossequio al dirrno primato spiritual^ del santo Padre,, in 
essa supplicazione manifestati. Intanto je inchiudo^ un big) iettino perve- 
nuto da mano olèricaìe ad un onesto sacerdote- mio compaesano, il quale 
spontaneamente già lE^otto se risse quella supplica. Vegga sua signoria 
come si adoperino i nemipi della pace per distorre i buoni dàll^ santa 
causa. Se per- avventura vorrà pubblicare, com'è solito, a pie* di pagina 
queata mia, la prego di astenersene, perchè la mano tiranna de' nostri . 
Veseovit per nostra sventura^ gravita ancora $opra di noi ». — Il polizzino 
del quale fa cenno, apparisce manif estasiente sortito di carattere alterato 
ad arte, -e dice ocrsi : -^ « Con sorprèsa si è letto il s^o nome stampato fra 
« i preti Passagli ani de) Mediatore; sarebbe tempo di- reclamare, laddove 
« fosa», come credo, una falsità;». — Noi rispettiamo i timori dèlio scri- 
vente ; ma troppo e' importa che gli onesti vieppiù sempre ooAoaeano la 
arti ooUe quali, ci si attraversa; opperò stimando opportuiio di puiiblicace 
la sua lettera che ne fa. prova, abbiamo preferito di sopprimeva piiiltoato 
cbe questa, il. .nome dello scrittore. " ' 
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D'Angelio D. Francesco^ Paolo 

D^An^elo D. Giuseppe, Primicerio 

Dapalia fi. Rosario 

D'Ar^cea D. Cristoforo 

D'Arecca D. Vincenzo, Canonico 

D'Arienzo P. Sebastiano 

De Angelis D. Virgilio, Professore 

De Angelis D. Raffaele . 

De Angeli D.Gesiie 

De Biasio Mons. 0. Antonino 

De Bonit D. Canio 

De Bonis D. CmmanuelQ 

De Cario D. Andrea 

De Cario D. Giuseppe, Parroco 

De Caro D. Giann' Antonie 

De Cristoforo D. Gennaro 

De Cristoforo D. Genaro 

De Fazio D. Luigi, Canonico. 

De Filippi D. Giovanni 

De Filippis D. Giusejppe 

De Filippis D^ Celestino 

De Gemmis D. Francesco, Canonico 

De Grandis D. Francesco 

De Grandis D. Vincenzo 

De Gi<Nrgio D. Domenico 

De Girolamo D. Tommaso, Canonico 

De Guglielmi D. Michele 

De Guzzi D. Agostino 

De Jorio D. Giusej)pe 

De Jorio ì), Silvestro 

De Jorio D. Domenico, Arcij[>rete 

De Lellis D. Camillo, Canonico 

De Leonardis D' Tommaso 

De Lorenzo D. Paolo 

De Luca 0. Dionigi 

Del Lupo D. Antonio Maria, Canonico 

Rei Bagno D. Isacco, Economo Curato 

Del BagnOvD. Ignazio '. 

Delfico D. Teodorico, Tesoriere , 

Delli Santi D. Michele, Mansionàrio 

De Majo D. Domenico, Canonico 

De Meo D. Giovanni, Parroco - 

De Meo D..... Primicerio 

De Marco D. Urbano 

De Maria D. Antonio 

De Martino D. Vincenzo, Capi|. Corale 

De M^inis D. Niccola, Canonico 

(1) « À me non toccò yedère rindirizzo' al Pontefice, proposto da co- 
desto' beoemerlto giornale, e mi duole di non avervi potuto porre il mio 
none. SisC pertanto cosi gentile la sua'^Direzione da ricevere la mia firma 
dalla presente, volendo anch*io partecipare agli intendimenti di coloro che 
desiderano redenta Tltalia dalle intolleranze religiose^che la deturpano », 



De Martìis D; Mauro 

De Napoli D. Stefano, Canonico 

De Napoli D. Angelo 

D* Ercole D. Vincenzo 

De Reiìgy D. Michelangelo 

De RobertisD. Francesco 

De Rosa D. franeesco 

De Roses D . Beniamino 

De Rose D. Francesco Saverio , Parr. 

De Rose D. Alfonso 

De Ruggieri D. Michele 

De SaWo D. Vincenzo 

De Salvo D. Antonio 

Desantis D. Carlo 

De Seta D. Pietro 

Drcursi D.Giuseppe. < 

Di Filippo D: Silvestro 

Di Francia D. Diego^ Canonico 

Di Giorgio Q. A'nacleto, Arciprete 

Di Lazzaro D. Giuseppe, Canon. Cani. 

Di Maria D. Francesco, Canònico 

Di Maria D. Arcangela 

Di Mella D. Silvéslro 

D'Ippolito D. Antonio 

Di Santi D. Vincenzo 

Di Silvio D. Michele, Canonico 

Di Stinto D. Davide 

Di Sisto D. Giannangelo 

Domiene D. Antonio 

Donativo D. Bartolommeo 

D'Onofrio D. Rocco 

Doria D. Francesco, Canonico. 

D'Ovidio D. Alessandro, Mansionario 

D'Ovidio D. Giuseppe, Tesoriere 

Evangelista D. Giuseppe ^ ^ 

FabbianiD. Federigo, Cappellano 

Fabrizio D. Antonio 

Falaguerra D. Francesco, Canonico 

FaleinaDptt. D^Pietro,. Professore (1) 

Falcone D.. Giuseppe 

Fanelli D. Vincen^o^ Canonico 

Fanelli D. Antonio 

Farina D. Antonio 

Farina D. Ercole 

Farlusa D. Vii' Antonio 

Fassini D. Angelo, Parroco 
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Fasani D. Giuseppe, Maestro di coro 
Favergaoì D. Francesco^ Coadiatore 
Fazio H^zei D. Domenieo, Viee for. 
Fazio D. Francesco, Canònico 
Fazioli D. Domenico, Canonico 
Fazioli D/^ Filippo, Ganouico 
Fazioli D. Michelangelo, Canonico 
Fazioni D. jGìuseppe; Decano 
FazzanoD. N.iccolino- 
Federici Canova D. Gipseppe 
Fele (da San) P.Bernardo, Cappuc. 
Fele (da San)-P. Alfonso 
Feola D. Francesco . 
Ferrante D. Alessandro . 
Ferrare D. Donaenico 
Ferrare D. Domenico (alìro dal pr) 
Ferrari D. Michele, Cs^nonico 
Ferri D. Salvatore- 
Ferri D;. GioseppOy Pr. 
Fiacco P. Fe4éneo« Partecipante 
Filacj^hidne D. Andi^ea 
Filotìco D. SèraGno, canonico 
Finardi D. Giuseppe, Coadiutore 
Fitìelli D. Pietro ^ ^ 
Fiore D. Geremia, Canonico 
Fiore D. Luigi, Partecipante 
Fiorillo D. Fedierico, Canònico 
Florio D. Camillo, Càlnonico 
Foeacci D: Francesco, Parroco 
Folehì D. Domenico , Canonico {nitro 

dal prec. 
Folchi D. Démenrcò, Canonico 
Forleo D: Èmnianuele, Cai): Vk, for. 
Forleo D. Serafino, Parroco 
Forleo 0. Luigi 
Forte D. Domenico 
Feti D. Filipp 
Fragomeni D. Gaetano (1) 



Fraiicavillà (da) P. Celestino, Càpp. 

Francavìlla (da) P. Felice, Cappucc 

FrancaviHa (da) P. Bonavventura, Gap. 

Francavillà (da) P. Epifanio, Capp. 

Fratta D. Domenico 

Frieri D. Niccola 

Frinp D. Pasquale- 

Frfsina D. Antonino 

Frole D. Tommaso, Parroco 

Frontera D. Emmanuelè 

Frosina D, Greeorio 

Frucci D. Giannlippo, Canonico 

Fuoco D. Vincenzo 

FuscieHo D. Benigno 

Fusaro D, Giuseppe 

Fusco D. Pasquale, Mansionario 

Calati D. Geremia 

Calati D. Domenico 

Galiani D. Francesce 

Galli D. Vincenzo (2) ' 

Gadinaro D. Antonio, Canonico 

Gallo D. Natale 

Gallieni D. Fedele, Candnfco 

Gambardella D. Michele ^ 

Gahdini D. Giuseppe • 

Gandino D^ Giuseppe 

Gan«;ioni D. Vittore, Mansionario 

Gatti D. Luigi, Coadiutore 

Gatti D. Michele 

Gatti D. Marco, Can. Arciprete 

Gatto D. Felice, Cappellano Corale 

Gennari D. Domeuico, Canonico 

Gentile D. Antonio 

Gentile D. Francesco 

Geutile P. Raffaele, dei Minimi 

Gerardo D. Francesco 

Gerlizzi D. Gaetano 



(1) « Avendo rilevato dal N*» 22 del pregiato Ipro gtornale Te suppli- 
cazioni dalle signorie vostre indiri^ate a^ santo Padre, le prego di com- 
piacersi alle molte arme dei ^acerdoli secondo il Vangelo, di aggiungere 
anche l'umilissrma mia ». 

(2) « Il moUo reverenda Don Vincenzo Galli, veduto Tlndlri^zo al S. 
Padre redatto dalle signorie vostre, e non sapendo il modo di potere 
apporre al medesimcril proprio nome, affine di dichiarare che egli pure^ 
professa i medesimi prindipii, perchè veramente conformi al Vangelo e 
alla vera civiltà, ha pregato il sottoscritto, come uno degli associati 
del Mediatore, giornale^ non utile ma necessario,, di scrivere a vostra si- 
gnoria illìistrissima, onde si compiaccia che il nome di lui ^figuri fra quei 
degni sacerdoti, che all'amore e alle cure d&l loro ministero aggiungono 
un sincero e doveroso affetto alla Patria ». 
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Gessare D . Pas^oal^ « Rettore 

Gbinaglia D« Giovaoni, Curato 

Giaconella À. Leonardo 

Giancarlo D. Fraooesoò Paolo, Canon. 

Giannoccari D. Vinceoa^ 

Giànnoccari D. Francesco 

Giannoccari D. Carlo • 

Giano (da) P. Raffaele, Minore Rifor. 

GiantiUNso D. Giuieppe 

Giffoni (da) P. Serauno, Cappuccino 

Gioni (da) P. Giuseppe, Minore Rifor.. 

Giorgio D. Pasquale 

Giorgio D. Giuseppe Maria 

Giorgio D. Pasquale, (altro, dai Irrise.) 

Giorno D.Nicola 

Giuliani D. Gius^pe 

Giuliani D. Donato > 

Giuliani D. Vincenzo - 

Grande D. Pasquale» Canonico , 

Grande D. Giuseppe, Clantore 

Grande D. Carlo 

Granato D. Giuseppe 

Greco D. Francesco • 

Greco D. Giuseppe, Ex-Arciprete 

Greco D. Pasquale, Arciprete 

Greco D. Raffaele 

Greco D. Andrea, Canonico 

Cricco DJ Erasmo, Mansionario, 

Grilli D. Vincenzo 

Grilletti D. Celestina 

Grottaglie (da) P. Angelo, Cappuccina 

Gùbitoai D. Filippo . 

Gubitosi D. Matteo ^ 

Guida D. Luigi . / 



Guida D. Gaetao» - .r 
Guida D» Angelo Mieh^e 
Gutta D. Franceac» ' 

lacpntini D. Lujkì^ 

laurasi (da) P. Frtncescp, Gai>piiGeino 

Icano (da) P. Salvatore 

Icore (aa) P. Beroardino, Minore Rifor* 

mate. Lettore generale 
Imperato D. Raffaele, Canonico 
Irace D. Rafbele. ^ 
hroldi D. Luiffi / 
Uria D. Ercole 
luranoD. Antonio, Parroco 
Izzo D. Pietro , 

Jacobitlo D. Sabino, Vicario ffraneo^ " 

Jaeonis D. Francesco 

Janmtccelli D. Domenico 

«Tannuz» D. Giuseppa * 

Japichino D. Franeaaeo ^ - 

Japoce p. Francesco Paolo, Can. Par. 

Juffrìda D. Pasquale 

Jufirida D. Pasquale, Canonico- 

Jurano D. Pietro 

Laconca D. Ciovanni, Ganei^co Deenna 
Laconca D. Teodoro, Canoaieo 
Lapenna D.Gaetano 
Lamberti D.. Lamb^rtoy Parroco (i) 
Laraja D. Vincenzo , 

Laterza D. Pietro, Benefieiato 
LaveechiaD. Enrico • 
Laviano D . Natale 



(1) <(I sdlioscritti, sacerdoti, convinti cbe la separazioi^e del potere tem- 
porale dallo spirituale Bella sacra persona del .sommo Pontefice è vera- 
mente una necessità Teligiosa è politica ; teneri pel beùe della patria e più 
ancora della Cbiesa cattK>lica': fanno preghiera, che anche le loro firme 
siano apposte alla ^applicazione del Clero italico alla santità, di Pio 
papa IX formulata dal/ benemerito giornale il Mediaiore, £ mentre ^%i> 
tengono il cuore nel Redentore,, il qi^ale fino dal tempo della «uà aam^s- 
sima passione assolutamente comandò a Simone Pietra di rimettere l« 
spada nel fodero ; fisso il cuore ai santi martiri cbe yers^kiwao il loro ean- 
gue, per suggellare e difendere la cattolica fede ; fìsso il cuore nello spit 
^ito d'annegazione tutto proprio del cattolicismo: fervorosamente pregaupt 
affinchè tanti fratelli sacerdoti smettane finalmente quel fapinoroao di- 
lemma: Roma del Pontefice o la morfèi Fervorosames^te pregano, perohè 
rinuncino finalmente a quella inqualificabile, ostinazione con la quale e£-< 
fettivamente contrastano ed impediscono Torganamento e Tùnità del re«> 
gno d^Italia. E intendono dichiarare con queste loro fii^B^e di non volere 
con costoro alcuna politica solidarietà». 
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Laviano D. GiambiiUista 

LavianaD. Letjne. 

Lairiano D. Samuele - ' 

Leardi D. Antonio, Curato 

Leardi D. Lorenzo 

Legati P. Giuseppe,' Curato • 

Leonetti D. Vincenzo 

Leone D. Giuseppe, Pàrroci^ 

Lepore D. Gaetano, Canonico 

Lepore D. Francesco * v - 

. . . P. Luigi, ex-ProY. de'Mìn. Plf. 

Lerra D. Giuseppe, Parroco 

Lesenterìs D. Giuseppe Niccola, Can. 

Letizia P. Domenico 

Letizia D. Gennaro 

Libotti Di Vincenzo, Mansionario ' ' 

Licopoli D. Domenico Antonio 

Ligheni D. Fortunato 

Ligupri D. Giuseppe ' 

Ltlla D...., Canonici^ Tesoriere'" 

LimotfcéHi D. Achitlè, Canonico 



Lolli D. 6iti8eppe^(4) 

Lofàro D.. Lorenzo . - 

Lombardi D. RaAiete 

Lomonaco D. Angelo 

Lomento I). Niecola; Canonico 

Lomnti D. Francesco 

Longo D. Tommaso, Canonico Teologo 

Longo D. SaWatore 

Lorenzi D. Giriamo 

Loreto D. Domenico, Canonico 

Loreto D.. Carlo ^ 

Loreto D. Domenfco, tianonieò (etAro 

dal precedente ^ . 

Lorusso D. Donat'Antonro 
Losito D. Giuseppe ^ 

Luciani D. Sebastiano, Canonico 
Lucini D. Giuseppe, Coadiutore 

Maddalena D. Giuseppe, Canònico. 
Maddalena D. Gioconaino, Canonido 
Madia D. Tommaso 



.X 



• • • • 

(1) ff Nel sua accreditato-, gioroaile ho letto la petiziòj>e indirizzata ^1 
Papa> compilata per la sèopnda volta dal Mefliatore con numerosa lista di . 
clericali sotiQScriziom. Nel leggerla — ^.è forza confessarlo -rraoimo mio ne 
rimase vivamente commosso», e il cuore fu inebriato da si tenera gioia 
che natura mi spinse a versare lagrime dagli occhi. Mi fu mestieri reità-* 
rame per più fiate la lettura, e npn ^apea desistere dairencomiaré Tango* 
lica penosi delPautore di tanta pregevole petizione, che in se stessa si offre 
pura, candida, ed ingenua come la Fede. In essa, di. fatto, sono sviluppati 
i sensi più intimi e il purismo della cattolica ed' apostolica credènza; 
in essa rifulge epilogato lo splendido carattere gerarchico del Vicario di 
Cristo, è della sua diletta Spòsa ; con essa finalmente s'impetra in modi 
i più rivere^ti^ figliali, ed ingènui la pace. àlTItalia, cioè che laChiesa vo- 
glia finalmente amicarsi eolia novella "politica italiana, onde Tiride sospi- 
rata di pace splenda suiroriKzònte della nostra comune Patria, pur troppo 
travagiiata e lorda di sangue fraterno! Caldo quindi il cuore, e fervida la 
volontà di vedere alacremente effettuata la completa unificazione d'Italia, 
sono desideroso di aver ronòre di acoòmunarmi alla copioaa lista delle oleri^ 
cali sottoscriz^iòiii nella prelodata od altra siinile peitiziane; Però JapregOf 
sig. Direttole, a degnarsi di darne icontezza all'onorevole Gerente del jf#* 
dia^re, che nelFoppottuiio f incontro si valga anche del mio nome ; e se 
questa mia epistola la crederà utile alla. Patria p«r l'esempio clericale, e 
degna de} suo periodico, io l'abbandonò al suo talento». «—Questa lèttera 
ci fu accompagnata *colIa;segttente noticina della Gaigetia de* Cofnuni ài 
Chreti dell'Abruzzo Citeriore ì w Fra le tante migliaia di sacerdoti italiani 
che si sono sottoscritti al nobile ed evangelico indirizzo del Mediatore, 
aggiungiamo il nome dello scrittore della seguente lettera, il quale ha il 
mèrito di essere il primo nella nostra provincia a dare il generoso eseiii<^ 
pio, e a ricordare ai cosmopoliti settarii di Roma le tremende parole di 
S. Agostino : Temporalia perdere Hmverunt, et vttam aetetnam non eopHh 
verimt, et sie titrumque (tmiserunt ». , 
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Maggi D. Vincenzo, Canonico 

Maggiore D. Giuseppe 

Magiiano D: Domenico» Canonico 

Malara D. Giovanni 

Majorino D. Gianvincenzo, Ab. Curato 

Malizia D. Teodoro, Canonico 

Manclnelli D. Giovanni 

Mancini D. Emilio, Econonìo Curalo 

Mancini D. Niecola 

Mancusi D. Luigi. 

Manduria-(da) P. Serafino ^ 

MaflrrediD. Giovanni 

Manfredini D. Gianfrancesco 

Mangano D. Ferdinando, Arciprete 

Manigrasso D. Andrea 

Mantovano D. Luigi, P. Spirituale 

Marchesiello D. Domenico» Canonico 

Maresca D* Michele . 

Mariani D. Vincenzo 

Marinaro D. Vincenzo, Economo 

Marino D. Niccpia 

Iranno D. Elia 

Marra D. Aptonia • . 

Màrsella D. Vincenzo, Canonico 

Marsella D. Pasquale * 

MarsìcoD. Pasquale . ^ 

Martino D. Raflkele, Partecipante 

Marzoyìllo D. Francesco 

Marzovillo D. Francesco 

Masi D. Giacinto : 

Mascaro D. Antonio, Arciprete 

Masiello D. Vincenzo 

Massari D. Giovanni, Canonico Parroco 



Massari D. Salvatore 

Mastracchio D. Giuseppe 

Mastrojacovo D« Vitale, Arcidiacono 

Mastrojacovo D. Filoteo, Decano Par. 

Mastromattei D. Francesco*^ 

Masirómattei D. Vincenzo 

Matera D» Girolamo 

JVIaulà D. Lorenzo, Canonico' 

Manro D. Paolino 

Mazza D. Filippo 

Mazza D. Girolamo 

Mazzei D. Felice, Canonico 

Mazzeo D. Antonio 

Mazzocchelli D. Luigi, Canonico 

Meale D. Donato . / : 

Mèdici D. Niecola 

Mcgale D. Antonio 

Megali D. Giacomo 

Melesia D. . . . , Canònico . 

Memola D. Gtoseppe, Arcid. Vie; Cap. 

Mennella D. Michele, Mansionario 

Meomartino D. Luigia Partecipante 

Merenda D . Paolo * 

Móroida D. Domenico 

Mesagne (da) P. Daniele, Cappuccino 

Messina D. Giovanni,' Ci^nomco 

Miceli D. Giuseppe, Rettore liceale 

Micciulli D: Carmine ' .. 

Miele D. Gioacchino 

Miele D. Giulio. " 

Miele D. Luigi - ^ 

Milano D. Ottavia, Canoiiico 

Misiaìfii D. Luigi, Tesoriere (4) 



(1) «Con la.posta 'd'ien mi è perv^Udtt^ da Calabria uixa prima lista di 
soscriziohi mandatami airindirizzcf delle Vostre signorie, ed j.o mi alTretto 
di tarVela subito avere, perchè possa essere pubblicata sul Mediatore ^ ès. 
sondo quésto il de^iderio'cii coloro che hanno sottoscritto. Spero fra giorni 
rimandare l'in41 rizzo con Jé. altre spttoscrizioni che sarabno forse aìtret^ 
tante, ma che non ho potuto avere adesso, perchè ancora è in girò, ed io 
avea.fattojdélle istanze al mio amico canonico ch^e non avesse in- 
dugiato a mandarmi quel numei'o di firme òhe avea presso di sé, ove mai 
non si fosse voluto rendere inopportuno alla pubblicazione. Intanto sulla 
mia parola di onore assicuro, delia identità delle firme, e ini rendo presso 
alle signorie vostre mallevadore delle stesse ; per lo che potranno vivere 
sicuti òhe non un solo dei so scrittori sarà per disdirsi, e farci fidere della 
sua imSecillità, come è accaduto a taluìii che suironorevola^iorn'aye VAr- 
moma hanno fatto là lóro ritrattazione; poiché i nomi che qui sotto le 
trascrivo sono del* fiore del nostro clero, sia per ingegno e dottrina, sia per 
|netà e morale cristiana. Vi prego di volermi assicurare della ricevuta di 
Questa mia lettera, e dirmi se saranno pubblicate cosi Queste come le 
altre firme ohe sarò per ricevere, poiché è cosi dell'interesse dei sotto- 
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Moffa D. Bonaventurt, Canonico 
Molinarì D. 'Niecoiioo, Mansionario ' 
Molinari ì). Luigi , 

Molinarì fì« Sentina 
Molinarì D. Franeeéco Paolo 
Monaco D. Carmihe *. 
Monaco D. Francesco, Canonico 
Monaco D. Tommaso 
Mongione D. Michele, Arcangelo 
Montemurro D. Francesco 
Montemurro D. Vjncmzo, Canonico 
Montena (da) P. Bernardino, Min. Àif. 
Morelli D. Achilfe 
Morlino^fi. Giambattista 
Mostiiibisse D. Giovanni» Canonico^ 
Mostracchio D. 'Giovanni 
Mosiracchìo D. Domenico' 
Mueei D: Angelo Michele ; 
Mugaolo D. Vincenzo, Canòmqo . 
Murano B.. AntoniQ; Parroco . 
Murante D. Gaspare, Canonico 
Musicano D. Francesco 



Mnsitano t>. Vincenzo 

Musso D. Domenico, Cappellano 

Nacca D. Michel^ 

Nanci D. Giuseppe 

Napoli {da) P. Già. Batt., Min. Rifor. 

Napoli (da) P. Gitff^ppe, Min, Rif. ^ 

Natale D*. Bernardo 

Natale &. Vincenzo, Canonico 

Nati^& D. Gaetana 

Naiangeio fi. Eugenio 

N^ian^elo D. Luigi « 

Navario D. Rocco, Piirtectpante 

Navarra D. Francesco Maria 

Nevi D. CarrÀritonio, Vie. Coadiutore 

Nicolais D; Michele 

Noce D. Giovanni ■ 

Nuzzi D. Mariano, Canonico 

Nuzzi D. Antonio, Partecipante 

(Miverio D, Pasquale/ 

Omelio D. Enrico 



scrittori, (^he altrimenti, uon potendosi sul Medicktore, le renderebbero di 
pubblica raggiane su qualanq^ie altro gtoraale dei réguo ». 

(1) Dai MantoTàito, 12. luglio. — «Nel mandarvi la mia adesione ai vo- 
stro ^igniib&a Indirizzo /'ben m'avveggo di giungere troppo tardf, ogni 
speranza di pace essendo orinici perduta, secondo mé.DaHabbro del Pon« 
tefice si udirono con del ore. paro] e virulenti e dì una resistenza, la più fu. 
sesta, E ad/aggrarar^ le condì si onf, fra gli altri convenuti ^ ^Boma 
dall'orbe cattotijr^Oj calò dall^'Alpi unor stuolo di- prelati, i quali, pm chetai 
martiri del Giappone, si Cj>ixrpi acquerò far èco all'esoandesceilti preten- 
sioni curiali, e àcauts^re gli omnn^ic' ad uu'pbtefe ormài esanime; insul-. 
lande cosi alla bontà delTimperatore che li proteggeva, e alla longanimità 
deirjtalia. Io avrei sperato che i successòri del grande Bossuet,-i cam- 
pioni della Chiesa gallicaiia, al vedere che la prelatura romana era per 
ismarrirè la retta via, ne Tavrébbero ammonita con ossequiosi consigli, e 
se fosse abbisognato, colla franca parpla di Paolo al co is petto di Pietro. 
Ma la mia fu una mera illusione. Quasi fosse poco- Tavere rinnegato un 
precedente' glorioso di storia e di tradizione, l'episcopato francese ha dis- 
conosciuto l|k stessa sua patria, per farsi i pretoriani di un potere condan- 
nato oggLnHil,"e gli antesignani di dottrine che hanno riscontro nel Van- 
gelo sólo per esservi inappellabilmente condannate. Giorni tristi s^appr.^- 
stano alla^ Chiesa ! La reazione clericale indettatasi a Roma ha innal- 
zato il vessilo che certo non é quello di Xnsto, ma bensì di Mammt^ne. 
Mercè Tergano del maggiore clericato reduce a suoi laH, Tordine del 
giorno sarà recato atutta la cristiana milizia del mondo cattolico.... Che 
ne- avvc^rrà?,... Sventura!.... La divisione non tarderà a scendere tre- 
■ menda, implacabile tra le file; e con, grave scandalo dei fécleli si vedranno 
i banditori d'un Dio di pace divisi in' due campi, e sotto due ' stendardi, 
presti a una lotta esiziale. I luminari della Chiesa hanno -temuto calcolo 
delle conseguenze disastrose alia Religione, le quali potrebbero emergere 
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Ori D. Giuseppe Paola D. Antonio» Gammù^ 

Oriento Doit. D. Raffaele, Parroco Paolino D. Francesco, C)inonieo 

Paradiso D. Francesco 

Pace D. Donato Parascandalo D. Gaetano 

Pace D.. Andrea Parascandalo D. Costantino 

PacUio D. Annibale, Canonico Parisi D. Vincenzo / ^ ' ' 

Pagano D. Giuseppe Parisi D. Vincenza {aì^ùM preemi.) 

Pagliari D. Giuseppe; Cantore . Pascale D. Orazio 

Palina (da) P. Giuseppe, Min. Rif. Pascale D. Donai* Antonio . 

Palladino D. Niccola, Canonico Pascale D. homo 

Palloita D. Domenico, Scolopio Pasciuti D. Alonso, Abat^ 

Paloaieri D. Raffaele Passàretti. D* Giuseppe Maria, Ecih 
Palmieri D« Paolo ^ nomo Curato^ 

Palmieri D. Pasquale, Arcidiacono Passalini D. Giovaam, Prevosto 

Palmieri D.< Valentino, Canonico Patiern^ (da) P. Francascot Hiiiw Rif. 

Palomba D. Filippo • PecorarìoD. Sai vittore - 

Palombo D. Niccpia, . Canonico Pedrini D. Gifolao]Oi(l)- ... 

PalumboD. Luigi, Cantere Pellegrini D. Cosimo 

Panizza D. Domenico Pellegrini D. Paolo 

Panùuti D. Giuseppe. Pellegrini D. Vincent 

Panzarella D. Antonio, Economo . Pellicano D. P40I0, Caaofìico 

da una resistenza a tutta oltranza? Io so bene che la Cliiesa sopravivrà a 
qualsivoglia sconvolgimonto sòoiale, a qualsivoglia eoàflitto; perchè tr^ 
la sua forza dairàiuto divino, che mai le vien iheno. Tuttavia bob po««o 
tratton^rmi dal temperare la gioia di oodeeta Qiia sioarezza, nel riflettere 
che non pool^i de* suoi trionfi farono «celebrati ooa perdite ooiiimdorovoli 
de' suoi figli. Grazie al progresso del sapere, e allo «pi rito dei tempi,, la 
xs&^ma è sottetitrala airagitazidne nella dinoussione ' delle coiHfoversie re- 
ligióne. Ma per mala ventura rodieraa questione veste un carattere po- 
litico-religioso. Due interessi capitali e. supremi vi sono in giuoco -per un 
onore italiano : Temere della sua ireligionoi e l'amore della t^«a patria. 
Se egli sente in sé che il' primole di un ordine incomparabilmente supe- 
riore, isente del pari che Tamore diotna Patria Una é conseguentemente 
(firande e Forte gli è non meno connaturale, prepotente, vitale: Or dunque, 
per quanto imperiosi si vorranno presentare* alla si^a coscienza i doveri 
della religione, egli dif^cil mente saprà indursi a fare sacrificio di < 191 ire- 
bile .afi[etto. Che se la Cgrte papale nella sua pervibacia' non inorridisce di 
accendere le faci d*unff lotta fratri,cida per isgoiszare fi^Uitalici. cuori suUVl- 
tare del suo egoismo, rammenti pur bene che nei furore. della mischia ne. 
potrebbe andare vulnerata la Vélìgione; di che la roiponsabilità cadrebbe 
' inesorata sul capo di coloro,>per vcfler^ dei quali si misero^^stilmente di 
fronte, due sentimenti che, a vicendevole incremento, avrebbero potuto fra- 
ternamente camminare di £anco. Checché avvenga, io attenderò di pie 
f^rmo gli eventi. Inutile ohe vi dica in quale campo e sètte quale ban- 
diera voi potrete all'uopo trovarmi ». ' - . . 

(1) « Le prego del favore di voler inscrivere "al tresi il mio nomi», fra la 
schiera di quei sacerdoti che, francamente e, cònscienziosa^zvente. aderendo 
all'umile, non monche dignitoso Indirizzo da loro compilato, sfanno appello 
sd paterno' cuore del santo Padre nella grave crisi in cui versa, affinchè, 
inspirandosi a sensi di mitèzèa e. di mansuetudine, si determini alla bra- 
mata conciliazione » , 



— Ili -• 



Peliicéia D. Anlonio, Arcipf eie 
Pelezzaao (da) P. Geremia, Min.Rìf. 
PenneHa D. Michele, Mansionario 
Pennacchia D: Pasquale, Mansionario 
PonlariD. Francesco 
Pepe 0. Bémannele -; . 

P^rìmezzi D. Niccola 
Pescurna D. Giovanni ,- Canonico 
Petrasoli D/ Achille . 

Petriccionè p." Andrea 
Pettìnati D. Fortunato ' " 
Piccini D. Domet|ico ; ; 
Piceittocchi D. Titnoteo, Canonico 
Piceee D. Domenico Maria . ; 
Piedimonte D. Ottaviano, Partecipante 
Pie^ D. Pasquale, Canonie^ 
Pietravalle ì>. Gijovannì 
Pietravalìè D. Donattt ' . 
Pietrìcola D. Pasquale, Canònico 
PietrofÒrte D. Eustachio j ' 
Picara D. Antonio, Canojiico 
PignatelH D. Carmelo,^ Canpn. TeoK 
Pilato D. Luj^, Partecipante 
Pilcosì D. Francesco 
Piragina D. Vito, Canonico Teologo 
Pinto D. Pietro ' 
Pinto DI Antonio Maria , ' 
Pinto D.Francesco Paolo 
Pinto D . A ngèlo Maria ' 
Pieno D. Stefano, Tesoriere 
.P!scioDierì,D. Tincenzò 
Pistilli D. Carlo, Canònico Parroco 
PolesaD^ Antonio, Canònico 
Polla Vico Oda) P^ Gaetano, Cappucc. 
Poppili D. Vincenzo 
Porta Di Quinto, Coàdìutyé : 
Porzio D. Raffaele . 
Posa D. Niccola 
•Posio D. Pier Antonio 
Preda D. Carlo (1) 
Predafi D. Domenico \ . 
Priore D. Gaetano " ^ 
Prudenzaóo D.Federico, Can. , Vic.For. 
Prudenzano D. Giuseppe 
Pugliese D. Agostino. 
Pugliese p. Pasquale 
Puntilio D. Gùiseppe, Canonico ^ 



Putignano (da) P. Giuseppe, Min. Os$. 

QuadreUe{da)P ^Bo'naven tura, ' Min ..Rih 
QuagBetta D. Giampietro 
Qua^iietta D. Angelo Maria ^ 
QuainiJD. Massimiliano, Parroco ^ 

j 
Racca D. Antoipio, Penitenziere 

Raddi D. Giusèppe^ 

Raimondi D. Francesco - 

Reale DlLuigi 

Recchi D: Giuseppe " / 

Rialo D, Francesco Saverio 

Ricca D. Paolo 

Ricca D. Giahgiuseppe - 

Riccio D. Donienico, Canonico 

Rienzi di Ripacandlda^D. Luigi 

Riga D. Domenico . ; 

.Rìgillò D. Giusej^e, Caripnico / 

Rigillo D. Ignazio, Canonico 
* RigìlIoD. Giosuè ^ . 

Rimeo D . Francesco 

Rinaldi D. Fruttuosa, Canonico 

RioloD. Michèle 
- Eionero (da) P. Francesco, Cappucc. 

Rionéro (da) P. Raffaele, Min. Rif. 

Rizzò D. Giovanni, Canonico 

Rizzo D. Francesco 

Roccaràino (da) P. Raffaele, Dcfinit.^ 
Minóre Riformato .. * 
, * Rocchetti D. GìambatUsta . ^ 

Romano D. Luigi, Pàrroco ' 

Romano D. Luigi , * 

Romeo D« Antonio, Canonico 

Rosa D, Leonardo 

Ròsa D. Paolo . ': 

Rosa D. Francesco, Canonico 

Rosane D. Filippo 

Rosane D. "Vit'Antonio 

.Rossi D. Ciprisftio, Parroco 

Rossi D. Pasquale, Canonico 

Rbssi D. Pompeo 

Rossi D. Matteo . 
'• Rubbiani P. Antonio 

Ruberto D. Domenico, Canonico 
' Ruberto D. Pietr' Antonio 

Rubino D. Luigi, Canonico' 



(1) « Lo scrivente, uno degli associati al Mediaiorei prega la geatilez;:a 
d«lla Direzione dei medesio^o a m<ettere tra i sottoscriventi alla supplì* 
cazionedél Clero itaHeo alia santità di Pio papa IX, il suo nome». 
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Ruggieri D. Costanzo 

Ruggiero D. Rocco, Caiiuuico 

Ripoli I>. Pasquale 

Ruoli (da) P. Flranc., Relt. Cappucc. 

Russo I). Vifìcenzo 

. . . . P. Romualdo, Min. Rif. LeU. 

Russo D. Carmine 

Russo D. Francesco 

Sacchini D. Saverio^ Coadiutore 
Saccomanno D. Pietr- Antonio 
Sammarsauo (da) P. Niccola, Cappuc. 
S*tbgermano D. Francei>c'Ai)t,, Parr. 
Santan^elo D. Gennaro 
Saqtélli D. Luigi , ^ 

Santilario (da) P. Bonaveotura 
Salazaro D. Giuseppe 
Salerno D.. Antonio, Canonico 
Salsano D. Pietro, Parroco 
Salvatore D. Emilio,. Canonfco 
Sapiò D. Michele 
Sapia D. Antonio 
Sarno I>. Felice 
Sarno D. Giuseppe 
, SaruUa D. DonafAutonio 
Sassani D. Michele, Canotìico - 
Sa Varese D. Michele 
Savian D. Francesc'Antonlo 
Scaglione D, F.erdinando, Cantore 
Sc^lise D. Gregorio, Parroco. 
JSculzo D. Giuseppe, Capp. Corale * 
Scalzo D. Raffaele 
Scarano D. Pasquale, Arciprete 
Scatarchio D. Michele 
Scheltino D. Gaetano 
Schiavoni 0.' Leonardo ' 
Scippacertola D. Vincenzo 
Scippacercola D . Vincenzo(a{/ro dalpr.) 
Sciarretta D. Giuseppe 
Scioli D. Felice^ Cian., Are, Curalo 
Seiotì D. Dorindo 
Scioli D. Salvatore 
Scioli D. Francesco, Canonico 
Scioscia D. Francesco 
Scioscia D. Bernardo 



Scioscia D. Giannantonio . 

Scofoli (da) Ludovico, P. Min. Riforia. 

Scopacasa D. Domenico 

Scro D. Giuseppe, Economo 

Selvaggio. Giovanni, Arcidiacono 

Sensi D. Antonio, Capp. Corale 

Sergio D. Giovanni 

Scpettino D. Luca 

Serio p. Michele, Parroco ... 

Serratore D. Giuseppe, Parroco 

Severini D. Giacomo, Canonico 

Severini D. Vincenzo 

Severini D. Ferdinando , Partecipante 

Simonetti D. Niccola 

Sihopoli 1). Brune, Parroco 

Sirisi D. Gennaro 

Sirisi D. Micliele 

Sirisi D. Sabino, Primicerio 

Siviglia D. Francesco 

Siyilla D. Francesco,* Canonico 

Sibilla D . Francesco . 

Stacco P. Angelo, Scolopio ' 

Solazzi D. Alfonso' Maria 

Sotazzi 0. Francesco, Parroco 

Sofdi D. Antonio, pro-Parroco 

Solimene D. Francesco >' " 

Soppi D. Giuseppe, Professore 

Sorrentino D. Luca s 

Spezia D. Bartolommeo, Prevosto 

Spennacchio D. Michele 

Spennacchio D. Pier Antonio, Canonico 

Spinazzola P. Giuseppe, Pred. Capp. 

SpolginoB. Carmelo^ Delegato 

Stabile D. Niccola 

Stanchi D. Andrea, Canonico 

Starila D. Felice 

Slasio D.41nttlio 

Stella D. Gitfseppe, Canonico - 

Stocchi D. Luigi 
Stolfi D.Giovanni .[ 

Storino D. Vincenzo - . 

Stroffolihi D. Giacomo, Canonico 
Strufll D. Giambattista 

Taddei D. Enrico, Can. vice-Parr. (1) 



(l) « Seguendo i dettami di mia coscienza— certo non discordi ma con- 
seatanei allo^spirito evangelico — eper non diparùrmi dall'esempio del di- 
vino maestro Cristo Getsù, che/inai sempro'^aborri dal regno terreno, Io 
plauso al loro ebdomadario, il Mediatorcy e alle dottrine sanissime ivi con. 
tanto sapere sviluppate dalle signorie vostre illustrissime, ad inestimabile 
vantaggio dei fedeli. £d intendo colla presente protestare contro il potere 
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Taglienti D. Gr^orio Taranto (da) P. Gianfiranceseo, Gapp. 

Tamburrino D. Domenico Tarsia D. Niccola 

Tampa D. Francesco, Canonico Tedeschi D. Antonio, Parroco 

Tampanella D. Gaetano, Canonico Tedeschi D. Matteo, Canonico 

Tancredi D. Alfonso, Canonico Tenaglia D. Saverio 

Tancredi D. Raffaele TenediniD. Paolo, Curato 

Tannucci D. Giovanni (1) 

Taranto ^da) P. VitoNiccoIa, Cappnc. Teofilato P. Luigi, Scolopio 

Taranto (da) P. Serafino, Cappuccino Tessitore D. Raffaefe 

temporale del Papa, come pregiudicevole alla Chiesa medesima, indeco- 
roso al ministero e alla unità e indipendenza della stessa Chiesa e della 
Italia, nostra patria diletta. E perciò prego le signorie vostre di volere ap- 
porre fra le altre spettabilissime firme anche la miai. 

(1) Dal Mantovano, 15 luglio. — « Ammiratore della scienza colla quale 
propugnate la causa di Cristo e smascherate il cattolicismo <ie' Gesuiti, 
io non so che animarvi nel difficile arringo, é pregare Iddio che avvalori 
i vostri conati, e allontani dalla chierisia Tonta di essere nemica d'Italia. 
Mi capita tra le mani VArmonia, nella quale s'inseriscono proteste di ta- 
luni che leggono, o credono leggere il pioprio nome sottoscritto al vo- 
stro Indirizzo. Nei secondo caso imbecilli ; nel primo farisei che volevano 
stare nelle tenebre coi loro operato I Ascoltino un confratello, il quale, 
sebbene si trovi fra le branche dell'Austriaco, non teme di rendere onore-' 
vole testimonianza alla verità. Egli, mio amico, cosi mi scrive : « L*epi- 

ff scopato francese ci ha lanciata, caro , una parola d'infamia; e noi 

« dobbiamo ributtarla ; Roma ci ha compianti traviati, e noi dobbiamo 
« apertamente gridare alla menzogna; l'Italia teme, e noi dobbiamo ras- 

ff sicurarla Ti confesso che la dimora dei Vescovi a Roma mi ha 

ff seminata l'anima di mestizia I Sembra impossibile che Pio IX abbia 
< da folleggiare in tanta demenza ; e direbbesi veramente che Iddio ac- 
« cieca gli uomini, quando è impossibile un ravvedimento. Sono troppe 
« le infamie , troppo aperte le ribellioni, troppo nefandi i raggiri che 
€ tante volte, in verità, sarebbe da vergognare di essere prete. Però 
« non dobbiamo al tutto prostrarci. 11 sacerdote tiene ancora in mauo 
« un' arma, che il gesuitismo o la violenza non possono rapire : Tarma 
« della parola, che è nostra esclusivamente. Parliamo ai popoli il Van- 
c gelo di Cristo ; parliamo con coscienza a questo popolo forse incerto* 
« diviso, diffidente dell'avvenire, perchè tale lo vogliono i preti. Mo- 
« striamo a Roma e ai Vescovi* che se essi hanno giurata una fede di 
« regresso ai despoti che li hanno posti sulle cattedre, noi siamo pronti 
e a morire colle mani sul Vangelo, e cogli sguardi rivolti al cielo d'I- 
e talia. Solo in questo desiderio di morire, io trovavo un conforto, men- 
• tre i Dupanloup e i Parisis predicavano sul C olisco, nelle caserme de' 
<c Zuavi (dei resto degno uditorio di, simili Apostoli) ; e nella speranza 
« che tanti preti italiani saranno mossi dallo stesso desiderio, io tro- 
« vavo sollievo nel mesto cammino della vita. Qui da noi, il clero, seb- 
f bene oppresso, sebbene tfdoccjiiato continuamente dagli sgherri della • 
f polizia, divide con me le [stesse aspirazioni, gli stessi propositi. Il 
« nostro silenzio, silenzio fremente, dice al santo Padre quello che i 
« vostri' indirizzi, le vostre firme; e cosi tutti sorgeremo a battezzare 
« nel Vangelo il progresso, che oggi si vorrebbe al Vangelo nemico. Ma 
« basta cosi : parlerò più chiaro innanzi Intanto, caro , fa' di 
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TettMiD. iodna 

Teutonico D. Teobalda 

Tigani D. FrauetsM, CtppeHano 

Titona D. Vìnoeiuo 

Tomasìello D. Samaele 

Tomasetti D. Uichele, Canonico 

Tommasìni D. Giovanni, Canonico 

Torchia D. Habele, JU'ciprele 

Torchia D. Giuseppe 

Torcia D. Francesco Damiano 



UDj;Iierì D. V , Canonico 

[Innni D. Ambrogio 

Vago D. Do£ienic'ÀntO(iio 
Vauntinit). Giuseppe 
Valentin! D. Luigi 
y^ibitti D. Salvatore 



I rispondere 



Vallano D. Donalo 
Valli D. Emilia 
Vanacore D. Antonio 
Vassallo D. Francesca. CanooiG» 
Vavoio D. Toraiqaga, Canonico 
Vecchiareiii D. Baicele 
Venditti D. Tomnuuo, CanoiiicQ 
VenéiltìD. Pietro, Arciprete 

P. Vincenzo, LeU. CappucciiM 

Venosa D. Nìccala 
Ventura D. Yinceuip 
Verga D, Domenico, Vicario foraneo 
Verre D. Giovanni, Cappellano 
Vetere D. Camillo 
Vicario D. Giovanni 
Vitelli D. Annibale, Cantare 
Vietri D. Diodato, Canonico 
Viggiani D. Domenico 
Vitagliano D. Antonino 
Voltorno D. Alfonso 
Vono D. Frsmceaco 

Zaccagrinfi D. Michele 

ZaecaraD. Lorenza, Prof. Coos.Vun. 

Zaccoro D- Achille, Ca^p. militare 

Zaffuri D- Carmine. 

Zagarese p. Gioviivni 

Zambelli D. Giovanni, Dìrett. Spirìt.. 

Zarrilli D. Michele, Qano&ico 

Zewa p. Antonio, Canonico 

Zixigofifi D. Bocco, parroco 

Zinne D. paol'Antonio, Canonico 

Zinne D. Alfonso, Canonico 

Zulù D. Pasquale, partecipante 

Zifpi D. Matteo 

e del 



ot silenzio ai prati che vendicADo « Boma l'oi 
scrivi sul Mediatore il tua some, cha rehgtont e co~ ' 
> un dovere.... Prepariamoci di più all'arduK migEiona 
a ginoera professione di Cristo, colla coscieuxi, ìn- 
b preti, ma, preti oittadini d'Italia. I siatemi di edu- 

n cazione. le cdasorteris, l'arÌBiocrazia del Clero avrebbero osncellata. 

■ questo nome dal prete ; ma l'uomo dod può cancellare ci^jhe Dia. 

* ha segnalo nel cuore : Date a Cesare ciò che è di Cesar», date a Sto eia 

( che è di Dio. Ecoo il nostro programiMil^i oke i Gesuiti omettono Min- 

f pre, perchè non sanno negarlo !...>• 
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Httavfi lilsta(i) 



Accorona D. Carmine, Pievano 

Adornato D. Antonio 

Adornato D- Gregorio 

Aglio D. Carlo, Parroco 

Aglio D. Domenico, Coad^uto^e 

Agostino D. Domenico, Cappellano 

Agostino D. Giuseppe, Arciprete 

Agostino D. Giaseppe 

A^esta D. Marco 

Aloanese D. Nieodemo 

AlbaieseD. Nicodeno (atiro daìpret.) 

Allmiiese D. Mii^langeio 

Albanese D. 6ii»epp'Àntonio 

Albanese D. Fraacesco, Cappellano 

Alberiei &. Lm^, Maestro 

Albertini D. Luigi 

Ali D. Ginseppe, CappeUano 

AH D. Saverio, Cappellano 

Alnaro D. Fortunato 

Aly D. Nieodemo 

AI7 D. Niecot* Antonio 

Amato D. Luigi 

Anastasia D. Giuseppe, Canonico 



Anastasia D. Giuseppe Michele 

Àndreani D. Severino, Vie. Parrocch. 

Angeloni D. Ercole 

Antonagiio 0.... 

Antonuci D. Luciano 

Anversa (da) Pi Geremia, Cappuccino 

Amiila (dall ) P.'Benedettp» Ci^ppucciao 

iruardiano 
AraoeoD...., Primicerio 
Araneo D. Emilio, Teologo 
Araneo D. Giambattista, Canonico 
Araneo D. Giuseppe, Partecipante 
Araneo D. Teodoro, Partecipante 
Arca D. Fortunato 
Argiró D. Niccqla 
Argirò D. Vincenzo, Cappellano 
Armocida D. Vincenzo 
Ascoli (da) P. Emilio, Ca^p. Min. Pr. 
Ascone D. Francesco, Maria,Teol.Arc. 
Ascone D. Bruno, Canonifo 
Ascone D. Agostino, Teologo 
Assalti D. Carlo, Arciprete 
Assalti D. Giorgio, Canonico 



(1) f Hi pregio di far tenere alle signorie vostre taluni indirizzi firmati 
da sacerdoti di vari Comuni di questa provincia. Ne vanno attoi^no altri 
esemplari, e glieli spedirò quanto prima. Fo notare che il documento, 
nanaero cinque, — è^un indirizza identico nello scopo, altro però nel dettato — 
contiene le firme proprie de* sacerdoti che aderiscono ora più volentieri 
alla nuova forma dell'indirizzo, sul quale i laro nomi furono trascritti con 
altra mano. Non posso lasciar di testiiàoniare alle signorie vostre la gra- 
titudine ohe il clero di questa provincia sente verso di voi^er l'amore con 
che sostenete la dottrina vera della Chiesa, mostrandola immune dalla 
politica arrabbiata di casa d'Austria, la quale, da mezzo secolo entrata 
nella corte romana, conturba la divina carità della nostra santa religione. 
Tutti vi pregano a continuare nella benefica opera che avete con tanto 
splendore incominciata; la quale, oltre ad aiutare il restauro della patria, 
salva la ragione della Chiesa da* danni che cercano di farle le esorbitanìce 
romane. Credete pure, che sono gl'inetti e i tristi del clero quelli che 
stann.0 co' partigiani del borbonismo e del potere temporale. Che se non 
fosse la inerzia e là timidezza degli animi, naturali effetti della passata 
schiavitù sotto il doppio giogo del governo laicale ed episcopale, il clero 
di queste provinole, abborrendo la ferocia e l'ostinazione assurda, della 
corte di Roma, qusCsi concorde proclamerebbe la Chiesa libera e spiri- 
tuale. Intanto però non si può negare chela religione scapiti ogni ftiorno. 
La morale si divide dalla Chiesa, perchè da Roma ci viene il ladro e ras-* 
tassino ». 
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Assalti D. Giuseppe, Teologo 
Aareggi D. Antonio, Parroco 
Aviuzzolo D. Fortunato, Canonico 

Bagnini D. Antonio, Dirett. Orfanotr. 

Bandinelli D. Giuseppe, Canonico 

Bandinelli D. Giovanni 

BarbarossaD. Angelo 

Barìllaro D. Fortunato, Cappellano 

Baronìe D. Callisto, Professore (1) 

Basalisco D. Pasquale 

Bassi D. Domenico^ 

Bassoli D. Giambattista, Maestro' 



Bayer D. Francesco, Parroco 
Bedogni D. Giovanni (2) 
Belli D. Marciano, Econ. Coadiutore 
Bellocco D. Michele, Arciprete 
Belloni D. Giuseppe, Coadiutore 
Bellorio D. Domenico, Cappellano 
Bergamaschi D . Domenico, Parroco (3) 
Bergamasco D. Giuseppe, Canonico 
Bergamino D. Giambattista, Prev. (4) 
Bernazzali D. Luigi 
Besana D. Luigi, Parroco 
Besozzi D. Carlo, Coadiutore 
Bianchi D. Luigi, Parroco 



(1) « Nei dubbio che non mi capiti alle mani l'indirizzo ftl sommo Pon- 
tefice, redatto dairillustre prof. Passaglia, prego cotesta onorevole Reda- 
zione, che scriva il mio nome nel numero di quei sacerdoti, i quali al- 
l'amore della religione e alla riverenza verso il sommo Pontefice sanno 
collegare il bene della patria, e coi doveri del sacerdotale ministero 
accordare quelli del buon cittadino*. 

(2) « Vincendo il timore e la ripugnanza che mi dava la cognizione 
della mia piccolezza, e sj^erando che la bontà, la quale so che nelle vo- 
stre signorie illustrissime sta del pari colla dottrina, mi perdonerà e forse 
anche gradirà questa mia confidenza, spedisco loro l'acchiuso indirizzo 
firmato da me, non che da altri due miei amici, dimoranti in una attigua 
parrocchia. Giacche, se alcuni, abusando della -libertà che godono, ado- 
prano in occulto e in palese ogni più perfida macchinazione a danno 
della religione e della patria, noi, in vista di tanti mali, ci siamo creduti 
in dovere di non rimanere più silenziosi. Ed anzi, fidenti nel divmo aiuto, 
siamo tenuti a portare la nostra pietra all'edifìzio sociale, ed impegnarci 
a tutto potere al servigio della religione e della patria, senza iattanza o 
vanagloria, ma sibbene mossi dal desiderio del bene ». 

(3) « Dolentissimo il sottoscritto di non avere avuta contezza, che tardi, 
dell'indirizzo a sua Sa^ntità Pio IX, di già inserto nel Mediatore e avva- 
lorato da numerosissime firme del Clero italiano ; ed avvintissimo in 
faocia a questo, di non avere ancora altamente resa nota la sua protesta 
contro il potere temporale che tanto osteggia la nazionale Costituzione, e 
apporta danno stragrande alla religione: umilmente prega , il patfiotico 
zelo delle signorie vostre di aggiungere il suo ai nomi di tanti venerabili 
confratelli •. 

(4) e Vengo a sapere che migliaia di sacerdoti si sono sottoscritti al- 
l'indirizzo, che le signorie vostre, pel bene della religione e della patria, 
facevano al santo Padre, onde supplicarlo di rinunciare al dominio tem- 
porale, vera causa d'infiniti guai che minacciano Tunità della Chiesa e>i 
destini d'Italia. Voglia Iddio che la voce di tanti ministri deiraltare- 
che spendono la loro vita in beneficio del popolo, di cui dividono le ama- 
rezze e le fatiche, vivendovi in mezzo e più d'ogni altro conoscendone i 
bisogni, sia una volta esaudita. E come che io tra questi debba essere 
annoverato iì più indegno e il più oscuro, sento che "mancherei al mio 
dovere, se non mi affrettassi a pregare le signorie vostre di voler de- 
gnarsi di onorare il mio nome, ponendolo nella venerabile schiera dei 
loro soscrittori <>. 
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Bianchi de' Gerard! D. Giovarmi, Parr. 
Bianchi D. Giuseppe, Mansionario 
Bizzozero D. Pietro, Parroco 
Bombardieri D. Vincenzo 
Bonghi D. Paolo, Parroco 
Bossi D. Pietro, Beneficiato 
BotUnelIi Di. Giambattista (1) 
Bottari D. Giuseppe 
Botteri D. Pietro, Coadiutore 
Braca D. RafTaele 
Brienza D. Antonio, Canonico 
Brienza D. Luigi, Canonico 
Brienza D. Carmine, Mansionario 
Brienza D. Rocco 
Brossa D. Stefano, Prevosto (2) 
Brozzi D» Ernesto, -Maestro 
Brugnoni D. Giuseppe, Coadiutore 
Bruoani di Fiorenzola P. Saverio, Pre- 
dicatore Cappuccino (3) 
Bruno D. Decio 



Bruzzese D. Antonio, Cappellano 
Bruzzese D. Fortunato, Parroco 
Bruzzese D. Felice, Capjpellano 
Btida D. Francese* Antonio, Canonico 
Buzzi D. Cario Vincenzo, Parroco 
Buzzi D. Vincenzo Parroco 
Buzzi D* Carlo, Sindaco 

Caccavo D. Michele 
Campacci D. Ludovico, Parroco 
Caniglia D. Costantino 
Cantalupni D. Francesco Vicario 
Capanni D. Giambattista 
Capestrano (da) P. Corrado 
Capobianco D. Giuseppe, Cane. Cur. 
Carabetìa D. Francesco 
Caracciolo D . Giuseppe 
Carbonara(da)P.Giuseppe,M.O.Guard. 
Carbonaro D. Vincenzo ^ 
Cercano D. Santino, Coadiutore 



(1) « Lieto di porre il mio nome tra il novero dei ben pensanti, prego 
le loro signorie a volerlo inscrìvere nel non mai abbastanza encomiato 
Mediatore, all'uopo che Roma sia finalmente la capitale delTitalica gente ». 

(3).c( Nelle liste dei soscrittori aireccellente vostro indirizzo al sommo 
Pontefice, ossìa nelle file gloriose di chi si mette sotto lo stendardo di re- 
ligione e di patria, che sono li due cardini del Vangelo, li due amori di 
Dio e del prossimo ; io vi prego di voler comprendere e pubblicare anche 
il nome del sottoscrìtto ». 

(3) « Avendo veduto pubblicata nel Mediatore la lettera del professore 
D. .Gaetano Chierici, ho voluto anch'io imitare queiresempio, mandando 
la qui annessa; non già nel Qne di volermi distinguere, ma perchè a muo- 
vere questa massa sempre incerta dei timidi e dei fiacchi, veggo neces- 
sario ohe alcuno, sfidando le paure^ si cacci innanzi coiresempio. D'altra 
parte, volendo aggiungere il mio nome a quello degli altri sottoscritti, 
non ho altro mezzo che rivolgermi alle signorie vostre per lettera, per- 
chè chi aveva l'incarico di raccogliere firme in questa città, non mi venne 
dato di vederlo. Se non vorrete inserire nel Mediatore la mia lettera, per- 
chè la giudicherete immeritevole di pubblicazione, non avrò che dire; ma 
se mai vi teneste dal farlo per timori di guai che mi potessero cogliere, 
vi pregherei a non darvi pensiero di questo, anzi a conservare nella loro 
integrità lyampogne che in essa vi sonò, e in calce ad essa il mio nome 
per intero, come io l'ho scritto; perchè i miei sentimenti su questo rap- 
porto sono già conosciuti, ed io sono avvezzo da qualche tempo a sfidare 
queste burrasche. Poi, oggi, la nioltitudine, più che d'intendere la verità, 
abbisogna del coraggio di confessarla; e per muoverla a questo giova 
grandemente Tesempio. Intanto, prima di chiudere la presente, amo di 
dichiararvi che io ammiro altamente il vasto sapere, non che il coraggio 
generoso di cui date esempio, e la difficile posìzioìie che sapete mante- 
nere; e quando in qualche cosa mi credeste abile a servirvi, dichiaro che 
sarà per me un' onore il ricevere i comandi delle signorie vostre, e un 
dovere reseguirli ». 
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Carmineda D. Francesco, Parroco 

Carni D. Gitiseppe, GappeUano 

CaroppoH D. Leonardo 

Camra D. Francesco, Arciprete 

Garoso D» Vito Michele 

Casciola D. Emidio 

Casartelli D. Giuseppe, Coadiutore 

Cassotti D. Ferdinando, Partecipante 

Castelli D. Benedetto, Arciprete 

Casteliotta (da) P. Eng^nio, Lelt. gen. 

CasteWetere (da) P.Bonavemtara,Capp. 

CasteWetere (da) P. Lorenzo, Capp. 

Casti D. Enrico, Canonico 

Catenazzi D. Teodoro 

Cattabeni D. . . . , Parroco 

Cazzaniga D. Angelo, Parinoco. 

Cecchettani D. Luigi 

Ceecbettani D. Gaetano 

Celli D. Tommaso 

Celli D. Totìimaso, Professore 

Ceppando D. Antonio 

Cerasoli D.^ Michele 

Cereghini D. Pietro, Parroco 

Cervelli D, Stefano 

Cervi D. Tommaso, Parroco 

Chianzini D. Angelo, Priore 

Chìericonì D. Francesco, Parroco (i) 

Cialino D. Gaetano 



CiancarelK D. Antonio 

Circellì D. Domenico Maria 

Circelli D. Giuseppe 

Circosta D. Ilario 

Cocorullo D. Luigi, (2) 

Colabrese D. Pasquale, Canonico 

Colabrese D. Francesco, Canonico * ' 

Colucci D. Francesco, Cappellano 

Condò D. Arcangelo 

Condo D. Francesco 

Congemi D. Giuseppe, Gappi^^llano 

Congemi D. Giacomo, Cappellano 

Conti D. Pietro 

Coppa D. Angelo, Pàrroco 

Coraiano D. Domenico 

Correale D. Giuseppe, Cappellano 

Cotrona D. Giuseppe 

Cotrona D. Francesc*Antonio 

Costa D. Pasquale, Coadiutore 

Crisi D. Pasquale 

Cristiano D. Angelo Maria, Arciprete 

..... P. Costanzo, Cappuccino 

Cujuli D. Rocco 

Cutarelli D. Antonio 

CutarelU D. Bonifazio 

entelli D.Niccola 

D* Achille D. Cassiodoro, Arciprete 



(1) « Ammiratori dei singolari pregi che risplendono' nel giornale re- 
datto dalle signorie vostre illustrissime, e in ispeciale modo di quelle dot- 
trine che combattono il dominio temporale dei Papi, i sottoscritti si fanno 
un debito di pregarle d'avere la degnazione di unire i loro nomi con quelli 
di coloro che già firmarono l'indirizzo al santo Padre. Era loro, inten- 
zione di far questo fin da principio ; ma causa del ritardo fu il desiderio 
che nutrivano vivissimo di rimettere alle signorie vostre illustrissime 
un più numeroso elenco di firme. Il quale desiderio fu reso vano dalla 
timidezza di molti, che però t-iconoscono pienamente la giustizia e la 
verità dei principii di cui vi si siete fatti illustri ed invitti propugnatori, 
ed insieme co' sottoscritti pregano il Cielo, in nome della religione e della 
patria, a volervi concedere lena per l'avvenire, onde non vi vengano mai 
meno lo spirito e le forze cosi bene adoperate Contro i protervi nemici 
deirùna e deiraltra ». ♦ . 

(2) « Il sottoscritto prega le signorie vostre di volergli usare la genti<^ 
lezza di inserire il suo nome nell'elenco di quei buoni e degni sacerdoti, 
che ardentemente desiderano la conciliazione del sacerdozio colla nostra 
Italia, e pubblicarlo unitamente ai tanti altri che man mano vanno re&« 
dendo di pubblica ragione col noto e ben pensato indirizzo alla santità di 
Pio papa IX, formulato nel pregiatissimo loro giornale ri Medratore; au-- 
gurando che Iddio voglia benedire a si generoso e pio intendimento. Da 
questa mia terra io vengo innanzi pel primo, nella speranza che altri non 
tardino ad imitare l'esempio di tante migliaia di confratelli ». 
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Daelli D. CtHto, Pafntòo 

D*ÀgniHo D. Giuséi^e 

D'Atnnu) D. Raffele 

D'AndtiHi D. Pdelo EinSiio, CatHmfeo 

D*Àndrea B. Fratieésco, Martsiotoarìo 

D'Andrea D. Mfthttte, 

D'Alrtreà D. Léclo, Pàrrdéo 

D'Angt!)l<) D. OìuseptH^, PriMieisHd 

De ktìOh D. Ltsigi, Pfttn^ct) 

De An|«tfe D. FYancescd, Cimofìied 

De Attgélis D. Domenico 

De Bernardìs D: Gifttnbattistd 

De Capite D. Miebele 

De Capite D. Rosario 

De Gioeo Ik FerdiAa&dd 

Dedo D. FFanoeseo, Punieo 

De Dofinis D* Frailcesco, Canonico 

De Feliee D. Niccoki, Arciprete 

De FilipptSi D. Gittseppé, Partecipanle 

De Filippia D. Celestino 

De Gp^jèriis D. Mariano, Caaonieo 

De Lapis D. Giusepp* Antonio^ Arcipr. 

De L&urefltiis D. GioYanni 

Della CUest D. Giuseppe, Parr. Prof. 

Della Valle D. Giuseppe ' 

Delti Santi D. Michele* Man^niuid 

Del Poi^o D. Giambattista, CappelL 

(1) « Persuaso lo scrìvente èssere sacro dovére del sacerdolìp Tadope- 
rarsi a tutto potere al bene della religione e della patria, gli gode Tanimo 
di notificare alle signorie vostre colla presente di avere incoraggiati molti 
de' suoi amici a sottoscrivere il loro bellissimo indirizzo a sua Santità, e 
spera di averne tratto buon frutto. Intanto che le firme dei suddetti sta- 
ranno per giungere alle prelodate signorie vostre, io mi affretto di spedire 
loro il qui acchiuso indirizzo colle firme di quattro miei buoni sacerdoti, 
che meco fanno plauso alle verità da loro cosi strènuamente propugnate 
nel Jlfcdia^ore.. Vogliano dunque compiacersi d'inserire nel tèste citato pe- 
riodico le umili nostre firme, affinchè tutti sappiano (e specialmente i col- 
laboratori, ed ammiratori dQÌVArthonia e compagni ) che noti sólo nelle 
città, ma anche nei contadi, e campagne delie provincie dell^milia, han- 
novi in buon dato sacerdoti nel cui petto tanto ferve il santo amore della 
religione e della patria , che per queste sono pronti ad affrontare ogni 
più duro cimento ». 

(2) « Vi mandiamo i nostri nomi dà aggiungere alla lista dei sacerdoti 
che hanno firmato la. vostra petizione al santo Padre. L'àvreminò fatlo 
assai prima, se non ci fosse balenata la speranza che qualcuno dei più àa- 
torevoli si adoperasse per ottenere i suffragi del Clèro in una causa che 
tanto importa al bene della religione e alla grandezza della patria. Ora 
ipoi che vano sarebbe l'attendere più lungamente, noi, benché pochi, ci 
affrettiamo di spedirvi i nostri voti. E votiamo francamente per la libertà 
•della Chiesa e per l'unità d'Italia ; e supplichiamo fervidamente il benigno 
Pontefice a sciogliere l'infausto connubio che si profondamente contrista 
la religione e là patria ». 



Del Re ù* Attoéline 

De Luca D. 6ieab<^inè, Paitecé 

De Liiea D. Pifftealé 

Del Vecehie D. FrviH^seo 

De Maria D. Franeéécd 

Demarco D. fYdeioeseo 

Deodino D. Frtnlsem!»» 

De Picehi 8. GiaflAtUisla, Canonieé 

De Robertis D. Giieitibme 

De Robertis D. Franeeéco» 

De Sanctis D. Giovanni 

De Simone D. AnténA», ficéh. Curato 

De Tommasi D. Cttrle^ PlrMoo 

Di Maria D. Francesco, Canonico 

Di Maria D. Arcangelo 

Di Maro D. Carlo 

Di Moro D. Giovanni 

Di Silvie D. Midiele^ Canonico 

Diodati D. Andrea 

Donogani D. Gioitanni 

Dosi D. Angele, Arciprete (1) 

Dotti D. Pietro,^ Parroco 

Drago D. Michele, Arciprete 

P. Eugenie, Cappuccino 

Fabiani D. Michele (2) 
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Facchroei D. Luigi, Professore 
Fachinetti D. Àbondio 
Falaguerra D. Francesco, Canonico 
Falcocchio D. Francesco (i) 
Fammartino D. Domenico 
Farrea D. Rocco, Parroco 
Fatigati D. Giannantonio 
Federici D. Giuseppe Luigi . 
Felini D. Giovanni Antonio 
Ferrante D. Antonio 
Ferrara D. Rocco 
Ferrara D. Michele 
Ferrari D. Micodemo 



Ferrari D. Filippo, Cappellano 
Ferrari D.Giuseppe, Canonico 
Ferrare D. Domenico, Cappellano 
Ferrare D. Agostino, Cappellano 
Filari D. Raffaele, Cappellano . 
Filippini D. Bartoiommeo 
Finamore D. Vincenzo, Professore 
Fiorirne D. Valentino, Canonico 
Fonti D. Giannantonio, Canon. Bibl. 
Foraglia D. Angelo, Professore 
Franceschetti D. Giovanni, Arcipr.(2) 
Froda D. Mariano 
Frigierì D. Antonio, (3) 



(1) e Non le virulenti parole de* pseudo-clericali bandite con tanta sica- 
mera sulla Cattolica Civiltà di Roma, e snWArmonia di Torino ; non le 
puerili fiabe e svergognate pappolate cosparse seìnpre di velenosi sarcasmi 
ricantate con piglio infrunito dal pecorume della Scienza e Fede di Na- 
poli, che meglio nomerebbesi Ignoranza e Credulità ; non le manifeste ed 
abusive minaccie di tanti vescovi retrivi che vanno in sollucchero al solo 
pensiero di essere trattati dalla Curia romana camme des troupeaux et cotnme 
dei mout<ms\ né finalmente le occulte ed enimmatiche istruzioni di qual- 
che Rettore di Diocesi» pili illuso da zelo ingannato, che tristo, hanno 
potuto indurre nel sottoscrivente una persuasione contro ragione, tanto 
da dissuadergli il fare pienissima adesione al nobile, santo, e più che cat- 
tolico indirizzo del sommo C. Passaglia. Quindi, con la debita riverenza 
inchinando alla benemerita Direzione del Mediatore, prega, che ai tanti 
nomi di confratelli preclarissimi già pubblicati* si compiaccia aggiungere 
anche il suo. -Il quale, comunque di personcina umilissima ed oscura, 
sarà pur nulla manco buono a qualche cosa, perchè esprimente il libero 
voto di un cuore eminentemente cattolico e fervidamente italiano ». 

(2) fi I sottoscritti, facendo piena adesione all'indirizzo del _Clero ita- 
liano alla Santità di papa Pio IX già pubblicato, pregano cotesta onorevole 
Direzione a volere dare pubblicità a questo loro assentimento, e fra l'e- 
lenco degli innumerevoli sacerdoti sottoscriventi inserire anche i loro 
nomi, anticipando perciò i sensi della dovuta gratitudine ». 

(8) ff Ringrazio quanto per me si può maggiormente la S. Y. III. ma dei 
consigli prudenziali che ha stimato opportuno di farmi suggerire, di non 
apporre cioè la mia firma all'eloquente di lei indirizzo, se questo deve es- 
sere causa per cui il sanfedismo compisca su di me la sua vendetta. 
Come però resistere all'esempio di tanti generosi? Come soffrire che questa 
Diocesi, o meglio queste sventurate provincie Modenesi non abbiano nep- 
pur quasi un ^rappresentante al desco della civiltà? £ se la vittoria del 
progresso sopra l'oscurantismo che ci ha dominati fin' ora, non si può ot- 
tenere che a prezzo di dolorosi sagrifizii, perchè ricusare di concorrervi? 
Egli è per questo che prego ancora la S. Y. 111. ma ad annoverarmi fra i 
soscrittori. Poiché sibbene io sia l'autore di un progetto di componimento 
pacifico fra la nazione e il papato, stimo che non sarò mai accusato d'fn- 
coerenza, dopo che pel volgere di tre anni ad ogni proposta, anche la più 
generosa, la Corte romana non ha mai saputo rispondere che una formola 
sacramentale elaborata alla fucina del gesuitismo, e che prova una volta 
di più essere impossibile ogni composizione fra la luce e le tenebre f>. 
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Fraineggi D. Antonio, Canonico 
Fruscìoli D. Francesco 
Falgenzi D. Achille 
Fusco D. Pasquale, Mansionario 

Caddi D. Giovanni, Parroco 

Galiacci D. Francesco 

Gallo D. Rocco 

GalltiCci D; Bruno / 

GalInccLD. Antonio, Cappellano . 

Gaoiba D. Paolo, Coadiutore 

Garioni D. Alessandro, Prefetto 

Garoni D. Ambrogio, Coadiutore 

Garucci D. Pasquale . 

Gatti D. Giulio, Parroco 

Gatto D. Rocco 

Gaudio D. Michelangelo, Cappellano 

GennesiD. Luigi, Vicario Parrocc. 

Gentile D. Antonio 

Gentileschi D. Gianlorenzo 

P. Giuseppe, Cappuccino 

Gerccitano D. Ilario 

GhiringheUi D. Carlo, Cappellano 

Giaconaini D. Lorenzo 

Giaonatasio D. Domenico 

Gioseffi D. Giuseppe 

Giovinazzo D^ Giuseppe, Canonico 

Girelli D.*.., Cappellano 

Girelli D. Leopoldo, Parroco 

Giudici D. Antonio 

Giustizia D. Angelo . 

Gottardi D. Ambrogio, Coadiutore 

Grandi D. Antonio, Parroco 

Grjeco D. Saverio 

Grìeco D. Erasmo, Mansionario 

Griò D. Francesco 

Gruaglia D. Nicoderao, Vicario 

Guglielmucci D. Giustino 

Hyeraci D. Rocco 



lassio (da) P. Filippo, Capp. Lettore 

lavernese D. Giuseppe 

leso D. Giandomenico, Vicario Capit. 

lemma D. Pasquale, Canonico 

lerace Polistena D. Vincenzo 

leraci D. Niccola, Canonico 

leraci D. Giuseppe 

leraci D. Rocco 

IreccoD. Alessandro, JMansionario 

ludica D. Francesco, Canonico 

lesone D. Gervasìo 

Lagomaggiore D. F...., Vicario 

Lamberti D. Ilario 

Lama] D. Angelo 

Lamorte D. Francesco 

Lantoro D. Pasquale 

Larocca D. Giuseppe 

Larosa D. Salvatore 

Laviano D. Samuele, Partecipante 

Xeogrande D. Pietro (1) 

Leone D. Domenico, Cappellano 

Leone D. Vincenzo 

Lepore D. Francesco 

Lerna D. Andrea, Parroco 

LibuUi D. Vincenzo, Mansionario 

Lighetti D. Venceslao, Pro-parroco 

Lilta D. Francesco, Coadiutore 

Lococo D. Francesco, Parroco 

Lococo D. Giovanni 

Logozzo D. Stefano 

Lombardi D. Moisé 

Longo D. Giuseppe 

Lopresti D. Rocco 

Lo Torto D. Giuseppe, Canonico 

Lo Torto D. Michele, Canonico 

Luca D. Rocco 

Luca D. Nicodemo^ 

Luca D. (Giuseppe • ' 

Luca D. Carmelo 



(1) « Convinto oramai dalla irrepugnabile dottrina del vostro settima- 
nale circa il potere terréno de! Papi; Ja quale dottrina è quella medesima 
deirEvangeiio, de* santi Padri e della storia; ed avendo ancora con ammi* 
razione Ietto nella lunga serie de' sacerdòti, che hanno supplicato il Papa, 
molti di mia conoscenza, i quali al sentimento politico accoppiano nel 
vero senso la pratica della morale cristiana; vi prego di voler pure sotto- 
scrivere la. mia poverissima firma a qualunque indirizzo diretto all'uopOi 
È vero che questa è di ninna autorità in confronto di quelle apposte da 
insigni sacerdoti meritevoli di si nobile patria, ma a dispetto della setta 
de' cattivi, sono pure io sacerdote e nemico del falso zelo e della clericale 
impostura sotto le immacolate vesti del vero, del santo ». 



^ 122 — 



Loi^no D. Domenico 

Luccisanì D. Francesco Marid, Canon, 

Lttcrozii D. Giuseppe 

Macri D. Francesco > Cappellano 
Macrì D. Giuseppe, Cappellano 
Macri D. Vincenzo, primo 
Macri D. Vincenzo, secondo 
Maderni D. Domenico, Parroco 
Magnoli D. Girolamo 
Maio D. Arcangelo, Cappellano 
Malcian D. Renato 
Malgerì D. Gianabattista, Cappellano 
Malgeri D. Alfonso, Cappellano 
Malgeri D. Raffaele Maria, Primicerio 
Malgeri P. Giuseppe, Cappellano 
Mammola D. Vincenzo, Canonico 
Mammoliti D. Luigi, Canonico 
Manara U.Giovanni, Vic.Coadiutore (1) 
Mancini D. NiccoU 
Mancini D. Nicodemo 
Mandelli &. Giuseppe 
Manfìore D. Antonio, Cappellano 
Mannella D. Filippo, Canonico 
Manno-^Piccoli D. Vincenzo 
Manoscìa D. Clemente 
.Marchese D. Giuseppe, Canonico 
MarcotuUio D. Sabatino 
Mariani D. Mariano 
Mariani D. Luigi, Coadiutore 
Marinelli Dolt. D . Francesco 
Martinelli D . Camillo, Parroco 
Martinez D. Pasquale 
Martino D. Raffaele, Partecipante 
Martinoli D....... Parroco 

Mascio D. Emidio, Arciprete 



Mascio D. Ciuseppe 

Mascio D. Rjiffiiele 

Mascio D. Felice 

Maspero D. ttnseppe 

M^sciola D. Giovanni, Parroco 

Masciotta D. Luigi 

Mastrangeli D. Pasqnale 

Matteini D. Michele, Prevoilo 

Mazzapadi D. Domenico 

Mazzone D. Cosmo 

Mazzucchelli D. Ignazio, Arciprete 

Maulà D. Lol^nzo, Canonico 

Mauro D. Giovanni, Parroco 

Mendio D. Giovanni, Canonico Teologhe 

Menneila D. Nicc'ola, ManstonaiMo 

Meunella D. Michele, Mansionario 

Michelini D. Michele, Parroco 

Minino D. Giustino 

Mittica D. Vincenzo 

Mittinga D. Domenico, Cappellano 

Mola D. Andrea, Parroco 

Montorfano D. Carlo, Coadiutore 

Morando D. Vincenzo 

Morante D. Domenico 

Moroni D. Riccardo, Patroco 

Mortine D. Antonino, Cappellano 

Mosca D. Niccòla, Canonico 

Mosca D. Donato 

Mozzétti D. Alessandro, Canonico 

Mozzetti D. Alessandro 

Muscari D. Vincenzo, Cappellano 

Musitano D. Salvatore 

Musto D. Donato 

Muzi D. Giambattista 

Muzi D. Filippo, Canonico Professore 

Muzj D. Filippo, Canonico 



(1) « La tardaó^a fin qui di spedire il mio nome, per essere, inserito 
tra i firmanti l'indirizzo al sommo. Pontefice, non fu il risultalo di timori, 
né d'incertezze ; che fin dai primi momeitti ne' quali la mia mente fu ca- 
pace di distinguete cosa da cosa, ho sempre riputato improprio e noce- 
voLe al perfetto sviluppo dell'evangalica morale in fra gli uomini, che il 
capo dellfi Chiesa fosse implicato del secolare governo di popoli, la cui 
mansione è in perfetta contraddizione coi doveri di mitezza, di carità, di 
perdono e di preghiera.— Tlegf e* gentium dominantur eorumy vos autem non 
sic, — Ma piuttosto stavo aspettando che si facesse una generale soscri- 
zione di nomi in questa Diocesi, come si prometteva, e non fu più vista. 
Adesso adunque si unisca agli altri il mio nome, e Valga a confermare 
il desiderio che sento, ohe onorevolmente la si faccia finita pel vantaggio 
della religione, che di continuo Va scapitando, e della moralità quasi Ve- 
nuta meno di mezzo ai nostri popoli, specialmente per questo troppo 
lungo morale contrasto ». 
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Nadile D. Giusemm, Economo 
Nanni D. Aristide, Cappellano 
Nanni D. Vincenzo 
Napolitano D. Vincenzo 
Nardecchia D. Emidio 
Navasio D. Rocco, Parlecipaìite 
Nazari D. Andrea 
Nicoletta D. Ferdinando 
Nolfi D. Antonio, Parroco 
Novi D. Pasquale 
Novi D. Giacomo, Parroco 

Onofri D. Beniamino^ Canonico 
OngiuffaD. Vittorio, Econonro 
Oppedisano D. Antonio 
Oppedtsano D. Francesco 
Oppedisano D. Pasquale 
Oraboni D. Andreav Parroco 
Orioli D. Antonio 
Osciutti D. Niccolino 
Ottazzi D. Paolov Cappellano 

Pace D. Francesco, Mansionàrio 
Pacentro (da) P. Lodovico, Min. Oss. 
Pafftnical). Biagio 
Palenao D.. Gianfrancescò, Cappellano 
Palmisani P. RaSbele 
Palombo D. Luigi, Cantore 
Panella D. Carlo, Prevosto * 
Panetta D. Michele, Canonico 
Panetta D» Michele, juniore, Canon. 
Panizzera D. Francesco, Parroco 
Paradiso D. Francesco 
Parrucdietti D. Giuseppe, Parroco 
Pasquale D. Fabiano 
Pasquale D. Sebastiano, Parroco 
Pederzani D. Bartolommeo, Curato 
Pelaja D. Niccola, Arciprete 
Pennacchio D. Pasquale, Mansionario 
Perelli D. Domenico, Canon. Profess. 
Perrini P. Domenico, Paolotto 
Peirìzzi (da) P. Antonio, Guppnccino 
Petrìzzi D. Samuele, Arciprete 
Pezzi D. Dopato 
Pezzi D. Braifacio 
Piacentini D. Pasquale 
Pianesllico D. Giusepp'Antonio 
Piazzoli D. Domenico 
Pica D. Vincenzo^ 
Pica D. Francesco 

Piccìotoli D. Zaccaria, Gan. Vie. Cap. 
Piccoli D. Francesco, Mansionario 



Piccolo D. Domenico 

Piccolo D. Nicodemo 

Piccolo D. Nicodemo, Cappellano 

Pierri D. Stefano, Tesoriere 

Pignatelli D. Bernardo 

Pilato D. Luigi, Partecipante 

Pirutta D. Michele 

Pitassi D. Donato, Canonico 

Pitasso D. Arcangelo, Canonico 

Pizzali D. Giuseppe, Coadiutore 

Polistena (da) P. Benedetto, Min. Oss. 

Polistena (da) P. Luigi, Minore Oss. 

Politi D. Giuseppe 

Porro D. Antonio, Parroco 

Prenestino D. Girolamo 

Prepinzo D. Domenico, Econ. Curato 

Pretoro (da) P. Gaetano 

Pretoro (da) P. Giuseppe, Professore 

Prina D. Flaminio, Rett. tolleg. 

Prino D. Pasquale 

Procario D. Davide 

Raijftuldi D. Gianfelìce, Canonico 
Rao D. Domenic'Antonio , Cappellano 
Raschello D. Stefano 
Rappa D. Paolo, Parroco 
Redaellì D. Giovanni, Licenz. AA. LL. 

Professore 
Restagno D. Giuseppe 
Ricci D. Carlo 
Rienzi D. Luigi . 
RigilloD. Giosuè 
Rigillo D. Giuseppe, Canonico 
Rigillo D. Ignazio, Canonico 
Riolo D. Michele 

Ristori D. Ranieri , Dott. in AA. LL. 
Ritorto D. Pasquale, Cappellano 
Riva D. Antonio, Coadiutore 
Rizzi D. Giuseppe, Coadiutore 
Roccaraso (da) P. Bonaventura , Let- 
tore giubilato, Et-provinciale 
(tornano D. Antonio, Parroco 
Rosa D. Francesco, Canonico 
Rosaspina D.Giuseppe, Parroco 
Rosjpini D. Giuseppe, Parroco 
Rossi D. Francesco, 4]loadiutore 
Roveda D. Pietro* Coadiutore 
Rubino D. Luigi, Canonico 
Ruini D. Antonio, Rettore 
Ruffo D. Domenico 

Sabbattella D. Vito 
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Sajinaro D. Domenico 

SattanelUD. G.... 

Selvaggi D. Giovanni, Arciprete 

Sandìracco D. Antonio, Canonico 

Sandulii D. Carmelo 

Sandulli D. Guglielmo 

Santanelli D. Vincenzo 

Scali D. Giuseppe 

Scali D. Filippo 

Scarfò D. Vincenzo 

Scarfò D. Filippo 

Scarfò D. Domenico 

Scarfò D. Giambattista, Cappellano 

Scarfò D. Domenico, Cappellano 

Scicopis D. Francesco, Parroco 

Scipioni D. Beniamino, Cons. prov. 

Scipioni D. Michele 

SciuUo D. Ambrogio 

Scoccia D. Luigi 

Semeo Dott. D. Candido 

Sessa D. Cesare, Cappellano 

Severìni D. Giacomo, Canonico 

Severini D. Ferdinando, Partecipante 

Severini 1). Vincenzo 

Sfora D. Vincenzo 

Siciliano D. Brun'Antonio 

Siderno (da) P. Raffaele, Minor. Oss. 

Sigillò D. Fortunato, Capjpellano 

Sigismondi D. Goffredo, Canonico (i) 

Simonetta D. Isidoro, minore 

Simonetta D. Isidoro, Cappellano 

Siotti D. Giambattista, Parroco 

Soda D. Francesco 

Solazzi D. Francesco Saverio, Parroco 

Solazzi D. Alfonso Maria 

Soldini D. Giuseppe, Parroco 

Solmona (da) P. Raffaele , Cappucc. 

Sorbara D. Nicola, Cappellano 



SorbaraD. Giusepp' Antonio, Cappell 
Sorrenti D. Giuseppe, Canonico 
Sovi D. Luigi 
Spanò D. Giovanni 

Taranto D. Ilario, Cappellano 
Targia D. Domenico 
Tartaglia D. Angelo, Arciprete 
Tartaglia D. Giambattista, Canonico 
Tavernese D. Pasquale, Parroco 
Tedeschi D. Matteo, Canonico 
Tesone D. Gaetano 
Tesone D. Giovanni 
Tettamanzi D. G...., Parroco 
Tigani Polistina D. Giuseppe, Canone 
Tigani D. Francesco, Predle. Quares. 
Toezani D. Giambattista, Coadiutore 
Tomasiello D. Samuele, Econ. Curato 
Totaro D. Michele 
Torani D. Pietro 
Totino D . Niccola, Cappellano 
Totioo D. Rocco 
Traficanti D. Michele, Canonico 
Tramontana D. Carmelo 
Tramutoli D. Raffaele, Partecipante 
Travagliati D. Giacomo, Cappellano 
Tredici D. Stefano, Coadiutore 
Trichilo D. Stefano, Cappellano 
Trichilo D. Giovanni 
Trichilo D. Giovanni, Cappellano 
Trichilo D. Domenico, Cappellano 
Trombetta D. Giuseppe, Coadiutore 
Tropeano D. Giovanni, Cappellano 
Trungadi D. Michele, Cappellano 
Tucci D. Niccola, Cappellano 

Uzzi D. Marco, Parroco 



(1) 0. Per lo passato ho creduto prudenza il tacere intorno alla que- 
stione sul potere temporale del Pontefice ; e ciò per non aggiungere nuovo 
motivo di discordia ai tanti che lacerano la chiesa afobruzzese. Ora però 
che rimpudenza de^ Vescovi stranieri in Roma congregati è giunta a tale 
da dichiararlo quasi dogma di fede, dicendolo necessario all'esercizio del 
potere spirituale, e che con audàcia e stoltezza inudita si maledice al no- 
stro nazionale risorgimento, e a Vittorio Emmanuele l'eletto della na- 
zionCf il silenzio sarebbe delitto per un sacerdote che crede poter easere 
buon cittadÌQO senza. cessare di essere sincero cattolico. Quindi prego le 
signorie vostre di volersi compiacere di aggiungere anche il mio nome 
alla lista di coloro, che protestano solennemente Contro il potere tempo- 
rale de' Papi, che fu sempre cagione di grave danno tanto alla religione 
cattolica, ohe alla patria nostra. 
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Vangelo D. Andrea 
Valensisi D. Salvatore 
Vanini D. Francesco, Parroco 
Vastarini-Cresi Teologo D. Giambatt. 

P. Vincenzo Cappuccino 

Venzati D. Vittore, Coadiutore 
Verga D. Diego, Coadiutore 
Verga D. Francesco, Pàrroco 
Vitali D. Francesco, Vicario 
Vitelli D. Annibale, Cantore 
Vitelli D. Emanuele, Arciprete 
Vumbaca D. Tommaso, primo 
Vumbaca D. Tommaso, secondo 



Vumbaca D. Luigi 

Zaccagnino D. Michele 

Zappi D.Francese'Antonio, Dec.ePiev. 

Zappi D. Nicola Maria, Canonico 

Zappalini D. Luigi 

Zavoglìa D. Francese* Antonio, Parr. 

Zavoglia D. Salvatore, Cappellano 

Ziraatere P. Francesco, Paolotto 

Zoppis D. Antonio Coadiutore 

Zuffaro D. Concezio' 

Zulli D. Pasquale, Partecipante 

Zuppi D. Gregorio» Canonico 



ki^.«« »•-* 



I PROTESTANTI DELUARMOlVflà 



III. 



Fossimo in maggio, capirei la ragione della musica, la quale mi frastorna gli 
orecchi: gli é il mese degli...... usignuoli! ma in luglio, ch*io mi sappia, non 

cantano che le cicale. Eh vial bestia per bestia, i cantanti non ci scapitano poi 
gran fatto. Né vogliate, vi prego, credere che io calunnii; ma giudicatene voi 
medesimi. Copio. Sono indignatto nel aver visto la mia firma.,,. Vi invito ha 
mettere quesUi mia dichierazzione — Io non ho sottoscritto il vostro Intrizzo. 
Basta? Quanto a me, parmi che ce ne abbia d'avvanzo; epperò non posso né vo- 
glio credere che- si fatte sconcezze filtrassero dalla penna del reverendo don 
Domenico Russo di Napoli e del reverendo don Donato Ajello beneficiato della 
cattedrale di Napoli. Certo dev'essere stato qualche birbaceione, il quale sgorbiò 
su quelle castronerie per metterli in canzonatura; tanto più ch*essi, m ogni caso, 
non se la sarebbero pigliata con noi. Che abbiamo da farci noi se il nome di don 
Domenico , scritto sotto un indirizzo anche più scellerato del nostro , in nome 
del clero di Taormina, fu mandato al gabinetto del Ministero; e se quello di don 
Donato ci si trova 11 presso heìVintrizzo mandatovi da* suoi colleghi? Essi, questo 
devono pure saperlo ; e se mai no, basta che facciano una scappatella sin gui a 
Torino, dove potranno vedere gli originali con tutti i crismi burocratici auso 
al n^ 1183. E siccome tra le firme di Taormina ci si legge eziandìo quella di 
don Antonio Marino , morto son presso a otto anni , cosi non vedo meglio che 
consigliare il fratello Michele a fare un salto sin là da lui, per avvisamelo della 
frode. 

Mi ricordo che quand'ero bimbo là buon'anima di mia nonna , sedendo al 
fuoco nelle lunghe sere del verno , solea darmi ad intendere, che la notte della 
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Epifania le bestie pantana ia laiiao. Ed ora, vedete caso ! pare che a Ronetti&ne 
in pontificia ditione la notte della Epifania ci cadesse idUfut /titii. AUriroenti 
non saprei trovare la ^iegazione, perché mai di colà giù ci piovesse, in via di 
leltefa, un diluvio di parole latine , le quali si propongono di protestare contro 
questo ribaldo d'un Mediatore, il quale ha osato di pubblicare il nome di w don 
Francesco Lombardi da Putignano ia Terra di Bari. 

Intanto fra gli spropositi d'italiano e le eleganze ciceroniane m'hanno messa 
tale una stizza in corpo, che se avessi sotto le ugno il redattore del Cittadino 
di Lecce, vorrei nient'altro che sbranarlo colle mie «ani. Traditore d'un gior- 
nalista ! Là, con una faccia tosta da darle a bevere a tatto il mood«, in qn«l si 
fatto lenzuolo, di cui parlavo otto giorni fa, stampa a lettere d'appigionasi, xteìh 
prima colonna al o. 65 Francetco Sisto; e più sotto all'Sò Luigi Cortese pro- 
fessore; poi nella terza colonna al 208 Cosentino Salvatore, canonico ; poi nella 
quarta al n. 438 Antonio Vitale. Ed io che sono la più buona pasta d'uomo che 
ci viva sotto la cappa del cielo, sulla fede di quel messere, credo infatti che co- 
storo siano di Francavilla , di Lecce, di Campi, di Ceglie, e giù alla cieca te li 
riporto nelle mie liste. NoUo avessi mai fatto ! imperocché,, venuta la stagione 
delle cicale, meschino a me! saltano fuori dai Castelletto , da aleggio, da Pa- 
terno, da Àquila, da che so io? degli omonimi a farmi un diavoleto, come se io 
avessi rubato a loro cognome e nome. Sor Cittadino^ se mai un giorno mi venite 
sotto le mani volete starci fresco, ve lo dico io 1 

E sentite quest'altra ancora. Quel tale scortesissimo Cortese di Reggio di Ca- 
labria , sia che volesse mettermi più paura, o che avesse paura lui di venire 
solo, non vi so dire ; fatto sta ed è, che si porta seco un don Luigi Costantino, 
un don Giuseppe Conti e un don Salvatore Miniucci tutti protestanti come hii, 
ed anzi peggio di bii. Conciossiaché, salvo il primo, gli altri c'entrano nelle mie 
liste, come la serva di Pilato nel Credo. Ma, rispetto al primo, che colpa ho io 
se nella lista che mi mandarono da Ruoti ci sta mo' scritto proprio Luigi Costanr 
Hno sacerdote? E notate che la scrittura è autentica e bollata; che anzi nel 
sigillo c'è una figurina nana, con intorno la leggenda son/o Nicola. Quanto agli 
altri poi, vijdico e vi mantengo che non ci sono. C'è veramente un don Giu- 
seppe , ma quello non vale che per un solo, e sa grammatica., opperò scrive 
Conte; e ci sono anche dei Conti, ma sono Gaetani, Emilii, Fortunati, na non 
Giuseppi. Dei Miniucci poi, manco semenza l che non sappia leggere don Mi- 
niucci? 

A dirvela, non vorrei mica farne le maraviglie; imperciocché, se abbiamo, 
visto che fra i protestanti di Monn Armonia ce ne ha di quelli i quali mn sanno 
scrivere, vi so dir io che ce ne sono eziandio di quelgi altri che zoppicano aa^che 
nel leggere. E per questo un don Giuliani di Lucca, avendo visto il ijome di don 
Antonio GMt7iam, s'impenna coi?ie un poliedro. Buono che, se non altro, con- 
fessa di protestare contro a un w)me simile al suo. U che vuol dire che il va- 
lentuomo è di coloro per li quali cancelliere e carceriere è una stessa cosa. E 
non é il solo. Ecco qua, verbigrazia, un don Brunetta il quale, per mio conto, 
è di quc' éèiagurati che non fur mai vivi. I miei vivi e registrati, che sono 
molti, sono tutti Brunetti. A proposito! ditemi un po' di grazia caro don Mi- 
chele di Monopoli, per quale cognome optate : per Brunelli o per Brunetti ? É 
necessario ch'io lo sappia, se pur volete ehe vi risponda. Uoiao di due nomi o 
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di im kfimf pef m A. IuH'uo^ ; e com g^te é^ì due foceie, empite bene eke Aoa 
posso vdiei^ nlTafi. 

Neo oi ^orcebbQ sillro, oato siccome ioaa sotto una iniqua .Slésj/a/ E questa, 
sajpiele xei qiuito «Ut Ve h 4o da Mi^dovio^re ^lie ceoto. É un prete della 
nùsfliofie. SissigQori) e ba ooioe Salvukre^; e sta di oìi&b, a 5>e«a; e protesta 
perchè h% o^to di scrivere quelle due parole oelle mie liste. Ha perchè, 
aspetta di farlo adessQ, cootro di me poveretto, anzi che cootro hoe so quale 
staoputore di Simcma., il quale le ha pubblicate ^ino dal dieci mano? IndoviuaU, 
grillo ) Forse per la stessa ragiooe che un dou Raffaele C^90m oapoletaiun mi 
rimiurovera di avere avuto Yantdirre di «J^mwi^ del suo nome, mentjr*io invece 
DOD he fatto che stampare quello di u» buon prete di Foreu^a nella diocesi di 
Voaosa. La quale irragionevotissieia ragioue detta delle altre proteste ancora. 
A UQ doQ luif^ Pre9ehi della diocesi di Ferrara, il quale crede di trovare sé Bel 
Rettore di Medesaao della diocesi di Parma; a un dea Dammica fumo cappeK 
lano di Napoli, il quale aon so poi se veglia essere quello di Messioa, e quel- 
Taliro di Taormina, che figurano nelle mie liale ; e finalmente a un don 6to- 
vaarnSfauéfim sacerdote milanese. Conoscete voi, kttori, questa cima d'uomia 
d'un don Giovanni? Noi avete torto. E se mai la foriuaa y% conduce a Milano 
Fon giorno u raitro, badate bene a non vi lasciar scappare roecasioue di prò- 
cararveaa la conoscenza. Lasciate pure da banda Illanzoni, Cattaneo e simili ; 
trascurate, se bisogna, il duomo e Tarco deUa pace ; ma per carità non istate a 
dtmentiearvi di don Giovanni. Lo troverete a San Nazaro grande, prohabilmente 
con in mano la sua granata . . . perchè ridete? caspita! è Io scettro dei sacre- 
stani, E laVè appunto il nostro proteslante, il quale per modestia si scambia 
con un saoerdote del Lodigiano. 

Sono, come vedete» ^nti altre gioie che mando a quel paese; ma cre- 
dete voi pe? questo ch*io speri pace ? Lasciatemelo un pò* dire ce* Messer 
Ledovie^ : 

Qual venir suol nel salso lido Tonda, 

Mossa dall'Austro, ohe a principio scherza; 

E maggior della prima è la seconda, 

E con più forza poi segue la terza 



Tal contr*Orlando Tempia turba cresce 

Che giù da monti scende e da valli esce. 
E qui primi ci si presentano un don Giuseppe Mansutri e un don Francesco 
De Fako\ i quali, con buona licenza, lascieró da parte per qualche giorno, sin 
che me ne vengano maggiori notizie. À questo modo saranno sei verso i quali avrè 
debito di risposta. Non ci perderannopel ritardo, fo sicurtà. Ma intanto, vedi, let- 
tore caro, quello che due bravi preti scrivono al Mediatore^ a proposito del su'in- 
dirizzo : (( Perdoni se la incomodiamo, per dirle che anche noi siamo del numero 
di coloro che sono rimasti presi alla bontà e chiarezza di quelle dottrine cèe da lei 
e da' suoi si propugnano con tanta sapienza nel suo Mediatore; e se non possiamo 
fare a meno di congratularcene con esso là , e di attestargliene tutta la nostra 
gratitudine. Imperocché abbiamo ferma speranza che debba derivarne molto bene 
alla causa di Dio , che è quella di promuovere il vero interesse della cattolica 
Chiosa. La quale non va incontro certamente al suo meglio con l'aspirare alpos- 



-- 128 — 

sesso delle terre , deiroro e delle città ; ma si bene col custodire gelosamente il 
deposito della Fede a lei commesso , e farne parte a que* di fuori che non la co- 
noscono, e renderla amabile a que' di dentro che non la curano. Ed ella e i suoi 
che nel promuoverlo che fanno , sostengono ogni ragione d'ingiurie da chi meno 
dovrebbero, e non si separano pertanto dalla carità di Gesù Cristo, si vede chiaro 
da ciò che non lo fanno senza speciale aiuto di Dio. Ma ci duole di non poterle 
significare pubblicamente questo nostro piacere ; perchè qui ancora, come altrove, 
il gesuitico chiericume, capitanato dalla Curia, occultamente si agita, e s'industria 
con ipocrite insinuazioni fatte propalare a chi si fa della religione un mestiere , 
di dare mala voce di empii, di scomunicati, di sacrileghi a quanti vi ha del clero 
che non sono in quello stesso consentimento di bandire come incontestabili verità 
i sofismi e le perfidie della Civiltà Cattolica, di gridare la croce addosso alla no- 
stra povera Italia, e di mantenere schiava la Chiesa e schiavo il Papa della Corte 
cesarea di Roma. E d'altronde, essendo noi nel pieno esercizio del nostro ministero 
ed in fama di liberali, e commettendo volentieri alla nostra fede i segreti della 
coscienza una buona parte di questo popolo fedele , crederemmo di non giovare 
punto alla causa che si ha per buona , ma di nuocerle piuttosto , almeno qui tra 
noi, qualora palesemente ci manifestassimo. Che dove presentemente con noi la 
credono buona molti semplici fedeli, mentre ci vedono al nostro posto, e di nulla 
reprensibili nelle nostre funzioni sacerdotali , forse entrerebbero in sospetto che 
fossimo rei di qualche colpa , o che per lo meno c'ingannassimo nel giudicare la 
causa deiritalia , quando ci sapessero colpiti dalle animawersioni e dai fulmini 
della Curia: tanto più, che certo non mancherebbe chi, comandato, si desse attorno 
per confermarli ne* loro sospetti con qualche mendicata apparenza di ragioni 
create. E come si farebbe per giustificare la nostra innocenza e mettere in capo 
a' semplici fedeli i sani principii regolatori della nostra condotta? A chi si ricor- 
rerebbe, dichiarati che fossimo incorsi nelle censure, perché ci fosse fatta ragione? 
Dove provocare un processo canonico affinché, ne rimanesse almeno la speranza 
di essere giudicati con apparenza di forme legali ? •— Ah ! bisogna pur dire che 
noi poveri preti che abbiamo la disgrazia di non poter separare l'amore della pa- 
tria da quello della religione di Cristo , o dobbiamo sottoporre alla legge del- 
l'ostracismo la nostra ragione, e cosi secondare in tutto, e anche contro coscienza 
il pazzo fanatismo e l'acciecamento de' nostri superiori , o si vero ci é d'uopo di 
rassegnarci a essere posti fuori della legge. Che se noi per non andare incontro a 
questi estremi, ci siamo soffermati a questo termine di mezzo (quando al certo 
non corre nessun rischio la nostra causa sostenuta cosi abilmente dal Mediatore^ 
e non v'é bisogno delle nostre deboli forze) , noi stimiamo , cosi adoperando , di 
non farci disertori della nostra bandiera, né di governarci in modo non consenti- 
toci dalla coscienza. — Che del resto noi crediamo non essere lontana l'ora in 
cui a difesa di nostra S. Chiesa cattòlica (sulla quale sempre più nere s'adden- 
sano le nubi per colpa de' suoi ciechi amatori) ne incontri bene l'occasione di po- 
terci pronunziare apertamente; e con la speranza di poterle tutti insieme allegge- 
rire qualche dolore. Nella quale fiducia , pregando il Signore che , sebbene ga- 
gliardo di forze, le aggiunga nuova lena a perdurare nel santo proposito con la 
infusione di una sempre maggior copia della sua grazia santissima, ci dichiariamo. 
E dopo questa, eccovi un'altra letterina, ben diversa, alla quale vi prego di 
permettere che intrometta un pochino di comentario : « In nome della legge 
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•— qude di grazia? la pontificia eli io non devo^ o Fiialiana che voi non vo^ 
lete conoscere? — vi dimando vogliate dicchiarare — sic! — chi sia quei 
S. P. Tommaso Cappaccino firmato sotto l'ipocrita e sacrilego vostro indirizzo? 

— Povero lettore emerito , non ricorda più di avere letto neirevangelo: 
chi dirà al suo fratello : Baca, sarà sottoposto al concistoro ! e chi gli avrà 
detto : PAZZO , sarà sottoposto alla geenna del fuoco — avendo diritto 
che ninno possa sospettare essere caduto io in simile infamia — oh si è 
vero! la sua è ben diversa! — Vel dimando anzi, anche per tutti i miei con- 
fratelli portanti il medesimo nome, appartenenti alle quattro Legazioni che for- 
mano per noi la provincia di Bologna: — Scusate se è pocdffna il mandato? 

— nella quale , sebbene conti quattrocento individui , ve ne furono si, e ve ne 
sono tuttora detenuti nelle pubbliche carceri ~ prova di grandi meriti! — ve 
ne furono e sono tuttora sotto processo — probabilmente per titolo di viriti ! 

— siamo tutti invisi alla rivoluzione, odiati da' rivoluzionarìi — poveri martiri! 

— ma viva Dio ! — linguaggio di frate mansueto — voi non potete vantarne un 
solo che sia delle vostre fda — sic! E grazie a Dio, è vero! — figli del Sera- 
fino di Assisi -^ un pochino imbastarditi, se si vuole! — abbiamo con Lui giu- 
rata obbedienza al Papa ed all'Episcopato cattolico, e con Lui approviamo tutto 
che essi approvano -- come reco insensata! — condanniamo tutto che essi con- 
dannano — proprio a maniera di pappagalli ! — e veneriamo la suprema mae- 
stà del Pontefice, cui siamo uniti col triplice vincolo di Cattolici, di figli di 
S. Francesco, di sudditi non mai infedeli. — Mentite, o frati; perché voi siete 
sudditi di re Vittorio, e vi fate vanto di essergli infedeli! Mentite , o frati! 



Mona liistaO 



Abate D. Carlo Agosti D. Antonio, Coadiutore. 

Aceti D. Stefono, Canonico Ajelli (da) P. AngerAntonio, Capp. 

Aceto. D. Angelo» Bettore AjezzaD. Baffaele 

Acri D. Luigi Aldi D. Michele 

(1) Diamo qui la splendida lettera del M. R. P. Saverio Brunani da 
Fiorenzola predicatore cappucci&o, alla quale accenna la nota 3 della 
pag. 1X7. — « Per non far danno ad alcuno, mi passo assai volentieri delle 
cause, che, a darle il mio nome, mi costringono prendere questa via, 
piuttosto che l'altra, usata dal maggior numero de* soscrittori ; dico solo 
che, contro Tìntenzione di chi metteva quegli intoppi, anziché ramma- 
rico, ho a sufficienza onde rallegrarmene, perchè per questa via ho modo 
di manifestare i sentimenti e le ragioni, che mi conducono a quest'atto ; 
quali sentimenti e ragioni, quando fossero pubblicati, non ne avrei rincre- 
scimento, ma doppia soddisfazione. Forse, fra non molto, ella riceverà di qui, 
inomi di altri ecclesiastici, informati degli stessi principii,e desiderosi di 
rispondere per questo modo alla sfìda gettata da qu e' giornalacci, che la 

9 
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Alberti D. Paolo, Primicerio Amodio D. Agostino, Arciprete 

Alberti D. Paolo, Cappellano Amodio D. Domenico 

Alpi D. Fabio, Coadjutore Andreoli D. Giambattista 

Ambrosii D. Domenico, Econ.Cur. Andreotti D. Francesco, Canonica 

pretendono a difensori del Pontefice e del suo temporale dominio ; i|quili 
spacciando certi ]oro sogni di firme inventate, e pubblicando le ridicole 
proteste di alcuni mentecatti, vorrebbero far credere bugiardo il Media' 
ore, ed infirmare la forza dell'Indirizzo. Noi siamo oggimai a tali condi- 
zioni, che il tacere più oltre non è né bello né utile ; e a dissipare certe 
fole malediche, come a rompere certi disegni funesti alla Chiesa, credo 
mezzo, unico il coraggio della parola e dell'esempio. 

Innanzi tutto credo mio debito il confessare che io venero ed ho cara 
sopra la vita mia, tutta quanta è la dottrina della Chiesa, le sue memorie, 
i suoi riti^ la sua disciplina; e sebbene vada persuaso, abbisognare questa 
ultima di molte e sode riforme, non approvo per nulla il fatto di quelli, 
che, per alquante* macchie che la imbrattano, confondono tutto nella 
stessa misura di disprezzo, e la varrebbero trasformata ia quello pure che 
contiene di santo e veramente sublime ; e confesso che mi colpiscono ai 
cuore certe intemperanze d'insensati e libertini, che oggi, perchè i Pa- 
stori della Chiesa fanno opere non lodevoli, la danno di traverso per tutte 
irriverenze e nefandezze, come se la religione, che è santa sempre, e i 
suoi ministri che talora non sanno esserlo, fossero non piii che una 
cosa sola; sconcezze ed empietà che, se anche dir si vogliano inevitabili 
ne' grandi movimenti, non lasciano dalPessere a chiunque ha fede di cri- 
stiano e cuore temprato all'onestà, detestabili in sommo e dolorose. Di- 
chiaro egualmente che tengo in sommo onore e riverenza la veneranda 
maestà del Poatefice ; confesso il suo primato sulle Chiese, il suo alto di- 
ritto nell'insegnamento religioso, la sua podestà nell'economia de' misteri 
divini ; e credo essere necessità di primo ordine nella Chiesa la sua piena 
indipendenza nell'esercizio del suo ministero, come quella che importa 
grandemente ai cattolici non pure, ma ai popoli tutti : sebbene sia fermo 
in credere, che quell'indipendenza abbisogni di ben altro appoggio, che i 
miseri e ridicoli puntelli, dichiarati indispensabili dall'oracolo episcopale. 
E finalménte, se fa mestieri ch'io dica pur questo, dirò ch'io amo la Chiesa 
madre nostra per forma, che punto non esiterei a dare per la sua pace ed 
unità, quanto di più caro rimane a me nella vita, e, abbisognando, la vita 
istessa. 

Ora aggiunger^ che, da questo amore che mi sento alla Chiesa ed alla 
^ua dottrina, viene appunto in me il desiderio di veder cessato, mediante 
spontanea rinuncia, il temporale dominio del Pontefice ; e credo essere 
per pie dovere di cittadino non pur«, ma anche di sacerdote Tunirmi agli 
ecclesiastici, che hanno dato il loro nome all'Indirizzo. Malgrado il grac- 
chiare protervo de' giornali retrivi, e malgrado il polverio di menzogne 
che sollevano, per offuscar gli occhi de' vicini e de' lontani, è oggi una ve- 
rità di chiarezza meridiana, che la grande, l'immensa maggioranza degli 
Italiani, se consente col Pontefice nelle cose religiose, dissente affatto 
nelle politiche e civili ; e tanto il dissenso si va riscaldando ed allargando, 
che lo schisma degli animi dalla cattedra di Pietro, ove non occorrano 
subiti provvedi menti, minaccia di voler farsi un disastro di non dubbia 
realtà e di propagine spaventosa. Per la qual cosa ognun de' sacerdoti che 
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sente con amore della sua religione, e sa di dover anch'esso rispondere 
dell'ovile di Cristo, è tenuto di levar la voce con santo coraggio, e, senza 
por mente ai latrati de' fanatici, far argine, quanto è da sé, alla rovina mi- 
nacciante. Indarno si va predicando da taluni, Topposizione ostinata del 
Pontefice agli accordi essere zelo per gli interessi della fede, cui l'empietà, 
sotto maschera dell'unità nazionale, pensa muover guerra di distruzione; 
ed a* bisogni della quale l'erede degli apostoli sarebbe inetto a provve- 
dere, quando non armato di regale potenza. Il popolo italiano non vede 
in tutto questo che una lotta di materiali interessi ; non può comprendere 
che il maestro del cristiano coraggio, il forte per la verità, abbisogni di 
scettro per non temere ; né sa recarsi a credere essere ne' voleri della 
Provvidenza la violazione del suo diritto, che, per aver radice nella 
legge di natura, riconosce per autore e custode e vindice essa la Provvi- 
denza. Indarno si grida, essere l'autorità de' pastori solo giudice nelle 
cose che toccano gl'interessi della Chiesa, e dovere noi, inferiori ministri, 
adagiarci nelle loro sentenze e far corpo con essi: temerità il discutere; 
follia e schisma ogni contrario giudizio. La parola di Cristo e de' santi 
Dottori, che suona più forte di essi, dice nostro dovere l'obbedire all'au" 
torità, se, ferma al posto, vigila al bene dellalChiesa e risponde all'altezza 
del suo mandato. Ma se questa va fuori dell'orbita assegnatale, e sollecita 
più del proprio che del bene comune, entra in una via che riesce al 
punto opposto alla sua missione, allora dice dovere il dissentire, santa e 
benedetta la resistenza, e ci pone in bocca le gravi parole di Pietro al Si- 
nedrio: — e Se a voi prima chea Dio ci convenga obbedire, giudicatene voi 
stessi f . — Perciò ne dà avvisi e norme, per conoscere quando lo spirito di 
chi ammaestra è da Dio, e quando no ; avvisi e norme che tornerebbero 
al tutto vani, se la cieca obbedienza a chi regge fosse parte dei nostri do- 
veri. £) la storia della Chiesa, ricca per ogni maniera d'insegnamenti, è là 
ad attestare come talora saggi e santi uomini sorgessero a combattere per 
la verità contro vescovi e pontefici, e facessero prove inaudite, senza la- 
sciarsi soverchiare dall'autorità e dal numero, tolerando persecuzioni, 
portando anatemi ; atleti impavidi, rimasti quasi soli sulla breccia abban- 
donata ; santi petti, che, caldi di zelo sacerdotale, non si peritavano dal 
gettar parole di severo biasimo aliche agli onorati del pontificato, e face- 
vano suoi gl'interessi della Chiesa per guisa, che parve, essi soli la rap- 
presentassero a que' trìsti tempi, si che il toccare essi fu creduto un toc- 
care la Chiesa ; e la Chiesa, riconoscente del loro zelo , memore dei loro 
travagli, innalzavali agli onori divini, e li circondava di memoria immor- 
tale. 

Per queste ragioni ho creduto di dover giudicare della presente diffi- 
coltà, non dagli atti dell'autorità, ma dai grandi principii della dottrina 
evangelica, attenendomi al senso più ovvio ed alle verità incontrastate, 
poste da banda le ragioni intricate e disputabili del Diritto, e facendo ta- 
cere qualunque suggerimento di passione. E quell'esame spassionato e 
conscienzioso m' ha recato a dover giudicare della cosa in senso contra- 
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rio al giudicatone dai vescovi ; per cui, senza negare alFautorità il debito 
ossequio, credo poter dire, che il dominio temporale del Pontefìce, non 
solamente non è nell'ordine delle cose volute da Provvidenza, ma, per 
quanto ne appare alla nostra fiacchezza , piuttosto vi contraddice. E per 
verità, non ci volendo scostare da* più noti principii della morale cristiana, 
quell'azione, sebbene in sé commendabile, è da dire opposta ai divini vo- 
leri, che, per essere recata in atto, quando ancora in potenza, ovvero per 
esservi conservata, quando già esistente, richiegga opere tali ed argo- 
menti, che facciano contrasto collo spirito evangelico, tutto rettitudine 
ed amore. Ed io sfido qualunque uomo, non preso da delirio di parte, a 
dirmi, se sia possibile la conservazione del temporale dominio, senza le 
crude repressioni, i bandi feroci, le nimicizie furibonde, le rivolte oltrag- 
giose, gli esilii struggitori di famiglie, i supplizii infecondi di pace, fe- 
condissimi d*ire, ed altre sifatte òpere; che sono seminario di odii e radice 
di vendette,- madri di altre vendette, e che non pure ripugnano alla cri- 
stiana soavità e mitezza, ma al tutto la negano. e la distruggono. Così, 
testimonio l'Apostolo, quel fatto, anche lecito in sé ed apprezzabile, è da 
aversi per sconveniente, e perciò contro l'ordine de' divini voleri, cb'è 
causa di grave scandalo a' fratelli, e torna in danno della fede loro. Ed io 
chiederò volentieri a chiunque abborre dalle partigiane intemperanze, se, 
rialzando il civil principato del Pontefice, o anche solo conservandone il 
presente avanzo, sia possibile veder cessato quest'odio, che oggi si volge 
fiero contro il successore del primo Apostolo, e lo accusa di far onta, 
colle sue pretese, al divino che rappresenta; questo disprezzo a tutte di- 
gnità della Chiesa, cbe si va ogni di più rinforzando, e nasce dal credere 
abusato il ministero per appoggio di mire politiche e di lucri privati; 
questo scetticismo degli idioti e dei fiacchi, a' quali pare contennenda la 
religione, perchè l'autorità de' pastori perde prestigio agli occhi loro, e 
cosi, sentendosi meno il correggimento della Legge divina, si lasciano an- 
dare a tutte le vergogne della licenza. Dicono, dovere il ministro di Dio 
operare il bene senza tema di danni, avvenga che può. Linguaggio da 
insensati. Che ciò è vero soltanto, quando si tratta del bene che è tale 
assolutamente, non di quello che, per usare il linguaggio delle scuole, 
solo è bene relativo, e che cessa dall'esser tale, ed anzi ha forza di male, 
se è causa al prossimo nostro di molti e gravi danni. Odo ripetermi fino 
alla noia, che la pontificia dignità vuole in appoggio la regia forza, per 
sicurezza della sua indipendenza ; il Pontefice non re essere dipendente e 
servo: impossibile senza scettro la libertà del pastorale ufficio; impossi- 
bile la fiducia delle Chiese oltramontane. Sifatte cose insegnavano teste 
i Vescovi nel loro indirizzo, gementi per vergogna di tal linguaggio i 
buoni pressoché tutti , plaudente la bordaglia del chiericato che per 
ignavia ed ignoranza fugge le ricerche e beve grosso alla scuola dell'Ar- 
monia^ plaudenti le larve farisaiche cui la presente libertà turba le mene 
tenebrose e che nei lutti dei popoli e nei dolori della Chiesa pescano 
guadagni. Ma quelle parole mentiscono alla ragione e all'esperienza, le 
le quali ci provano di continuo, che ivi è. minore la libertà degli atti ed il 
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coraggio d'incontrare pericoli, ove maggiori e più spessi sono i vincoli 
che legano alla società ; e perciò meno signore di sé chi regna, di colui 
che è suddito; meno pronti all'opere del coraggio in tempi difficili i gran 
facoltosi, di quelli che sono male forniti a beni di fortuna; anzi, ove que« 
sti, stremi di tutto, nulla abbiano a perdere, avviene spessissimo che non 
si conoscano di paure, e per nonnulla si mettano allo sbaraglio. E se que- 
sto è vero nelle condizioni ordinarie e negli uffici mondani, come non 
sarà vero in queiraltissimo ufficio, ove non hanno ad entrare la fiacchezza 
e la codardia, ma la carità perfetta e la grandezza d'animo pari alla di- 
gnità? Poste le quali, l'uomo, anche spoglio di tutte le fortune e tormen- 
tato dalla tirannide, sa adoperare cpn mirabile coraggio e gagliar dia; come 
ne fa fede la storia dei primi Pontefici ; ma tolte quelle, le mostre d'ar- 
mati e le regie pompe non sanno dare un alito solo di coraggio, che anzi 
moltiplicano al codardo le ragioni della paura, e questi facendo gran viste 
di comandare, obbedisce a quelle larve e fa opere di vigliacco. La sto- 
ria degli ultimi secoli, e del nostro peculiarmente, offre larga messe di 
fatti in risposta a quel sofisma, facendone toccar con mano, come spessis- 
simo la vantata indipendenza del Re-Sacerdote, non fosse più che un do- 
rato, servaggio: per cui a' difensori ed apostoli delia potestà temporale 
credo si possa rispondere con verità : voi, consigliandovi collo Spirito 
di Dio, lasciati gli umani accorgimenti e le vili compiacenze, cercherete, 
per dar successori a Pietro, la virtù vera, ovunque si farà conoscere, e, 
quando pure non abbiate un trono su cui collocarla, non avrete a temere 
della sua indipendenza ; che essa, forte della carità che non conosce ri» 
poso e dello zelo che divora i grandi della casa di Dio, saprà fare tali 
opere e con tale impavida fermezza, che vicini e lontani agevolmente si 
persuaderanno, avere essa la piena signoria d'ogni suo aito : ovvero, in- 
chinando agli antichi usi, ai divieti delle Corti, ai miseri trovati dell'u- 
mana prudenza, cercherete della picciolezza che a nessuno fa ombra; e 
allora, anche circondandola di regio fasto, non otterrete l'intento. Che 
Tindipendenza dell'uomo ha principio dalla sua mente, e là ov' è ignoranza 
meschinità o fiacchezza, non è né può essere indipendenza mai, eziandio 
con armi potentissime e coll'impero del mondo. 

Rivolgendo meco stesso queste ragioni che, per essere ovvie al tutto 
e comuni, àono appunto più forti ; e pensando ai mali già gravi ed ai 
pericoli più^ gravi ancora della Chiesa italiana, ho creduto fosse delitto 
nel sacerdote il non risentirsi de* comuni danni e tacere, in mezzo a que- 
sto battagliare inverecondo d'ipocrisie e di menzogne. Perciò, aggiun- 
gendo il mio ai nomi dei tanti che invocano la sollecita fine di questa 
sciagura, ho voluto aprire ad un breve sfogo l'animo addolorato. Ora, 
chiarissimo signore, m' è dolce il poterle dire^ che. oltre i già sottoscritti 
all'indirizzo del Mediatore, il numero degli ecclesiastici di questa proviti^ 
eia che vi consentono pienamente, è più grande assai di quello che ap- 
pare, sebbene non siano molti che abbiano l'animo per una pubblica con- 
fessione. Io non vo' certo difendere questa mancanza di coraggio, che ne 
presenti bisogni della Chiesa e della patria pon mi pare, almeno in pa* 
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recchi casi, scevra afiPatto da colpa. Ma, ove si voglia tener conto delle 
gravi difficoltà che na circondano, si troverà quella peritanza non al tatto 
immeritevoleldi scusa. Perchè^qui^ come altrove hanno luogo, le arti della 
rèa blandizie, le vigili paure, le calunnie atroci, e le inquisitoriali vio- 
lenze. Non appena un sacerdote fa atto di buon patriota, che tosto in 
bocca a certi ubbriachi di fanatismo, è la più vii cosa che mai fosse al 
mondo: scomunicato, eretico, perduto del senno, vaso di tristizia, e 
schiuma di bordello ; e li le consuete gentilezze delle sospensioni, delle 
censure, delle ingiustizie, la ripulsa dei sacramenti, la guerra aperta ed 
occulta, e quegli altri travagli d'ogni colore, che Tintolleranza sa usare, 
come ferri del mestiere, intantochè in faccia al popolo, che tutto ode 
ed osserva, la è una vera e scandalosa miseria. Ben è vero che i forti 
non curano queste frenesie da manicomio, e tirano innanzi nella via 
del dovere, confortati dalla buona coscienza e dalle speranze dell'avve- 
nire; ma i forti non sono mai la moltitudine. Questa arriva sino al 
piede di certe difficili altezze, non va più in là; che il disagio, la tema 
e il fardello degli umani riguardi, hanno forza di arrestarla. Intanto 
l'esempio che i molti del clero hanno già dato ed altri tuttavia daranno, 
ho fiducia che debba bene risponderci di grandi vantaggi. La verità 
che, come ben disse taluno, è l'ombra di Dio sulla terra, oggi ancora 
trova ostinati che s'argomentano di negarla. Ma essa prosegue innanzi 
il suo cammino placida e sicura, perchè la sua forza non è mortale. 
Oggi la lotta che sostiene pare la ritardi ; domani, abbattuti quegli osta- 
coli, menerà seco, trasformati in amici, anche gli avversi che congiu- 
rano a' suoi danni; e delle rotte sbarre, lavori deiripocrisia e deirer- 
rore, si faranno moli di trionfo e monumenti che ricorderanno la sua 
irrefrenabile potenza ». 
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(1) f 1 sottoscritti, aderendo pienamente ai sentimenti cattolico-pa- 
triotici espressi nella supplica che le SS. VV. indirizzavano al capo spi- 
rituale della Chiesa, come con soddisfazione leggevano nel pregiato loro 
giornale il Mediatore ^ pregano la gentilezza delle SS. W. MM, RR. di 
mettere i loro nomi nell'elenco dei molti che al suddetto indirizzo di già 
sottoscrissero, facendo in pari tempo le loro scuse se finora hanno dila- 
zionato ». 

(3) « Noi qui sottoscritti, da solenne amor di patria consigliati, e da 
forte convincimento deiranimo nostro guidati, facciamo piena adesione 
alla petizione dalle VV. SS. indirizzata al Papa, e pubblicata nel Media- 
tore, Finisca una volta d'essere vile ancella di turpe interesse la bella 
religióne del Cristo, e torni ad essere pura, immacolata, moderatrice 
del costume, fonte perenne di civiltà e di progresso. Preghiamo calda- 
mente Je VV. SS. di notare i nostri nomi nella lista di quei ministri del 
Santuario ch^hanno già firmata la petizione suddetta , con i quali vo- 
gliamo si affretti il compimento dei destini italiani». 
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Cremona D. Ercole, Vicario 

Crigno D. Domenico 

Crisci D. Giuseppe, Decano 

Criscuolo D. Salvatore 

Criscuolo D. Stanislao 

Cuocco D. Buonuomo 

CutilloD. Alfonso, Canonico Teologo 

Cutillo D. Biagio 

Cutillo D. Pasquale 

D' Addio. D. Ambrogio 

D'Addio D. Gaetano, Arciprete 

D'Amico D. Lorenzo 

D'Andrea D. Paolo 

Dalla Riva D. Giacomo 

Davini D. Pietro, Pàrroco 

Davoli (da) P. Antonio, Minore Rifor. 

De Caprio D. Alfonso 

De Carlo D. Vincenzo, Parroco 

De Cristofaro D. Giovanni, Cappellano 

D*EIia D. Crescenzio, Canonico 

D'Ettore D. Massimiliano 

De Filippo D. Silvestro 

De Filippo D. Vincenzo, Canonico 

De Francesco D. Pasquale 

De Francesco D. Bernardino 

De Gasparre D. Fortunato, Canonico 

De Laurentiis D. Francesco, Eddora. 

De Laurenzi D. Vincenzo, Arciprete 

De Leliis D. Giuseppe 

Del Giudice D. Vincenzo 

Del Giudice D. Andrea, Parroco 

Dell'Acqua D. Giuseppe, Professore 

Della Ventura D. Felice 

Della Cava D. Francesco 

Della Croce D. Vincenzo, Parroco 

Della Porta D. Giambattista, Canonico 

Della Vecchia D. Antonio , 

Delli Carpini D. Geremia, Arciprete 

Del Pennino D. Raffaele, Canonico 

De Lucia D. Pellegrino 

De Lucia D. Domenico 

Del Vecchio D.Michelangelo,Can.Teol. 

De Marco D. Niccola, Canonico 

De Matteo D. Luigi 

De Meo D. Giovanni, Parroco 

De Meo D. Tommaso, Primicerio 

De Pascale D. Angelo, Cappell. Milit. 

De Petrilli D. Alessandro, Curato 

De Pippo D. Marco, Canonico Penit. 

De Sarno D. Ippolito 
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De Simone D. Muzio, Canonico 

De Spagnolis D. Domenico 

De Torà D. Giuseppe, Canonico 

De Torà D. Tommaso, Canonico 

De Vivo D. Raffaele, Parroco 

De Vito D. Salvatore 

Di Benedetto D. Francesco 

Di Brigida D. Gaetano, Eddom. 

Df Costanzo D. Niccola, Parroco 

Di Lauro D. Pietro 

Dilda D. Giovanni, Parroco 

Di LeoD.Francesc'Antonio, Canonico 

Di Lorenzo D. Francesco, Curato 

Di Marco D. Antonio, Canonico 

Di Matteo D. Cosmo 

Di Matteo D. Antonio 

Di Paolo D. Giambattista 

Di Pietrantonio D. Antonio 

Disa Ui Agnello 

Di Stasio D. Bernardo 

D' Jorio D. Beniamino 

Donesana D. Bonifazio, Vicario 

Donia D. Raffaele 

D'Onofrio D. Rocco 

D'Onofrio D...., Parroco 

Boria D. Francesco, Canonico 

Dorrucci D. Ignazio, Econ. Curato (1) 

D'Orsi D. Bernardino 

Facchinetti D. Antonio 
Faccini D. Pietro, Parroca 
Falcohe D. Filippo 
Falcone D. Giuseppe 
Faraone D. Giovanni, Curato 



Faraone D. Girolamo 

Faraone D. Stefano, Canonico 

Faraone D. Vincenzo, Canonico 

Farina D. Antonio 

Farina D. Alfonso 

Farina D. .Ercole 

Farri D. Giuseppe, Primicerio 

Fassini D. Angelo, Parroco 

Fasulo D. Raffaele, Canonico 

Fedele D. Antonio 

Felini D. Girolamo 

Fellini D. Faustino, Coadiutore 

Fenaldi D. Pasquale 

Feola D. Francesco 

Ferrare D. Domenico 

Ferrazani D. Alfonso 

Ferri D. Salvatore, Cappellano 

Ferri D. Gaetano 

Ferro D. Francesco 

Ferrucci Francesco 

Festa D. Pietro, Canonico 

Fiesco D. Pietro, Cappellano 

Filippi D. Andrea, Vicario 

Finelli D. Pietro 

Fiore D. Pasquale, Professore 

Fiorini D. Giovanni, Parroco 

Florio D. Giuseppe 

Fontana D. Matteo, Canonico 

Fornari D. Luigi, Parroco 

Fortini D. Benedetto, Arciprete Curato 

Fortini D. Raffaele 

Fozzari D. Bernardo 

Fraone D. Francesco 

Fratto D> Giuseppe 



(4) « Rimetto alle sigaorie loro rindirizzo che una parte del clero 
di Sulmona ha spontaneamente sottoscritto. Dalla maniera entusiastica 
onde i preti Sulmonesi accolsero S. M. Vittorio Emmanuele, e dal buon 
viso che sempre han fatto all'attuale governo, io prendeva argomento 
che nessuno avrebbe negata la sua firma. Il fatto sta che appena è la 
terza parte quella che ha firmato. I gesuitanti e i proseliti deìVArmonia 
operano qui come altrove. Giunsero a spargere dubbi e tenebre sullMn- 
dirizzo formulato dalle SS. VV., e quando si accorsero che un altro, 
quello che rimetto, era stato scritto da un canonico specchiato per iscienza 
e costumi, portarpno l'opposizione sopra un altro campo. Susurrarono 
che il vicario capitolare avrebbe punito i soscrittori, e questa voce trovò 
una prova non dubbia nel riciso diniego che questo vice-capo della 
Chiesa oppose all'indirizzo. Ecco perchè due terzi del clero Sulmonese 
si sono rimasti nell'indifferenza. Del resto, posso assicurare le SS. W. 
che la massima parte di costoro desiderano l'indipendenza e Tunità d«lla 
nazione italiana, e si lodano con voi che con tanto zelo e dottrina avete 
preso a propugnarla*. 
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Froncillo D. Antonio 

Fruci D. Vincenzo 

Fugazza D. Girolamo 

Fugazzola D. Giulio , R. Subeconomo 

Fulginitì D. Francesco 

Funaro D. Niccola, Parroco 

Fusaro D. Pasquale 

Fusaro D. Giuseppe 

Fusari D. Giuseppe, Coadiutore 

Fuzz«tta D. Salvatore , Canonico 

Gabietti D. Andrea, Canonico 

Gaffuri D. Giuseppe, Parroco 

Galantini D. Francesco , Maestro 

Galimberti D. Giuseppe, Parroco 

Galliuaro D. Raffaele 

Gallo D. Antonio, Canonico 

Gallo D. Apstino 

Gallo D. Giuseppe 

Galoppo D. Antonio 

Galvagno D. Antonino 

Cambino D. Pietro, Direttore spirit. 

Caudini D. Giuseppe, Vice-rettore 

Garzone D. Gaetano 

GasparettiD. Giuseppe 

Gaveglia D. Marc* Antonio 

Gaveglia D. Pasquale 

Gazerro D. Giuseppe, Canonico 

Cazzi D. Antonio, Cappellano 

Gemelli D. Giambattista 

Gennoli D. Paolo, Parroco 

Genovese D. Luigi 

Ghidini D. Angelo, Beneficiato 

Ciacco D. Luca, Curato 

Giani D. Gaetano 

Giannelli D. Giuseppe, Canonico 

Giannotti D. Angelo, Parroco 

Giaquinto D. Ferdinando 

Giaquinto D. Michelangelo 

Giaquinto D. Giuseppe 

Giardini D. Giovanni^ Cappellano 

Giglio D. Antoiyo 

Gioja D. Antonmo 

GioUorcardo D. Vincenzo 

Giordano D. Gaetano, Canonico 

Giordano D, Raffaele, Mansionario 

Giordana D. Domenico 

Giordano D. Benedetto 

Giordano D. Isidoro, Canonict» 

Giorgio D. Gioacchino, Cappellano 

Giorgio D. Lorenzo, Cappellano 

Girardi D. Giangiuseppe, Canonico 



Girardi D. Francesco 

Giudici D. Vincenzo 

Giustini D. Alessandro 

Gogelia D. Domenico 

Grande D. Carlo 

Gravante D. Pasquale 

Gravante D. Filippo, Canonico 

Grazioso D. Ignazio 

Greco D. Francesco 

Crisi D. Giovanni, Canonico 

Grossi D. Francesco Antonio 

Guarriello D. Donato 

Guarony D. Guglielmo, Canonico 

GuaronyD. Emmanuele, Canonico 

Guida D. Michele Arcangelo 

Guida D. Francesco 

Irace D. Gaetano, Parroco 
Irace D. Raffaele 
Isabella D. Nicola, Curato 
Isotti D. Giulio, Canonico 
Izzo D. Vespasiano 

Jadone D. Domenico 

JanelloD. Francesco Saverio, Canonico 

Jannelli D. Gaetano, Arciprete 

Jannetti D. Antonio 

Jannicelli D. Luigi 

Jannitti D. Luigi 

Jannucci D. Giovanni 

Jannuccelli D. Domenico 

Jarzia D.Antonio 

Jovane D. Tommaso 

Jovino D. Giuseppe 

Lanfredi D. Lui^i, Coadiutore 
Lanza D. Ignazio 
Lanzinì D. Fulvio, Docente 
Laudando D. Giuseppe 
Lauro D. Gennaro, Eddom. 
Lauro (da) P. Giambattista, Min. Rif. 
Lazzarini D. Marino, Coadiutore 
Leardi D. Antonio 
Leonardi D. Giambattista 
Lepore D. Gaetano, Canonico 
Lepore D. Antonio, Curato 
Lepore D. Sabatino, Econ; Curato 
Lepore D. Carmine, Econ. Carato 
Lepore D. Cesare, Parroco 
Locatelli D. Luigi, Parroco 
Lodi D. Luigi , Curato 
Lodi D. Giovanni, Parroco 
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Longo D. Salvatore 
Loperco D. Luciano 
Lorenzo D 

Maddaloni (da) P. Gioacchino, Capp. 
Maddaloni (da)P. Fulgenzio, Ex-prov. 

Cappuccino 
Maestroni D. Andrea 
Magno D. Gioacchino, Canonico 
Majella D. Vincenzo 
MajenzaD. Donato 
Malvicini D. Giuseppe, Parroco 
Mancini D. Pìetrantonio 
Mancini D. Marco 
Mandelli D. Carlo Giuseppe 
Mandelli D. Carlo Giuseppe, Cappell. 
Mandelli D. Pietro 
Manera D, Giuseppe 
Manetta D. Lui^i, Prof. Capp. G. N. 
Manfredi D. Luigi 
Mangani D. Ferdinando, Arciprete 
Mangiacomo D. Gioachino 
Manlio D. Achille 

Manlio D. Tito, Canonico Arciprete 
Hanini D. Niccola 
Mannarino D. Vincenzo, Parroco 
Manzi D. Antonio, Canonico Teologo 
Marcarini D. Giovanni, Vicario 
Marcheciano D. Antonio, Parroco 
Marchegianni D. Luca, Parroco 
Marchetti D. Giuseppe 
Marchesi D. Giacomo, R. Subeconomo 
Marchi D. Antonio, Cerimoniere 
Mariani D. Valentino, Arciprete 
Marinelli D. Giuseppe 
Marini D. Carlo, Parroco 
Marino D. Giuseppe 
Marocco D. Giulio 
Marotta D. Giuseppe 
MarsicoD. Pasquale 
Martelli D. Saverio 
Martinelli D. Giuseppe 
Martone D. Michele 
Martone D. Placido 
Martucci D. Pietro, Parroco 
Masciangioli D. Giambattista, Parroco 
Mascia D. Francesco Saverio 
Mascio D. Michele 
Masocci D. Luigi ' 
Massarella^D. Raffaele 
Mass; D. Luigi 
MatarazzoD. Giuseppe 



Mattei D. Francesc^Antonio 

Mazzarella D. Antonio 

Mazzetti D. Ernesto 

Mazzetti D. Luca, Cappellano 

Mazzetta D. Vincenzo 

Menditto D. Bernardo 

Menna D. Pasquale 

Merani D. Giovanni, Vicario 

Merenda D. Paolo 

Merola D. Salvatore 

Meroni D. Riccardo, Parroco 

Messina D. Gioachino, Canonico 

Micanzi D. Pietro 

Micco P. Luigi, Minore Osservante 

Midiore D. Raffaele 

Milanesi D. Stefano, Economo Spirit. 

Mincione D. Geaetano 

Minieri D. Alfonso 

Moccaro D. Antonio, Arciprete 

Moglia D. Giovanni, Parroco 

Monaco D. Francesco, Canonico 

Monaldo D. Giuseppe 

Mundo D. Vincenzo 

Mone D. Domenic' Antonio, Canonico 

Mone D. Camillo 

Moni D. Luigi, Cappellano 

Montanaro D. Lui^i 

Montesarchio D. Giovanni 

Morandi D. Antonio, Licenz. in D« C. 

Morelli D. Luca 

Morelli D. Angelo 

Morelli D. Giacomo , 

Morelli D. Raffaele 

Morelli D. Pasquale 

Moretti D. Giovanni, Arciprete 

Moroni D. Carlo, Rettore 

Mortone D. Antonio 

Moscaro D. Francesco, Canon. Teol. 

Mescolo D. Antonio, Canonico 

Motta D. Michele, Cappellano 

Musco D. Giann*Antomo, Canonico 

Nacca D. Giuseppe 

Napoli D. Clemente 

Napoli (da) P. Isidoro, Cappuccino 

Napolitano D. Gaetano 

Napolitano D. Sabatino 

Napolitano D. Vincenzo 

Natale D. Andrea, Arciprete 

Natale D. Pasquale 

Natale D. Bernardo 

Nazarrì D. Giambattista 
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Nìsticci D. Francesco 
Nisi U. Pietro, Pro-Parroco 
Negro D. Domenico, Canonico 
Nocerino D. Francesco, Canonico 
Nola (da) P. Tobia, Cappuccino 
Nola (da) P. Gabriele, Cappuccino 
Notanani D. Nirxola, Primicerio 
Nucci D. Gregorio, Canonico 
Nuzzi D. Niccola 
Nuzzo D. AngerAntonio 

Odini D, Giuseppe, Arciprete Parroco 

Olivieri D. Agostino, Cappellano 

Orgero D. Francesco, Canonico 

Orsi D. Alberto 

Orsi D. Luigi 

Orta (d*) P. Bonaventura, Parroco 

Ottaviano D. Giuseppe, Canonico 

Pagliari D. Fabio 

Pagliari D. Gaetano, Canonico 

Pagliuca D. Giovanni, Parroco 

Palazzo D. Benedetto, Parroco 

Palermo D. Antonio 

Palma (dai P. Gennaro 

Palma (da) P. Bernardo 

Palmarelli D. Tommaso 

Palmieri D. Paolo, Canonico 

Palombo D. Giacomo 

Palvarini D. Andrea, Coadiutore 

Pandozi D. Giovanni 

Panni D. Giacomo, Coadiutore 

Paolillo D. Luca 

Paone D. Venanzio 

Papa D. Giuseppe 

Papa D. Antonio, Canonico 

Papararo D. Giuseppe 

Parente D. Angelo, Parroco 

Parma D. Carlo, Parroco 

Parrilli D. Pasauale 

Pasini D. Angelo 

Pasquariello D. Raffaele, Parroco 

Passaretti D. Vincenzo, (Canonico 

Passaretti D. Giuseppe Maria 

Patrini D. Isidoro 



Patricelli D. Pasquale 

Patricelli D. Domenico, Parroco 

Patti D. Girolamo, Proposito 

Pecchie D. Enrico, Parroco 

Pennacchio D. Michele Maria 

Pennini D. Andrea, Coadiutore 

Pepicelli D. Saverio 

Perì D. Giuseppe, Coadiutore 

Perini D. Pietro 

Perretti D. Francesco 

Perrino D. Michele, Parroco 

Perrotla D. Niccola 

Persico D. Luigi. Cappellano 

Petrella D. Angelo 

Petrella D. Carlo 

Petriccione D. Andrea 

Petrilli D. Eugenio 

Petronio D. Niccola 

Pettorano P. Niccola, Cappuccino 

Pica D. Carlo 

Pica D. Niccola 

Picazio D. Tommaso 

Piccirilli D. Raffaele 

Pietrosimone D. Alessandro, Arciprete 

Pietrosimone D. Filippo 

Pigoli D. Giuseppe, Cappellano 

Pi leggi D. Pasquale 

Piloni D. Pietro, Preposto Parroco 

Poccia D. Francesco, Canonico 

Polidori D. Giuseppe, Canonico 

Polidoro D. Francesco 

Polidoro D. Fraucesco, Cappellano 

Polito D. Antonio, Canonico 

Polo D. Germano, Professore 

Poloni D. Giovanni, Parroco 

Pomati D. Angelo, Curato 

Pomigliano (da) P. Bonaventura 

Popoli (da) P. Ippolito, Cappuccino 

Pozzi D. Domenico, Coadiutore 

Primavera D. Domenico 

Prola D. Vincenzo 

Quintavalle D. Emidio 

Radini D. Antonio (I) 



(1) f Nell'elenco dei sacerdoti firmati sotto la supplicazione del Clero 
italico alla Santità di Pio papa IX, pubblicato dal vostro pregiato foglio, 
non abbiamo ancora letto i nostri nomi, che già abbiamo dato a quella 
supplica; opperò preghiamo le SS. W. di volerli inserire nella prossima 
lista. Ad ogni uopo colla presente dichiariamo di fare piena adesione a 
quella supplicazione >. 
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Radini D. Cesare, Coadiutore 

Baffone D. Filippo, Parroco 

Baffone D. Francesco 

Ra^nisco D. Raffaele 

Raimondo D. Antonio 

Raimondo D. Saverio 

Rampini D. Gaetano, Parr. quiescente 

Ranieri D. Luigi, Economo 

Ratti D. Raffaele 

Ravasi D. Eugenio, Vicario 

Rega D. Michele 

Rega D. Francesco 

Regazzoli D. Pietro, Coadiutore 

Riardi D. Niccola 

Bieca D. Paolo 

Ricca D. Gian^iuseppe 

Ricca D. Luigi 

Ricciardi D. Antonio 

Riccio D. Luigi 

Riccolino D. Antonio 

Riemma D. Domenico 

Righetti D...M Coadiutore 

Riva D. Giovanni 

Rizzuli D. SeraGno, Arciprete 

Roccatagliata D. Salvatore 

Roccarainola (da) fra Francesco, Capp. 

Roccia D. Paride, Economo, Curato 

Redini D. Giambattista, Proparroco 

Redini D. Giuseppe, Parroco 

RoiBa D. Giovanni, Coadiutore 

Romeo D. Antonio, Canonico 

Remanelli D. Giovanni 

Romanelli D. Domenico, Canon. Prim. 

Romanelli D. Pasquale 

Rondinella D. Niccola, Professore 

Rossi D. Cipriano, Parroco 

Rossi D. Antonio, Parroco 

Rossi D. Pasquale 

Rossi D. Giovanni 

Rossi D. Giambattista, Canonico 

Rossignoli D. Francesco 

Rovìda D. Francesco, Coadiutore 

Rozera D. Paolo, Canonico 

Rozzi D. Francesco 

Rubino D. Carmine ^ 

Ruffo D. Giovanni 

Ruffo D. Antonio 

Rugarli D. Giuseppe, Parroco 

Ruotolo D« Antonio, Parroco 

Ruta D. Antonio 

Saccavino D. Raffaele 



Saccenti D. Eugenio 

Sacchini D. Saverio, Coadiutore 

Saccoccio D. Salvatore 

Sagnanini D. Angelo, Curato 

Salilo D. Pietro, Preposto Parroco 

Salanti D. Giuseppe, Cappellano 

Salomoni D. Giovanni , Parr. quiesc. 

Saltarelli D. Giovanni 

Sambusseti D. Luigi, Parroco 

Sandonato D. Pasquale 

Sangiovannj D. Antonio, Parroco 

Sangiovanni D. Silvestro ^ 

SangermanoD.Franeesc'Antonio,Parr. 

San Leucio (da) P. Luigi, Cappucc. 

Santangelo D. Giuseppe 

Santangelo D. Giovanni 

Santangelo D. Gennaro , Canonico 

Santaniello D. Pietro, Curato 

Santoro D. Carlo, Eddom. 

Saputo D. Carlo 

Sartori D. Pietro, Cappellano 

Sasso D. Leonardo 

Savaresi D. Giuseppe 

Scaglioni D. Giuseppe 

Scalzi D. Angelo 

Scambelluri D. Angelo Antonio 

Sceritto D. Antonio 

Schipani D. Gaetano 

Sciandone D. Bartolomeo, Parroco 

Sciorio D. Tommaso, Parroco 

Scotti D. Emmanuele, Coadiutore 

Sensi D. Giuseppe, Parroco 

Serratore D. Giuseppe, Parroco 

Serao D. Ottaviano, Parroco 

Serrao Fiore D. Domenico 

Severgnini D. Giambattista, Parroco 

Servole (da) P. Raffaele, Lett. em. Rif, 

Siciliano D. Gaetano 

Siciliano D. Agostino 

Simone D. Felice, Canonico 

Simone D. Giuseppe 

Solaroli D. Alessandro, Cappellano 

Solaroli D. Luigi 

Soldi D. Costantino, Parroco 

Soldi D. Giuseppe, Professore 

Soldi D. Antonio, Pro-Parroco 

Solis D. Domenico, Canonico 

Sorice D. Paolino 

Sortito D. Egidio 

Spadacenta D. Francesco 

Spadea D. Carlo 

Spadola D. Achille 
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SperlariD. Pietro, Coadiutore 

Squeglia D. Giovanni 

SquegliaD. Beniamino 

Squeglia D. Francese' Antonio, Parroco 

Stasio D. Emilio 

Stella D. Luigi, Coadiutore 

Sticco D. Antonio 

Stirili D. Vitaliano 

Stroffalini D. Giacomo, Canonico 

Struffi D. Giambattista 

Snifrida D. Pasquale 

Suppa D. Luigi, Canonico Teologo 

Tadolti D. Luigi, Maestro 
Talarico D. Annibale Maria 
Tamburrino D. Domenico 
Tammaro D. Vincenzo 
Targione D. Giacinto 
Tartaglia D. Vincenzo, Arciprete 
Talarico D. Francese* Antonio 
Teano (da) P. Salvatore 
Tecchia D. Michele 
Tedeschi D. Antonio,' Parroco 
TelòD. Carlo, Vicario 
Terenzio D. Luigi 
Terribile D. Giuseppe 
Terzoni D. Giuseppe, Vicario 
Testa D. Antonio, Parroco 
Tessitore D. Raffaele 
Tirìolo (da) P. Francesco 
TommasoRO D. Pasquale 
Tommasini D. Emmanuele, Abbate 
Tonelli D. Giacomo 
.Tonelli D. Domenico, Canonico 
Torà D. Antonio 
TosiD. Carlo, Parroco 
Trabucco D. Domenico, Primicerio 
Tripiccionè D. Domenico 
Trombi D. Antonio , Cappellano 
Tummolo D. Vincenzo 
Turino D. Andrea 

Vacchetti D. Carlo 



Vaglia D. Luigi 

Vano D. Michele 

Vallone D. Gaetano 

Vallone D. Pietro 

Varrone D. Francesco, Parroco 

Vasa D. Angelo 

VatrellaD. Giuseppe, Parroco 

Vastano D. Vincenzo, Parroco 

Vellucci D. Gaetano 

Ventracci D. Luigi 

Ventriglia D. Giuseppe 

Ven trono D. Raffaele 

Ventura D. Domenico, Parroco 

Venturati D. Francesco 

Venturi D. Giuseppe 

Verde D. Michele 

Verdelli D. Luigi, Parroco 

Verrc D. Giovanni, Cappellano 

Verrénzio D. Gennaro 

Verrino D. Giovanni, Cappellano 

Verrocchi D. Giovanni 

Verteva D. Francesco 

Vetere D. Niccola 

Vezzoi D. Gaspare, Prevosto 

Vìgnara D. Gaetano 

Vignali D. Giuseppe 

Vitale D. Giuseppe, Canonico^ 

Vitali D. Niccola Saverio 

Vivenzio D. Luigi, Decano 

Vetta D. Fortunato 

Zagarese D. Giovanni 
Zampa D. Francesco, Canonico 
Zambelli D. Giovanni, Cappellano 
Zampetta D, Giovanni 
Zampetta D. Vitaliano 
Zarillo D. Lorenzo, Cappellano 
Zarretti D. Giuseppe, Curato 
Zeppetelli D. Giuseppe, Canonico 
Zito D. Paolo 
Zucchelli D. Giovanni 

(1). 



(1) Sbtto sacerdoti, di paese tuttora soggetto alFAustria, ci mandano 
le loro firme, che noi non possiamo in coscienza mettere in pubblico, 
per non li esporre al pericolo che loro ne potrebbe derivare. Ci basti 
pubblicare per ora la lettera colla quale ce le accompagnavano. Scrivono 
dunque : — « Chiunque abbia debito di combattere e nel giorno della pugna 
si ritiri, è un vigliacco. Una lotta è forse vicina; e se scoppia sarà certo 
terribile ed accanita; poiché dall'una parte ne sarà fomite il più santo 
degli affetti terreni, Tamore al patrio suolo, dalPaltra terrà accese le 
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ire un sentimento ignobile bensì ma prepotente, quello cioè di salvare 
dalla estrema rovina, a danno d'Italia, materiali interessi pericolanti. 
Quale delle due cause decideremo noi di propugnare? Divenendo preti, 
cessammo noi forse d'essere Italiani? Grinteressi d'Italia possono es- 
sere ayversi a colui del quale siamo i ministri? Fra gl'interessi della 
patria e quelli d'alquanti irragionevoli ed insaziabili egoisti,. chi esite- 
rebbe a pronunciarsi? E noi, cui la felicità della patria più che ogni al- 
tro terreno vantaggio importa e preme, noi cui la voce d'un martire ec- 
citava con invitti esempli ad amarla, noi che violentemente ci sentiamo 
palpitare il cuore al contemplarne l'avventuroso risorgimento, e che sap- 
piamo scorgervi il dito onnipotente di Dio, noi potevamo ritenerci dal- 
i'accorrere tra le file di quei generosi- che, col mostrarsi risoluti, e per 
unità di volere potenti, procurano di allontanare dall'Italia una lotta spa- 
ventosa di cui ninno saprebbe prevedere la fine?.... Perciò, sebbene al- 
quanto tardi, noi ancora ci affrettiamo a mandare alle SS. LL. i nostri 
nomi, acciò sappiano di poter trovare in noi pure chi saprà all'uopo e 
brandire un' arma a difesa della verità e della giustizia tanto indegna- 
mente dai nostri awersarii manomesse, e ridersi dei colpi furiosi di armi 
viete ed omai arrugginite, se per avventura, come minacciano, se ne vo- 
lessero sciaguratamente servire. Tuttavolta è noto alle LL. SS. da qual 
parte dltalia giunga questa piena nostra adesione ai loro sentimenti, e 
quanto un tale nostro atto potrebbe forse tornarci funesto, senza che ap- 
portasse frutto alcuno alla comui^e patria la nostra disgrazia ; opperò, se 
giusto parrà loro il nostro desiderio, noi giudicheremmo provvida cosa, 
che, come hanno per uso, o i nostri nomi o questo scritto non pubbli- 
cassero. Tale prudente temperarla riserva farà certo decidere molti altri 
del nostro clero, buono ed ardente patriota, cui solo il timore d'esporsi a 
scellerate persecuzioni rende esitanti e dubbii ancora. E cosi voglia il 
Cielo che il voto unanime di si gran parte dei Clero italiano, ch'è pure il 
più sincero interprete del pensiero del popolo, i sconcertando, come fa, i 
piailìi 40' corifei dell'assolutismo e del regresso, decida final^ienie chi deve 
pronunciare quella potente parola che confermerà la pace airitalia, e 
porrà fine al turpe regno di tutte le ingiustizie. Dio benedica al loro pre- 
sente nobile pensiero ed alle loro fatiche, e tengansi certi dell'affetto di 
noi che riconoscenti ci sottoscriviamo j». 



■9-^- 



Leggiamo nella Lucamiy giornale politico, economico, letterario di 
Basilicata la seguente nota: « Sappiamo che l'illustre Prof. Passaglia 
sta pubblicando i nomi di coloro del Clero che sottoscrissero l'in- 
dirìzaso al Pi^. Facciamo noto che quell'lndiriz^ venia sottoscritto 
da grandissimo numero di canonici e preti del Clero di Lucano; ma 
siamo nella dispiacenza di non poter mandare tutte le loro firme, in 
quantochò l'Indirizzo Passaglia sottoscritto dal Clero di Melfi, tempo 
fa, ò stato sequestrato dai briganti nel viaggio da Melfi a Potenza. 
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I PROTESTANTI DELL'ARMONIA 



IV. 



Ha sapete voi, che s'io non fossi Tuomo più paziente che ci viva sulla terra, 

in fé* di Dio, ci sarebbe di che dare del capo nei materazzi, per non Io 

rompere. Ecco qua : non basta che quell'insatanassata AeW Armonia 

Che graffia e morde e pugni e calci meDa , 

non mi lasci un tantin di requie ; ma , sissignorì, che soprarrìvano i suoi prete 
stanti a darmi quella noia , la quale sogliono patire di state le povere bestie, 
quando sono morse < 

da pulci o da mosche o da tafani. 

Ondechè, naturale ! mi monta al naso la senapa e sto per menare le mani, come 
papà Alighieri vide fare ai dannati del settimo girone. Credete però voi che me 
lo lascino fore? Corbezzoli! Lascio stare le strappate di cavezza che mi danno 
qui i mìei messeri, i quali vorrebbero stare sempre in sul trincato ; ma, come se 
questo fosse poco, vengono sino di laggiù dal fondo della Lombardia certi buoni 
preti, i quali, per giunta alla derrata, mi sciorinano predicozzi, che Dio vel dica. 
« Quando mai avranno fine questi scandali del santuario? Quando mai sarà fatto 
sgombro di tanti pro&natori, che vi tengono mercato, non di innocenti colombe, 
ma delle lagrime, del sangue d'Italia e di tanti popoli tuttora oppressi , a gra- 
vissimo danno della Religione? Ne è gravemente scossa la fede dei poveri po- 
polani, i quali difficilmente ponno assorgere alle distinzioni teologiche, assor- 
gere a ben distinguere tra l'elemento divino e l'elemento umano della Chiesa , 
in tempo che il partito clericale fa di tutto per confonderli insieme. Per questo 
io ammiro il Mediatore , e veramente con gran cuore ne ringrazio la Provvi- 
denza. Continui desso con coraggio ; e quindi con grande prudenza e cir- 
cospezione e precisione. Punto a quello che 6 dogma nella santissima nostra 
religione cattolica: Est, est; non, non. Si, continui con coraggio la ben 
alta sua missione, di salvare la patria e la religione ai cari nostri fratelli ita- 
liani ; di salvare la patria e la religione alla terra di Dante, di Rosmini e 
di Cavour ; terra madre di tanto genio e di tanto cattolicismo, e quindi di 
tanta civiltà , terra cosi grande nelle sue glorie , cosi grande nelle sue sven- 
ture. Coraggio al Mediatore, alla grande sua missione ; e perciò studio, ora- 
zione e spirito di umiltà. Avrà certo la sua vittoria , e questo sarà il più 
alto trionfo dello spirito del Vangelo. Perdoni, signore, se l'ultimo dei figli fa 
sentire parole anche di ascetica al padre tutto dottrina e virtù cristiana. Ho 
cosi aperto con tutta libertà l'animo mio, appunto forche sento tutta l'im- 
portanza del Mediatore, Voglio che ritragga sempi e la bella imagine della 
santità e grandezza della causa che difende; che sia sempre senza mac- 
chia e senza ruga, È questo l'ardentissimo mio voto , che spesso depongo 
ai piedi di Gesù Cristo e della SS. Madre Immacolata. Oh ! coraggio ! Gesù 
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« Cristo, tanto sublime nel solenne suo rifiuto di tutti gli appoggi umani , ci 
« esaudirà , e il dolcissimo suo spirito , mi è |dolce il ripeterlo , avrà riportato 
« uno dei più grandi suoi trionfi allora che finirà il già troppo famoso potere 
« temporale ». 

Tra dunque le strappate e le prediche , e quella mia buona indole che vi ho 
detto, mi acconcio a soffrire la tortura, rassegnato come Giobbe sul mondezzaio. 
Ma credete yoì per questo che ogni cosa sia finita? Baie ! Cado invece dalla gra- 
ticola alla brace ; imperciocché c*è queiraltro flagello , degli amici. Ecco infatti 
sopraviene un' altra lelterona [di Romagna ; e sentite mo' che solfa canta : 
— « Quanto alle proteste dei ridicoli Dulcamara , tutti gli onesti ne fanno quel 
« conto che meritano. Pure sarebbe desiderio di moltissimi , che ella obbligasse 
« a termini di legge , oltre la impudentissima Armonia, anche i giornalacci che 
« si sono dato solazzo a copiare le liste dei protestanti e vilipendere e calunniare 
« il suo purissimo e celebratissimo nome, li obbligasse, dico, a pubblicare gli ar- 
ie ticoli in cui ella davvero li serve di coppa e di coltello » . 

E adesso, come regolarsi, domand'ìo? Voi avete un bel dire, voi, che alla fin 
fine convien risolvere , e che cotesto menare il can per Taia é una indiscretezza 
da mia parte. Vorrei però vedervi ne* miei panni; e ci scommetto, che anche voi ci 
sareste imbrogliati come pulcini nella stoppia. Che cosa sha da dire, verbigrazia, 
quando un cerio Perenzelli urla in modo di dannato: rattificate un pò* la seguente 
firma; e se la piglia di suo capo per conto e in nome del canonico Diana? Giusto 
proprio come il cavaliere della Mancia, quando si facevapaladino della statua por- 
tata in processione. Solo che il mio bravo Perenzelli, non contento d'esser matto, 
è per soprassello ignorante e impertinente. E fosse il solo ! Ma dietro a lui mi si 
sferrano rabbiosi alle calcagna tre barbuti : padre Benedetto da Puccianelh, pa- 
dre Lorenzo da Caserta e padre Girolamo da Pomigliano. — Sentite, frati : 
quando anche si potesse dire di voi quello che il Tassoni di colui, il quale osava 
in suo confronto 

Di farsi archimaodrita del Petrarca, 

non vorrei mancarvi di rispetto. Fatemi dunque il favore d'indicarmi dove siano 
i vostri nomi nelle liste che ho stampate ; dappoiché, per cercare ch'io cercassi 

La vostra nullità che par persona 

non mi venne fatto di trovarcela. Ma infrattanto vi ricordi , che pur troppo i vostri 
pari, col ficcarsi, non chiamati, dappertutto, screditarono il fratume; e guardate 
che un di o l'altro non vi accada come al gatto, il quale tanto torna al lardo che 
ci lascia lo zampino. Via, da bravi, badate a un mio consiglio. Anzi che sciuparvi 
ad abbaiare contro a chi non vi conosce né vi cura, state in pace in refettorio, e 
non cercate le avventure dei pifferi di montagna. 

E sentite invece, frati, come scrivono altri, i quali meglio intendono la perfe- 
zione monastica: — « Chi sente senza passione non teme gli sforzi de' malignanti e 
« maledicenti, che ardono disdegno e d'ira contro dei loro fratelli. Ma l'incendio 
« sta per loro, e camminano al lume del fuoco e delle fiamme, che si hanno ac- 
« cesa. Eppure i nemici d'Italia e della Religione avrebbero dovuto intendere che 
a molti versati nelle chiesastiche dottrine hanno ora sottocchio nel Mediatore un 
i complesso di argomenti assai estesi e varii da potere istruire; ed i meno versati 

10 
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trevano pueolo abbondante, da rimanere satolli eon poco studio. E, gli occulti o 
palasi nemici avrebbero dovuto temere, che ogni cattolico, presto o tardi, avrebbe 
intimato loro di esporre — ma per lo ritto pendio — sentenze e ragioni secondo 
i due Testamenti, secondo la condotta di nostro Signore GesùC, e secondo gli 
Apostoli e i Santi Padri. Cosi, nel confronto, senza spirito di parte, col lume 
della ragione e della Fede avremmo disertato dal Prof. Passaglia, ch'é il Bossuet 
de* nostri tempi in Italia, ed avremmo seguito altra bandiera, devoti e ^ati 
alla oarità degrillnminanti. Ma finora niente han fatto di ciò ; e noi impavidi 
e stabili siamo rimasti miscredenti alle dicerie, e credenti airoracolodlDio me- 
desimo, ehe per bocca d'Isaia e*incoraggia a non temere, ed a combattere pel 
giusto: Vo8y qui seitisjmtum,., E potrà mai negarsi che la moltitudine delle 
nazioni indirizzarono i voti a Cristo, e divennero a Lui soggetti con la sola arma 
della parola, parola di pace, di conforto, di commiserazione? Nostro Signore 
Gasù Cristo oi ha benedetti con ogni benedizione spirituale, per essere santi ed 
immacolati nel cospetto di Lui per carità. Nella fede adunque, nella legge dei 
Salvatore e nella carità sta la fermezza della Chiesa. I miei sineeri rispetti al 
Prof. Passaglia e a' collaboratori tutti, che meriteranno presso Dio e presso 
gli uomini di buona volontà gratitudine e benedizioni». -— Ma dare a voi, 

frati, diquesti scritti, gli è il medesimo che mittere matgaritas 

Vengo dunque ad altri. E prima a un mansionario di Lugo nella Emilia. De- 
4«olo ed obbediente al Papa in tutto e per tutto, questo don Angelo Rossi dev'es- 
sere un buon figliuolo, da quel che pare ; tanto che il solo nome di Giuda lo fa 
frèmere. Ed è sicuro V Armonia che gli mette in corpo i brividi. La quale ha tanto 
di quel nome, da versarne a piene mani ; onde il poveretto, per paura che alle 
volte qualche sprazzo non gliene tocchi, prega che si dichiari, lui non essere dei 
nostri. E non è in fatti. I due nostri sono, uno dì Castellana e l'altro del Lodi- 
giano. Ora poi che vi ho servito, caro il mio Angeluccio, fate senno ; e certe pa- 
rolacce non istate a sputarle con tanta facilità. Gittate all'aria, di leggieri pos- 
sono ricadere in viso allo sputatore ; velo sa dire chi va per oglio ! — Ma voi, po- 
veri protestanti, pare che noi sappiate ; e per questo un don Domenico Bongiorno, 
della collegiata di Catania , al vedere que' due nomi nell'egregia giornale Y Ar- 
monia, senz'altro va in delirio. E si che al nome del nostro buon prete di San Fra- 
tello non è punto appiccicato lo specioso titolo di canonico, e molto meno l'altro 
di cappellano del reclusorio. Fosse mai per avventura il contatto dei reclusi, che 
imbizzarrisce don Domenico 

Come fallo veder » bestia, quand'ombra? 

Delle quali bestie ombrose ne ho fra' piedi ancora due : un don Luigi d'Agostini, 
parroco di Casalvieri, e un don Giuseppe Fiorentini del Pisano, E protestano, 
perchè a Montailbano e su quel di Chiayenna sono preti, i quali, avendo lo stesso 
nome, hanno creduto bene di apporlo alle nostre liste. 

Le quali proprio si vuol dire che abbiano subito la infernale iettatura di quella 
strega A' Armonia, Altramente, ehi mi spiega, come accade, che a me rechino mo- 
lestia quegli stessi fatti, che per gli altri si passano a bocca baciata? Il Cittadino 
di lecce, verbigrazia , stampa quel siffatto suo lenzuolo ; e nella prima colonna , 
al numero 31 , il riverito nome di padre Salvatore da Manduria; e più sotto air83 
quello di don Giuseppe Poli, professore; e al 696 della colonna ottava l'altro di 
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don Giu99ppei Politi. Stampa ; e dite mo i^e ei fu alcune, il quale psassQ ni tam^ 
poco di jùttìre? onde il fortunato dorme da tre me3i!i suoi i^onni più tranquilli, (q^ 
non fo che ristampare, io; e sissignori che Tinferno mi scatena contro un branco d^ 
cani idrofobi che minacciano squatrarmi. Da meglio che tre mesi l'autorità poli- 
tica di San Fratello manda , Qon molti altri , al ministero i nomi di don Antonio 
e di don Antonino Saitta ; senza che per questo niuno trovi da ridirci. Perché 
dunque, domand'io, saltano fuori i Saitiff, di Bronte a fare il diavolo e suo padri 
contro di me, che al postutto non ho fatto che copiarli? K pazienza se costoro si 
accontentassero di scrivere con un poco di creanza , come ha fatto don Giuiepp^ 
locatelliy coadiutore bergamasco ! Al quale dunque si può dife colle buone: hr 
vprite, reverendo, di sfogliettare il Milano mero , e ci traverete registrato il yoh 
stro omonimo. Ma quegli altri, la creanza non hanno mai saputo dove stia di casa ; 
e vi vengono colle pugna sotto gli occhi a gridare da facchini. — Quid mihi et B$- 
Hai? urla, per esempio, un don Antonio Trocoli di Fresinone. Ab! volete^ re-r 
verendo, che ve lo spilTeri? Cosi sia! Fra voi e Belial , sono punt^ di contatto 
troppi più che non pensate, E per fermo , come mai fareste a imaginare che il 
mondo sappia la esistenza della vostra nullità , se con lei non sì accoppiasse un 
orgoglio da Lucìfero ? E se voi non foste proprio qualche cosa di diabolico , come 
mai v'incapereste d'invasare la persona di don Vif Antonio Trocoli di Bari? Qo- 
pratutto quando vi mettete a tentare i galantuomini, seccandoli , capita bene che 
cotesto gli è un rubare a dirittura il mestiere al diavolo. 

Questo, quanto alle protestazioni; vengon*ora le scritture d'altro genere. E 
prima una lettera di don Pietro Garamio, la cui firma fu carpita , com'ei dice , 
per inganno; onde vuole che si pubblichi la sua libera e solenne ritrattazione; 
e protesta che fu sempre, e, e sarà.,, quello che è stato qd § ; vale a dire un im- 
becille che si lascia abbindolare, e un don Girella che ritratta stamattina quel che 
scrìsse ieri a sera. Miserabile spettacolo, questo udire millantarsi di fermezza le 
più mobili banderuole; come appunto le piazzine più einguettano di pulizìa quanto 
più hanno lercie le calzette e la gonnella. Del restante, come siano proprio libere 
queste ritrattazioni, avrei buono in mano per provarlo. E forse verrà giorno che 
lo snoccioli ; ma per ora, non vo' dire che quel tanto che mi scrivono da Brescia. 
— « Qui il Verzerì istituì una commissione composta dì gente a modo : il cano- 
« nico Bianchini — il famoso Fouché — il canonico Cimaschi — suo confessore — 
« e il canonico Gei— tedesco puro sangue. — E mandarono inprovinpialoro preti, 
« perchè tendano lacciuoli al clero ben pensante, e lo tirino dalla loro. Ieri stesso 
« m'é accaduto di vedere una lettera che il vescovo scrisse di sua mano ad un 
« curato, minacciandogli castighi, se non farà riparazior^ e ritrattazione della 
« firma posta all'indirizzo del Passaglia, Inoltre , qui sì abusa della confessione 
« per carpire sforzatamente ritrattazioni ; come nella chiesa dei Padri Filippini 

« fecero sgherrescamente col timidiesirao Basta; perché avrei pose da fare 

« inorridire il mondo ». 

E con tutto questo , a che riescono ? Osservate. Poco fa sul giornale /'Ar- 
monia si leggeva contro il temporale del Papa Pio Nono, felicemente regnante flc, 
il mio nome. Parrebbe, non è vero? una cpsa liscia ; ed è invece un arzigogolo 
da disgradarne le sibille. Dice infatti : il mio nome d* Ignazio Barnahuti, sosti- 
tuendo quello d'Ignazio Barnaba, mio Gasato, Fate un poco di raccapezzarvi, se 
potete, ch'io per me non me la sento di beccarmi il cervello con questi Giani di 
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due nomi, se non basta di due fronti. Che che ne sia, rilasciai mia firma come 
vedesi qui sotto segnata sol perchè estorta sotto l'imponenza di bugiarde parole, 
abusando della mia età avanzata, 

voi che avete glMolellelU sani 
Studiate al vero che VabaU asconde 
SoUo il velame degli accenti strani; 

quanto a me, traduco alla buona : ho sottoscritto, perchè sono rihamUto, Me ne 
dispiace davvero, povero don Ignazio ! Ma forse anzi è da dire invece : o 
felix culpa! con quel che seguita. Imperciocché, volendo sostenere la cattolica 
Chiesa con più solidezza (!) protesto ora a non volere affatto più appartenere 
alVivito (sic!) bugiardo dei nemici della Chiesa, mu voglio seguire il Santo Pa- 
dre in ambi i poteri per decoro della nostra Chiesa, La quale, adesso ch'è soste- 
nuta CON più' solidezza, da don Barnabnti, o Barnaba che sia, può dormire suoi 
sonni quieti ; e se anche il temporale sarà oste^ato dai milioni , il papa re- 
gnante RÈ potrà infischiarsene, vedendo 

Barnaha solo contro Italia tutta , 

ed esclamare tranquillamente: Se Barnaha per noi, chi contro a noi? Tanto più, 
che il brav'uomo scrive: Che perciò lei, sig .direttore, ne chieggo conto — A chi, 
e di che cosa? Vattel'a pesca ! — e voglio che m'inserisca nel suo giornale il Su^ 
bdpino. Misericordia ! che branco di Barnabetti o Barnabuttini vorrà mai saltare 
fuori dair innesto di D. Barnaba sui cardi e sulle ortiche di quel fertile terreno ! 
Io mi figuro che il buon vecchio vadi tutto in soUudiero a pensarlo ; epperciò 
non mi dà il cuore di turbare la sua gioia; e lascio che si faccia inserire in santa 
pace, onde sempre più consolidare la sua ferma fede. Ferma fede ! E . quella 
firma? e il bisogno di disdirsi? e la necessità deirinnesto per consolidarla? Ehi, 
don Barnaba, si ragiona cosi a Monopoli ? 



Decima liistad) 

A bastar) te D. Claudio Acettura (da) P. Francese* Antonio, 

Abbadessa D. Giuseppe Lettore Cappuccino 

Abbadessa D. Antonino Accettura (da) P. Francesc'Antonio , 

Accetti D. Lorenzo, Vicar. Coadiutore Minore Riformato 

(1) Qui ci pare opportuno di riportare la seguente preghiera, che il 
M. R. D. Giovanni Battista Masciangioli accompagnava alla sua sotto- 
scrizione. 

e A vista della profonda e mortale agitazione da cui è commossa la civile 
società, e della fiera tempesta ond'è sbattuta e travagliata la navicella di 
Pietro,- sicché già parrebbe in sul punto di essere ingoiata dalla crescente 
marea, se la mano invisibile del Dio di Mosè non dovesse condurla a sal- 
vamento, io povero parroco, ed ultimo tra tutti i vostri servi, e della di- 
letta sposa di Gesù Cristo, genuflesso ai pie della vostra Beatitudine, nella 
più profonda umiltà del mio cuore, mi rivolgo a Voi con gran desiderio 
di vedervi pacificato, e con Voi il nuovo Regno d'Italia, e la Cattolica 
Chiesa. E questo io penso per quella parola che dice il Vangelo: che il 
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Accetlura (da) P. Daniele , Min. Rif. Ajelli (da) P. Tommaso, Cappuccino 

Adamìtico D. Michele Arcang., Canon. Ajello D. Francesco 

Adduci D. Domenico, Parroco Alessandra D. Gioacchino, Canonico 

Agostini D. Agostino. Alessandro D. Salvatore, Canonico 

Agostino (da S.) P. Giorgio, Priore Alessi D. Giuseppe , Canonico Curato 

Albarelli D. Luigi Alfieri D. Carlo, Canonico 

buon Pastore, cioè, dovendo dare l'anima sua per la salvezza delle pe- 
corelle redente dal sangue preziosissimo deirUomo-Dio, Voi che ne siete 
il dolce Vicario sulla terra, siete il primo fra tutti gli altri Pastori chia- 
mato a renderne il conto più rigoroso davanti al Tribunale tremendo della 
Divina Giustizia. Voi siete certamente quel Buon Pastore del Vangelo, 
che avendo 100 pecorelle, e perdutane una, lascia Je 99 nel deserto, e 
corre appresso a quella traviata e smarrita, e non si dà pace fino a tanto 
che, ritrovatala, se la rimette su le spalle e la riporta nell'ovile. Ora, 
SS. Padre, vedendo io, non già solo una pecorella smarrita e lontana dal 
suo Pastore, ma vedendone in gran numero andare disperse e sbandate, e 
correre a precipizio per la via di perdizione, sicché parrebbe doverne 
restare quasi deserto l'ovile, io mi sento morire di dolore, né so capire per- 
chè di tanti pastori, che governano con Voi la greggia spirituale di G. C, 
nessuno finora, neppur uno, abbia alzato la voce verso di Voi, come già i 
discepoli al Salvatore nell'imminente naufragio — Domine^ salva nos^ perù 
mus — e nessuno finora, per quanto io mi sappia, nessuno di loro ha ecci- 
tato i suoi Sacerdoti, che pur sono i salvatori delle anime, a tenere dietro 
alle tracce di tanti sconsigliati fratelli, che come si crede, non tanto pe*. 
proprii peccati, quanto per colpa altrui andranno tuttodì a cadere nell'e-» 
terna dannazione. Anzi il vedere che Vescovi e Sacerdoti, invece di ser- 
bare solleciti fra loro, come raccomanda l'Apostolo a quei di Efeso, Tu- 
nità dello spirito col vincolo della pace, gli uni e gii altri tendenti allo 
stesso unico fine di pacificare e salvare i fratelli loro in G. C, essi sono 
discordi tra loro, e quel che è peggio, gli uni gli altri si avversano nel 
modo il più deplorevole; e di questa scandalosa scissura di opinioni e di 
sentimenti si crede e si dice universalmente essere principalissima cagione 
il vostro temporale principato, sostenuto da una parte, ed oppugnato dalla 
maggioranza del clero e del popolo italiano. E non sarà indarno qui che 
io rammenti a tutti i sacerdoti, che oggi in Italia sono spartiti in due campi 
nemici, e si muovono una guerra a morte con grave scandalo e detrimento» 
delle anime, le parole del divino Redentore, quando sotto i colpi de' suol 
percussori, proclamava, che il suo regno non era di questo mondo, d 
qusindo rispondeva a Satana, che bisognava dare a Dio quel ch'è di Dio, ed 
a Cesare ciò che è di Cesare. 

Effetti di queste ire, o Beatissimo Padre, e di queste gare di parte e del- 
l'avere posto in non cale la sublime e celeste dottrina del Vangelo, »ono 
gli odii e le guerre fratricide che qua e colà esplodono. Ond'è che nelle 
Provincie meridionali del Regno d'Italia che pare ricondotto da Dio ad 
unità di nazione felice e potente, perchè ha a base la vera religione, in 
queste provincie scorrono per ogni verso, e le une si succedono alle altre, 
piccole e grosse bande di uomini armati, i quali ovunque arrivano, ben- 
ché sieno da forze poste a tutela dell'ordine pubblico e de' dritti delia na»- 
zione o uccisi o fugati, si lasciano dietro per le strade, pe' campi e per 1& 
case devastazioni ed incendii e massacri di bestiami e .di uomini. Io noi^ 
so questi sciaurati illusi d'onde si muovano, da chi mandati, e che cosa 
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Alfieri D. Francesco, Cononico Aliquò-Langla D. Antonino, Econ. Ab. 

Aigezzino D. Salvatore Allartines D. Giuseppe 

Alloto P. Fruneesco, Paolotto Alesi D. Antonino 

Aliquò D. Carmelo, Cappellano Aloisio D. Giuseppe, Visitatóre 

Atiquò^Mastei D. Antonino, Benefic. Alotta D. Luigi , 

Aliquò^oUosd D. Gaetano Amanthìa D. Antonino 

ptetendatió alia fine con tante loro ribalderie; ma Questo io so di certo, 
e Tolesse Dio che cosi non fosse, ohe da una parte gli aggressori corrono 
per la via dell'eterna dannasione, a gli aggrediti dall'altra ne stanno al 
rischio, che loro Tenga meno la yirtù della rassegnazione; perchè quelli 
non compenseranno le tante perdite, da loro cagionate, di sostanze, di 
onore, di vite, e d'anime; e questi non dureranno, senza speciale concorso 
della Provvidenza, in si perfetta abnegazione di cose e di se stessi. Ohimè, 
Santissimo Padre, Voi non sapete tutto il male che si commette dai vostri 
figli in G. C. contro i loro fratelli cristiani; perchè quelli che vi stanno 
attorno — non dirò già che vogliano ingannarvi — o s'ingannano essi 
stessi, o pure noi sanno tutto, o, se il sanno, non so perchè non vi sco- 
prano tutta la verità della spirituale rovina di tanti vostri poveri figliuoli. 
Il nostro Divino Maestro istitui il Sacerdozio come sublime ministero 
di paoe • di propisiazione ; e Yoit Beatissimo Padre, che siete depositario 
delia sua dottrina, e che la perpetuate nell'esercizio della mansuetudine e 
della carità cristiaìia, voi ridonerete la pace al mondo, e metterete l'uma- 
nità sul sentiero che mena al Cielo, quando nessun altro interesse vi 
preoccuperà, che non sia la salvezza delle anime e la gloria del Regno di Dio. 

E mentre che ancora e nell'America, e in Oriente, e in piti altri luoghi 
fervono delle guerre sterminatrici che desolano famiglie, villaggi, ed in*^ 
tete città; ed il cattolico Episcopato, mentre io parlo, starà tuu'intento a 
scongiurarne la fine, col mezzo efficacissimo almeno che è tutto in suo 
poterei delle pubbliche preghiere : ecco che vuole Iddio, che io meschino 
indegno prete, ma il più fedele de' vostri servi e figli in G. G. venga a Voi 
direttamente, e vi dica che innalziate lo stendardo della santa croce, e si 
corra da noi sacerdoti a ricercarli ovunque essi sieno i traviati fratelli 
nostri, per ricondurli, ravveduti e pentiti, ai vostri piedi. Si, o dolcissimo 
Padre, alzate un grido di pietà, che lo sentano tutti i Vescovi d'Italia, e 
ne ripercuotano l'eco in tutti gli angoli delle loro Diocesi. Oh! allora non 
più vedrannosi in queste provincie squadre di soldati andare hi cerca di 
quelli ohe chiamansi briganti, ma che sono in verità pur essi figlioli dello 
stoMo Dio, creati a sua immagine e somiglianza, e redenti e santificati dal 
sangue del divino agnello, onde anch'essi hiinno dritto lilla stessa eredità 
beata; ma si vedranno invece truppe di ferventi sacerdoti girare supe' monti 
e per le vaUì, con la croce in mano, e la parola di Dio sulle labbra, per ri- 
chiamare alla pace i proprii fratelli; e vi sarà speranza che gl'infelici, invi- 
tati al perdono, ritornino in sé, detestino e piangano in vitali mai fatto, 
e pe' meriti della passione del Redentore , forse anco si salvino ; quia 
non est abbreviata manus Doniini, ut salt)ar& nequeat. E se più festa si 
fa dagli angioli in Cielo su d'un peccatore tornato a penitenza, che sopra 
novftntaUove giusti, i quali non hanno bisogno di penitenza; deh! quanto 
grande sarà la &8tA che faranno ^li angioli in Cielo,, su la salvezza di un 
gran numero di peccatori! Oh ! si. Padre SS., operate, che lo vuole Iddio, 
operate in tal modo la conversione de' vostri figli, e Voi il primo accor- 
rete in ispirito a perdonarli ; e cosi sarà fatta la volontà e la gloria di Dio, 
Voi vi sarete pacificato, e per voi si sarà pacificato il nuovo Regno d'Italia, 
e la Cattolica Chiesa, che certo più prestamente arriverà a piantare la sua 
croce sui più barbari e remoti confini della terra. 

B cosi vi domando, e confido d'impetrare da Vói la stessa benedizione 
che imploro dai onori dolcissimi di Uesù e di Maria. 
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Àmanzia D. Giovanni, Canonico 

Amalrìce (d*) P. Francesco, Cappucc. 

Amato D. Giovanni 

Amatore D. Gioacchino 

Amatore D. Mercurio 

Amorchi Dott. D. Salvatore, Arcidia- 
cono, 1« dignità del Capitolo di P... 

Andriano D. Pasquale, Maestro 

Antinozzi D. Donato 

Antonini D. Antonio 

Antonino (da S.) P. Sebastiano 

Antonino (daS.) P. Ferdinando 

Antonucci D. Giambattista 

Antonucci D. Saverio, Abate Curato 

Anselmo P. Benedetto, Domin« Sottop. 

Anselmo Dott. D. Antonino 

Aprosio D. F 

Ardizzone D. Antonio Maria, Capp. 

Arcoraci D. Angelo, Prof. Capp. Cur. 

Arietta (Ab.) Francesco della R. Cap- 
pella Palatina 

Arlotti D. Francesco, Capp. Curato. 

Aroldi D. Cesare, Coadiutore 

Arrigo D... 

Arrigo D. Natale 

Arrigo D. Giuseppe 

Ascoli (da) P. Emidio, Cappucc. Prov. 

Ascenso D. Girolamo 

Attardi D. Francesco « Beneficiato 

Augen P. Rosario , Min. Gouventuale 

Avanzini D. Agostino, Parroco 



A veni D. Giovanni 

Babussi D. Ignazio, Partecipante 

Bacchi D. Domenico 

Bagnara D. Francesco^ Canonico 

Ballarino D. Niccolò 

Ballati D. Emanuele, Canonico 

Balsamo D. Giuseppe 

Bandiera P. Francesco, Paolotto 

Barbaro D. Filippo 

Barbaro D. Domenico, QuaresimaUsta 

Barbera D. Calogero, Canonico 

Barcellona (da) P. Gaetano, Cappuec. 

Barcellona (da) P. Giuseppe, Min. Oss. 

icario 
Barboni D. Fortunato, Vicario (i) 
Banllaro D. Francese' Antonio 
Barletta D. Gregorio, Tesoriere 
Barone D. Antonino 
Barone Lauretta D. Salvatore 
Barone D. Giuseppii 
Barrile D. Vincenzo, Canonico 
Bartalotta D. Vincenzo 
Bartolone D. Antonino 
Battaglia D. Francesco 
Battaglia D. Giacomo, Gaoonico 
Battaglia D. Carmelo, Canonico 
Battaglia D. Michele, Canonico 
Battisti D. Angelo (2) 
Basile P. Placiao, Minore 
Basile D. Placido i^ 



(I) « Desiderando di appactenere al numero di qvei sacerdoti che soi* 
toscrissero alla supplicazione dalle YV. SS. compilata, onde ottenere ohe 
S. S. Pio IZ pronunci una Tolta quella parola che ereditò da G. Cri&to, 
la parola Pace ; prego la compiacenza delle SS. W. che -vogliano regi- 
strare il mio nome in oalce alla suddetta supplicazione». 

^2) « Il sottoscritto avendo appreso dalle istorie, e più ancora dalla 
odierna esperienza, che il potere temporale dei papi fu sempfe la causa di 
guai infiniti, i quali minacciarono Tunità della Chiesa, e i destini della pa- 
tria nostra, è venuto nella determinazione, comunque tardi, (non consen- 
tendogli prima la circostanze) di pregare le SS. W. di voler aggiugnere 
il suo nome al novero di que' buoni e distinti sacerdoti che sottoscrissero 
il loro dignitoso indirizzo alla Santità di nostro Signore Pio papa IX. 
Oh deh piacesse al Cielo, che, infiammato di bel nuovo il paterno cuore 
del Pontefice da un più ardente amore verso la patria terra che gli ha 
dato la culla, a più nobile meta elevando i magnanimi pensieri, ridonasse 
all'Italia la sua naturai capitale, e alla religione quello splendore, quella 
santa concordia a cui aspirano unanimi tutti gl'Italiani. Onore sommo e 
gloria infinita ne verrebbe a Lui, e bene immenso all'Italia, poiché cosi 
ne sarebbe sbandita l'atroce discordia civile e religiosa, prima e sola f onta 
di tutti i suoi mali, e del funesto di lei smembramento ». 
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Basile D. Salvatore 

Basile D. Rocco, junior e 

Basile D. Rocco, seniore 

Bava Ab. D. Domenico, Professore. 

Bayni D. Antonio, Dirett. dell'Orfan. 

Beibruno D. Michele 

Belmonte D. Giovanni, Decano 

Belleri D. Luigi, Canonico 

Bellia P. D. Benedetto, Basii. Celler. 

Bellecci D. AlQo 

Betlettieri D. Giuseppe 

Belpoliti Dott. D. Onorato, Prevosto 

Benzo-Cassé D. Giulio Gregorio 

Berardi D. Francesco 

Bernardini D. Antonio, Abate Curato 

Bernardinetti D. Angelo 

Besleri D. Stefano, Econ. Spirituale 

Bettoni D. Salvatore 

Bianca D. Francesco 

Bianco D. Saverio 

Biancone D. Antonio 

Bini D. Silvestro, Professore 

Biondolillo D. Matteo 

Biondolillo D. Giuseppe 

Biraghi D. Luigi, Parroco 

Bisignano D. Paolo 

Blancuzzi D. Fortunato, Arciprete 

Blancuzzi D. Domenico 

Biandis D. Niccolò 

Bocci D. Francesco 

Bodini D. Giovanni, Coadiutore 

Bonaldi D. Giacomo, Canonico 

Bonaldi D. Simplicio, Canonico 

Bonanno D. Carmelo, Cappellano 

Bonfanti P. Corradino, Domenic. Lett. 

Bonfanti D. Gabriele 

Bonfiglio D. Antonio, Crocifero 

Dongiovanni D. Lorenzo, Can. Arcip. 

Dongiovanni D. Andrea, Canonico 



Bongiorno D. Filippo, Decano 

Bonitatibus D. Beniamino, Parroco 

Bonomo D. Gaspare 

Bonvino D. Niccola 

Borgia D. Vincenzo, Arciprete 

Dorsa D. Federico, Cappellano (1) 

Bosco D. Lorenzo, Professore 

Dotalla D. Paolo 

Dova Conti Sperandeo D. Bartolomm. 

Dova D. Gaetano 

Draca D. Francesco, Maestro 

Draca D. Saverio, Partecipante 

Branchetti D. Giambattista, Parr. Pr. 

Draucalò D. Placido, Cappellano 

Drignon^D. Giovanni 

Druni D. Antonio, Arciprete 

Druno D. Vincenzo, Canonico 

Bruno P. Michele 

Bruno D. Antonino 

Bruno D. Diagio, Visitatore 

Ducalo D. Rosario 

Ducalo D. Vito, Preposito 

Duccheri(da) P. Frane. Maria, Rìf. 

Dussetli D. Remigio, Professore (2) 

Cacciacarro D. Alfonso Giovanni, Ins. 
Cafarelli D. Federico, Vicario foraneo 
Cafarelli D. Vincenzo 
Calabrese D. Pietro 
Calabrese D. Ireneo, Canonico 
Calabro P. Daldassare, Paolotto 
Calamaro D. Emmanuele 
Calcerano D. Giuseppe, Mansionario 
Calderano P. Carmelo, Carmelitano 
Calogno D. Marino 
Camarda D. Modestino, Canonico 
Campanella D. Pasquale 
Campanelli D. Michele, Cant. Vie. F. 
Campione D. Ugo 



(1) «Il sottoscritto, dopo un più lungo e più ponderato esame della pro- 
pria coscienza, intendendo di procurare la maggior gloria del Signore, 
fa sapere francamente che sta con Pio IX e con Vittorio Emanuele, colla 
Chiesa e coll'ltalia ; e che animoso invia la propria firma alla nota sup- 
plicazione )». 

(2) «Nel fascicolo 25 luglio del Mediatore trovai fra Teletta schiera dei 
sacerdoti che pregano il Santo Padre di benedire Tltalia, il nome delTa- 

mico mio ; ma non vi lessi il mio, che so essere stato da lui mandato 

insieme con altri. Pensai alla cagione , e non potei rinvenirla che nella 
loro delicatezza, non essendo stata autentica la mia firma. Se cosi è, 
prego di nuovo le SS. LL. di essere annoverato nel fortunato numero di 
coloro che van pregando : S. Padre, pace^ pace, pace. 
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Campo-Berroco D. Giorgio 
Campo D. Michelangelo 
Campo D. Antonino, Econ. Àrcipret. 
Camporota D. Vincenzo 
Cannata D. Giuseppe, Canonico 
Cannata D. Giorgio, Decano ' 
Cannistrà D. Pietro, Cappellano 
Canozzo D. Antonino 
Cantore D. Gaetano 
Capobianco D. Donato, insignito 
Capone D. Liberato, Canonico 
Capracotta (da) P. Giuliano, Cappucc. 
Cappello D. Gaetano, Parroco-Pievano 
Caraffa D. Giambattista 
Carbonaro D. Salvatore 
Carbone P. Gaetano, Carmelitano 
Cardaci P. Vincenzo, Domenicano 
Cardinale D. Giovanni 
Cardinale D. Francesco, Beneficiato 
Carioti D. Francesco 
Carlini D. Emidio 
Carluccio D. Giovanni 
Carnemolia D. Giuseppe 
Carpenteri D. Giovanni, Tesoriere 
Carpi D. Alessandro Serafino, Vicario 

Coadiutore (1 ) 
Capra D. Erasimo, Canonico 
Carrozzo D. Giuseppe, Cappellano 
Caruso D. Pasquale 
Caruso P. Francesco, Paolotto 
Caruso D. Stefano 
Casalaspro D. Raffaele 
Casciaro D. Giuseppe 
Cascioli D. Giulio, Insignito, Profess. 
Cascioli D. Filippo Antonio 
Casdia P. Eliseo, Carmelit. Priore 
Casella D. Niccolò, Cap|)ellano 
Caselli P.D. Michele, Basiliano, Priore 
Caselli D. Girolamo, Maestro 
Casini D. Carlo, Cappellano 



Cassala D. Leterio 

Cassala D. Sebastiano 

Cassa rà D. Salvatore 

Castiglione D. Giovanni, Canonico 

Casti D. Enrico, Canonico 

Castriota D. Vito 

Castro D. Luigi, Parroco 

Castro D. Gaetano 

Castro D. Giuseppe, Cappellano 

Catalano D. Leonardo, Canonico 

Catalano D. Francesco, Canonico 

Catalano D. Filippo, Canonico 

Catalano D. Pietr Antonio 

Catalano D. Matteo, Tesoriere 

Catalano D. Mercurio, Canonico 

Catania D. Giovanni 

Catania (da) P. Bonaventura, Min. Oss. 

Predic. Lett. Defin. 
Cattapirone P. Niccolò, Procuratore 
Caurozzi D. Domenico, Parroco 
Cavallari D. Giuseppe 
CavazzoniD. Domenico, Parroco 
Ciarcià D. Filippo, Canonico 
Ceicero D. Sebastiano 
Celemi P. Celestino, Carmelit. Priore 
Centanni D. Antonio, Canonico 
Cenzabella D. Prospero, Canonico 
Cenzabella D. Prospero , Mansionario 
Cenzabella D. Carmelo, Canonico 
Cerimele Abate D. Raffaele 
Cerretaci D. Gioacchino 
Cernili D. Luigi 
Cervelli D. Marcello, Parroco 
Chiarenza D. Carmelo, Canonico 
Cherubini Dottore D. Innocenzo, Ca- 
nonico (2) 
Chiello D. Andrea 
Chiello D. Sante, Canonico 
Chiflé D. Rosario, Cappellano 
Chillemi D. Domenico 



(1) « I sottoscritti pregano la gentilezza loro, di voler degnarsi di porre 
il loro nome, quantunque oscuro, in uno a quello di tanti chiari ed illustri 
Sacerdoti Italiani, che nel figliale rispetto, con umile ma libera voce , 
supplicano al Padre comune di pronunziare la parola cotanto desiderata, 
onde sorga e s'innalzi l'iride della pace tra la Chiesa e lo Stato ». 

(2) « Leggo nei giornali, che il Mediatore sta pubblicando una lunga lista 
di sacerdoti che hanno firmato un Indirizzo ai Santo Padre per la sepa- 
razione dello spirituale dal temporale. Io ancora, sacerdote sospeso a 
dwinù fino dal quattro novembre 1860, per avere deposto il mio voto 
nell'urna del Plebiscito, io ancora colla presente vengo a dare il mio 
nome a cotesto Indirizzo ». 
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Chinchianellt D. Giovanni, Canonico 
Chiossalo Abbate Filippo 
Chiossalo D. Giuseppe, Curalo 
Ghiparo P. Vincenzo, Min. Oss. Prof. 
Ciantro Monisteri D. Giorgio 
Ciantro Spadaro D. Salvatore 
Ciantro Calabrese D. Guglielmo 
Ciantro-Castrera D. Francesco 
Ciantro Calcara D. Salvatore 
Ciantro-Pugliese, D. Gaetano 
Ciaceri-Rocca P. Raffaele, Carm. Bac. 
Cicero D. Michele 
Cicone D. Scipione, Econ. Curato 
Cilento D. Andrea, Professore 
Cilia D. Germano, Professore 
Ciofalo D. Giuseppe, Canonico 
Cipolla D. Paolo, Beneficiato 
CiprianiD. Giacinto 
Cipriano D. Rosario, Canonico 
Cipriano D. Carmelo, Canonico 
Cisalli D. Sebastiano 
Civitellalfedena (da)P. Giovenale,Capp. 
Coccia D. Ludovico, Canonico Tesor. 
Coco Zanfri D. Giuseppe, Canonico 
Coglitore D. Gaetano, Beneficiato 
Colabianchi D. Domenico, Canonico 
Colalano D. Pietr* Antonio 
Colabelli D. Pietr* Angelo 
Colangelo D. Alessandro, Cantore 
Colascione D. Francesco 
Colatruglio D. Luca, Canon. Primie. 
Colelli D. Giovanni, Canonico 
Colelli D. Luigi 
Colonna D. Francesco 
Coloretti D. Federico 
Golosi D. Filippo 
Comes D. Placido 

Comiso (da) P. Antonino, Min. Oss. 
Con^emi D. Giuseppe 
Conigliano D. Angelo 
Connorozzo D. Giovanni, Canonico 



Consiglia D. Melchiorre, Arciprete 

Consoli D. Alfio, Cappellano 

Consoli Marletta D. Vito, Cappellano 

Consolino D. Filippo 

Consolino D. Francesco 

Contrafatto D. Giuseppe, Canonico 

Coppa D. Giuseppe 

Coppa D. Carmelo, Canonico 

Coppolino D. Antonino, Cappellano 

Ceraci Giunta D. Antonino, De.nefic* 

CorioniD. Luigi 

Corisci D. Giuseppe 

Cornacchia D. Francesco, Tesoriera 

Corno D. Flaminio (3) 

Corolla D. Niccola Maria, Canonico 

Corpora D. Giacomo 

Correale D. Alessandro 

Corta P. Gaetano, dei Min. Reggente 

Cortoscella D* Francese* Antonio 

Corvinelli D. Filippo 

Costanza D. Mercurio, Can. Vie. For. 

Costanza D. Rosolino 

Costanzi D. Giovanni, Cutonico 

Costanzi D. Luigi 

Crennio D. Calogero, Canonico 

Crisafulli D. Gaetano 

Crisafulli D. Giovanni, Cappellano 

Crisafulli D. Mariano 

Cristalli D. Michele 

Cristalli D. Rocco 

Cristallo D. Daniele 

Cristini D. Enrico 

Croce D. Simeone 

Grotti D. Domenieo, Vie. Coadiutore 

Crovi D. Giambattista 

Cusano- D. Pasquale 

Cutlori D. Francesco 

Cttsdia D. Felice 

Cutroni-Bucalo D. Salvatore 

Cutroni D. Francesco 

Cutroni D. Antonino 



(3) «Il sottoscritto, confortato in ispezialità dalle parole del Santo Padre 
Bernardo ad Eugenio III Papa (de Cons. lib. primo) Qmd sorvilius indi- 
gniusque prsesertim summo Pontifici quam, non dico omni die, sed pene omni 
hora insudare talibus rebus eè prò talibus ecc., ecc., ... fa piena adesione 
all'umile e rispettoso indirizzo a Sua Santità Pio IX saviamente proposto 
dalle SS. W. , onde il medesimo spontaneamente voglia cedere il tem- 
porale dominio, il quale nelle attuali circostanze si ha da giudicare il 
primo fra i più potenti ostacoli al ben essere della Religione e della Patria» 
Epperciò supplica la SS. W. di volerlo annoverare nell' elenco dei bene- 
meriti sacerdoti sottoscrittori ». 
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Culroni D. Luigi, Rettore 
Cutroni-Zodda D. Salvatore 



D'Amico Passalacqua D. Gioacchino 

DainaD. Ottaviano, Parroco (i) 

D'Alessandro D. Antonio 

D'Alessio D.Giusepp' Antonio 

D'AroeliaD. Francesco, Sagristamagg^. 

4)* Amico D. Onofrio, Vicario Foraneo 

D'Amore D. Niccol' Antonio 

D'Amore D. Paolo, Canonico 

D'Andrea D. Lorenzo, Canonico 

D'Andrea D. Giuseppe 

D'Angelo D. Francesco, Beneficiato 

D'Antona Giunta D. Gaetano 

D'Ausilio D. Domenic' Antonio 

D'Aveni D. Giovanni 

David D. Giuseppe 

De Amicis D. Giuseppe, Parroco 

De Angelis D. Francesco, Canonico 

De Beilis D. Pietro 

Decaro P. Angelo 

Decaro D. Valentino 

Dechiaro D. Francesco 

De Fazio D. Mauro, Dirett. Spirituale 

De Felice D. Luigi 

DeiSnis D. Pietro, Canonico 

De Francesco D. Paolo 

De Girolamo D. Carlo, Can. V.-D. lie. 

De Grande D. Vincenzo 

De Gregoriis D. Mariano, Canonico 

De Juliis D. Giuseppe 

De LevaD. Ferdinando Ventura, Can. 

Decano 
Del Guasto D. Antonio 
Della Nuca P. Giuseppe 
De Luca Ab. D. Giuseppe, Vie. Arcipr. 
Del Turco D. Michelangelo, Are. Cur. 
Del Vecchio D. Frane. Saver., Canon. 
Demarco Dott. D. Giuseppe, Vicario 
Demarco D. Sebastiano 
De Meo D. Tommaso 



De Ritis D. Donato 

De Rosa D. Gabriele, Maestro 

De Rosa D. Giuseppe, Vie. For. Dee. 

De Salva D. Francesco, Visitai. Capp. 

De Sanctis D. Michele Arcangelo 

De Sanctis D. Francesco Niccola 

De Sanctis D. Luigi 

De Sanctis D. Giuseppe (2) 

De Trovato D. Pietro, Vie. Foraneo 

D'Eufemia D. Donato 

Diana D. Salvatore, Canonico 

Di Diasi D. Francesco 

Di Bortolo D. Giovanni 

Dicila D. Giuseppe 

Di Croce D. Antonio, Abate Curato 

Di Giacomo D. Raffaele 

Digilio D. Vincenzo 

Di Giorgio D... 

Di Giulio D. Luigi, Partecipante 

Dinarello D. Calogero, Canonico 

Dinarello e Lavoro D. Calogero, Can. 

Di Leo D. Niccola Maria 

Di Leo D. Domenico 

Di Leo D. Giovanni 

Di Leo D. Antonino 

Di Paola D. Ferdinando 

Di Pasqua D. Carmelo 

Diriso D. Gaetano 

Disanza D. Salvatore 

Disanza D. Michele 

Disosale D. Francesco 

Di Stefano D. Carmine 

Di Troja D. Raffaele, Cappellano 

DiursoD. Paolo 

Domerino D. Vincenzo 

Dominici D. Pietro 

Donia D. Pietro 

D'Onofrio D. Antonio 

Dota D. Giuseppe 

Dotti D. Giuseppe 

Drogo D. Vincenzo, Canonico 

Drogo D. Salvatore, Canonico 



(1) « Cadala in questo paesello di 500 anime una copia dell'Indirizzo al 
S. Padre, i Sacerdoti di questo, e due che vi capitarono, sono stati lietis- 
simi di apporvi le loro firme, ed io sono fortunato di inviarle.» 

(2) Prestando piena adesione all'indirizzo al Sommo Pontefice, promosso 
dalle SS. W. nel loro periodico eminentemente cattolico, Le prego di ag- 
giungere anche il mio nome a quello di coloro che lo sottoscrissero, per 
cooperare, quanto è da me, ai bene della Cattolica Religione e della 
cara nostra patria. 
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E. B. P. G. (i) 

Emmolo P. Michele 

P. Emanuele, Carmelitano 

Facchinetti D. Giovanni 

Faccini D. Pietro, Parroco 

Falciglia D. Vincenzo, Canonico 

Falcone D. Pellegrino, Insignito 

Falla P. Gorradino, Carmel. Bacell. 

Fami D. Sante, Prefetto 

Fanelli D. Donato 

Fanelli D. Uonato 

Fascia D. Felice 

Federico D. Rosolino, Beneficiato 

Federico D. Rosolino, Benef.((ii!/ro(/a/ 

precedente) 
Felelli D. Domenico 
Feniero D. Gennaro 
Ferenj D. Raffaele 
Feria Trancnina D. Vincenzo,* Canon. 

suddelegato della regia Monarchia 
Feria (da) P. Carmelo, Rif. Lett. Em. 
Feria (da) P. Pietro , Rif. Lett. Teol. 
Feria (da) P. Giambattista, Capp. Vie. 
Feria (da) P. Arcangelo, Cappuccino 
Feria (da) P. Gabriele, Cappuccino 
Feria (da) P. Alfonso Maria, Cappuc. 



Fenzo Dott. D. Antonino 

Ferri D. Erasmo, Parroco 

Florio D. Vincenzo 

Fiorito D. Luigi, Canonico 

Flaccavento D. Ippolito, Canon. Tes. 

Flaccavento D. Giorgio, Canonico 

Florindo D. Giambattista, Can. Prof. 

Focaroli D. Andrea, Canon. Coadiut. 

Fontana D. Mariano 

Formica D. Rosario 

Forestiere D. Cesare 

Fosselii D. Giambattista 

Foti Abbate D. Niccolò 

Francesco (da S.) P. Girolamo Carm. 

Priore 
Franchina-Rossitto D. Giuseppe 
Franchina-Runcio D. Giuseppe 

(^\ 

Franchino D. Antonino 
Franchino D. Pasquale 
Fratta D. Giuseppe Maria, Arciprete 
Ferrara-Terminatore D. Vincenzo 
Ferrara D. Giuseppe, Suddeleg. della 

R. xMonarch. ed Apostolica Leg. 
Ferrara D. Giuseppe, Canonico teol. 
Ferrari D. Luigi 
Ferrari D. Luigi, Maestro 



(1) «Il sottosegnato (cui certi riguardi impongono di porgere soltanto le 
iniziali del suo privatissimo cognome e triplice nome battesimale) desi- 
dera e chiede in cortesìa alla redazione del pio e valoroso periodico, il 
Mediatore^ di accogliere la fievole sua voce,per aggiungerla alle tante che 
già si levarono e le7erannosi generose ad instare supplicando presso il 
Sommo Gerarca, che voglia abbattere d'un colpo, mercè risoluta rinuncia 
al dominio temporale, la funesta pianta del giganteggiante fariseismo, che 
non solo fassi ingombro da lunga pezza alla costituzione della Nazionalità 
italiana, ma aduggia , che è peggio, ed intristisce terribilmente il campo 
Evangelico ». 

(3) Considerandomi italiano, come lo sono difatto, eziandio di diritto 
nel pensare e nelTagire, quantunque ancora soggetto alla tedesca domi- 
nazione. Vi scrivo io pure queste due righe, colle quali intendo aderire, 
se non posso sottoscrivermi al Vostro indirizzo a Sua Santità Pio IX. — Per 
vero se vi hanno ragioni le quali militano a profìtto della temporale po- 
destà dei Papi, vi hanno pure di ottime e molte le quali invitano a cedere 
un dominio inviso ai soggetti, di disunione alla patria, di scandalo a molti, 
di rovina allo spirituale. Se la voce dei Preti italiani non varrà a muovere 
l'animo di chi regge la cosa pubblica di Roma, varrà almeno a significare 
all'Italia ed all'Europa che non tutti i Sacerdoti di Cristo sono avversi 
alla prosperità anche materiale della patria terrena, e che se il laico ita- 
liano sa risorgere alle virtù latine e scuotere il dominio dei barbari, anche 
il suo Clero sa emanciparsi dai vecchi pregi udizii e camminare col pro- 
gresso dei tempi. 
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Ferrari D. Giambattistaì Prev. Parr. 
Frisicano D. Mariano 
Fucardo D. Ferdinando 
Furnari D. Luigi Sofia 
Fumagalli D. Ambrogio, Coadiutore 

Gabriele D. Francesco 

Gabriele D. Giovanni» Canonico 

Gagliano D. Paolo 

Gagliardi D. Niccola, Vicario Foraneo 

Gagliardi D. Silvio, Abate Curato 

Gagliardi D. Francesco, Canon. Curato 

GaTbato D. Ugo 

Galfo D. Raffaele 

Galiano D. Antonio 

Gamberale D. Vincenzo Peside lic. (1) 

Ganci D. Giuseppe 

Garofolo D. Ignazio 

Garaguso D. Antonio 

Garneri D. Raimondo, Parroco (2) 

Garrotte D. Antonino 

Gasparotti D. Luca, Canonico 

Gattinara D. Giuseppe 

Gedonne D. Girolamo 

Genitori D. Michele 

Geneonia D. Gioacchino, Canonico 

Genovese D. Mario 

Genovese D. Sante 

Gennaro D. Giuseppe, Canonico . 

Genovesi D. Michele, Canonico. 

Gentileschi D. Gianloreozo, Canonico 

Germano D. Michelangelo, Parroco 

Germano D. Carmelo, Carmelitano 

Gervasi D. Lorenzo 



Giaehella D. Giovanni 

Gianatano D. Giovanni 

Giambo! D. Giorgio, Cappellano G. N. 

GifradaP. Pietro-Vespasiano, Paolotto 

Giallombardo D. Giovanni 

Giannantonj D. Pietro 

Gìanquilli D. Francesco, Professore 

Gicerbino D. Domenico, Canonico 

Gildone (da) P. Girolamo, Cappuccino 

Giliberti D. Giulio Cesare 

Giliberti D. Luigi 

Ginnetti D. Domenico, Arciprete 

Ginnetti D. Gioacchino 

Giordano D. Lodovico, Istitutore 

Giordano D. Pietro 

Giorgtenni D. Giuseppe 

Giordano D. Simone 

Giorgio D. Giuseppe, Canonico 

Giuliani D. Pasquale 

Giuliani D. Gaetano 

Giuliano D. Rosario 

Giunta D. Tommaso 

Giunta D. Gaetano, Canonico 

Giunti D. Giambattista, Abate di Gallo. 

Giusto D. Calogero, Canonico 

Giusto D. Antonino, Canonico 

P.Gioacchino, Riformato 

Grappi D. Vincenzo, Beneficiato 
Gravina P. Luigi, Lettore Teologo 
Graziadei D. Giuseppe Vincenzo r 
Graziano D. Giuseppe 
Greco D. Achille, Ispettore scolastico 
Greco D. Giuseppe, Canonico 
Greco D. Pietro, Cappellano 



(l)Mi affretto spedire a codesta benemerita Redazione del lodatissimo 
giornale il Mediatore ^ le firme di questi Professori ed Ispettore delle 
scuole, i quali meco intendono fare pienissima adesione all'Indirizzo del 
venerabile Clero Italiano al Sommo Pontefice ». 

(2) t Sono consolato di vedere pubblicati nel loro assennato periodico i 
nomi di tante migliaia di sacerdoti italiani, i quali, non lasciandosi travol- 
gere nell'egoismo di parte, amano meglio il vero interesse della nostra 
santissima religione, e si uniscono ai Santi Padri della Chiesa, ed alla 
dottrina del Vangelo per supplicare il S. Padre a rimettere ciò che non ha 
ricevuto da S, Pietro per la pace del mondo cristiano. Prego perciò le SS. 
W. di pubblicare anche il mio povero nome a piede delle firme dei miei 
confratelli italiani; solo rincrescendomi che per mancanza d'iniziativa or- 
ganizzata non si vedranno forse pubblicati i nomi di molti sacerdoti miei 
convalligiani che so nutrire lo stesso sentimento a questo proposito. I 
recessi in cui ci troviamo separati da valli e da monti ci rendono troppo 
difficile la trasmissione di firmate polizze, e ci è giuoco forza rivolgerci 
separatamente al loro caritatevole giornale ». 
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Gregorio D. Emanuele 
Grisanti D. Francesco 
Grossi D. Serafino Eddomadario 
Guadagnino D. Antonio, Canonico 
Guccione D. Biagio, Canonico 
Guccione D. Lucio, Canonico 
Guccione D. Salvatore 
Guccione D. Matteo, Canonico 
Guccione D. Antonino, Canonico 
Guerri D. Claudio 
Guerreschi D. Antonio 
Guglielmini D. Giuseppe, Canonico 
Guido D. Giuseppe, Cappellano 
Guitfrò D. Af[ostino, Canonico 
GuUi D. Ignazio, Canonico 

lacino D. Antonino 

lacino D.Giuseppe 

lacino D. Gabriele 

lacino D. Andrea 

Jacobacci D. Francesc*Antonio 

lacona D. Calogero, Canonico 

Iacono D. Michele 

lannelli D. Giuseppe, Cappellano 

lasone D. Salvatore 

lelasi D. Francesco, Economo 

lerna D. Raffaele 

Ilacqua D. Luigi 

Ilacqua D. Antonio 

Ilacqua P. Giuseppe, Carmel. Defin. 

Iliceto D. Niccola 

Imperati D. Michele, Canonico 

Impollomeni D. Domenico, Cappellano 

Incudine P. Francesco Carlo de* Ben- 

fratelli, Priore 
Indovina D... Beneficiato 
Indovina D. Gandolfo, Beneficiato 
InfallettaD. Rosario 
Infajoli D. Carlo, Canonico 
Intorciaro P. Ant., Conv. Dìscr. Perp. 
Jocco D. Antonio 
lorj D. Domonico, Parroco, Priore 
lorj D. Giuseppe, Cappellano Curato 
Isaia D. Antonino 
Isgrò D. Michele 
Isgrò D. Gaetano 
luTa D. Antonio 
lusi D. Francesco, Canonico 

P. Luigi, Cappucc. Vicario 

L'Abate D. Giuseppe 
Labanca D. Baldassare 



Labella D. Vincenzo, Canonico 
Labruna D. Luigi, Vicario Foraneo 
La Cara D. Filippo, Canonico 
Lacovara D. Alfonso 
Lacovara D. Melchiorre, Vicario For. 
Laganà D. Pietro 
La Greca D. Antonino, Canonico 
Lamaiua D. Francesco 
Lambrigio D. Giorgio, Professore 
Lamme D. Giuseppe Maria 
Lampugnale D. Domenico 
Lanza D. Giuseppe, Arciprete Parroco 
Lao D. Domenico 
Larmiento D. Girolamo 
La Rocca D. Antonio 
Larosa D. Francesco 
Lasagni D. Bonifazio, Maestro 
La Scola D. Sebastiano 
La Scola D. Giuseppe 
Lauda D. Luigi, Decano 
Lauria D. Pietrantonio 
Lauria D. Vincenzo 
Lauria D. Pasquale, Arcidiacono 
Lavaccara D. Tommaso, Tesoriere, De- 
legato della regia Monarchia 
Lavaccara D. Vincenzo, Decano 
Lavaccara D. Benedetto, Canonico 
Lavarini D. Giambattista, Arciprete 
Lazara D. Giovanni, Predicatore 
Lazzari D. Francesco 
Lecca D. Melchiorre, Teologo 
Lelio D. Giannantonio 
Leone D. Ferdinando 
Leone D. Gioacchino, Canonico 
Leonforte (da) P. Arcangelo, Cappucc. 
Leonforte (da) P. Serafino, Cappucc. 
Letta D. Gaetano, Canonico 
Letta D. Felice Antonio 
Licera D. Giuseppe, Canonico 
Licori P. D. Giovanni, Carmelitano 
Livoti D. Vincenzo, Procuratore 
Lo Bello D. Agostino 
Locandro D. Domenico, Luogotenente 
Locandro D. Domenico 
Lo Cullo D. Domenico, Capp. Decano 
Lo Gioco D. Angelo 
Lo Giudice D. Luigi, Mansionario 
Lo Giudice P. Luigi, Agost. ex-priore 
Lolli D. Gian Cristoforo, Maestro 
Lombardini D. Carlo, R. Cappellano 
Lombardi D. Francesc*Antonio , Can. 
Lombardo D. Giuseppe, Beneficialo 



Lombardo D. Domenico 

Longo-Accerdacì D. Antonio 

Longo Distesano D. Giuseppe, Capp. 

Longo D. Onofrio 

Longo D. Leopoldo 

Longo D. Giorgio 

Lonzone D. Niccola 

Loraja D. Saverio 

Lorefìce D. Giacinto 

Lorefice D. Pietro 

Lo Presti D. Domenico 

Lo Salte D. Nunzio 

Loscalzo D. Vito 

Loschi D. Giuseppe, Professore 

Lo Zito D. Niccola 

Ludisio D. Rosario, Canonico 

P. Luigi, Vicario, Cappuccino 

Macolini D. Niccola, Canonico 

Maffeì D. Alessandro 

Nalfei D. Stefano 

Maggio D. Antonino 

Maggio D. Ignazio 

Maggio D. Giacomo, Arciprete 

Maggio D. Onofrio 

Magro D.Guglielmo, Canonico 

Majorano D. Giuseppe 

Mamen D. Leonardo^ Canonico 

Mandanici D. Mario 

Mangano. D. Giovanni, Cappell. Curato 

Mangiò D. Salvatore 

Mangione D. Francesco 

Magiieri D. Tommaso, Parroco (1) 

Majerano D. Giuseppe 

Majda D. Nuziato, Canonico 

Mainiero D. Michelangelo 

Malletta D. Sante 
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Mancini D. Francesco 

Manmano D. Pasquale 

Manmano D. Antonino, Canonico 

Manna D. Agostino, Partecipante (2) 

Marcello D. Lodovico 

Marchese D. Gennaro, Cantore 

Marguati D. Giuseppe 

Mariani D. Raffaele, Parroco 

Mariani D. Giovanni 

Marineo (da) P. Pietro, Min. Riform. 

Marìno-Rasiie D. Raffaele 

Marino D. Francesco Paolo, Canonico 

Marone D. Egidio 

Marone D. Luigi 

Marra D. Niccola Maria 

Marsilio D. Pietro 

Martino D. Filippo, Canonico 

Martino D. Pasquale, Canonico 

Martorosso D.... 

MarulloP. Domenico, Carmelitano 

Marullo P. Francesco Pietro, Paolotto 

Mascalucia (da) P. Ludovico, Cappuc. 

Mascarella D. Giuseppe, Canonico 

Mascetta D. Domenico, Canonico 

Mascioni D. Francesco, Coadiutore 

Massimi D. Aurelio, Coadiutore 

Mattia D. Niccola 

Mattioli D. Ercole, Maestro 

Mazzeo D. Francesco 

Mazzetti D. Luca, Cappellano 

Mei D. Giambattista, Econ. Curato 

Melfi D. Antonio 

Melilli (da) P. Cirillo, Cappucc. Predic. 

MendoiaD. Filippo 

Mendola D. Mariano 

Menichelli D. Francesco Paolo,Eddom. 

Merlo D. Filippo, Professore 



(1) Apprendo, che alcuni sacerdoti hanno protestato per l'organo della 
spudorata Armonia contro le SS. VV. perchè avevano registrato per omo- 
nimo iloro nomi tra coloro che si onorano di sottoscrivere il famoso In- 
dirizzo al Santo Padre per l'abbandono di un potere, che a' di nostri 
riesce di tanto danno all'Italia ed alla religione. A riparare, benché nella 
menoma parte, un tanto scandalo, io sottoscritto Le prego di aggiungere 
il mio povero nome ai tanti che, confessando pubblicamente e coraggio 
samente i proprii sentimenti di nazionalità e cattoHcismo, si [mostrano 
la parte migliore del Clero cattolico ». 

(2) Ritenendo noi eminentemente cattolico, e conforme alla dottrina del 
Cristo, che non lasciò al suo Vicario il regno della terra, Tindirizzo delle 
VV. SS. 111. al Papa: crederemmo di far peccato se in esso non figuras- 
sero eziandio le nostre firme. Perciò ardentemente desideriamo che vi 
sieno apposte. 
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Merletta D. Ignazio 

Mesitì D. Giuseppe 

Messeri D. Tommaso 

Messeri D. Giuseppe (i) 

Messina P. Pasquale, Min. Rif. 

Messinese D. Matteo 

Micciché D. Francesco, Canonico 

Miceli P. Luigi, Convent. Qunres. 

Miceli D. Biagio, Canonico Parroco 

Micucci D. Giuseppe 

Micucci D Carlo 

Milana D. Giuseppe, Canon. Vie. For. 

Milana D. Francesco, Canonico 

Milana D. Emanuele, Canonico 

Milana D. Giambattista 

Milazzo D...., Canonico 

Milazzo D. Gregorio, Canonico 

Mirabelli D. Carmelo 

Miiassotto D. Antonino 

Milito P. Àbaldo, Crocifero 

Militello D. Rosario 

Militello D. Vincenzo 

Militello D. Simeone 

Mingrone D. Marco (2) 

Minisciole Dott. D. Francesco, Arcip. 

Ninni D. Vitale, Canonico 

Miraglia D. Sebastiano, Canonico 

Mobilia Dott. D. Nicola, Vicar. For. 

Modica (da) P. Ludovico, Min. Oss. 

Modica (da) P. Angelico, Min. Oss. 

Modica (da) P. Salvatore, Min. Oss. 

Modica (da) P. Evangelista, M. 0. G. 

Modica (da) P. Bonaventura , Cappuc. 

Modica (da) P. Arcangelo, Cappucc. 

Modica (da) P. Filippo 

Moirazzo D. Emanuele 

Molfese D. Vito Arciprete Curato 

Mona D. Giuseppe 

Monaco D. Pietro 

Monaco P. Cirillo, Carmelitano Priore 

Monaco D. Antonino 

Mondino D. Salvatore, Benerficiato. 



Montalbano (da) P. Angelo, M. O.Vic. 
Montalbano (da) P. Luigi, M. 0. Guard. 
Montalbano (da) P.Vincenzo, Min. Oss. 

Guardiano 
Montalto P. D. Franco, Basii. Abbate 
Monti D. Stefano, Visitatore di giustiz. 
Monti D. Carmelo 
Morcone D. Michele 
Mormando D. Vincenzo 
Mormino D. Giuseppe 
Motta Dott. D. Luigi, Parr. Arciprete 
Motta D. Fortunato, Cappell. Curato 
.Muoio D. Vincenzo, Camerlengo 
Mule D. Pietro 
Munafò D. Giuseppe 
Munafò D. Antonino, Cappell. Curato 
Muratori D. Antonino 
Murescacchi D. Gaspare, Canonico 
Muzzicato P. Nazzareno, Priore 
Muzzona D. Filippo, Professore 

Nanna D. Giovanni 

Napoli D. Basilio 

Napoli D. Francesco Paolo 

Nastri D. Sante, Cappellano 

Natoli D. Gaetano, Cassinese 

Natoli D. Angelo, Cassinese 

Navanteri D. Giambattista 

Nicoletti D. Giovanni, Vicario 

Nicoletti D. Pietro, Canonico 

Nicoletti P. Francesco, del nlOrd.,Pr. 

Nicoletti P. Gioacchino, Dom. Ex-Pr. 

Nicoletti P. Rosario, Domen. Priore 

Nigri D. Antonio 

Nisio D. Giuseppe, Censore liceale 

Nota D. Domenico Maria 

Nota D. Niccola 

Nota D. Giuliano Maria 

Noto (da)P. Giammaria, Rif. Guard. 

Odelo P. Gabriele del III Ord. 
Odecino D. Giuseppe, Cappellano 



(1) « Sebbene non trai primi che sottoscrissero Tlndirizzo del Prof. Pas- 
saglia al S. Padre, pure vi facciamo piena e spontanea adesione, nella spe- 
ranza di vedere pubblicati anche i nostri nomi nel pregievole giornale il 
Mediatore ». 

(2) «I sottoscritti, unendosi alle parecchie migliaia di quegli onorevoli 
e reverendi sacerdoti i quali aderirono all'Indirizzo dalle SS. VV. pro- 
posto a' preti che coscienziosamente tengono non competere io scettro al 
sacerdozio, le pregano d'inserire nel prossimo numero del loro accredi- 
tatissimo giornale le seguenti firme ». 
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Oìeni D. Francesco 

Oliveti D. Francesco, Professore 

Olivieri D. Domenico 

Onorato D. Leonardo 

Onorato D. Prospero 

Órisasulli D. Sebastiano, Suddelegato 

della r. Monarchia 
Orlandi D. Clemente, Professore 
Orlandi D. Lui^i, Cappellano 
Orsini D. Cesidio, Prevosto (1) 

Pace D. Francesco 

Pace D. Giuseppe 

Pace D. Domenico 

Padula D. Vincenzo 

Pafumi P. Salvatore, Carmelitano 

Padiaro D. Giovanni 

Paiazzolo (da)P.Francesc'Àntonio Oss. 

Guardiano 
Paliafino D . Orazio 
Pallolta D. Giammatteo, Professore 
Palumbo D. Giuseppe 
Palumbo D... 

Palazzi D. Giambattista, Cappellano 
Panella D. Luigi 
PannoneD. Antonio 
Pantano Abbate D. Giuseppe 
Panzane D. Giuseppe, Canonico 
Panzane D. Giambattista, Canonico 
Paoletta D. Giovanni, Arciprete Cur, 
Paoletti D. Luigi, Canonico 
Papanno P. Gaetano 
Parino D. Giuseppe. 
Parlavecchia D. Antonino, Procur. 
Paruta D. Tommaso 
Pascasio D. Niccola, Canonico 
Pasciucco D. Gennaro 
Pasciucco D. Giuseppe 
Passalacqua D. Antonio 
Passalacqua D. Emmanuele 



Passione (dalla) P. Michele 
Pasqualino Pilo D. Ignazio, Canonico 
Patecozzolo (da) P. Domenico , Capp. 

Guardiano 
Patricelli D. Donat'Angelo 
Patti D. Stefano 

Patti P. Giusepp' Antonio, Min. Conv. 
Pavone D. Domenico 
Pedeviilano D. Marino 
Pedevillano D. Vincenzo 
Peluso D. Gaetano, Arciprete 
Pellegrino D. Serafino 
Pendenza D. Angelo, Abate 
Penna D...., Canonico 
Pennavaria D. Francesco 
Penisi P. Elia, Carm. Vicario Priore 
PetronaD. Arcangelo Maria 
Pettinato D. Luigi, Cappellano 
Piazza (da) P. Angelo, Vie. Cappucc. 
Piazza (da) P. Angelo, Riform. Guard. 
Pica D. Francesco 
Piccoli D. Francesco 
Picene D. Giuseppe 
Pietrangeli D. Domenico, Parroco 
Pietraperzia (da) P. Salvatore, Min. R. 
Pietraperzia (da) P. Dionigi, Min. Rif. 
Pietraperzia (da) P. Michele, Min. Rif. 
Pietraperzia (da) P. Frane. Ant., M. R. 
Pietraperzia (dai P. Giovanni, Min. R. 
Pietraperzia (da) P. Arcangelo, M. R. 
Pietraperzia (da) P. Luigi, Min. Rif. 
Pietraperzia (da) P. Vincenzo, Min. R. 
Pinnone D. Gaetano 
Pinotti D. Francesco, Professore 
Piraino D. Antonino 
Pirrone D. Michele 
Pirrone D. Francesco, Beneficiato 
PirroneD. Filippo 
Pitruzzella D. Stefano, Canonico 
Pitta D. Benedetto, Canonico 



(1) t Sebbene da circa due mesi fa avessi sottoscritto un indirizzo al 
Papa con la maggior parte dei sacerdoti del clero di questo Comune, i 
quali la sentono bene contro il potere temporale del romano Pontefice , 
pure, pòrche sono rimasto nel dubbio, se le firme di quell'Indirizzo si 
renderanno, o no di pubblica ragione , onde non lasciare un vuoto 
nella mia coscienza, prego la loro a me ben nota cortesia, di far inserire 
nelle liste del Mediatore anche l'oscuro mio nome, purché lo riconoscano 
degno di frapporsi a quelli di tanti chiari uomini, distinti per alto sapere, 
e per caldo amore verso la patria nostra. Alle mie premure si aggiungono 
pure quelle dell'amico mio sottoscritto, il quale non potè partecipare 
dell'onore di apporre la sua firma al prelodato indirizzo, perchè assente ». 

11 
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Plaja D. Saverio, Beneficiato 
Pocoroba P. Gaetano, Lettore 
Poerio 6. Antonio, Arciprete Parroco 
Poli D. Antonio, Parroco 
Ponsteleone D. Francesco di Paola, 

Cappellano 
Pontorno P. Antonio Maria, Scol.Ret. 
Pontorno D. Leopoldo 
Ponzio Abbate D. Paolo 
Ponzio D. Rosario, Cappellano 
Porreca D. Gaetano 
Potestà D. Achille, Arciprete 
Pozzodigotto (da) P. Giuseppe, Capp. 
Pozzodigotto (da)P. Felice, Cappucc. 
Pozzodigotto (da) P. Serafino, Cappuc. 
Pozzodigotto (da) P. Agostino, Cap^- 

puccino Vicario* 
Pozzodigotto (da) P. Francesco, Gap-, 

puccino Guardiano 
Pratoia (da) P. Antonio 
Pratola (da) P. Egidio, M. 0. Guard. 
Predari D. Luigi, Cappellano Curato 
Predicano D. Vincenzo, Canonico 
Prediehizzi D. Giuseppe 
Premi D. Francesco, Coadiutore (1) 
Premoli D. Eugenio, Coadiutore 
ì^restofilippo P. Bonaventuraj I^iform. 
Presti D; Giovanni 
Presti D. Giuseppe 
Pricitera D. Domenico 
Privinzano D. Girolamo, Cantore 
Prosperi D. Luigi, Arciprete 
Protonotaro (da) P. Francesco, Miri. 

Oss. Ex-Defin. 
Protonotaro (da) P. Rosario, Min. 0. . 
Pucci D.Domenico, Vicario foraneo 
Purpura D. Antonino 
Pusateri D. Antonino 
Pnpania P. Onofrio, Min; Rif. 



Puliafeto Abbate D. Sante 
Pupillo D. Francesco 
Pupillo D. Michele 
Pupillo Carro D. Francescoi 
Puvone D. Niccolò, Cappellano 

Quattrocchi D. Giambattista, Benefic. 
Quattrocchi D. Liborio 

Ragusa D. Natale, Canonico 

Raimondi D. Francesco 

Rainieri D. Giovanni 

Ranalletti D. Gabriele 

Randazzo D. Salvatore 

Randazzo P. Gregorio 

Rao D; Giambattista 

Re P. Ottavio, Scolopio 

Reali D. Giuseppe 

Reccbia D. Leopoldo Canonico 

Recchia D. Luca Pompeo, CanoDico 

Regina D. Giuseppe, Ab. Cut., Vie. F. 

Reganati P. Carmelo Maria, Carmelit. 

Rensulli D. Teodoro Maria, Pr. primo 

Renstilli D. Niccola Maria, Pr. secondo 

Rensulli D. Michele, Canonico 

Restuccia D. Niccolò 

Ribolla D. Luigi, Curato 

Ricciardi-Arico D. Antonino, Cappell. 

Ricciardi D. Giorgio^ Padre Cappellano 
e perpetuo amministratore della Con- 
gregazione di Gesù e Maria, Visita- 
tore di giustìzia , suddelegato dolla 
regia monarchia ecc. 

Rinaldi D. Cirino^ dell^ Giud. r. Mon. 

Rinaldi D. Domenico 

Rinoldi D. Primo 

Rispoli D. Vincenzo, Institutore 

Rizzo P. Mariano, Lett. Carm. Rifor. 

Rizzo-Matera D. Ferdinando 



(1) « Appoggiato alla decisione di valenti e dotte persone che hanno sot- 
toscritto alla sapiente, evangelica ed ùmile Petizione innoltrata aS. Santità 
dalle SS. VV. illustfi e reverènde; appoggiato a ciò che ho potuto ap- 
prendere dalla storia di questi ultimi tempi principalmente si dolorosi 
alla Chiesa, per li tristi effetti di questa insistenza ohe cagiona gran danno 
ai fedeli col volere conservare un regno temporale^ da cui il fondatore della 
nostra augusta religione ha voluto tenere sempre lontani gli ecclesiastici; 
appoggiato alla speranza che tempi più felici, e ripieni di pace saranno 
per avvenire alla Chiesa ed alla amata nostra Patria: Tumile sottoscritto 
prega la loro bontà di aggiungere ai moltissimi il suo povero nome, 
onde confermare ed approvare ciò che è manifestato nella suddetta Pe- 
tizione ». 
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Roberli D. Ilefano 
RoccacìDqaemiglia (dt) P. Tommaso, 

Cappuccino 
Rodini D. Giambattista, Proposto 
Romano D. Giuseppe, Canonico 
Roncati D. Antonio 
Roncisvalle D. Niccolò, Can.Sotto-bibl. 
Ropisardi D. Salvatore, Cappellano 
Ropisardi D. Giuseppe 
Rosa D. Pasquale 
Rositlo D. Paolo 
Rossi D. Giacinto, Canonico 
Rossi D. Francesco 
Rossi D. Lu<!&, Mansionario 
Rossi D. Domenico 
Rosso D. Michele 
Rotella D. Giuseppe 
Rotella D. Benedetto 
Rotunno D.Antonio 
Rovida D. Giaeiniò 
Rubeo D. Marco 
Ruggiero D. GioTanni, Maestro 
Ruggiero D. Sante, Cappellano 
Runfola t). Càstrenze, Canonico 
Runfola D. Vincenzo, Ganonied 
Ruo D. Luigi 
Ruo D. Celestino 
Ruscitti D. Antonio, fieonomo 
Russo Ab. Antonino, Arciprete 
Rus&o D. Arfgelo, Vicario foraneo 
Russo D. Giuseppe, Cappellano 
Russo D. Giovanni 
Russo D. Vito, Cappellano Curato 
Russo D. Sebastiano 
Ruzzi D. Oidseppe, Diacono (i) 

Sabatino h* Michele^ Arciprete 
Saeli D. Groee 



Saeli D. Gaetano 

Salerni D. Gaetano, Beneficiato 

Salerno D. Frahcesc*Antodio 

Salerno D. (Siovanni 

Salerno D. LodoTico 

Salerno D. Emanuele 

Salomone D. Michele 

Salonia D. Pietro 

Salvadore D. Domenico 

Salvadore D Arcidiacono 

Salvatore D. Giuseppe 

Salvatori D. Nicodemo, Maestro 

Salverà D.Antonino 

Salvo D. Emanuele 

Salvo D. Filippo 

Salvo D. Girolamo, Cappellano munic. 

Sammarco laCatola (da) P. Giatnmaria, 
Predicatore Cappuccino 

Sammarco la Catola (da) P. Celestino, 
Predicatore e Guardiano Cappucc. 

Sammarco la Catola (da) P. Luigi Ma- 
ria Predicatore»Vicario, Cappuccino 

Sammarco la Catola (da) P. Francesco 
Maria, Predicatore Cappuccino 

SammartinoD. Francese Antoniò,Can. 

Sammartino D. Pasquale, Arciprete 

Sanchini D. Francesco, Vicario 

Sanges D. Vincenzo, Professore 

SangiorgioD. Mariatlo 

Sansone D. Niccolò 

Santacolomba D. Andrea 

Santalucia D. Luigi 

Santangelo D. Paolo, Professore 

Santarelli D. Nicola, Parroco 

Santoro D. Vito, Cappellano Curato 

Santoro D. Giuseppe, Canonico 

Sarda D. Costanzo, Canonico 

Saterao D. Girolamo, Economo 



(1) Il loto consiglio, di desistefe dal fate adesione al notissimo indi-* 
rizzo, non può èssere adottato da me. Sono abituato alle persecuzioni del- 
rOrdmatio fin dal 1859; imperocché d'allora esso conobbe quale fosse la 
mia politica, e mi lasciò Diacono perpetuo. Prima di essere ascritto nel 
novero degli ecclesiastici, avevo giurato alla patria di volerla ad ogni costo 
difendere ; ed è d'uopo che mantenga il giuramento. Ho trent'anni, e mi 
lucro il pane con una scuola particolare ; e quand'anche mi si volesse con 
ferire il sacerdozio, lo rinuazierei, se perciò dovessi allontanarmi da' miei 
principii. Faccia Iddio ! Egli ha condotto Tltalia alia gloria, sollevandola 
dalla polvere; ed io, uniformandomi ai suoi imperscrutabili giudizii, La 
prego le SS. loro di scrivermi nel catalogo dei generosi ecclesiastici che, 
adorando il volere divino, cercano ad ogni costo di dimostrale non con- 
farsi al dominio spirituale il temporale. 
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Savio D. Angelo, Canonico 

Sbano-Costa P. Gabriele 

Scala D. Sebastiano 

Scalese D. Michele 

Scaletta D. Ignazio, Canonico 

Scatà D. Sebastiano 

Scattaregia D. Giuseppe 

Scelfo D. Francesco Paolo 

Schiavone D. Luigi 

Scialabba Gallo D. Giuseppe 

Scialabba D. Giuseppe, Canonico 

Scialabba D. Giovanni 

Sciartelii D. Francesco 

Scibilia D. Giuseppe 

Scibilia D. A., Canonico , Delegato 

della Regia Monarchia 
Scibilia D. Giuseppe minore^ Gappell. 
Scifa D. Carmelo, Canonico 
Scifo D. Gaetano 
Sciolino Ceraci D. Giuseppe 
Sciolino Dioguardi D. Giuseppe 
Sclafani D. Giuseppe 
Scordìa (da) P. Gesualdo, Min. Rifor. 
Scordo D. Domenic*Antonio, Arcipr. 
Sculli D. Giuseppe 
Secolo P. Nunzio 
Sessa D. Filippo, Parroco (1) 
Sessa D. Camillo, Coadiutore 
Sigismondo D. Goffredo, Canon. (2) 
Signorelli D. Gioacchino 
SignorelU D. Emanuele 
Simonetta D. Gioacchino 
Silvestri D. Sebastiano 
Sinardo D. Antonino 
Sinatra D. Saverio, Canonico 



Siracusa D. Mariano, Capp. Guar. N. 

Sireci D. Giuseppe 

Sirena D. Salvatore 

Sirena D. Epifanio 

Sirena D. Emidio 

Smorio D. Raffaele 

Sofia D. Michele, Segr. della R. Mon. 

Sofia D. Antonino 

Solfaroli D. Pietro 

Solimando D. Giacomo, Econ. Curato 

Sor£[a D. Francesco, Professore 

Sortino D. Giacomo, Canonico 

Sortino D. Antonino 

Sottile D. Vincenzo, Canonico 

Spada D. Antonino 

Spadaro D. Mauro 

Spallone D. Narsete 

Spanaf (da) P. Pietro, Min. Oss. Guar. 

Spanò D. Antonio 

Spaziante D. Giusepp' Antonio 

Speranza D. Gaetano 

Squadrilli D. Francesco, Canonico 

StagnittiD. Basilio 

Stagniti! P. Vincenzo, Carmelitano 

Stancanelli D. Luigi 

Stancanelli D. Francesco 

Stancarelli D. Francesco 

Stasi D. Giuseppe 

Stasi D. Filippo 

Stefanucci D. Giuseppe, Abate Curato 

Stella D. Antonino 

Stella D. Michele, Economo 

Stigliano (da) P.Pietro, ex-def. Guard. 

Stigliano (da) P. Bonaventura, ex-Cust. 

Stigliano (da) P. Carlo, ex*Definitore 



(1) « Ignorasi come, ma certamente non senza grave rammarico dei sot- 
toscritti, passasse inosservata oltre la loro residenza parrocchiale la sup- 
plica a S. S. Pio IX posta già da tempo in circolazione pel Clero della 
Diocesi di Milano da codesta benemerita Redazione. Essi, i quali vi ap- 
partengono, e non possono non dividere i sensi in essa supplica espressi 
della più profonda venerazione al Sommo Pontefice dovuta, non che il 
desiderio vivissimo d'un perfetto accordo fra lo Stato e la Chiesa, onde ne 
sia assicurata la pace e la prosperità, avvisando essere colpa anche solo 
il non dichararsene compresi, si permettono ora di sottoporre ai moltis- 
simi preceduti loro confratelli la propria firma, in prova di piena adesione, 
con la preghiera delPinscrizione dei rispettivi loro nomi neirElenco ge- 
nerale. 

(2) « Letto e trovato cattolico in ogni lato il loro Indirizzo al Papa , è 
nostra intenzione di concorrere anche noi, come possiamo, alla loro giusta 
e santa opera ; epperò desideriamo che in esso Indirizzo vadano apposte 
le nostre firme ». 
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Stigliano (dai P. Michele, Vicario 

Stigliano (da) P. Luigi 

Stigliano (da) P. Prospero 

Stigliano (da) P. Niccola Maria, Pred. 

Stigliano (da) P. Raffaele 

Stigliano (da) P. Celestino, Lettore 

Stigliano (da) P. Gennaro 

Stigliano (da) P. Ferdinando, Maestro 

Stoppa D. Francesco, Cappellano 

Strascio D. Giuseppe, Cappellano 

Stranieri D. Niccola, Part. Rett Lic. 

Sirena D. Ignazio 

Stromei D. Eustachio, Partecipante 

Summonte D. Giovanni, Canonico 

Susio D. Niccola, Vicario parroch. 

Tagliacozzo (in) P. Daniele Cappucc. 

Tagliacozzo (in) P. Concezio, Cappucc. 

Tagliacozzo (in) P. Luigi, Cappucc. 

Tagliacozzo (in) P. Bartolommeo, Cap. 

Tancredi D. Pietro, Parroco 

Tancredi D. Giuseppe 

Tarrìsi D. Mario, Canonico 

Tartaglia D. Angelo, Arciprete 

Tartaglia D. Sebastiano 

Tedeschi D. Domenico, Canonico 

Tedesco D. Vincenzo, Arciprete 

Teolazj D. Antonio 

Termini (da) P. Grisostomo, Min. Rif. 

Termini (da) P. Luigi Minore Rìform. 

Termini (da) P. Pierantonio, Min. Rif. 

Termini (da) P. Francese* Antonio, Mi- 
nore Riformato 

Termini (da) P. Giambattista, Min. R. 

Tolomei D. Antonio, Prevosto 

Tornei D. Massimo 

Tomasini D. Luca 

Tonni D. Giuseppe 

Torre D. Achille, Professore 

Tortorici D. Vincenzo, Canonico Sin- 
daco apostolico di Terrasanta 

Trecastagne (da) P. Giacomo, Cappuc. 

Tricarico D. Alessio 

Tri^ana D. Leopoldo, Tesoriere 

Troiano D. Domenic' Antonio 



Tudisco D. Calogero, Canonico 
Tu molo D. Michele 
Turganli D. Carlo, Vicar. Parroch. 
Turlà D. Antonino, Canonico 
Turlà D. Pasquale, Canonico 

liberti D. Davide 

Valdes D. Simeone 

Valente D. Gabriele, Parlecip. Profes. 
Vallamano D. Pietro 
Valveri D. Antonino 
Valveri D. Placido 
Valveri D. Fortunato 
Vanadia P. Ignazio, Scolopio 
Vastarini-CresiD. Giambattista, Diret- 
tore deirOsp. 
Vecchiarelli D. Filippo, Canonico 
Ventrelli D. Michele, Mozzettario Prof. 
VerediceD. Giuseppe Maria, Are. Cur. 
Vermiglia D. Giuseppe 
Verrilli D. Giambattista 
Vicari P. Francesco, Paolotto 
Vicari P. Francesco, Paolotto 
Villardita D. Francesco Maria 
Villani D. Gaetano Maria 
Villone D. Giuseppe Maria , Arciprete 
Vinciforis D. Giuseppe, Canonico 
Vitale D. Giovanni 

Zacco D. Antonino, Canonico 

Zacco D. Giorgio 

Zagami D. Domenico 

Zago D. Luciano 

Zambelli D. Giuseppe 

Zanetti D. Giuseppe, Vicario 

Zappala D. Antonino 

Zeo D. Paolo, Canonico 

Ziccardi D. Antonio 

Ziccardi D. Michele, Sagrìsta maggiore 

Zìngrilli D. Stefano, Economo Curato 

Zodda D. Giuseppe Professore 

Zoppalo D. Giovanni, Mansionario 

Zucato D. Sante, 
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I PROTESTANTI DELL'ARMONIA 

V. 

« Sempre più ringrazio le Siberie vostre — - ci scrive un dotto e pio sacer- 
dote — sempre più ringrazio le Signorie vostre della bontà di far capitale d*idee, 
non miC) ma della Scrittura, in appoggio alla gran causa, difesa da loro con tanta 
maestria e sapienza, che sarebbe diminuirne Timportanza, se si volesse ingiunger 
parola. Migliaia di sacerdoti, {)ietosi verso Dìo e verso la patria, concordi ci siamo 
uniti a loro, soscriven^ Tlndirizzo, ^ lo abbiamo fatto a rajgione veduta. Frattanto 
vi hanno di quelli che maledicono, ma non rendono le ragioni per cui maledicono; 
e noi dobbiamo rendere loro ragione , per cui meriteremo d' essere benedetti. 
San Pietro, per fervida preghiera di Cristo vicino a morte , ottenne da Dio , 
e con lui ^li Apostoli ottennero, e di conseguenza i sacerdoti di essere santificati 
dallo Spinto di verità ; e il santo Apostolo m pubblico sinedrio seppe dire di non 
poter disconoscere ciò eh* ebbe udito, e ciò ch'ebbe veduto , rendendo cosi testi- 
monianza al gran testimone della carità di Dio verso gli uomini, e testimone della 
volontà di Dio per salvarli. Sarebbe stato proprio da ciechi e da sordi dichiararsi 
di non avere udito, e di non avere veduto, se migliaia di reverendi sacerdoti non 
avessero compreso che la maestà della Chiesa rifulge gloriosa per gFimmensi te- 
sori spirituali, e non pel dominio temporale dei Papi. Uuindi è che umili alia San- 
tità di Pio IX rendemmo quegli attributi che si devono al successore di Pietro, e 
rendemmo con giustizia alla maestà di re Vittorio Emanuele le preminenze dovu- 
tegli a vantaggio della patria comune che vanta Roma per sua capitale. Dicemmo 
ciò dietro la scorta di san Policarpo, che aveva imparato da san Paolo , e noi da 
ambedue, « di rendere alle potestà ordinate da Dio queironore che si conviene, 
e che non si oppone alla nostra salute ». Lo abbiamo detto, sicuri delle promesse 
di Gesù Cristo che veglia, e veglia di notte e di giorno, e gelosamente veglia sulla 
diletta sua sposa ; persuasi che, facendola sempre da Dio, la ricolma di grazie, e 
con la sua sapienza infinita Tassiste, e con la sua potenza la sostiene, e la sosterrà 
sino alla fine de* secoli ; convinti che non potrà perigliare mai , sebbene priva di 
temporale dominazione , perchè splendente e ricca m se stessa , pe* doni celesti 
che fruttificarono fin dal tempo in cui furono lasciati alla Chiesa i distintivi della 
dignità del divino Redentore, come s^ni del suo Principato : Factus est Princi- 
patus super humerum ^m. Lo abbiamo detto, sapendo essere stato questo Prin- 
cipe e Salvatore , che Dio esaltò con la sua destra : Hunc Principem et Salva- * 
torem Deus exaltavit dextera sua , ed era Principe di ben diversi attributi , e 

SFOpriamente, ad dandam pmmtentiam Israeli, et remissionem peccatorum. Noi 
unque, ponderata tale dottrina, non abbiamo temuto di levare la voce in mezzo 
alla Chiesa, alto gridando, che Gesù Cristo impera ne* cuori purificati dalla peni- 
tenza per la remissione de' peccati. Ed infatti i primi successori di Pietro , effi- 
giata nel cuore e nella mente Timmaginedi tal Principato, su di questo modella- 
rono le proprie azioni, e divennero per otto secoli grato spettacolo di virtù 
cittadine , d opere sante e di profonde dottrine? Che se dagli argomenti esposti 
sul nostro moao di vedere, volessimo risalire al sacerdozio di Aronne, alla regia 
dignità di Davide, senza tema d'errare, diremmo, che il primo ebbe per la 
vivenza sua e dei Leviti parte delle vittime, che al Signore si sacrificavano ; non 
re^io fasto, non autorità regia, non regni , non scettri , non armi : ed il secondo 
ebbe in retaggio il reyso, esercitando quella autorità sublime ed estesa , che ai 
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sali re si conviene. Cosi Dio distinse le due autorità, affinché i Pontefici si aves- 
sero una sorbente di sapienza per divenire maestri autorevoli, e santi ministri di 
celesti dottrine ad edificazione ; ed i re amministrassero la giustizia per lo bene 
e per la felicità de' popoli. A che dunque tanta malevolenza di sacerdoti cjantro 
migliaia di sacerdoti: se noi illusi, perché non eonvipcerci m contrario? se osti- 
nati, phe noi siamo, percjiè non raccqm^ndarci a Dio poi^ h fervida preghiera , 
ch'è l'arma potente della carità cristiana? Dìo benedice, ed essi maledicono ! per- 
ché, francati di mondane speranze, sappiamo separare le questioni di fede aalle 
questioni politiche, l'indipendenza d'Italia dalla spirituale del Papj^. Se adurjque 
non abbiamo guardato , né dovevamo , alle grette mire terrene ; se abbiamo di- 
sprezzato e disprezziamo l'ire non solo , ma ogni satanica invenzione che mire- 
rebbe maggiormente ad annebbiare la candida sposa di Gesù Cristo, pur troppo 
offuscata e deturpata dalla secolare temporale dominazione , ove é la colpa? » 

Rispondete un poco, Signari delle proteste, se pure siete da tanto. Ma voi tro- 
vate più comodo , alla dottrina che vi meipca , sostituire l'ingiuria che vi sfforga 
facile e copipsa dal labbro. E non é |}à farne le maraviglie; avv^napcM la 
botte dia di quello ch'ell'ha ; e la bocca parli per la pienezza (}el cuqre. Quanto 
però cotesto debba tornarvi onorevole, quale giudizio 4i voi dehb^ indufrp in co- 
loro che leggono le vostre invettive, se pur è chi le leffga, vedete voi. t^on è cosa 
che ci riguardi, se non in quanto ci addolora profondamente, vedere la casa di 
Dio ingombra di cosi fatte fariseume , il quale, se molesti a loro i miracoli ope- 
rati da Gesù Cristo, non sì periterebbe di chiamare lui stesso indemoniato e pèg- 
gio. Della quale razza di vìpere noi avremmo voluto tacere le turpitudini , pagni 
qi schiacciare la testa a quelle poche, le quali correvano a morderci le calcagna, 
se non ci fossero venuti a tirare per lì capelli . Dappoi però phe ad ogni patto lo 
vogliono, tal sia di loro ; e il mondo sappia purp a quale prava generazione ed 
adultera appartengono questi campioni ieW Armonia e consorti. 

Chi a' al sette del corrente leggeva il cencio litterato del barbogio pubblicista 
di Vanchiglia, s'imbatteva in una lunga pappolata di monsignore l'arcivescovo di 
Spoleto, nella quale, tra le altre belle cose, si legge quello che segue : « La prinaa 
« grazia spirituale che posso senza alcuna riserva dichiaratamente enunciare , 
« fu elargita ad un Suddiacono di Chiesa Santa, giacché lo stesso devoto graziato 
« da Maria, volle a di lei maggior gloria che ^se fatta di pubblica ragione. Assai 
« preme a Maria, se la salvezza di tutti, specialmente de' ministri del Santuario 
« che sono k pupilla degli occhi suoi. Cosi le fosse dato con questo racconto, 
« qual volle fosse a tutti diretto, perché a tutti giovasse, le fosse dato con questo 
« invito materno richiamare guei tanti che con simile apostasia allontanati da sé 
« sì vede, ed ai quali la pietosissima madre die* già uno guardo amoroso nel darlo 
« a costui , e come pianse Pietro allo sguardo di Gesù, piangessero costoro col 
« pentito Suddiacono allo sguardo di Maria ! Cosi qua venissero , dando ascolto 
a alla voce che Maria loro dirige, son certo, nel leggere il presente ragguaglio, 
« che cadrebbero ancor essi senza dubbio trafitti dal dardo dell'amor ai Maria 
« vera cacciatrice delle anime ». E in prava del miracolo, monsignore di Spoleto 
riproduce la, ritratta^^ione del miracoloso Baldassarì. Or bene : Il suddiacono 
PiETfto Maria Baldassarì, fra i sottosc^iith ali'Indirizzo, non ci esiste! ! \ 

Un'altra storia. Due barbuti ohe si chiamano fra Benedetto da Puccìanello , 
cappuccino, ^ fra Girolamo da Pomiglianò, idem, ci mandano una loro protesta, 
modellata a quel fiore di gentilezza che impararono dall'^rmoma ièlla, religione 
colla civiltà cattolica. E adesso , chi guardi ad uno ad uno i novemila nomi ri- 
portati nelle liste del Mediatore, questi due non ce li trova. Bene però si leg- 
gono nella seconda colonna della terza pagina iiAVÌndirizzo del clero canf^pano 
ah santo Padr^^ stampato a Nofoli nella Tipografia deWAmo. Sono storie que- 
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ste, le quali noi non ci degniamo di onorare con commenti, imperocché, rendere, 
non che altri, la Madonna complice delle proprie menzogne è tale infamia, da non 
trovare le parole per definirla. 

Epperò , venendo a quei nomi che figurano realmente nelle nostre pagine e 
provocarono proteste , diremo innanzi tutto a Don Vincenzo Russo e a Don An- 
giolo Cajaffa che, senza spendere i due grani e sciupare un franco bollo per no- 
jarci colle loro impertinenze , assai meglio avrebbero fatto se badavano ad inten- 
dersela col Cittadino di Lecce , che stampava primo quei due nomi : dei quali 
lune è da vedere al numero censettantasei della seconda , Taltro al trecent'otto 
della quarta colonna. dunque non sono i loro, e la protesta è fuori di luogo; o 
sono, e in tale ipotesi ben potranno recitare il confiteor, e picchiandosi il petto 
dire mea culpa, non mai fare i gradassi da commedia, protestando. In ogni caso, 
cotesto é da vedere là sul luogo ; e non mica a centinaia di miglia di distanza , 
dove non é possibile di mettere loro sotto il naso le firme originali. 

Anche un don Giovanni Bernardini di Ascoli , e un don Giovanni Filoni di 
Lugo avrebbero fatto assai bene a provvedersi quel giornale , o se non altro il 
supplemento, che citammo tante volte. II modesto e gentile don Fiboni ci avrebbe 
veduto il proprio omonimo di Samarica , al numero seicensessantasei , colonna 
ottava, ed avrebbe risparmiato a se medesimo e a noi la pena di una inutile pro- 
testa. Quanto poi al Bernardini, avrebbe visto che anche a Lecce v*ha un prevosto 
del suo nome, e che quel nome c*é segnato nella prima colonna al numero no- 
vantaquattro. Dopo questo, non avrebbe osato certamente di scrìvere la balorda 
rodomontata che ci ha scritto : Avete falsificato la mia firma. A termini di leggi 
v'intimo di apporre subito questa mia dichiarazione. Armonioso reverendo ! rin- 
graziate il buon Iddio che non abbiamo voluto badare subito al vostro sconcio* 
gracidare ; imperocché, se adesso che Timpeto è sbollito ci basta dirvi colle buone, 
come a tutti quelli della vostra risma, avete calunniato le liste, forse allora vi 
avremmo fatto intimare dal bargello la sentenza che a termini di legge si deve; 
ai vostri pari. 

Il reverendo don Fausto Antonio Rossi di San Giacomo del Campo, il quale' 
non ha pur mai sognato di sottoscrivere così fatte inutili e milense e ridicole 
filastrocche , come il nostro Indirizzo , e ce ne avvisa con libere parole soavis- 
sime ! ha egli letto mai la protesta del clero cremonese? Noi vogliamo crederlo, 
per non doverlo assomigliare all'imbecille che guarda in casa altrui, senza curare 
punto quel che accasca nella propria. Ora dunque , s egli ha letto , anche avrà 
veduto che in quella c*era sottoscritto un don Antonio Rossi, parroco di Tar- 
sengo. A che prò dunque gettare inutilmente le sue libere soavissime parole? Ma 
senza questo, ci voleva ben poco ad avvedersi, che fra lui e il nostro don Antonio' 
c'è questa capitale differenza, che mentre la fortuna ha regalato a lui di Fausto' 
il solo nome, all'altro invece ha dato il fausto privilegio del buon senso. 

Dei restante, don Faustuccio non è il solo che abbia sciolto lo scilinguagnolo» 
e la penna alle libere parole. Ecco qua infatti un don Pietro Spada di Posseggio, . 
il quale tuona : A termini di legge io vi obbligo ad inserir nel vostro foglio quanto ' 
segue : signor don Carlo Passaglia , voi javete falsificata la mia firma. Ho da . 
dirvela, lettori? Quando giovinetto io studiavo legge a Padova, di coloro che pi- 
gliavano la laurea solevamo dire, gli avvocati melo perdonino, che indossavano la 
pelle deirasino. E io credevo che cotesta fosse una delle tante firasi figurate di^ 
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quel gergo spiritoso , il quale ha tanto vezzo in quegli anni benedetti della vita 
scapata di scolari. Ma sapete voi che adesso, nel vedere questi valentuomini delle 
proteste armoniose farla tutti quanti da leggisti, quasi quasi sono tentato di cre> 
dere, non mica che i dottori vestano la pelle dell'asino, ma si bene che agli asini 
sia saltato il grillo di assumere la toga dei dottori. Basta ! di ciò checché ne sia, 
dopo avere avvertito il mio don Pietro Spada che la firma al Mediatore fu data 
da un suo omonimo, bravo prete di Pisticci, mi permetta che gli dica, delle spade 
avercene di molte a questo mondo ; quantunque siano poche quelle rugginose , 
che non sanno uscire dal fodero senza strìdere come lui. E sarebbero assai meno, 
se pur troppo Y Armonia non avesse l'infausto privilegiò di educare i pappagalli. 

Uno solo é il protestante che non possiamo escludere , don Angelo Pancani 
di Bibbiena. Che don Angelo protesti di non avere apposta la sua firma all'Indi 
rizzo , egli ha ragione ; e noi siamo proprio in debito di fargliene testimonianza. 
Ch'egli affermi ancora, non essere noi in grado di conóscere positivamente il suo 
modo di pensare ; anche questo è suo diritto. Ma, di grazia, conosce egli positi- 
vamente quel tal modo di pensare? dubitiamo. Ed in fatti, se ricorda i suoi discorsi 
cogli amici, non penerà gran fatto a sovvenirsi che un di loro poteva a buon di- 
ritto sottoscrivere l'Indirizzo a nome suo ; il che prova che don Angelo in un modo 
pensa quando ei parla, e in un altro quando scrive. Ben è vero che l'amico non 
aveva in mano alcun autentico documento che a ciò Vautorizzasse ; ma qui non 
si trattava già d'una cambiale ; e il brav'uomo era si dabbene, da credere che lai 
parola di Don Angelo valesse per lo meno quanto un cencio sgorbacchiato. Ora 
invece che sappiamo d'esserci ingannati, dell'inganno ne chiediamo scusa prima 
a noi medesimi, indi a lui. N*é contento Don Pancani? 

Altro tomo più ancora originale è un don Andrea Rizzi di Bergamo. Il quale, 
nella sciocca presunzione che il Mediatore fosse un soppiattone dello stesso suo 
calibro, e che però le firme all'Indirizzo resterebbero segrete , volle fare il libe- 
rale a buon mercato, e fu dei primi ad iscriverci il suo nome. Ma veduto che quei 
nomi si stampavano; e impaurito, convien dire, degli accessi di saero furore che 
invadono talora il santo vescovo di Bergamo, ci scriveva ben due lettere, pregando 
che il suo nome, quasi fosse un pipistrello, noi mettessimo alla luce. E noi, per 
vero , di buon grado avremmo messo lo spegnitoio alla candela che don Rizzi 
aveva accesa in Israele, se non era troppo tardi. Visto dunque l'impossibilità di 
ammorzare il moccoletto da lui offerto a Dio, il fìirbo don Andrea venne in pen- 
siero d'impallidirne la fiammella coU'accendere una torcia al diavolo. Epperò cii 
scrisse una e un'altra volta, supplicando che dicessimo non so quale bubbola per* 
conto suo. Ma che diacine, don Rizzi, vi saltava nel cervello , allorché ci consi- 
gliaste di mentire, per rendere servizio a voi? Naturalmente, non curammo quelle^ 
lettere ; ed allora il bravo prete virò bordo, e si commise a quel mare dove met- 
tono foce le bugie: stampò una sua protesta in non so che giornale benemerito. Ehi,, 
don Rizzi ! badate che non vi venga il frullo di negare una sola sillaba del rac- 
conto edificante; imperocché, tenuta una delle vostre lettere, l'altra l'homandatai 
costà giù ad un certo tale, il quale avrà il coraggio di sciorinarvela, al bisogno,, 
sotto gli occhi ; avvegnaché anche a Bergamo tra i preti ci sono dei galantuo- 
mini ; e tutto il clero, grazie a Dio, non é composto solo di Rizzi e di Speranza. 

E adesso, v'ho servito , mi pare, signori Protestanti. Mi rimangono tuttora 
soli sei, dei quali attendo le chieste informazioni. Dappoi però che questi, i quali 
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non voglio mica frodare di quello ch*essi meritano, mi pbbligheranAe di tornare 
un'altra volta a tuffarmi con pena in questa melma, se qualcuno di quegli altri che 
a dozzine protestarono nei fogli henemeriti ha la foja di farsi rivedere le buccio 
perbenino, favorisca di avvertirmene, che possa farne tutto un conto. Chi sa, forse 
ci troveranno il loro meglio ; imperciocché a me piace combattere lealmente, ep- 
però li avviso che , sebbene per ora in ipe prevalga rintenzioné di lasciarli dor- 
mire a beiragio nei fogliettaeci in oui si sono messi come porci in brago , anche 
potrebb'essere che invece Tun di o l'altro n^i saltasse il ticchio di abbassarmi sino 
a loro. E in quel caso, si ricordino, che se finora mi sono accontentato di pun- 
zecchiare e ridere, allora menerò la frusta da orbo, e cui tocca, buona sera ! 



Cndecima Ijista 



Adami D. Francesco Maria 
Ajello D. Francesco Abate Curato 
Alberini D. Giuseppe, Maestro 
Aloisio D.Pasqudle, ispett. delle Scuole 
Amadesi D. Giovanni 
Amalfitano D. Filippo 
Altieri D. Giuseppe 
Altieri D. Serafino, Decano 
Ardonci D. Giovanni, Canonico 

Bonacci D. Gaspare 
Bonacei D. Vincenzo, Economo 
Bongiovanni D. Giuseppe, PaiToco 
Branchetti D. Antonio 
Briatico D. Giuseppe, Canonico 
Bruni D. Giuseppe 

Calìgiuri D. Angelo, Parroco 

Caligiuri D. Giuseppe, Parroco 

Caliduri D. Michele, Parroco 

Cefalù D. Giovanni 

Chillà D. Agazìo 

Cianflone D. Filippo 

Colaci no D. Niccolò 

Colosjmi D. Antonio * 

Colosimi D. TonomasQ, Gappellano 

Gonidi D. Francese' Antotnip 

Costanzo D. Luigi 

Costanzo D. Pasquale 

Conti D. Filippo. 

Conti D. Francesco, Canonico 

Conti Mons. Gregorio 

Conti D. Leopoldo, Canenico 



Conti D. Michelangelo, Canon, Prira. 
Conti D. Paolo 
Conti D. Policarpo, Canonico 
Conti D. Vincenzo, Canooico 
Cupola p. Giovanni 

De-Marco D. Nicco)a 
De-Martinis D. Mariano 
De-Magistris D. Donato 
Doria D. Francesco, Canonico 

P D. F , di Mantova 

Falconi D. Filippo 

Federici D. Angelo, Rettore 

Filetti D. Niccola Maria 

Firmiano D. Baffade, C^monico Qktjt. 

Folino D. Niccola 

Franzi D. Raffaele, Parroco 

Froutera D. Emaguele 

Gagliardi D. Ermenegildo, Cappellano, 

Maestro 
Gallo Gaetano, Arciprete 
Ghidorzi D. Domenico, Cananico 
Giamonarco D. Raffaele 
Giliberti D. Gioseppe 
Grande D. Angelo, Cappellanp 
Graziano D. Domenico 

luffrida D. Pasquale, Canonico 

Laurini D. Angelo, Canonico 
Laurino D. Beniamino 
Laurino D. Giovanni 
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Lanrìno D. Samuele 
Lupia D. Giuseppe 



Ma^nanini D. Antonio, Curato 

Majneri D. Gaspare, Beneficiato 

Mangani D. Ferdinando, Arcij^rete. 

Mantovani D. Giovanni, Canonico 

Marcelli D. Domenico 

Marinaro D. Vincenzo, Econ. Curato 

Maretta D. Luigi 

Mascaro D. Francesco, Parroco 

Mascaro 0. Giacomo, Parroco 

Masci D. Filippo 

Mastroianni D. Pietro 

Menino D. Antonio 

Montuoro Carlo 

Napoli D. Antonio 

Olivete D. Giuseppe 

Pane D. Antonio, Economo 
Panzarella D. Antonio, Economo. 
Paola D. Niccola, Professore 
Pellegrino D. Cosmo 
Pellegrini D. Paolo 
Pjrri D. Giuseppe, Canonico 
Potenza D. Valentino 

Ricci D. Pasquale 

Riccio D. Domenico, Canonico 

Riga D. Domenico 

Rileggi D. Pasquale, Canonico 



Rizzuti D. Angelo 

Rizzutti D. Giuseppe 

Romano D. Carmelo 

Romano D. Francesco, Primicerio 

Romano D. Raffaele 

Romeo D. Antonio, Canonico 

Rossi D. Giuseppe 

Sacchi D. Vincenzo 

Salerno D. Antonio, Canonico 

Salvia D. Francesco 

Salvia D. Gerardo 

Santini D. Vincenzo, Canonico 

Scalese D. Filippo 

ScaUo D. Carmine 

Scalzo D. Raffaele 

Scaramuzzino D. Domenico, Cappell. 

Serratore D. Giuseppe, Parroco 

S^rò D. Giuseppe 

Signorotti D. Giovanni 

Simonetti D. Niccola 

Sinopoli D. Giorgio 

Sirianni D. Placido 

Spera D. Achille 

Spera D. Giuseppe 

Jorchìa D. Raffaele, Arciprete 

Vizzoca D. Gaetano Maria, Canonico 

Zaccaro D. Francesco 
Zingone D. Rocco, Parroco 



Gravi ragioni, indipendenti da noi, ci consigliano a dar fuori, 
prima che non fosse nostro intendimento, le sottoscrizioni dei 
reverendi sacerdoti aderenti alla nostra petizione. E' ci è quindi 
impossibile attendere le altre liste che sappiamo già pronte, e le 
quali ne elevano il numero a ben oltre diecimila. Queste però sa- 
ranno in seguito pubblicate nel Mediatore in altrettante appen- 
dici, mano mano che ci verranno giungendo. Diamo mfrattanto 
il seguente 
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RIASSUNTO 

DELLE USTE DEI SACERDOTI SOTTOSCRIVENTI. 

Lista I pagine 27 — 34 — Sottoscrittori 663 

II n 34—48 " 1279 

in » 49—61 » 1094 

IV „ 61—70 - 788 

V » 70—83 " 1015 

VI « 86—99 » 543 

n iVII n 99 — 114 » 923 

n Vili » 115 — 125 » 582 

IX «129-142 « 805 

X » 148 — 165 » 1136 

XI « 170 — 171 n 115 



n 






Ciò sono in tutto 8943 
i quali si potrebbero distribuire classi come apparisce dal seguente 

PROSPETTO 

del ve^ierabiie Clero italiano 

sottoscrivente alla Petizione a S. S, Pio IX 

ripartito nelle sue varie classi. 

Clero secolare sottoscrittori 8176 

fra' quali : 

Vicarii Capitolari, generali o foranei. . 76 

Monsignori, Dignità e Canonici cattedrali 
collegiali 1095 

Arcipreti, Prevosti, Pievani, Parrochi. . 783 

Mansionari, Capellani corali, Partecipanti 
e simili 317 

Coadiutori, Curati, Vicari parrocchiali, 
Cappellani e simili 861 

Teologi, Dottori, Predicatori, Professori, 
Maestri 343 

Investiti di altri uffici religiosi o d'istru- 
zione pubblica 168 

Clero regolare . . . . , 767 

In tutto . . 8943 



De Presbyterorum ad Pìum IX 
P. M. petitìonem snbscri- 
bentinm numero et aucto- 
ritate. 



Del numero e dell'autorità 
dei Sacerdoti sottoscriventi 
la petizione a Pio IX Pon- 
tefice Massimo. 



En legentium oculis observan- 
tur eorum ex Italiae clero nomi- 
na, qui suarum esse partium cen- 
suerunt, eam quam ad Pium IX 
petitionem deprecationemque di- 
reximus , solemni publicoque 
suffragio munire. De quo quidem 
suffragio quum nequepauca, ne- 
que levia observari possent et 
dici, nos potioribus illustriori- 
busque contenti, animo primum 
ad numerum copiamque con- 
verso, dignitatem deinde, prae- 
stantiam et ad gignendam fìdem 
pondus, quemadmodum par est, 
considerabimus. 

Quot igitur adsunt itali sacer- 
dotes, et ad alterum institutae 
divinutus hierarchiae gradum 
pertinentes, qui non opportu- 
num modo, verum etiam neces- 
sariumexistimaverint, summum 
Ecclesiae Pontificem, conspicu- 
umque in terris Christi vicarium 
impensissimis precibus exorare, 
ut pace tandem oblata, gentis 
bono, tranquillitatique consu- 
leret? Fauci ne iidem sunt fa- 



Ecco stanno dinanzi agli oc- 
chi dei leggitori i nomi di co- 
loro che, nel clero d'Italia, sti- 
marono essere loro ufficio, av- 
valorare la petizione e preghiera 
che noi abbiamo diretta a Pio IX, 
con pubblico e solenne suffra- 
gio. Del quale, non poche né 
leggiere cose potendo essere os- 
servate e discorse, standoci noi 
contenti alle più capitali ed il- 
lustri, volto innanzi tutto il pen- 
siero al numero e alla quantità, 
verremo appresso consideran- 
done com'è dicevole, la dignità, 
la prestanza ed il peso a inge- 
nerare credenza. 

Quanti sono dunque sacerdoti 
italiani, appartenenti al secondo 
grado della gerarchia divina- 
mente istituita, i quali stimarono 
cosa, non che opportuna, ma ne- 
cessaria, supplicare con ferventi 
preghiere il Sommo Pontefice 
della Chiesa ed illustrissimo 
Vicario di Cristo in terra, 
che, data finalmente la pace, al 
bene e alla tranquillità della na- 
zione provveda? Sono eglino pò- 
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cileque numerabiles, an plures 
centra, quique nubes testium 
non immerito videatur? Res est 
in facto posita, et quisquis vo- 
luerit, compertum exploratum- 
que habebit, plusquam novem 

PRESBYTERORUM MILLIA COniun- 

ctis votis, precibusque socia- 
tis penes Pontificem Maximum 
institisse^ ^t ea qua insignis est 
cantate itallcam gentem, Ita- 
liaeque regtium coinplecteretur. 



Neque hoc locò fore quem- 
quam arbitramur, qui se tanto 
numero commoveri propterea 
neget, quod sùbscriptiones pl^- 
raeque omnes vel ementitae, vel 
dolo malo elLtortaé non imme- 
rito censeantur. Praeter quam 
étiim quod et ipsa testium mul- 
titudo, et nofninum publicatio, 
et atrocissimtim falsarli crimen 
siiapte natura suspicionem de- 
pellant ; quibusnam , quaeso , 
argumenti^, quibusve conjectu- 
ris turpissimum facinus mali- 
Toli homines comprobarunt ? 
Nihil prorsus in medium prola- 
tum novimus, quod procax in 
lacessehdo factionis ingenium 
non aperuerit, aut prudentes 
viros conturbarit, aut ipsimet 
accusationis auctofes non re- 
tractaverìnt, aut hon fuerit ma- 
nifestìs certisque ratìonìbus con- 
fdtatum. Nobis sane integrilm 
ducimus, sanctissime et si opus 
quidem fuerit, etiam iureiu- 
rando confirmare , quod in 
subscrlptionibus cohqìiirendis , 
illisque vulgandis , ti rtiflcium 
prorsus ntillura, nullas pollici- 
tationes, nullasque minas aut 
nostro — quod nonnisi ridicule 



chi e facili a numerare per av- 
ventura, non anzi di molti, 
cotal che non a torto sembrino 

UN NUVOLO DI TESTIMONII? Cosa 

di fatto è codesta; e può chiun- 
que il voglia vedere ed esami- 
nare, come NOVE e più' migliaia 
DI SACERDOTI abbiano con voti 
congiunti e affratellate preghiere 
in9Ìs^tito presilo il Sommo Poiv- 
tefice, affinchè si gli piacesse di 
abbracciare la nazione italiana 
e il regno d'Italia, con quella 
carità per la quale egli è in- 
signe. 

E qui, crediamo non doverci 
essere alcuno, il quale nieghi di 
lasciarsi commuovere a tanto 
numerò, per ciò, che tali sotto- 
scrizioni la più parte non im- 
meritamente si stimino o al pos- 
tutto falsate o per inganno car- 
pite. Conciossiachè , lasciando 
eziandio stare che la moltitudine 
stessa dei testimonii e la pub- 
blicazióne dei nomi e la tur- 
pezza del crimine escludono di 
sua natura la sospicione; ma 
con quali argomenti, di grazia, 
con quali congetture i malevoli 
uomini quel nefando misfatto 
provarono? Non sappiamo che 
cosa alcuna sia stata recata in 
mezzo , la quale non tradisse la 
indole della fazione procace nel 
calunniare, o sia valuta a con- 
turbare i prudenti, o che gli 
stessi accusatori non abbiano 
ritrattato, o non sia stata con 
manifeste ragioni e certissime 
confutata. Rispetto a noi, pos- 
siamo francamente asserire e 
confermare, se bisogni, con giu- 
ramento, che nel raccogliere e 
divulgare le sottoscrizioni non 
abbiamo adoperato artiflcii, non 
impromesse, non minacce, né in 
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factuóì videfétur — aut alieno 
nomiiie adhibueriniui^. Suffra- 
gia quaecumque omnia edidi- 
mus €um genuina sunt, tufn 
plet*aque non difficili labore 
parta , sed nitro nobis delàta, 
({uemadmodum splendidissimis 
litteris Yiri gravissimi profiten- 
tur. Qiiaproptér nefas est, non 
ingentem modo subscribentium 
numerum praefracte abnuere ^ 
verum etiam illius fidem sin- 
ceritfiltèmque dicteriis conyi- 
ciisque in dubitationem yocare. 

ImmOj quod animadyersione 
digniàsimum videri debetj lon- 
ge forent copiosiores, qui suo 
adiecto caloulo petitionem com- 
probarent , siquidem Italiae 
Presbyteri piena solutaque lo- 
quendi ageudique facultate pò- 
tirétitur. Sed ego fortasse divi- 
nor, et in hanfc ideo opinionera 
concessi^ quod non tam mente 
cernam quod veritati consenta- 
neum est, quam quod causae, 
cuius me studiura illexit, Telifi- 
càtur? Ultro id darem, nisi ipsa 
foret veritas, quam explican- 
damj tuendamque suscepi. Ve- 
ri tatis igitur, etunius veritatis 
amori tribuatur, si nostri coe- 
tus hominibus libertatem prae- 
reptara, necessitatemque impo- 
sitam contestor. 

Et sane quo speotant foedis- 
simae accusationeS', quibus Pre- 
sbyteri pacisconcordiaeqtte Pon- 
tiflcem inter Italiaeque regnum 
cupidi, in eorum libellis, qui se 
unos puros putosque catholicos 
dictitant, in dies singulos pro- 
scinduntur.^ Quo Episcoporum 
non cohortationes et monita, 
sed minae terroresque, quibus 



nostro nome, che sarebbero state 
ridicole, né nello altrui * Tutti 
i suffragi, i quali abbiamo messi 
nel pubblico, come sono genuini, 
e cosi furono la più parte senza 
alcuna fatica acquisiti, ed anzi 
offerti spontaneamente , còme 
con isplendidissime lettere ono- 
randi personaggi dichiarano. Ep- 
però gli è una infamia, non solo 
spudoratamente negare il nu- 
mero stragrande dei soscrittori, 
ma si eziandio colle ciancio e coi 
vituperii suscitare dubbiezze sul- 
la loro sincerità e sulla fede. 

Questo anzi si vuol notare, che 
più molti di lunga mano sareb- 
bono stati coloro, i quali colla 
giunta del loro voto avrebbero 
avvalorata la petizione, se i Sa- 
cerdoti in Italia godessero piena 
e libera la facoltà dell'operare 
e del dire. vo io almanac- 
cando per avventura, e per que- 
sto sono venuto in cosi fatto 
pensiero che intraveda, non 
tanto ciò che al vero è confor- 
me, quanto ciò che favorisce la 
causa, del cui amore son preso? 
Anche vorrei concedere, dove 
non fosse appunto la verità che 
impresi adispiegare e difendere. 
Onde che all'amore del vero e 
del solo vero si attribuisca , se 
contendo, agli uomini del nostro 
ceto essere inceppata la libertà 
e imposta la necessità. 

E per fermo, a che cosa inten- 
dono le sudicie accuse, colle 
quali i Sacerdoti desiderosi della 
pace e della concordia tra il Pon- 
tefice e il Regno d'Italia, ven- 
gono tuttodì lacerati nei libelli 
di coloro che sé soli millantano 
puri e pretti cattolici? A che 
cosa, non le esortazioni e gli 
ammonimenti, ma le minacce e 
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illos insectantur? Quo romana- 
rum congregationum decreta, 
quae illis utroque in foro mo- 
lestissima accidunt? Quo ipsius 
Pontificis Maximi iudicia, quae 
nuUum consistendi locum tutum 
pacatumque eisdem permittunt? 
Et quo sive censurae, quibus 
illi irretiuntur, sive poenae qui- 
bus mulctantur? 

Eo manifestissime omnia spe- 
ctant, ut Italiae Presby teris non 
tam LiBERUM sit id promere ac 
testari quod tenent, quodque ve- 
rum, opportunum, et Ecclesiae 
regnoque accommodatum arbi- 
trantur, quam necessarium vel 
animo condere quae multis ma- 
gnisque inducti rationibus sen- 
tiunt, vel dissimulatione abuti, 
vel etiam, quod est longe mi- 
serrimum, ad alienum nutum 
verba exigere, actusque metiri. 
Quo facile possint, eflScaciter- 
que velint intimos animi sensus 
candide promere, haud illis suf- 
ficit veritatem probe cognovisse, 
sed opus praeterea est eximia 
quadam constantia , rerumque 
terrenarum contemptione, qua 
suffulti erectique neque timidi 
conticescant, neque in transver- 
sum abrepti ambitioni potius 
lucellisque, quam religioni pa- 
triaeque famulentur. Quaprop- 
ter videmur nobis non utilia 
sed VERA dixisse, quum de nu- 
mero subscribentium loquentes, 
illum etsi magnum, multo ta- 
men eo esse toinorem significa- 
vimus, qui dubio procul emer- 
sisset, si quotquot expedire ac 
propemodum efflagitari consi- 
lium nostrum intellexerunt, tot 
etiam plenam strenuamque pe- 
nitiorum sensuum manifesta- 



i terrori con che i Vescovili per 
seguono? A che cosa i decreti 
delle Congregazioni romane nel- 
l'uno e nell'altro foro pregiudi- 
cievoli che loro piovono addos- 
so ? A che cosa i giudizii dello 
stesso Pontefice Massimo, i quali 
non consentono adessi luogo, in 
cui starsi riposati e sicuri ? A che 
cosa le censure di cui sono irre- 
titi o le pene delle quali multati ? 
Tendono evidentemente a co- 
testo, che ai Sacerdoti d'Italia, 
anzi che libero il manifestare e 
testimoniare quello che credono, 
che stimano vero e opportuno e 
dicevole alla Chiesa ed al Regno, 
torni invece necessario o sep- 
pellire nell'animo quello che a 
loro molte e gravi ragioni per- 
suadono, ad abusare della dis- 
simulazione, ciò che è ancora 
più miserabile, a dovere sull'al- 
trui cenno modellare le parole e 
le opere compassare. Per la qual 
cosa, a potere e volere manife- 
stare candidamente gl'intimi sen- 
timenti dell'animo, non basta a 
loro avere conosciuto al giusto la 
verità, ma si ancora è mestieri 
ch'egli abbiano una invitta co- 
stanza e un disprezzo delle cose 
terrene , il quale li sorregga ed 
incoraggisca a non tacere pau- 
rosi, né lasciarsi fuorviare per 
modo, da servire all'ambizione e 
al vile guadagno, anzi che alla 
religione e alla patria. Laonde 
noi crediamo di aver detto cosa, 
non UTILE forse ma certo vera, 
allorché discorrendo del numero 
dei sottoscrittori, notammo, che, 
sebbene vistoso, gli è tuttavia di 
lunga mano minore che non sa- 
rebbe sicuramente riuscito, se 
quanti erano convinti, essere il 
nostro consiglio convenevole e 
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tionem suis conducere rebus 
existimassent. Praesertim quum 
neque minima Presbyterorum 
pars Pontificis, Austriaeque di- 
tioni adhuc usque obnoxia degat, 
neque epistolae desiderentur ad 
nos missae, quibus pientissimi 
sacerdotes assensionem suam lo- 
culenter professi , ne ea tamen 
publiciiuris reddatur, gravibus 
inducti momentis a nobis re- 
poscunt. Tot itaque Presby- 
terorum millia, qui exhibitam 
Pontifici Maximo petitionem 
plaudentes exceperunt , suis- 
que nominibus cohonestarunt, 
cum specimen voluti quoddam 
exemplumque numeri multo ma- 
ioris putari debent, tum di- 
gnissimi sunt qui summopere 
celebrentur , quod fulgentem 
ipsorum oculis veritatem non 
solum animo imbiberint, verum 
etiam quod, spretis minis, peri- 
culisque posthabitis , fortiter 
constanterque praedicaverint. 



Quibus, uti decebat, de co- 
pia numeroque suffragantium 
praestitutis, facilis nobis ad ea 
edisserenda aditus patebit, quae 
cum bisce iuncta sunt penitus- 
que conserta. Principio itaque 
cum iisdem iunctum consertum- 
que perspicimus, neque posse 
neque debere diutius illos ferri, 
qui de Presbyteris rem itali- 
cam, et Ecclesiae Regnique con- 
cordiam prò sua virili iuvanti- 
bus sermonem nunquam ineunt, 
quin illos perditos homuncio- 
nes, apostatas, suaque paucitate 
contemptibiles, inflatis buccis, 



come a dir necessario, altret- 
tanti avessero anche potuto sti- 
mare conducevole ai loro in- 
teressi una schietta e franca 
manifestazione di quell'intimo 
sentimento. Massime dapoi che 
una parte non piccola di sacer- 
doti, tuttavia dimori soggetta 
al dominio papale e dell'Austria; 
ne ci manchino lettere di costo- 
ro, nelle quali i piissimi uomini, 
professatoci franco il proprio 
consentimento, per ragioni di 
forte rilevanza ci pregano di 
non volerlo rendere pubblico. 
Onde che le tante migliaia di 
Sacerdoti, i quali accolsero coi 
loro plausi e coi nomi avvalora- 
rono la petizione indirizzata al 
Pontefice Massimo, in quella che 
si vogliono considerare come 
arra ed esempio di un numero 
maggiore d'assai, anche si devo- 
no stimare meritevoli di essere 
grandemente lodati per ciò, che 
la verità agli occhi loro splen- 
dente, non pure nell'animo ac- 
colsero, ma si eziandio, avute 
le minacce in dispregio ed in non 
cale i pericoli, forti e costante- 
mente la predicarono. 

Le quali cose, come si conve- 
niva, premesse, intorno alla co- 
pia e al numero dei suffraganti, 
ne si schiude agevole l'adito a 
discorrere di quelle altre, le 
quali sono a codeste congiunte 
e come a dire intrecciate. E in- 
nanzi tutto, non potersi né do- 
vere comportare più a dilungo 
coloro, i quali non mai entrano 
a parlare dei Sacerdoti che , 
quanto è in sé, virilmente pro- 
curano gl'interessi d'Italia e la 
concordia della Chiesa col Re- 
gno, senza che a bocca piena 
goffamente li gridino perduti o- 
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glpriosequd proclament. Ita ne 
vero? An novera Presbyte- 
rorum millia nonnisi pauci qui- 
dam sunt tenebriones, e faece 
educti, spei conclamatae, apo- 
statae, infamique sacrilegorum 
titulo inurendi? Si qui insanire 
eo usque pergant, palam edici- 
n)us, nuUam praesto esse me- 
dicinam, qua illorum morbo 
cpnsulatup. 

lunotnm deinde consertumque 
perspiciuìus, advigilari sedulo 
oportere, ne error suapte na- 
tura gr^yissiiniisi, et Ecclesiae 
Regnoque maxime perniciosus 
diutius grassetur, pubblicami 
que opinionem inficiat. Quinam 
vero? lUenimirum, quo Presby- 
terì et regni gentisque hostes 
iidem perbibentur, et in unum 
eumdemque censura reieruntur. 
Error est iste gravissiraus, quura 
tanta Presbyterorum vis, quin 
Italiae regno, gentii^que unitati 
raaiestatique adversetur, nibil 
centra non agat, nihilque non 
toleret, quo et dissidiorum finis 
et quietis serenitas eomparen- 
tur. Neque rainus Ecclesiae Re- 
gnoque officit. Obest veh.emen- 
ter Ecclesiae, cui vix quidquam 
tristius, aut quidquam accidere 
periculosius potest, quam ut 
lialiae populi illam suis votis, 
suisqu© civilibus politicisque ra- 
tionibus infensara arbitrentur. 
Et Regno pariter obest, quod 
neque tutum consrstet, neque 
tranquillum florebit, si cura 
Ecclesia non pacem colat, sed 
inimicrtias^ exerceat. » lungant 
w igitur se animis— ut cam Ber- 
" nardo loquaraur — qui iunctx 
w sunt institutis ; invicem se fo- 
« veant, invicem se defendant. 



raiciattoli e apostati, perla stessa 
pochezza loro »pregievoli. Sono 
poi veramente ? Sono nove mi- 
gliaia di Sacerdoti non altro, cbe 
alcuni pochi soppiattoni tolti su 
dal fecciume, di fallite speranze, 
da stigmatizzare coU'infame ti- 
tolo di apostati e di sacrileghi ? 
Dove mai sia taluno che continui 
ad impazzare a tal segno, è da 
dire senz'altro, non ci essere 
medicina colla quale curarlo. 

Seguita che si vegli sollecito, 
affinchè non iscorazzi più oltre a 
stravolgere la pubblica opinione 
uno errore grave di sua natura, 
e alla Chiesa e al Regno noce- 
volissimo. Quale dunque? Quello 
per cui si spaccia, essere i Sacer- 
doti nemici del Regno e della 
nazione e tutti quanti si met- 
tono a mazzo. Grossolano errore 
codesto; quando invece tanto 
nerbo di Cherici, non che o- 
steggino il regno d'Italia, e la 
unità e maestà i^zionale, anzi 
fanno ogni cosa, ogni cosa sop- 
portano, si veramente che il ter- 
mine delle scissure e la serenità 
della quiete si ottenga. Ne meno 
torna alla Chiesa e al Regno pre- 
giudicievole. All'una, per ciò 
che appena vi abbia cosa la quale 
possa accaderle più trista e pe- 
ricolosa, di quello che i popoli 
dell' Italia prendano a stimarla 
avversatrice dei loro voti, delle 
loro civili ragioni e politiche. 
All'altro medesimamente, per 
ciò che nò durare sicuro né fio- 
rire tranquillo non potrà mai, 
se colla Chiesa non abbia pace, 
ma fomenti le inimicizie. « Ep- 
»' però si affratellino cogli ani- 
«« mi — per dirla con san Der- 
« nardo — coloro, i quali sono 
w per le mutue istituzioni con- 
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« inticem onera sua portent » . 



lunctum consertumque tertió 
loco perspicimus, nequé italicae 
caussaeiniustitiam, neque iusti- 
tiam aequitatemque pontiflciae 
compertam adeo luculentamque 
existimare posse, ut neutra ne 
parvis quidem nubeculis infu- 
scata censeatur. Perspicuitati 
enim evidentiaeque nativum est, 
ut sin minus omnium, plurimo* 
rum certe animos percellat, si- 
bique arctissime deyinciat. Unde 
igitut^ contigisse ptttabimus , 
quod Presby teroriim manus, non 
exigua illa quidem, sed ampia 
et numerosa, tot licet circuni- 
fusis ì*adiis, se nihil omnino cer- 
nere contestetur ? Inde ne quod 
tota quanta est,mediis in fulgo- 
ribus caecutierit? Si qui hoc af- 
flrmaverint,neveri quidem spe- 
ciem persequi videbuntur. Ergo 
inde potius fepetemus, quod U- 
trìusque caussae neque liquida 
sit evidentia, néqtte obvia péi*- 
spicuitas. Quocirca tempérantia 
modestiaque opus est, et utram 
tibi caussam asserendam vitidi- 
candamque delegeris , excidere 
ex animo numquam debet, quod 
prae manibus negotium habeai^ 
salebrosum et impeditum , non 
plànum et enucleatum. 



lunctUm denique consertum- 
que est, italicaftì caussam sua 
nullatenus probabiiitate carere. 
Si enim argumentis prorsus 
omnibus exuta iaceret, illique 



tt giunti; a vicenda ài favori- 
ti scano, Si difendano, e l reci- 
« proci pesi comportino ^ . 

Viene in terzo luogo, né la in- 
giustizia della caUsa italiana, né 
la equità della pontificia potersi 
ritenere avverata e splendida sì 
fattamente, che né l'iiha né Tal- 
tra sia da stimare abbuiata da 
alcuna, comecché sottilissima, 
nuvoletta. Concióssiachè, qtiesta 
sia condizione essenziale della 
chiarezza e della evidenza, che 
òòlpisca é strettamente incateni 
gli animi, se non anche di tutti, 
certo almeno del maggior nu- 
mero. D'onde vorremo dunque 
credere noi che derivi, che una 
mano di Sacerdoti, non esigua 
per fermo, hia larga e numero- 
sa, per quantunque circonfusa 
da tanti raggi, non di manco di- 
dhiari non ci vedere al postutto? 
Da cotesto per avventura, che 
tutta, quanta ella éj nel tne^zo 
dello splendete, rimanga cieca? 
Se quésto taluno affermi, e' si 
parrà non curare memóo l'appa- 
renza del vero. Più accóncia- 
mente irtipertanto da ciò si Vuole 
ripetere, chela evidenzadeiruna 
e dell'altra causa non è manife- 
sta, né la loro perspicuità incon- 
testabile. Per la qual cosa ab- 
bisognano temperanza e mode- 
stia; e quale delle due che tu 
pigli a sostenere e propugnare, 
non mai ti dee cadere dall'a- 
nimo , avere tu per le mani 
uno spinoso ed intricato nego- 
zio, non mica un liscio e disim- 
pacciato. 

È finalmente e dd dire , che 
la causa italiana di probabilità 
non è priva altrimenti. Conciós- 
siachè, se fosse al tutto desti- 
tuita di £(rgomenti, ire punto 
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iura gentium humanaeque so- 
cietatis ne hilum quidem patro- 
cinarentur, explicari aegerrime 
posset qui usuvenerit ut tot e 
clero viri, tamque diu illius tu- 
telarli defensionemque suscepe- 
rint. Psychologicis namque le- 
gibus ratum est, tantam et tam 
diutumam tot virorum consen- 
sìonem aut ventati, quae iisdem 
affulserit, aut illius saltem imi- 
t amento tribui oportere. Prae- 
terea nonne vel ipsa suffragan- 
tium constantia et multitudo 
videri pares debent probabili- 
tati, quam externam dicunt, 
gignendae? Si autem Italiae 
caussa sua se probabilitate tue- 
tur, verique specie commendat; 
quem fugit, sicut in omnibus 
charitatem, ita in probabilibus 
dubiisque custodiendam esse li- 
bertatem ? Quam profecto liber- 
tatem non verentur, sed temere 
pessumdant, qui politicum Ro- 
mani Pontificis principatum , 
non argumentis ad illuminan- 
dos convincendosque animos 
idoneis propugnant, sed cla- 
mando ingerunt, exprobrando- 
que obtrudunt. 



Hactenus ea perstrinximus 
quae levioris momenti sunt, 
quaeque ad subscribentium nu- 
merum referuntur. lam ea ag- 
gredimur, quae quum multo sint 
insigniora, ad eorumdem prae- 
stantiam dignitatemque perti- 
nent. Quinam itaque sunt, quove 
in pretio habendi, qui, petitione 
ad Pontiflcem Maximum serio 
matureque perpensa, suis illam 
suffragiis comprobarunt? Vide- 
licet eorum albo continentur, 



nulla la patrocinasse il giure 
delle genti e dell'umano consor- 
zio, tornerebbe malagevole ad 
ispiegare, come mai tanta parte 
del clero, e per cosi lungo tem- 
po, imprendesse a tutelarla e 
difenderla. Avvegna che sia pro- 
nunciato dalle leggi psicologi- 
che, un così grande e diuturno 
consentimento di tanti, doversi 
attribuire o alla verità che loro 
baleni, o alle sembianze, se non 
altro, del vero. Oltre a che, la 
stessa costanza e moltitudine dei 
suffraganti non si dev'ella avere 
in conto di suflSciente a ingene- 
rare la probabilità, la quale di- 
cono esterna? Che se la causa 
d'Italia difendesi per la sua pro- 
babilità e raccomandasi per la 
parvenza del vero; cui è che 
sfugga, come in tutte cose la 
carità, e così nelle probabili e 
dubbie doversi mantenere la li- 
bertà? La quale non hanno in 
riverenza per fermo, ma osce- 
namente calpestano coloro, i 
quali, non propugnano il Princi- 
pato politico del Romano Ponte- 
fice, con ragioni appropriate ad 
illuminare e convincere gli ani- 
mi, ma schiamazzando lo im- 
pongono, e svillaneggiando lo 
inchiovano. 

Sino a qui brevemente di 
quelle cose, le quali erano di mi- 
nore momento e al numero dei 
sottoscrittori si riferivano. Ora 
è da venire a quelle che più ri- 
levano e toccano alla loro pre- 
stanza e alla dignità. Chi sono 
eglino dunque, e in quale pre- 
gio da aversi coloro i quali, 
grave e maturamente disami- 
nata la petizione al Sommo Pon- 
tefice, col proprio suflragio l'av- 
valorarono? Sono per fermo 
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quos Scriptura Presbyteros Ec- 
clesiae Yocat, qui ore suo Christi 
corpus conficiunt, quosque in 
alterum institutae divinitus hie- 
rarchiae ordinem cooptatos re- 
veremur. Videlicet eorum albo 
continentur, quod summis san- 
ctissimisque yiris aetate quavis 
inclaruit, quodque adeo noini- 
nibus inclaruit lustini, Clemen- 
tis alexandrini, TertuUiani, Ori- 
genis, Pierii, Luciani, Màlchio- 
nis, Orosii, Hieronymi, Vincen- 
te lirinensis, Cassiani, Alcuini, 
Petri blesensis, Bernardi, Al- 
berti, Thomae aquinatis, Scoti, 
et ne plures enumerando com- 
memorem, Gersonis, Montfau- 
conii, Garnerii, Mabillonii, Mu- 
ratorii. Bacchimi, Rosminii et 
Venturae. Postremo eorum albo 
continentur , quorum pietate, 
doctrina, sudoribus magna ex 
parte effectum est, ut Christi 
Ecclesia vel adhuc pusilla gran- 
desceret, vel impetita detende- 
retur, vel novis in dies maio- 
ribusque ornamentis fulgeret. 
Quemadmodum enim Pontifex 
Maximus, summa licet clavium 
auctoritate praeditus, vix quid- 
quam posset in Ecclesiae bonum 
utilitatemque perficere , nisi 
Episcoporum ope curisque suf- 
fultus ; ita Ecclesiarum Praesu- 
les, etsi in suis quique dioecesi- 
bus, capitum honore ac virtute 
praepoUeant, haud tamen mul- 
tum extunderent, quod creditis 
sibi gregibus prodesset, nisi 
Presbyterorum prope manibus 
iuvarentur. 



dell'albo di quelli cui la Scrit- 
tura appella i Seniori della Chie- 
sa; di quelli che colle loro lab- 
bra il corpo di Cristo consacrano ; 
di quelli che riveriamo, però 
che ascritti al secondo grado 
della gerarchia divinamente isti- 
tuita. Sono per fermo dell'albo, 
il quale fu splendido in ogni 
età per sommi personaggi e san- 
tissimi; il quale sali in tanta 
fama per li nomi di Giustino, di 
Clemente d'Alessandria, di Ter- 
tulliano, di Origene, di Pierio, 
di Luciano, di Malchione, di 
Orosio, di Girolamo, di Vincen- 
zo lirinese, di Cassiano, di Al- 
enino, di Pietro blesense, di 
Bernardo, di Alberto, dell' Aqui- 
nate, dello Scoto, e per non es- 
sere infinito nel novero, dei 
Gersoni, dei Monfauconi, dei 
Garneri, dei Mabilloni, dei Mu- 
ratori, dei Bacchini, dei Rosmi- 
ni, dei Ventura. Sono finalmente^ 
dell'albo di coloro, per la pietà> 
per la dottrina^ per li sudori dei 
quali in grande parte fu consiT- 
guito, che la Chiesa di Cristo, o 
tuttora piccina ingrandiss:e, o 
assalita si difendesse, o brillasse 
di giorno in giorno per nuovi a- 
dornamenti e maggiori. Impe- 
rocché, a quel modo medesimo» 
che il Pontefice Massimo, per- 
quantunque insignito della som- 
ma podestà delle Chiavi, appena . 
è che potesse compiere alcuna 
cosa di bene a utilità della Chie- 
sa, dove l'aiuto e le cure dei Ve- 
scovi noi sorreggessero ; a quel- 
lo stesso i Prelati delle Chiese^ 
comechè ciascheduno neltei sita 
diocesi per l'onore e la xilrrtni di 
capo sovrasti, non poifcirebbero 
tuttavia produrre gran fatto in 
giovamento del gregge ^ lavo 
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Accediti ea subscribentiuia 
albo plureis iuter CAnooico& re- 
fem> plures tater Vicarios, plu^? 
res mter {^arochos, plures inte^ 
dvàxìi yerbi praecones^ plures 
inter IxumanariLBa divinarumque 
disciplmarum aatecessores -^ xter 
qua paucoa iutep illos, qui €ulitis 
etiam Ubr\s^ sibi nominìs dar 
ritudinem jLegereruat. Quapro- 
pter piaculi vxstm foret,, aut 
probitatem sanctimoniaiAque ^ 
aut Dotultiplicem scieatiaia re-' 
rum(}ue cbo^istianaruiii variaw 
longai^quaexperieAtiaj^Q illisda* 
trabere. Hi ejài^ swt qui me- 
dios inter px)puloa Yitam exigunt^ 
hi qui commuta vota peiiitiu,s 
noverunt, hi qui geutis^ aeces-j 
sitates oppojrtuAltatesque com-» 
pertissiiuas h^bent, hi qui peri- 
cula sagacius. pervident prom^^ 
ptiusqué avertunt, atque hi 
quorum Consilia, quum de pu- 
blica populorum opinione, daque 
communibus. Èbolesiae Societar 
tìsque en^oJiuQienti^^ agitar, et 
ambienda ìja primis essent, et 
exequutioni mandanda. 

lamvero quum eximiis bisca 
dotibus Presbiteri ornentuE„ 
qui petitionì; sujOfragandum esse 
iudicarunt, quodnam:putahimu^ 
illorum seAtentiae tribui pondus 
opoirtere? Tantum duhio proeul 
quantum su^cit,, ut eorundem 
gradili ei^ceUenliaeque respou:» 
dfsat. Hoc autom non,mai grava^ 
plurimique. ducendum. videri 
omnibus debat. Videri eiusmodi, 
debet. Xtaliae populis^ qui ne^ 
que Presbyterorum pr^bitatam 
scientiamqua, ueque ji^gotiorum 
peritiam, igijprant. Et. vidari, 



commesso, dove la mano» per 
cosi dire, dei Sacerdoti non ve- 
nisse loro in soccorso. 

Arrogi, nel novero dei sot- 
toscrittori essere di molti cano- 
nici e vicarii di molti; molti 
parrocbi, e banditori della di* 
vina parola, e professori delle 
divine scienze ed umane; né 
tampoco scarsi quelli che per 
libri pubblicati si acquistarono 
chiarez;sa di rinomanza. Il pelu- 
che sarebbe poco meno che un 
delitto il volere ad essi negare 
probità santimonia, o molte- 
plice scienza e lunga sperìenza 
e varia delle cristiane bisogne. 
Sonx) essi in fatti che vivono 
loro vita fra me^zo il popolo; 
che ne conoscono più addantr<^ 
gl'intimi voti; a cui le necessità 
a le opportunità della nazione 
sono conosciutissime; che i pe*- 
ricoli più sagacemente preveg-* 
gono e più. pronti riparano; i 
cui consigli, quandunque trattisi 
dalla pubblica opinione dei po- 
poli e dai comuni vantaggi della 
Chiesa e della Società, si vor- 
rebbero; innanzi tutto desiderare 
e tradurre nei fatti. 

Pappai dunque che di tali 
prerogative sono ricchi i sacer- 
doti, i. quali stimarono di doveie 
suffragare la. petizione^ quale 
paso vorremo noi credere che ai 
convenga attribuire alla loro 
sentenza? Tanto, senza mena, 
quanto sia> sufflcienta^ che coi>- 
risponda al lavo grado e alla 
loro eccellanzia. E. questo de' a 
ciascheduno parere non si poter 
giudicare che grave e da molto. 
Tale de' parere ai popoli del- 
l'Italia, i quali de' sacerdoti non 
ignorano la probità e la dottrina 
e la perizia del negoziare. E tale 
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eiustìiodi debet tum Clero gene- 
ratim, tum speciatim Episcopis, 
qui probe intelligunt, neque sine 
temeritate sperni, ne^ue sine de- 
trimento repu diari posse, quod 
liqueat tanta consensione, tan- 
taque propositi fìrmitate statu- 
tum . Quare quum no vem Presby- 
terorum millià significaverint, 
italicaé genti Ecclesiaeque eivi- 
lem reljgiosamque perniciem 
imminere, fiisi Jitibus quara ci- 
tissime cofnpositis, iurgiisque 
sedatis, PofttifexRegi pateriiam 
manum pprrigat, et Rex Ponti- 
fici obsequium filiique pietar- 
tem rependàt ; erunt ne qui ex- 
pedire opinentiir, vel ab hac de- 
liberatione discedere,- vel etiam 
— quod longe esset atrocius — 
diris illam devovere? 

Eruiit sane, immo sunt, qui- 
bus in ore nihil frequentius 
quam Presbyteros hujusce sen- 
tentiae auctores protervis ver- 
bis incessere, detestari, illisque 
sacrilegii facinus, rebellionisque 
flagitium imponere. Sed quibus 
maxime momeiitis perciti tanto- 
pere incalescunt, sive, ut verius 
dicamus, insólescunt? Prineipio, 
quod Roma loquuta sit. Utique 
Roma loquuta est; sed non 
de Scripturis, non de Patrum 
traditione, ùeque de ea sacro- 
rum verborum fol*ma, quam iUi 
l>ominùs commendavit.' Utique 
RomsÉ loquuta est, àed éo to- 
quutionis genere, de quo Itìnó- 
centiustertiusàffiritìavM: ^lud'i- 
« cium Dei ventati, quae non 
*« fallit,nec fallitùr,semper inni- 
« titur ; judiciùm autem Eccle- 
w siae nonnumquam opinionem 
« sequitur, quam et faltere sae- 
•• PB éontingit et falli »> • Utique 



de' pur ahche parere e al clero in 
generale e ai vescovi in parti- 
colare ; che bene intendono non 
potersi ne senisa temerità dis- 
prezzare ^ ne senza danno respin- 
gere ciò che sia manifesto, essere 
con tanto consentimento e con 
tanta saldezza di proposito sta- 
tuito. Laonde, riove mila Sacer- 
doti avendo significato, sovra- 
stare alla italica gente e alla 
Chiesa la civile e religiosa ro- 
vina, se, còm|)osti quanto prima 
i litigii é sedate le àltercàzioni, 
il Pontefice non istenda al Re 
la mano paterna^ e il Re al Pon- 
tefice non ricambii ossequio e 
pietà di figlio; sarà egli alcuno, 
il quale opini, doversi da siff'aitta 
deliberazione recedere, o — che 
sarebbe un'atrocità — doversi 
ella esecrare ? 

Saranno certo ; sono anzi di 
coloro, sulle cui labbia non è 
cosa più frequente che incalzare 
con parole proterve i Sacerdoti, 
i quali tengono questa sentenza, 
e imprecare a loro e apptn- 
tarM del misfatto del sacrilegio 
e della ribalderia della ribel- 
lione. Ma da quali ragioni com- 
mossi si riscaldano essi cotanto, 
0, a dirla con più vero vocabolo, 
insolentiscono? In sul primo, 
PERCHÈ Roma ha parlato. Si, 
davvero, Roma ha parlato; non 
però di Scritture, non di tradi- 
zione dei Padri, non di qaella 
fcyrttia di sacre parole. che il Si- 
gtìore le ha comnftendate. Romfei 
ha! pafrlato ^ ma in quel genere 
di discorso', del quale Innocenzo 
terzo ebbe detto: « lì giudizio 
*♦ di Dio s'incardina sempre sulla 
« verità, che non inganna né 
i* ingannasi ; il giudizio però 
« dèlia Chiesa segue talvolta 
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Roma loquuta est; sed iis de re- 
bus de quibus Bernardus scri- 
psit : « Habent haec infima et 
« terrena iudices suos, reges et 
«♦ principes terrae. Quid flnes 
w alienos inyaditis? Quidfalcem 
« vestram in alienam messem 
« extenditis ? « Utique Roma lo- 
quuta est; sed de ea quaestione, 
quae hanc nobis in memoriam 
revocat illustrem Melchioris 
Cani doctrinam : « Nunc illud 
« breviter dici potest, qui sum- 
« mi Pontificis omne de re qua- 
« cumque iudicium temere ac 
" sine delectu defendunt, hos 
« Sedisapostolicaeauctoritatem 
w labefactare, non f over e, ever- 
« tere, non firmare. Nam. . . , quid 
«* tandem adversum haereticos 
« disputando illeproficiet,quem 
« viderint , non iudicio sed af- 
« fectu patrocinium auctoritatis 
« pontificiae suscipere ; nec id 
« agore, ut disputationis suae 
« vi lucem ac veritatem eliciat, 
** sed ut se ad alterius sensus vo- 
« luntatemque convertat ? Non 
« eget Petrus mendacio nostro, 
« nostra adulatione non eget". 



Ex primo deiecti gradu qui 
civilem Romanorum Antisti- 
tum principatum religione tu- 
tantur, continuo pergunt, om- 
nem Presbyteris ereptam esse 
opinandi, iudicandique facul- 
tatem, quando Episcopi quid 
sentiendum y qiiidve tenendum 
sii, edito decreto constituerint, 
Sed cur non recolunt catholi- 



« TopiNiONE , alla quale spesso 
« interviene d'ingannare e in- 
«« gannarsi'». Roma ha parlato; 
ma di quelle cose, di cui scris- 
se Bernardo: « Hanno queste 
«• infime e terrene cose lor giu- 
« dici : i re e' principi della ter- 
« ra. Perchè invadete gli altrui 
«« confini? Perchè stendete la 
<* vostra falce nelFaltrui messe?'» 
Roma ha parlato; m,a di tale 
controversia, che ci richiama al 
pensiero questa illustre dottrina 
di Melchiorre Cano: « Ora, que- 
«« sto si può dire brevemente , 
«* che coloro i quali ogni giudi- 
" zio del Sommo Pontefice, in- 
«♦ torno a qualunque cosa, al- 
« l'avventata e senza discerni- 
«* mento difendono, l'autorità 
« della Sedia apostolica infirma- 
" no, non fomentano, scrollano, 
« non assodano. Imperocché , 
« che cosa guadagnerà nel di- 
« sputare cogli eretici colui che 
w essi veggano imprendere la 
« difesa dell'autorità pontificia, 
« non per giudizio ma per af- 
« fetto; né lui ciò fare allo scopo 
« di cavare fuori la luce e la 
» verità per la forza della sua 
« disputa , ma solamente per 
w convertirsi egli all'altrui senno 
«• e alla volontà? Non ha biso- 
« gno Pietro delle nostre bugie, 
« della nostra adulazione non 
w ha di bisogno »». 

Tratti giù del primo loro 
grado coloro, i quali colla re- 
ligione proteggono il principato 
civile dei Romani Pontefici, to- 
stamente proseguono : essere 
ai sacerdoti disdetta ogni fa- 
coltà diojnnare o di giudicare, 
tosto che i Vescovi stabilirono 
per decreto, che cos'abbiasi da 
sentire o da ritenere. Ma per- 
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«am Vifìcentii lirìnensis doctri- 
nam , quam sic ille complexus 
est ? « Antiqua Sanctorum Pa- 
k trum consensio — atque ideo 
multo magis r*ecens Episcopo- 
rum suffragium — solum in fidei 
H regula magno nobis studio et 
^ investigandaestétsequenda'». 
Cur silentio premunt quodtheo- 
logis annuentibus, Melchior Ca* 
nus sancit? « Omnium etiam 
*• Sanctorum auctoritas — po^ 
tiorique iure ùmniwn etiam 
Epihcoparum auctoritas -* in 
« eo genere quaestionum, quas 
« ad ndem diximus minime per* 
k tinere, fidem quidem proba* 
<« BiLEMfacit,GERtAMnonfacit>'. 
Cur se nosse dissimulant quae 
idem praestantissimus doctor, 
splendidumque tridentinae sy 
nodi decus subiungit? <» San- 
•* ctorum — atque ideo etiam 
Episcqporum — auctoritas, sive 
« paucorum sive plurium, cum 
« ad eas facultates refertur quae 
* NATURALI LUMiNE contineutur, 

« CERTA ARGUMBNTA NON SUPPE* 

« DrrAT, sed tantum pellet, quan- 
ta tum ratio naturae consentànea 
» persuaserit ^. 



Haec atque hisòe simillima 
priscis eruditisque magistris usi- 
tata, sin minus deterrere, mo-* 
nere saltem reprehensores no-* 
stros debuissent, ne suis ratio- 
nibus tantopere àderent, deque 
parto ante pugnam triumpho de- 
cari exultarent. Caeterum nos, 
ut laudati saepius Mdchioris 
Cani praeclara terba usurpe«* 
mus « non hic cum vulgi impe^ 
u ritìft certamvs, sed eos insth^ 



che non ricordano la dottrina 
cattolica di Vincenzo lirinese? 
« L'antico consentimento dei 
«* Santi Padri — epperò moltópiii 
il suffragio recente dei Ve- 
scovi — nella sola regola 
« della fede, vuoli^i da noi con 
>* molto studio investigare e 
«t tenere >». Perchè seppelli- 
scono óél silenzio quello che, 
assenzienti iteologi, , Melchiorre 
Cane sancisce?*» Anche di tutti 
u i Santi l'autorità — e quindi 
a maagiore diritto anche Vau- 
torita di tutti i Vescovi — 
« in quella ragione di contro- 
ta versie, le quali abbiamo detto 
« non appartenere alla fede, 
ta fanno senza dubbio probabile 
« fede, non fanno certa »». Per- 
chè fingono d'ignorare ciò che ìi: 
prestantissimo dottore, il quale 
fu splendido ornamento della si- 
nodo Trentina soggiunge?ta L'au- 
« torità dei Santi — e conse- 
guentemente ancora dei Ve-- 
scovi --* o sia di pochi o sia 
tt dei più, quando si riferisca a 
u facoltà, le quali si conten- 
ta gono nel lume naturale, 

«4 NON somministrano ARGO- 

ta MENTI CERTI, ma tanto ap* 
ta punto rileyano, quanto la 
ta ragione consentanea alla na- 
ta tura persuade ». 

Queste ed altre cose somi- 
gliantissime usitate ai prischi 
ed eruditi maestri, se anche no 
atterrire, dovevano per lo meno 
ammonire i nostri riprenditori, 
a non fidare nelle proprie ra- 
gioni soverchio, né prima an* 
cora d'ingaggiare la battaglia 
intuonare il cantico del trionfo. 
Del rimanente, noi, per usare le 
spleiìdide parole di Melchiorre 
Cano sopra lodato: ^ non con- 

12* 
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tuimus, qui Tèrae germanae- 
que theologiae solidam et ex- 
pressam effigiem tenere cu- 
piunt, nec fugentes umbras 
persequi. Propositum est au- 
Cem, veri reperiendi caussa, et 
centra nostros, et prò alienis 
etiam dicere, et cum res pò- 
stulat, utrosque, nuilius ac- 
cepta persona, reprehendere. 
Atque in eo opere maxime 
quod ad Ecclesiae publicam 
utilitatem cudimus, privatis 
non debuimus affectibus in- 
servire w • 



Quid vero reliqui iam est, quo 
sermonem hunc nostrum de sub-^ 
scribentium numero et auetori- 
tate absolvamus? Reliqua sunt 
quae ad Eugenium tertium ur- 
be extorrem Bernardus seri- 
psit inquiens: « Petrus hic est, 
** qui nescitur processisse ali- 
•• quando vel gemmis ornatus vel 
« sericis, non tectus auro , non 
(« vectus equo albo, nec stipatus 
^ milite, neccircumstrepentibus 
« septus ministris. Absque his 
« tamen credidity satis posse 
« impleri salutarem manda-^ 
n tum: si me amas, pasce oves 
•* meas. In his, successisti non 
« Petro, sedConstantino '». Re- 
liqua sunt quae Patres laterar 
nenses, Innoceutio tertio ponti- 
fice , decreverunt »» : Sicut volu- 
« mus ut iura clericorum non u- 
« surpent laici; ita velie debe- 
•* mus, ne clerici iura sibi vin- 
« dicent laicorum. Quobirca u- 
«* niversis clericis interdicimus, 
« ne quis praetextu ecclesia- 
*^ STiGAKLiBERTATissuamdecae-> 



« tendiamo colla imperizia del 
« vulgo , ma coloro ammae- 
« striamo, i quali di una vera 
«« e schietta teologia deside- 
«* rano di tenere salda e scol- 
i* pita la imagine, non correre 
« dietro alle ombre fugaci. Ep- 
« però ci siamo proposti, al- 
ti l'oggetto di trovare la verità, 
« dire eziandio contro i nostri, 
«* e in favore degli avversarli ; e 
M gli uni e gli altri, sola cosa 
** richiede, senza accettazione 
« di persone, riprendere; e mas- 
« sime in quella opera, che per 
u la pubblica utilità della Chiesa 
M abbiamo ammanita, non dor 
« vevamo ai privati aJpfetti ser- 
« vire ». 

Che più dunque rimane a 
fornire questo nostro discorso 
intorno al numero e all'auto- 
rità dei sottoscrittori? Restano 
quelle cose che ad Eugenio terzo 
profugo da Roma scrisse Ber- 
nardo: « Questi è Pietro; il 
" quale non si sa che mai pro-r 
M cedesse adorno di gemme 
«t di sete, non coperto di 
« oro,, non montato su bianco 
« palafreno, né stipato da soU 
«* datesché, né assiepato da mi- 
«t nistri strepitanti d'intorno. 
« E nondimeno credette di pò- 
« terey senza codeste cose, a- 
«* dempire abbastanza il salu- 
it tare comandamento: se mi 
**> ami^ pasci le mie pecorelle.- 
« In cotesto, nona Pietro suc- 
u cedesti. ma a Costantino ». 
Restano quelle che i Padri 
lateranesi decretarono , pontifi- 
cando Innocenzo terzo; •* Si^- 
tt come noi voglianao che i laici 
« non usurpino i diritti dei Che-^ 
n rici ; e cosi dobbiamo volere 
u ch0 i Cherici non preteR4?^P0 
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« tero iurisdictiònem extendat, 
« in praeiudicium iustitiae sae- 
M cularis; sed contentus existat 
«*' constitutionibus scriptis et 
«( consuetudinibus hactenus ap- 
« probatis;utquaesunt Caesaris 
•* Caesari, et quae sunt Dei Deo, 
« recta distributione reddan- 
«• tur n. Quibusnon adumbratam 
sed expressam crederes formu- 
lam , qua libera Ecclesia in li- 
bero Statu proclamatur. Tan^- 
dem reliqua sunt quae Augusti** 
nus sapientissime docuit com- 
mentario enarrans Apostoli o- 
raculum, omnis anima potesta- 

TIBUS SUPERIORIBUS SUBDITA SIT. 

Ita enim habet : «* Quum con- 
•* stemus ex anima et corpore, 
•» quamdiu in hac vita temporali 
« sumus, et rebus temporalibus 
•• ad subsidium temporalis vi- 
** tae utimur, oportet nos ex 
^ ea parte, quae ad hanc vitam 
- pertinet, subditos esse pote^ 
«* STATiBUS, idesit hominibjis res 
u humanas cum aliquo honore 
tf administrantibus. Ex illa vero 
« parte, qua credimus Deo, et 
«* in regnum eius vocamur, non 
w nos oportet esse subditos cui- 
«* quam homini idipsum in no- 
" bis evertere cupienti, quod 
« Deus ad vitam aeternam do- 
« nara dignatus est. Si quis ergo 
«♦ putat , quoniam christianus 
« est, non sibi esse vectigal 
M reddendum aut tributum, aut 
a non esse honorem debitum 
•« exhibendum iis qui haec cu- 
** rànt POTESTATiBUS , in magno 
•* errore versatur. Item si quis 
«• se putet.esse^ subdendum, ut 
« etiam in suam fidem habere 
H potestatem arbitretur eum ^ 
(« qui temporalibus adminis- 
«^ trandisaliquasublimitateprae- 



«ai diritti dei laici. Onde chea 
" tutti i Cherici interdiciamo che, 

« PRETESTANDOLA CHIESASTICA Ll- 

«* BERTA, allarghino quinc'innan- 
« zi la propria giurisdizione, in 
«* pregiudizio della secolare giu- 
<« stizia; ma stiansi contenti alle 
« scritte costituzioni e alle con- 
«• suetudini sin qui approvate; 
« afSnchè a Cesare quelle cose 
«* le quali sono di Celare, a Dio 
« quelle che sono di Dio, con 
«* equa distribuzione si ren- 
«* dano ». Nelle quali parole, 
diresti, essere non adombrata 
ma espressa la formola, colla 
quale si predica libera chiesa 
IN LIBERO STATO. Quelle final- 
mente rimangono, che Agostino 
sapientemente insegnò glos- 
sando Toracolò dell' Apostolo : 

OGNI ANIMA SIA SOGGETTA ALLE 

PODESTÀ* SUPERIORI. E COSÌ dice: 
M Gonstaxndo noi di anima e 
«* di corpo, fino a tanto che 
«* siamo in questa vita tempo- 
«« rale, ed usiamo delle cose 
«* temporali a sussidio della vita 
« temporale, da questa parte è 
M mestieri, noi essere soggetti 
«* alle PODESTÀ*, ciò è dire agli 
<« uomini amministranti le umane 
« cose con alcuna onoranza. Da 
«« quella parte poi che crediamo 
« a Dio e siamo chiamati al suo 
« regno, non accade che siamo 
« sudditi a qual che uomo sia 
«» desiderante di sconvolgere in 
«* noi ciò che Dio per la vita e- 
« terna si è degnato donarci. Se 
«• impertanto taluno stima, per 
« ciò ch'egli è cristiano, non 
•» dovere lui pagare le gabelle 
* e il tributo, non rendere il 
<« debito onore alle podestà tali 
« cose curanti, costui versa in 
« errore gravissimo. Medesimar 
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» cellit, in maiorem errorem 
«« labitur. Sed modus iste ser- 
<« vandus est, quem Dominus 
«■ ipse praescripsit , ut redda- 
« mus Caesari quae sunt Cae- 
« saris, et Deo quae sunt Dei». 
Haec si fiant, Ecclesia, Italiae* 
que Regnum florebunt ; sin mi*- 
nus, nihil non erit Éoclesiae 
Regnoque timendum. 



M mente se alcuno stima, do- 
« versi lui assoggettare cotal 
« che giudichi avere eziandìo po- 
«« desta sulla sua fede colui, il 
« quale nell' amministrare le 
« cose temporali per qualche 
<« sublimità sovrasta, cade in 
« più grande errore. Ma questo 
u modo è da osservare che Dio 
u stesso prescrisse: che ren* 
u diamo a Cesare quel che è di 
« Cesare, quel che è di Dio, a 
« Dio *>. Se queste cose si fac- 
ciano fioriranno , e la Chiesa e 
il Regno d*Italia ; se no, per la 
Chiesa e per il Regno sarà da 
temere ogni danno. 



Mentre il Mediatore dava opera a procurarsi Tadesione del 
venerabile Clero per la supplicazione sua al Santo Padre, altri 
parecchi indirizzi, varii nella forma, identici nello scopo, si ven- 
nero pubblicando. Di codesti noi crediamo debito farne qui ono- 
revole ricord'anza. Sono dunque 

L'eruditissimo della Società Clerico-liberale di Napoli, che il 
Mediatile non ha potuto riprodurre per angustia di spazio ; 

Quello del venerabile Capitolo e Clero dell'insigne Chiesa Col- 
legiatadi Gioia di Bari — V, Mediatore^ fase. 23, pag. 755; 

Quello del Clero inferiore della provincia di Lecce — V. fase. 
23, pag 756 ; 

Quello del Clero di Santaninfa, nella diocesi di Mazzara, in 
Sicilia — V. fase. 23, pag. 758 ; 

Quello del Reverendissimo Monsignor Vicario Capitolare e del 
Clero della Diocesi di Tempio, provincia Turritana, in Sardegna— 
V. fase. 23, pag. 759 ; 

Quello del Clero di Palazzolo — V. fase. 24, pag. 797 ; 

Quello del Clero di Potenza, provincia del Napoletano — V. 
fase. 24, pag. 798 ; 

QueUo del Clero secolare e regolare della città di Vittoria , 
iiiocesi di Siracusa» in Sicilia — V. fase. 24 pag. 199; 

Quello del venerabile Clero della diocesi di Siracusa — V. 
fase. 24, pag. 800; 
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Quello del Comune e del Clero di Pachino — V. fase. 24, 
pag. 801 ; ^ 

Qnello dei Canonici e preti della real Collegiata dì Ferrandìna 
in Basilicata, aderente la comunità religiosa dei PP. Cappuc- 
cini — V. fase. 24, pag. 802; 

Quello del popolo e del Clero di Montalbano — V. fase. 25, 
pag. 847; 

Quello del Clero di Potenza — V. fase. 25, pag. 848; 

Quello del Clero della diocesi Grossetana — V. fascicolo 25, 
pag. 849; 

Quello del Clero di Novara, diocesi di Messina — V. fase. 25, 
pag. 849; 

Quello del Clero di Nicastro — V. fase. 25, pag. 851 ; 

Quello del Clero di Tortorici — V. fase. 25, pag. 851 ; 

Quello del Clero del Comune di Raccuja — V. fase. 26. 
pag. 899; 

Quello del Clero secolare della Comune di Sanfratello, diocesi 
di Patti in Sicilia — V. fase. 26, pag. 900; 

Quello dei rev. preti di Fornari — V. fase. 26, pag. 900; 

Quello del Clero di Ruoti, paese di Basilicata, nel Napoletano 
— V. fase. 26, pag. 902; 

Quello del Clero di Fojano, nella diocesi idi Arezzo — V.fasc. 
26, pag. 902; 

Quello dei Sacerdoti della diocesi di Pistoja — V. fase. 26, 
pag. 903; 

Quello dei rev. Sacerdoti della diocesi di Sulmona — V. fase. 
39, pag. 1346; 

Quello del Clero della Media Calabria — V. fase. 39, pag. 1347; 

Quello del Clero della Campania felice — V. fase. 39 , 
pag. 1348; 

E forse altri che non pervennero sino a noi. 



Sino da quando il Mediatore imprendeva la pubblicazione delle 
sue liste, prevedendo che potevano incorrere o errori nei 
nomi, od ommissioni nei titoli dei sottoscrittori, pregava che 
delle mende in cui fosse incorso si volesse favorirgliene la corre- 
zione. Molte emende dunque, avvertite in tempo, furono fatte 
nella ristampa ; molte, ritardate soverchio, crede suo debito qui 
notarle: epperò prega che alla 
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Aggaritti D. Corrado 
Baràgi tinta D. Saverio 
Bicetto (da) P. Giovanni 
Brancale D. Carlo 
Bruno D. Domenico 
CastromarÌDO D. Dotaemeo 
Chiarazza D. Niccola 
Chiarazza D« Raffaele 
De Palò D. Giuseppe 
Di Fatta D. Donato 
Guenieri D. Donato 
Lacovere Ù. Michele 
Laterga Ù. Lorenzo 
Lopercano D. Domefnioo 
Manora D. Giuseppe 
Marsano D. Michele 
Nari ohi D. Giovanni 
Pistice (da) P. Gilberto 
Pistore D. Vincenzo 
Popolizio D. Eronzio 
Sanvioandro (da) P. Lorenzo 
Sassichi D. Giuseppe 
Scattone D. Dona L'Antonio 
Scucimani D. Giacoùio 
Susso D. Niccola 
Vectignano (da) P. Giannant 
Vittorino D. Niccola 
VuUagggio D. Giuseppe 
Zancredi D. Michele 
Angialli D. Nicola, Mansion. 
Avaneo D. Frane. Capp. Milit. 
Balgarehi' D. Giovali niy Cap^. 
Bani D. Cristoforo, Guidato 
Barboni D. Fermo, Arciprete 

Benoldi D , Canonico 

Bertoni D'. Niccola:, Pari^oco 
Bisaglia D. Pasquale, Can. 
Bona D. Domenico 
Bonati D. Isaia 
Bonavidi D. Giuseppe 
Bonviali D. Carlo 
Borsani D. Michele 
Buonocari D. Nicooli» 
Capensi D. Carlo 
Carraglia D. Tommaso, Pref. 
Casal ano D,. Gaetano 
Casati D. Domenico, Benefic. 
Catelli D. Stanislao, Arciprète 
Gattani D'. Paola, Parrooo- 
Cavallieri D. Riccardo, R. Sub. 
Centi D. Pietro' 
Cernini D. Giacomo 
Cerubini D. Luigi 



Azzariii D. Corrado 
Bonagitinta D. Saverio 
Riletto (da) P. Giovanni 
Brancate D. Carlo 
Bruni £>. Domenico 
Màstromàrino D< Domenico 
Chìarappa D. Niccola 
Chiarappa D. Raffaele 
De Palù D. Giuseppe 
Di latta D. Donato 
Guerrieri D. Donato 
Larovere D, Michele 
Laterza D. Lorenzor 
Loporcaro D. Domenico 
Marrora D. Giuseppe 
Marrano D. Michele 
Nardelli De Giovanni 
Pisticci (da) P. Gilberto 
Pistone D, Vincenzo 
Popolizio D. O Ponzio 
Sannicandro'jdai) P. Lorenzo 
Sassielli D. Giu$«ppe 
Scattone D. Donat'Antonio 
Scuci m arri D. Giacomo 
Susco D. Niccola 
Venti gnano (da) P. Giannant. 
Vittorin D. Niccola 
Vultaggio D. Giuseppe' 
Tancredi D. Michele. 
AngiuUi D. Nicola, Mansion. 
Araneo D. Frane. Gappell. Mil. 
Bulgafélli D. Giovanni, Capp. 
Baoci D. Cristoforo, Curato 
Baboni D. Fermo, Arciprete 
Benoldi D. Ferdinando, Can. 
Bertoocr D. Niocola, Parroco 
Bisceglia D. Pasquale, Can. 
Bova D. Domenico 
Bonatti D. Isaia 
Bonardi D. Giuseppe 
Bondiali D. Carlo 
Borsacci D. Michele 
BiH>nocar<ìi D. Niccola 
Capursi D. Carlo 
Carruglia D'. Tomm. Prefetto 
Catalano D. Gaetano 
Casali Dott. D. Dom., Benef. 
Cartelli D. Stanislao, Arciprete 
Cattani D. Carlo, Parroco 
Cavalieri D. Riccardo, R. Sub. 
Conti J). Pietro 
Comi ni D, Giacomo 
Combini D. Luigi 
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Ciani D. Costantino, Canonico 

Ciciniello D. Giuseppe 

Colangese D. Francesco 

Copnaloni D. Luigi, Parroco 

Daglletti B. Paride, Consorz. 

De Nan^io D. Giosuò 

Bini D. Francesco, Professore 

Fasuco D. Niceola 

Felcini Avv. D. Giuseppe Segr. 

al Prov. degli Studii 
Fenini D. Luigi, Maestro 
Foralci D. Domenico, Gonfal. 
Fruii D. Severino, Can., Prev. 
Gardomi Dott. D. Leonida, Can. 
Garielli D. Giuseppe, Can 
Garilli D. Giuseppe, Canonico 
Gioja (da) P. Bonaventura, 

Capp., Are. Vicario 
Grassi D. Luigi 
Greco D. Michele 
Guiformi D. Angelo, Parroco 
Icianalica D. Natale, Canonico 
Innelli D. Giuseppe, Canonico 
luscroli D. Francesco 
Lurotoli D; Luigi, Can^onico 
Laconea D. Giovanni, Canon. 

Provicario generale 
Lanpi D. Francesco 
Lanpi D. Giuseppe, Parroco 
Lenti D-. Eugenio 
Leogrande D. Pilo, Pro'-parr. 
Lonali D. Giovanni, Parroco 
Mai freni D. Giovanni, Curato 
Maifreni D. Luigi 
Maiole D. Marcantonio 
Mangatì D. Giuseppe 
Marelli D. Francesco 
Marengoni D. Giambatt., Parr. 
Marini D. Antonio, Professore 
Mauelda D. Luigi, Professore 
Megardelli D. Francesco 
Messaniohi D. Frane, Cantore 
Messanichi D. Giuseppe 
Mezzopesce D. Giovanni 
Micella* C. Niceola, Canonico 
Milelia D. Pietro 
Moruzzi D. Gio. Batt. Canon. 
Nuoci D. Giuseppe, Ispettore 

Scolastico 
Muzzarelli D. Eleonero 
Muzzini D. Angelo, Residente 
Muzzini D. Domenico 



Ciacci D. Costantino, Canonico 

Ciciriello D. Giuseppe 

Col angelo D. Francesco 

Coppolari D. Luigi, Parroco 

Dughetti D. Paride, Consorz. 

De Nuncio D. Giosuè 

Bini Dott. D. Frane. Professore 

Fasulo D. Niceola 

Fellini Avv. D. Giuseppe, Segr. 

al Prov. degli Studii 
Ferrini D. Luigi, Maestro 
Forali i D. Domenico, Gonfal. 
Frati D. Severino, Can. Prev. 
Gardoni Dott. D. Leonida, Can. 
Garilli D. Giuseppe, Canonico 
Garzili i D. Giuseppe, Canonico 
Gioia (da) P. Bonaventura, Cap- 
puccino, Vicario 
Grossi D. Luigi 
Gneco D. Michele 
Gaiformi D. Angelo, Parroco 
Icianalica D. Natale, Parroco 
lancili D. Giuseppe, Canomco 
Inferoli D. Francesco 
Inrotoli D. Luigi, Canonico 
Laconea D. Giovanni, Canon., 

Provicario generale 
Lanfri D. Francesco 
Lanfri D. Giuseppe, Parroco 
Lecchi D. Eugenio 
Leogrande D. Vito, Pro-parr. 
Lonati D. Giovanni, Parroco 
Marfreni D. Giovanni, Curato 
Marfreni D. Luigi 
Majole D. Marcantonio 
Manzati D. Giuseppe • 

MarBelli D. Francesco 
Marenzoni D. Giambatt., Parr. 
Mariini D. Antonio, Professore 
Manelda D. Luigi, Professore 
Me garelli D. Francesco 
Messanielli D. Frane, Cantore 
Messanielli D. Giuseppe 
Mezzapesu D. Giovanni 
MiielaD. Niceola, Canonico 
Milelia D. Pietro 
Morazzi D. Gio. Batt., Canon. 
Nutti D. Giuseppe, Ispettore 

Scolastico 
Muzzarelli D. Eleonoro 
Mazzini D. Angelo, Residente 
Mazzini D. Domenico 
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Nescorini D. Enrico, Arcip. 
Nilli De Rossi D. Giamb. Prof. 
Oirani D. Emiliano, Parroco 
Pascola D. Angelo 
Picutini Abate D. Michele 
Pieni D. Giacomo, Canonico 
Piulo D. Francesco 
Polesa D. Antonio, Canonico 
Praia D. Rgiffaele 
Paini D. Luigi, Parroco 
Raparà D. Fedele, Mansion. 
Raparà D. Antonio, Canonico 
Reali D. Luigi 
Reali D. Luigia Maestro 
Riduri D. Domenico, Coadiut. 
Ringenente D. Luigi, Coadiut. 
Romanaggio D. Giovanni 
Rosa D. Pietro 
Salladini D. Isidoro 
Sancisento D. Francesco, Can. 
Sanfossi D. Leonardo 
Sarnera D. Giovanni, Primic. 
Sebastiani D. Niccola, Can. 
Spatto n. Paolo 
Stellani D. Vit' Antonio, Mans. 
Tabalci D. Alessand., Cappell. 

Tiraboschi D Arciprete 

Torraia D. Vincenzo ' 
Trigio D. Donato Antonio 
Truca D. Andrea, Parroco 
Uttini D. Carlo, Canonico 
Vallone D. Raffaele 
Vanetti D. Antonio, Canonico 
Volono D. Alfonso 
Zerliggi D. Gaetano 
Bellu D. Tommaso, Vice Parr. 
Bernarda (da) P. Angelico 
Sonerà D. Giovanni 
Campesi D. Sebastiano, Vice 

Parr. 
Careddu D. Gio. Maria, Vice 

Parrocch. 
Damiani D. Antonio 
Decaja D. Orazio 
Decandia D. . . . Baccell., Vice 

Parroco 
De Canis D. Vito 
Demuro D. Sebastiano, Vice 

Parroco 
Gaudini D. Pietro 
Giannico D. Arcangelo, Arcip. 
Gina D. Francesco 
Gina D. Pietro 



Vescovini D. Enrico, Arcip. 

Nitti De Rossi D. Giamb. Prof. 

Cirani D. Emiliano, Parroco 

Pasco le D. Angelo 

Pientini Abate D. Michele 

Pierri D. Giacomo, Canonico 

Pinto D. Francesco 

Polosa D. Antonio, Canonico 

Prata D. Raffaele 

Paini D. Luigi, Parroco 

Rapanà D. Fedele, Mansion. 

Rapanà D. Antonio, Canonico 

Reale D. Luigi 

Reale D. Luigi, Maestro 

Reduri D. Domenico, Coadiut. 

Rusenenti D. Luigi, Coadiut. 

Roman azzio D. Giovanni 

Rota D. Pietro 

Salbadini D. Isidoro 

Sancisente D. Francesco, Can. 

SansossL D. Leonardo 

Scornerà D. Giovanni, Primic. 

Sebestiani D. Niccola, Canon. 

Spoti D. Paolo 

Stellacci D. Vit* Antonio, Mans. 

Taballi D. Alessandro, Cappell. 

Tirabocchi D.Gius. Ant., Arcip. 

Torraca D. Vincenzo 

Trizio D. Donato Antonio 

Irma D. Andrea, Parroco 

Ullini D. Carlo, Canonico 

VoUone D. Raffaele 

Vannetti D. Antonio, Canonico 

Valono D. Alfonso 

Zerlizzi D. Gaetano 

Bellu D. Tom. Vie. Parrocch. 

Bernalda (da) P. Angelico 

Bonora D. Giovanni 

Campesi D. Sebastiano, Vicar. 

Parrocch. 
Carreddu D. Gio. Maria, Vicar. 

Parroch. 
Damiano D. Antonio 
Decuja D. Orazio 
Decandia D Baccell. Vie. 

Parrocchiale 
De Canio D. Vito 
Demuro D. Sebastiano, Vicar. 

Parrochiale 
Caudini D. Pietro 
Cianico D. Arcangelo, Arcip. 
Gieca D. Francesco 
Gieca D. Pietro 
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Giove D. Vito 
Indolci D. Michele 
Laesgio D. Francesco 
Lamam D. Pietro, Canouico 
Leaci D. Francesco 
Liberac^ D. Angelo 
Lorecchi D. Antonio 
Losite D. Biagio, Partecipante 
Losite D. Giuseppe, Canonico 
Losto D. Anselmo 
Mancarello D. Salvatore 
Manno D. Giuseppe, Cantore 
Manente D. Antonio 
Marini D. Andrea, Vice Par- 
roco. 
Marietti D. Martino, Vice Par- 
roco 
Mazzetto D. Tomm., Vie. Gen. 
Mesajo D. Niccola 
Micciani D. Domenico, Mans. 
Mottola (da) P. Alfonso Min. 

Conv. 
Pagliose D. Niccola 
Pampe D. Gaetano 
Panattiere D. Francesco 
Pignatelli D. Carmelo Arcip. 

Teologo 
Santocemma D. Donato 
Scalpi D. Felice Niccola 
Scampi D. Giuseppe 
Scifeo D. Giovanni, Canonico 
Tampone D. Niccolò Vice Parr. 
Tatoni D. Francesco, Rettore 
Alyera D. Biagio Vie. foraneo 
Avrabite D. Angelo, Canonico 
Bafardeei D. Emilio 
Barbacossa D. Federico, Teol. 
Barbano D. Filippo 
Bartoluni D. Metello , Prep. 

Parroco, Vicario foraneo 
Blende D. Antonino, Canonico 
Bonfante D. Sebastiano 
Bonometi D. Filippo 
Buongiorno D. Filippo, Decano 
Caligneri D. Giuseppe, Cappell. 
Cangoni D. Antonino, Vie. fer. 
£!apoliamo D. Gerardo 
Cardarella D. Giuseppe 
Caropardo D. Leonardo 
Carpiuteri D. Antonini, Decano 
Carpiuteri D. Francesco, Dee. 
Cavroccio D. Benedette 
Cusmano D. Salvatore 



Giove D. Vito 

Indelli D. Michele 

Laggie D. Francesco 

Lamariua D. Pietro, Canonico 

Leuci D. Francesco 

Liberale D. Angelo 

Loveochi D. Antonio 

Losite D. Biagio, Partecip. 

Losite D. Giuseppe, Canonico 

Losite D. Anselmo 

Mancarella D. Salvatore 

Manno D. Giosuè, Cantore 

Manenti D. Antonio 

Marini D. Andrea, Vicar. Par- 
rocchiale 

Marietti D. Martino, Vicarie 
Parrocchiale 

Muzzette D. Tomm., Vie. Gen. 

Mesajo D. Niccola 

Miggiani D. Domenico, Mans. 

Metta (da) P. Alfonso , Min. 
Conv. 

Pugliese D. Niccola 

Pampe D. Gaetano 

Panattieri D. Francesco 

Pignatelli D. Carmelo, Canon. 
Teologo 

Santojemma D. Donato 

Scialpi D. Felice Niccola 

Scanzi D. Giuseppe 

Sciscio D. Giovanni, Canonico 

Tamponi D. Niccolò, Vie. Parr. 

lattoni D. Francesco, Rettore 

Algera D. Biagio, Vie. foraneo 

Arrabite D. Angele, Canonico 

Bufardeci D. Emilie 

Barbarossa D. Federico, Teol. 

Barbaro D. Filippo 

Bartelucci D. Metello , Perp. 
Parroco, Vicario foraneo 

Blundo D. Antonine, Canon. 

Benfanti D. Sebastiano 

.Borrometi D. Filippo 

Bengiorno D. Filippo, Decano 

Caligiuri D. Giuseppe, Cappell. 

Cangemi D. Antonine, Vie. fé. 

Gapebianco D. Gerardo 

Caldarella D. Giuseppe 

Caceparde D. Leonardo 

Carpiuteri D. Antonine, Dee. 

Carpiuteri D. Francesco, Dee. 

Carroccio D. Benedetto 

Cusimano D. Salvato^Q 
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Cutale D. Agostino 
D'Alaja D. Vincenzo 
Delpino D. Giuseppe, Canoico 
Distefano D. Francesco 
Distefano D. Niccolò, Canonico 
Di Visa D. Giuseppe 
Dugo D. Corrado 
Eiisani D. Giuseppe, Canonico 
Fenini D. Ferd. Cappell. Cur. 
Feola D. Niccolò 
Filadeleo D. Teodoro 
Franzoni D. Carlo, Parroco 
Giampiccolo D. Vito 
Parula D. Tommaso 
Pluchinotta Carpitesi D. Ant. 
Palidoro D. Micnele, Canonico 
Veutrucci D. Vinc, Pievano 
Vieri D. Galgani, Vice Parroco 
Atelia (da) P. Giuseppe, Lett., 

ex-Definito re e Guardiano dei 

Min. Oss. 

Biafo D , Parroco 

Boschi D. Giuseppe, Coadiut. 
Bossi D. Angelo Canonico 
Bottari D. Giacomo 
Caspocci D. Filippo, Proposto 

Parroco 
Comi D. Giuseppe, Cappellano 
De Camiello D. Alessandro 
Giliani D. Gabriele 
Guccioni P. D. Luigi, Cassinese 
Guido D. Aurelio, Capp. Cur. 
Impata D. Frane, Cappellano 
Irelciglia D. Rosario 
La Spada D. Antonio, Parroco 
Lucenti D. Giulio, Arciprete 
Manganaco D. Giuseppe 
Mangano D. Matteo, Cappell. 
Marchetti D. Antonio 
Mastrojani D. Salvatore 
Miculizzi Dott. D. Paolo 
Minapi D. Paolo 
Morabila D. Domenico 
Palilla D. Giuseppe 
Tornagi D. Angelo, Professore 
Galvari D. Giuseppe 
Pierucci D. Eugenio, Parroco 
Quaranti D. Andrea, Mansion. 
Romorori D. Angelo, Can. 
Casti D. (Giacomo, Parroco 
Grtcco I>. Erasmo, Mansion. 
Marchesiello D. Dom., Can. 



Cutale D. Agatino 

D'Aloja D. Vincenzo 

Delfino D. Giuseppe, Canonico 

Di Stefano D. Francesco 

Di Stefano D. Niccolò, Canon. 

Di Vita D^ Giuseppe 

Lago D. Corrado 

Elifaui D. Giuseppe, Canonico 

Ferrini D. Ferd., Cappell. Cur. 

Feria D. Niccolò 

Filadeleo D. Teodoro 

Franzocci D. Carlo, Parroco 

Giambolvo D. Vito 

Paruta D. Tommaso 

Piuchinotta Carpiteri D. Ant 

Polidoro D. Michele, Canonico 

Ventrucci D. Vincenzo, Piev. 

Vieri D. Galgano, Vice Parr. 

Artelia (d') P. Giuseppe, Lett., 

ei-Definitore e Guardiano dei 

Min. Oss. 
Masciotra D. Biase, Parroco 
Boselli D.* Giuseppe, Coadiut. 
Bassi D. Angelo, Canonico 
Botturi D. Giacomo 
Caspani D. Filippo, Proposto 

Parroco 
Caimi D. Giuseppe, Cappell. 
De Camillo D. Alessandro 
Gigliani D. Gabriele 
Guccione P. D. Luigi, Cassinese 
Guidi D. Aurelio, Cappell. Cur. 
Impala D. Francesco, Cappell. 
lulciglia D. Rosario 
La Spada D. Antonino, Parr. 
Lusenti D. Giulio, Arciprete 
Manganare D. Giuseppe 
Manzane D. Matteo, Cappell. 
Marchelli D. Antonio 
Mastrojeni D. Salvatore 
Micalizzi Dott. D. Paolo 
Mtnosi D. Paolo 
Morabita D. Domenico 
Polilla D. Giuseppe 
Tornaghi D. Angelo, Prof. 
Galvani D. Giuseppe 
Pieracci D. Eugenio, Parroco 
Quarneti D. Andrea, Mansio 
Roncoroni D. Angelo, Canon. 
Costi D. Giacomo, Parroco 
Grieco D. Erasmo, Mansion. 
Marchesiello D. Michele, Can. 
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Melesia D , Canonico 

Mostracchìo D. Giovanni 
Mostracchio D. Domenico 
Paletta D. pomenico, Soolop. 
Pettinati D. Fortunato 
Piovra D. Antonio, Canonico 
Piono D. Stefano» Tesoriere 
Preda D. Carlo 
Ruoti (da) P. Francesco, Rett. 

Cappuccino 
Savian D. Francese* Antonio 
Sirisi P. Gennaro 
Sirisi D. Michele 
Sirisi D. Sabino, Primicerio 
Slacco P. Angelo, Scolopio 
Spennacchio D. Pier Antonio, 

Canonico 
Spolgino D. CarmelOj Deleg. 
Stanchi D. Andrea, Canonico 



Melosia D. ,,.., Canogiico 
Mastracchio D. Giovanni 
Mastracchio D. Domenico 
Paletta P. Domenico, Scolopio 
Pettiruti D. Fortunato 
Pierro D. Antonio, Canonico 
Pierre D, Stefano, Tesoriere 
Preda D. Carlo, Parroco 
Ruoti (da) P. Francesco, Lett. 

Cappuccino 
Savino D. Francesco Antonio 
Sinisi D. Gennaro 
Sinisi D. Michele 
Sinisi D. Sabino, Primicerio 
Stacco P. Angelo, Scolopio 
Spennacchio D. Vit'Antonio , 

Canpnico 
Spolzino D. Caricelo, Delegato 
Stanchi D. Andrea, Parroco 
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Comecché il Mediatore, anche prima dei benevoli appunti 
dell'Armonia, si fosse avveduto di parecchi nomi ripetuti, vista 
la moltiplicità degli omonomi, non credette di doverli cancellare 
cosi senz'altro. Sino però dai primi di agosto pubblicava una sua 
preghièra ai collettori delle firme, che delle vere ripetizioni vo- 
lessero dargliene avviso. Ecco dunque le cancellature, le quali, 
in seguito a cotesti avvisi, sarebbero da dover fare. 

Rossa D. Giuseppe Canonico^ ripetuto nella II e III 
Barbanti Silva D. Pietro, Can. • II e IV 

Bulgarini D. Giambattista, Prof. » II e IV 

lanicelli D. Giusepp' Antonio Arcip. » V e VI 

Auletta (da) P. Girolamo ripetuto due volte nella VII 
Pignatelli D. Carmelo Can. Teol. ripetuto nella III e nella VII 
De Giorgio D. Domenico • » 

Verga D. Domenico • » 

Manigrasso D. Andrea » • 

Grottaglie (da) P. Angelo, Cappucc. • » 

Queste ultime cinque risultano dalla lettera seguente: (1) 
Se altri somiglianti avvisi ci pervengano, ci terremo a debito di 
farne opportuno cenno nel Mediatore, 



(I) « Non per malizia, secondochè vorrebbe far credere la svergognata 
Armonia^ ma per mera impensata coincidenza si trovano per me ripetuti 
cinque nomi nella sottoscrizione aIla|Supplica al Papa. Molto tempo prima, 
Tassociazione clerico-liberale di Napoli mi avea fatto arrivare un suo 
Indirizzo al Pontefice che feci tosto firmare; un tre mesi dopo mandom- 
mene un altro i^l Direttore del Cittadino Leccese^ ohe leci pure firmare, non 
pensando che dovesse riuscire alla medesima cosa. Smetta dunque suoi 
scrupoli la Armonia, e sia certa che gl'inganni, le frodi e le men- 
zogne sono sua esclusiva proprietà ». 
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